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italiani hanno contribuito 
validamente alla liberazione 
dell’Italia e alla grande 


causa di tutti gli uomini 
Il comandante alleato 
Generale Alexander 


25 aprile: intendiamo restare liberi 


Festa al Quirinale con Ciampi , memorie e riconoscimenti ai partigiani per non dimenticare 
Berlusconi non vuole avere niente a che fare . Fini si vuole riconciliare ma non si sa con chi 



, Adesso 
È Guerra 
All’Antifascismo 

Furio Colombo 

E x cominciataunaaffannataeun po’ebbra caccia all'an¬ 
tifascista, con una concitazione carica di disprezzo 
che fa temere giorni pericolosi. Non c'erano mai 
stati, in questa democrazia italiana, sempre imperfetta ma 
mai a rischio, momenti in cui una parte si leva con una 
intolleranza così profonda, contro l'altra. Il fatto è che alcu¬ 
ni si sono persuasi di avere vinto la guerra e vedono se stessi 
camminare con una mano sulla pistola e l'altra sul fucile 
automatico, pattugliando lestradedi un'Italia espugnata. 

È accaduto che, in una sorta di delirio, l'Italia - quella della 
Resistenza edella opposizione-si sia incastrata sull'imma¬ 
gine dell'Iraq sconfitto e distrutto. Pattuglie di persone 
che credevamo normali giornalisti o deputati o opinioni¬ 
sti, vedono all'improvviso se stessi come tanti generali Jay 
Garner. Vi dicono, a volte urlando, malamente, a volte 
con sorriso sarcastico: «Avete perduto, cari miei, qui co¬ 
mandiamo noi». E se insistete nel tener testa, si inalbera¬ 
no, perdono il controllo. Vi dicono: «Dovete togliervi di 
mezzo, tacere, scomparire. Lo capite sì o no che adesso 
siamo noi a decidere che cosa è stata la Storia?». 

Vi prego di credere, non sto esagerando. Sto citando 
Giuliano Ferrara (Panorama, 2 maggio): «I Lucchetti 
ubriachi alla Giorgio Bocca non ci incantano. Siete gli 
antifascisti di ieri. Antifascisti pentiti. Andatevene a 
casa. Antifascisti go home». Sto citando la lettera un 
po' farneticante, però «autorevole», dato il potere di 
cui disponeSandro Bondi, portavoce di Forza Italia. 

H a preso l’iniziativa di segnare questo 25 aprile con un 
nuovo tipo di accusa all'antifascismo. I morti di M arza- 
botto sono a carico dei partigiani comunisti. Essi, voleva¬ 
no deliberatamente provocare rappresaglie durissime. 
Dunque la colpa non è dei tedeschi. L’affermazione è 
ovviamente folle. M a poiché l'Unità ha osato riportarla, 
alla lettera, tra virgolette, Bondi, anch'egli in preda alla 
sindromeda vittoria nel deserto, rispondevi veda Finte 
ro testo a pag. 34): «La Resistenza. Già ma che cosa ne sa 
lei della Resistenza! Anchesu questo punto leposso dare 
lezioni di storia e di politica». 

Eccodunquechesi dispiega l’operazione. Poiché l’antifa¬ 
scismo, nonostante tutte le intimidazioni (e anche le 
convenienze, leofferte, che però non tutti hanno accetta¬ 
to) rifiuta di scomparire, occorre conquistarlo, mappa 
alla mano e armi in pugno. 

La trovata consiste nel dire: gli antifascisti siamo noi. Si fa 
con questo sillogismo: gli antifascisti erano accanto agli 
americani nella guerra di liberazione italiana. Dunque chi 
non si èfatto trovare accanto agli americani nella guerra di 
liberazione all'Iraq non è antifascista. 

SEGUE A PAGINA 34 


I SERVIZI ALLE PAGINE 2-3-4 


ignor presidente del Consiglio, 
le parole con cui Ella ha voluto esprimere i suoi 
giudizi sulla Resistenza e sul ruolo che in essa vi ha 
svolto la sinistra hanno suscitato in me - e Le assicuro 
non solo in me- sconcerto e indignazione. 

Sì, perché quelle parole sono frutto al tempo stesso di 
ignoranza e di arroganza. L'ignoranza di chi parla di 
cose che non conosce; l'arroganza di chi crede che a 
un presidente del Consiglio tutto sia consentito. 

E, invece, chi ha la responsabilità di guidareuna nazio¬ 
ne ha il dovere di conoscerne la storia e di rispettarla. 
Lei non può ignorare - anzi non "dovrebbe" ignorare 
- chequella Repubblica di cui Ella oggi guida il Gover¬ 
no affonda le sue radici nella lotta antifascista, quan- 


Lettera Aperta 
Al Presidente Del Consiglio 

Piero Fassino 

do uomini e donne di credo politico diverso, di ogni 
appartenenza sociale, di sensibilità culturali differenti, 
si unirono nel comune impegno di liberare l’Italia dai 
fascismo e dalla guerra catastrofica a cui la dittatura 
l’aveva condottaTra quegli uomini e quelle donne 
molti erano di sinistra - comunisti, socialisti, azioni¬ 
sti, repubblicani - che fecero fino in fondo la loro 


partedi combattenti per la libertà. 

MI i auguro che Lei non ignori che in calce a quella 
Costituzione della Repubblica - sì, quella che Lei ha 
sbrigativamente definito "sovietica" - accanto allefir- 
me di un convinto liberale come Enrico De N icola e 
di un cattolico come Alcide De Gasperi c'è la firma di 
Umberto Terracini. 

E non voglio davvero credere che Lei non conosca 
nomi come Antonio Gramsci, Giacomo Matteotti, i 
fratelli Rosselli, Piero Gobetti, Bruno Buozzi, Leone 
Ginzburg, uomini di sinistra che insiemeatantissimi 
altri pagarono con la vita il loro coraggio antifascista. 
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Il numero due del regime iracheno potrebbe svelare i «misteri di Saddam» 

La resa di Tareq Aziz 
dopo una lunga trattativa 


Bruno Marolo 


j 


WASHINGTON È in mano agli americani Tareq Aziz, il 
numero due del passato regime in Iraq. La notizia, 
anticipata da fonti ufficiose, è stata confermata dai 
presidente Bush in persona. Il presidente, di ritorno 
alla Casa Bianca da un giro di comizi neH'Ohio, ha 
risposto alzando il pollice nel segno del successo a un 
giornalista che gli domandava se fosse vera. 


SEGUE A PAGINA 11 




Filoamericani 


Il generale 
Alexander dice 
ai Partigiani... 

Wladimiro Settimelli 

L e vergognose polemiche di 
questi giorni da partedi Berlu¬ 
sconi, del portavoce Bondi, di alcu¬ 
ni sindaci di destra o di «Forza Ita¬ 
lia», ignorano deliberatamente la 
storia. Basta rileggersi il diploma ri¬ 
lasciato ai partigiani dagli alleati 
(con tanto di stemma americano e 
inglese) per capire quale fu e qual è 
la verità. 

Il generale Alexander comandante 
in capo delleforzealleatein Italiaei 
suoi ufficiali, quasi sicuramente, 
verranno ora definiti soltanto dei 
«provocatori comunisti». 

SEGUE A PAGINA 2 


Antiamericani 


Guerrieri 
che le Sparano 
Grosse 

Maureen Dowd 

N on c'è niente di più inquietante 
di vedere i conservatori colti da 
un impeto di ingegneriasocialeepolitica. 

I repubblicani si stanno sforzando di ap¬ 
pari re molto compassati né confronti dé- 
la situazione in Iraq, perché temono di 
essereconsiderati dd gradassi imperialisti 
(Jay Carnet, il nuovo viceré americano, 
incontra senza troppe formalità arabi che 
arrivano vestiti di tutto punto). 

Bush e i suoi affermano che l'America 
non cerca l'accesso indisturbato alle basi 
irachene (ma è cosi); che gli americani 
non vogliono fare pressione sulla modali- 
tàdi gestionedé petrolio iracheno (ma lo 
fanno); che l'America non ficcherà il na¬ 
so néla politica irachena, ancheseal potè- 
rearriveranno i fondamentalisti (mafini¬ 
rà per farlo);echegli Stati Uniti lasceran- 
no presto l'Iraq (non possono farlo). 

SEGUE A PAGINA 4 
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andidato Presidente Provincia di Roma 


Il sì al referendum sul l’articolo 18 

La Scelta Della Cgil Scuote L’Ulivo 


Piero Sansonetti 

ROMA Per i Dsil Referendum sul¬ 
l'articolo 18 si presenta come una 
corsa ad handicap. Cioè si parte 
con uno svantaggio. La destra sa 
che voterà no e che se vincono i 
no (o salta il quorum) per lei èun 
successo; la sinistra radicale sa 
che voterà si, e se vincerà il si 
rovescerà a suo favore i rapporti 
di forza in Italia; i Ds stanno in 
mezzo: sono divisi, indecisi, ri¬ 
schiano di perdere comunque il 
referendum, cioè di rovinare le 
propri e rei azioni politicheeil rap¬ 
porto con settori di elettorato. Le 
corse ad handicap in generesi per¬ 
dono, e in questa occasione la 
sconfitta può essere pesantissima. 

SEGUE A PAGINA 7 


fronte del WC/fiOMaria Novella Oppo 

Il contorsionista 

O ggi, 25 aprile, si fa un po' fatica a parlare di uno come Sandro 
Bondi, che l'altra sera a Primo piano, ha accusato i soliti comunisti 
di aver congiurato per falsificare il suo pensiero. Anche se, diciamo la 
verità, pensiero è una parola grossa per uno che ha smentito di aver detto 
quello cheaveva detto, per poi dire anche peggio di quélo chenon avrebbe 
detto. In sostanza ha sostenuto di non aver mai proposto un condono 
tombaledel 25 aprile. Perché Bondi è, come direbbe Berlusconi, un antifa¬ 
scista déla M adonna. Semmai voleva accusare solo una partedé movimen¬ 
to partigiano: quella che, essendo comunista, già portava dentro di sé i 
germi micidiali dell'antiberlusconismo. E non è certo colpa di Bondi se 
quella parte fu maggioritaria néla lotta contro nazisti e fascisti, sia tra i 
combattenti che trai caduti. Cosicché oggi, se Berlusconi putacaso, come 
presidentedel Consiglio, partecipassea cerimonieufficiali, sarebbecostret- 
to a rendere omaggio anche a quegli infidi eroi, morti apposta per fargli 
dispetto. Bondi ha chiarito perciò chenon intendeva affatto mettere sullo 
stesso piano fascisti e antifascisti. Lui si riferiva solo ai partigiani comuni¬ 
sti, colpevoli anchedegli eccidi di cui sono stati vittime. 



Banditi è il diario di guerra di un uomo 
di pace, un racconto “a caldo” della 
lotta partigiana di uno dei protagonisti 
della Resistenza e della Liberazione: 
Pietro Chiodi, filosofo e maestro 
di Beppe Fenoglio. 
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La controffensiva 
della destra 
per riscrivere la storia 
e la Costituzione. Appelli 
generici alla pacificazione 
ma non si sa con chi 


Dissonanza tra le parole di 
Ciampi, che contesta «indebite 
parificazioni» e quelle di 
Casini e di Pera 
E il solito Garagnani 
supera persino Bondi 


Fini si dimentica la parola “fascista” 

Dal vice premier generici proclami. IDs: dica che c ’era chi combatteva “contro ” i nazisti e chi “con ” i nazisti 


Luana Benini 


ROMA Un 25 aprile in trincea. Con la 
destra che attacca. Anche la campagna 
cheil presidentedella Repubblica Car¬ 
lo Azeglio Ciampi conduce per la risco¬ 
perta del 11 denti tà del I a Repu bbl i ca, ap¬ 
pare «in difesa». Tutto intorno c'è 
un'opera sistematica di rimozione del 
passato fascista, di svalorizzazione del¬ 
la Resistenza. Ciampi apre oggi il corti¬ 
le d’onore del Quirinale per la festa 
della Liberazione, ma Berlusconi non 
ci sarà. Dal suo eremo dorato a Porto 
Rotondo ha mandato i suoi messaggi 
mediatici sulla si¬ 
nistra «senza bus¬ 
sola», «che si na¬ 
sconde dietro la 
Resistenza». Ci 
ha pensato Piero 
Fassino nella lette¬ 
ra pubblicata sul 
nostro giornale a 
ricordargli chi era¬ 
no quegli uomini 
e quelle donne, 
così lontani dal¬ 
l'orizzonte del 
premier, che pagarono con la vita la 
conquista della libertà. «Per ciascuno 
di noi - gli ha ricordato Fassino - anche 
per lei». Ma non c’è solo l'ennesima 
diserzione del capo del governo dalle 
celebrazioni, in questo 25 aprile. C'è 
anche la dissonanza di accenti (lo fa 
notare Franco Monaco, Margherita) 
fra i vertici istituzionali: «Ciampi parla 
di improponibilerevisionismoeconte- 
sta Ie " i ndebi te parifi cazion i "» fra i par¬ 
tigiani e i fascisti, Casini dice che «non 
bisogna fare distinzioni fra i morti», 
Pera «riduce il 25 aprile a una generica 
festa della libertà il cui significato sareb¬ 
be quello di unire». E soprattutto c'è il 
fatto che nessuno, ma proprio nessuno 
nel centro destra, sei'è sentita di com¬ 
piere un gesto controtendenza ricono¬ 
scendo l'antifascismo comevaloreeim- 
pegno di memoria e di progetto per 
tutta la politica. Anzi, il portavoce di 
Fi, Bondi, cheperduegiorni ha rigetta¬ 
to sui partigiani e sui comunisti le col¬ 
pe dellestragi di Marzabotto ha dato il 
segnale. E in molti gli hanno fatto eco. 
Obiettivo, riscriverei! passato, «sporca¬ 
re la memoria degli italiani che hanno 
dato la vita per conquistare la democra¬ 
zia», dice Pierluigi Castagnette E tra- 
sformareil 25 aprilein un nuovo cam¬ 
po di lotta. Fra chi difendeil riconosci¬ 
mento identitario individualeecolletti- 
vo che si fonda sulla memoria della 
guerra partigiana i cui valori di fondo 
furono calati nella Costituzione repub- 
blicanaechi vuole sowertirequella me¬ 
moria. 

Sono tante le vie di questo revisio¬ 
nismo strisciante. Forse, come spiega il 
diessino Valdo Spini «c'è nel centro de¬ 
stra o almeno in troppi suoi esponenti, 
una volontà di rivincita verso la Resi¬ 
stenza e i suoi valori che va al di là della 
stessa ragionevolezza politica». Il so¬ 
spetto tuttavia è che non sia solo spiri¬ 
to di rivalsa la demolizione dei pilastri 
della nostra storia comune. Chel'attac- 


co sia molto più lungimirante. Perchè, 
come dice Arturo Parisi, «l'attacco alla 
Costituzione è il collante della Cdl». 
Ecco allora i leghisti chevogliono aboli¬ 
re il 25 aprile. L'europarlamentaredel 
Carroccio, M ario Borghezio, chepren- 
dedi petto l'Anpi. Il tutto, osserva San¬ 
dro Battisti, della Margherita, «nella 


completa acquiescienza della Cdl, com¬ 
presi i moderati dell'Udc». Anzi, ètut- 
to un gioco di squadra. I forzisti attac¬ 
cano su più fronti. Fabio Garagnani 
ieri ha rilanciato in sostegno deH'«ami- 
co Bondi»: «L'azione partigiana fu ca¬ 
ratterizzata da ambiguità, strumentaliz¬ 
zazioni funzionali a strategie politiche, 


non certo al bene della popolazione». 
FI a parlato di «terrore di massa che in 
nome della Resistenza, in realtà di 
un'ottica marxista, colpì tanti innocen¬ 
ti». FI a agitato lo spettro di «pagine 
oscure» «non ancora scritte»: «Quei 
partigiani combatterono una dittatura 
non certo per ripristinare la libertà ma 


per instaurarne una di segno opposto e 
altrettanto, se non di più, brutalecome 
quella comunista». Altri esponenti di 
Fi, come Isabella Bertolini, battono sul 
parallelo fra «la liberazione dell'Italia 
dall’incubo nazista e la liberazione del¬ 
l'Iraq». Con tanto di ringraziamento 
ufficiale e collettivo agli Usa liberatori. 


An, da parte sua, oscilla fra le offese di 
Franco Servello ai «Ds e ai seguaci di 
Cofferati»(che«non intendono rinun¬ 
ciare alle rendite di posizione ideologi¬ 
ca di tanti anni fa») e l'apologià della 
«pacificazione» e della «parificazione» 
dei morti. Con tanto di celebrazioni e 
omaggi «ai soldati della Repubblica so- 


cialecaduti nel corso della guerra civile 
in Veneto 1944-45». Perchè, sostiene 
Antonio Serena, An, «tutti i caduti van¬ 
no ricordati senza razzisticheeantisto- 
richeevergognosedistinzioni di colori 
e di parte». 

Ieri a Rieti il sindaco ha affisso un 
manifesto in cui il sangue dei partigiani 
edei repubblichini si mescolava colan¬ 
do giù dalla bandiera tricolore. «Si è 
voluto confonderei! sangue dei parti¬ 
giani con i fascisti per confondere le 
idee della gente- ha commentato Achil¬ 
le Occhetto - e soprattutto dei giova¬ 
ni». La pacificazione? «Esiste già nel 
momento in cui si èriconosciuta l'alter¬ 
nanza fra destra e 
sinistra». Il fatto è 
che«c'èuna offen¬ 
siva volta ad ave- 
reuna permanen¬ 
te visione bi parti¬ 
san che tende a 
devirilizzare l’op¬ 
posizione». M a 
«la libertà nella 
tolleranza si mani¬ 
festa soprattutto 
nella chiarezza 
delle alternative e 
nella limpidezza delle visioni ideali e 
culturali». 

E proprio in ossequio a questa teo¬ 
ria postuma della parificazione è sceso 
in campo ieri anche Gianfranco Fini. 
Con unadichiarazionemolto soft. «Sin 
dalla sua fondazione An ha indicato 
nella memoria storica comunee in una 
serie di valori condivisi i presupposti 
per una reale e profonda pacificazione 
nazionale fra tutti gli italiani». Dunque 
il 25 aprile deve essere celebrato «il ri¬ 
spetto per la verità». Farne oggetto «di 
sterili polemiche politiche significa so¬ 
lo non avere considerazione per la gran¬ 
diosità e la tragedia della storia». Quale 
memoria?Quali valori condivisi?Qua- 
le verità? I nsostenibile leggerezza quel¬ 
la di Fini. «Ma perché l'on. Fini - gli 
risponde il diessino Carlo Leoni - non 
riesce neanche questa volta a pronun¬ 
ciare le parolefascismo e nazismo?». Sì, 
«il 25 aprile deve essere celebrato da 
tutti nel rispetto della verità, come dice 
l'on.Fini: c'era chi combatteva per libe- 
rarel'ltaliadai nazisti edal regimefasci¬ 
sta, echi combatteva a fianco dei nazi¬ 
sti per difendere il fascismo». 

Qualefu quellastoriachesi vorreb¬ 
be affogare sotto un velo di neutralità 
rigeneratrice lo spiega il presidentedel- 
le Regione Emilia Romagna, Vasco Er- 
rani: «La Resistenza non fu solo movi¬ 
mento armato di partigiani contro il 
nazi-fascismo. Fu anche una reazione 
delle coscienze...Era Resistenza quella 
che si combatteva a mano armata sulle 
montagne, maanchequelladi chi soste¬ 
neva i partigiani, li aiutava, curava i 
feriti. Era Resistenza quella di chi si 
rifiutava di giurare fedeltà al regime... 
E quella di chi veniva trascinato via nei 
campi di concentramento...». Tutto ciò 
èstoria, «va ricordata e non può essere 
riscritta». Proprio comehadetto Ciam¬ 
pi. Non si può «gettarea mareun patri¬ 
monio politico e morale decisivo per la 
democrazia italiana». 


segue dalla prima 


Il generale Alexander dice... 


Ecco il testo: «Nel nome dei governi edei popoli delle 
Nazioni unite, ringraziamo.... di aver combattuto il ne¬ 
mico sui campi di battaglia, militando nei ranghi dei 
Patrioti tra quegli uomini che hanno portato learmi per 
il trionfo della libertà, svolgendo operazioni offensive, 
compiendo atti di sabotaggio, fornendo informazioni 
militari. Col loro coraggio e la loro dedizione i patrioti 
italiani hanno contribuito validamente alla liberazione 
dell’Italia e alla grande causa di tutti gli uomini liberi. 
Nell’Italia rinata i possessori di questo attestato saranno 
acclamati come patrioti che hanno combattuto per 
l'onore e la libertà.» Così recitava il « Certificato al 
Patriota» (il nostro è il numero 50991) che veniva rila¬ 
sciato ai partigiani combattenti. Ogni certificato era con¬ 
trofirmato da un ufficiale alleato e da un comandante 
partigiano. Dopo la Liberazioneeil disarmo dei partigia¬ 
ni, i diplomi vennero consegnati dalle autorità di gover¬ 
no, insieme ad una misera pensione, alle migliaia e mi¬ 
gliaia di combattenti che, in tutte le città d'Italia, fra 
torture e fucilazioni, si erano coraggiosamente battuti 
contro i nazisti ei fascisti di Salò. M oltedellegrandi città 
italianefurono liberatedagli stessi partigiani, addirittura 
prima dell'arrivo degli alleati. Napoli ebbe le "Quattro 
giornate”, Genova si liberò da sola ei tedeschi si arresero 
al comandante partigiano Remo Scappini. Firenzeinsor- 
seal suono della "M artinella", l'antica campana di Palaz¬ 
zo Vecchio e la divisione "Arno” traversò il fiume riu¬ 
scendo a cacciare i tedeschi. Stessa situazione per Tori¬ 
no, per M ilano e per molte altre città del N ord. 

Wladimiro Settimelli 
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Chiti a Bondi in Tv: «Vergognati!» 

A Primo piano, RaiTre, faccia a faccia sulla Resistenza tra il coordinatore dei Ds e il portavoce di Forza Italia 



Vannino Chiti 


ROM A L'effetto deflagrante delle afferma¬ 
zioni esternate da Sandro Bondi portavoce 
di Forza Italia sulla strage di Marzabotto 
non poteva spegnersi in un attimo. «Ledolo¬ 
rose conseguenze peri ovili - ha detto Bon¬ 
di né gorni scorsi - furono l'effetto déla 
strategia seguita dai comunisti durante la 
guerra di liberazione». Che in altre parole 
vuol dire i partigiani hanno avuto una 
parte di colpa nél’ecddio. E eoa lo scontro 
politico è proseguito mercoledì scorso su Rai 
Trenéla trasmissione "Primo Piano" du¬ 
rante un faccia a faccia tra lo stesso Bondi e 
VanninoChiti, coordinatore de Ds condot¬ 
to da M aurizio M annoni. Questo è il reso¬ 
conto pressoché integrale déla trasmissio¬ 
ne. 

Bondi:«Quello che è accaduto in que¬ 
sti giorni equello cheèstato detto dimo¬ 
strano l'abitudine dei comunisti di attri¬ 
buire agli avversari politici delle idee e 
delle parole che non hanno mai pronun¬ 
ciato. lo ho detto molto chiaramente che 
speravo espero che il 25 aprilesia lafesta 
di tutti gli italiani. È l’atto fondativo della 
nostra Repubblica, fondata sulla lotta di 
liberazione contro il fascismo e contro 
l’occupazionenazista..Jo ho fatto soltan¬ 
to un riferimento, ho soltanto risposto a 
duna battuta infelice dell'onorevole Giu- 
Iietti rivolta al presidente del consiglio e 
mi sono permesso di ricordare alcuni fat¬ 
ti importanti. E cioèchenon si può ricor¬ 
dare il 25 apri le senza far un riferimento 
al ruolo determinante che hanno avuto 
gli anglo-americani nel liberare l'Italia e 


l'Europa dal nazifascismo. E poi ho ricor¬ 
dato anche, siccome l’onorevoleGiulietti 
faceva riferimento in termini polemici a 
M arzabotto, che neanche a M arzabotto i 
comunisti, intendo i comunisti, non i par¬ 
tigiani in generale, hanno lecartein rego¬ 
la. E mi riferisco a dei fatti concreti. M i 
riferisco a delle opere storiche, al lavoro 
degli storici italiani che hanno scavato 
nelle vicende della Resistenza. E io credo 
chesi potrebbediscutereserenamente,se- 
riamentesu questi fatti senza perciò appa¬ 
rire come dei denigratori della Resisten¬ 
za. Questo lo hanno detto fra l’altro degli 
storici di sinistra come Paolo Pezzi no ed 
altri che hanno studiato il fenomeno del¬ 
la Resistenza mettendo in luce delle om¬ 
bre che esistevano e credo che anche la 
sinistra dovrebbe essere interessata alla 
ricerca della verità». 


Chiti:«L'onorevole Bondi stasera ha 
in parte rettificato, in parte smentito. Ha 
una brutta abitudine l’onorevole Bondi, 

10 dico con amicizia: parla sempre dei 
comunisti. Sembra chevogliafar dimenti¬ 
care i suoi trascorsi. Uno può cambiare 
posizioni senza aver bisogno continua- 
mentedi far crociate contro. L'onorevole 
Giulietti non aveva fatto polemiche astio¬ 
se. Aveva invitato il presidente del consi¬ 
glio, l’onorevole Berlusconi a essere pre¬ 
sente a una manifestazione che ricordava 

11 25 aprile. Sono passati tre anni e da tre 
anni, il presidente del consiglio è sempre 
impegnato. Dopodiché dire che M arza¬ 
botto o altri stragi sono responsabilità an¬ 
che dei partigiani, comunisti o meno, è 
secondo me, semplicemente una vergo¬ 
gna. Perché la guerriglia partigiana - co¬ 
munisti, democratici, repubblicani, azio¬ 


nisti, liberali - faceva azioni militari con¬ 
tro l'esercito nazista e fascista. I nazisti e 
fascisti facevano stragi di popolazioni 
inermi ecivili. E non lehanno fatte solo a 
M arzabotto, o solo a Stazzema, o solo a 
Fucecchio. Le hanno fatte in tutta l'Euro¬ 
pa, anchecontro gli ebrei mi paredi ricor¬ 
dare. Ora non credo che volessero dimo¬ 
strare che gli ebrei combattevano troppo 
e che tutti si volessero scatenare per far 
cadere prima il nazismo e il fascismo. La 
Resistenza è la radice della nostra libertà, 
della nostra democrazia, lo vorrei chefos- 
se la festa di tutti gli italiani, vorrei che 
fosselafestadi tutti gli italiani chevoglio¬ 
no la libertèà e la democrazia. In altri 
paesi ladestra non haquesti problemi, da 
noi sembra averli. 

Mannoni: «Ci sono esponenti del 
centro-destra che propongono di abolire 


il 25 apri le sostituendolo con una festa di 
pacificazione nazionale come omaggio ai 
caduti di tutte le parti». 

Bondi: «No. lo credo che il 25 è e 
debba essere la festa di tutti gli italiani, il 
momento fondativo della nostra Repub¬ 
blica democratica. Ma lo ripeto: questo 
atto di adesioneal 25aprila..devediventa- 
re sempre di più una memoria condivisa 
della nostra storia edella storia della Resi¬ 
stenza, comefondamento di una pacifica¬ 
zione nazionale ancora da raggiungere. 
Questo atto di adesione non ci può impe¬ 
dire di prendere atto delle ricerche stori¬ 
che che, ripeto, mettono in luce l'esisten¬ 
za, durante la Resistenza, di due strategie 
diverse: quella dei comunisti, che come 
dicono degli storici anchedi sinistra, mol¬ 
tiplicavano agguati comein via Rasellaed 
altri e provocavano rappresaglie sangui¬ 


nose. E la strategia dei cristiani e degli 
altri partiti democratici, liberali, sociali¬ 
sti,chefu in prevalenzadi caratteremilita¬ 
re e non politico, cioè non attaccare ma 
se attaccati, rispondere.... lo ho posto un 
problema di caratterestorico, non un pro¬ 
blema di carattere politico. Ripeto. La ri¬ 
cerca della verità è necessaria per rendere 
questa memoria della Resistenza una me¬ 
moria condivisa e la fondazione di una 
pacificazione nazionale». 

Mannoni a Chiti: «Voi accusate il 
centro-destra di revisionismo storico»? 

Chiti: «Consiglierei all'onorevole 
Bondi di lasciare la storia agli storici... 
Noi dobbiamo direagli italiani se pensia¬ 
mo che partigiani, nazisti e fascisti, stesse¬ 
ro dalla stessa parte. Non ècosì. Avevano 
ragione i partigiani. Poi si può giudicare 
ogni singola azione, quelle più giuste, 



Sandro Bondi 


quelle più sbagliate. Ma i partigiani di 
tutti i colori, stavano dalla parte giusta 
della lotta per la democrazia per la libertà. 
Noi abbiamo avuto la fortuna, noi che 
siamo nati dopo la guerra elegenerazioni 
che sono venute dopo, di vivere in un 
paese reso democratico, liberato da questi 
sacrifici. La nostra Costituzioneè una Co¬ 
stituzione antifascista, democratica che è 
nata nel solco della Resistenza. Chi taglia 
la Resistenza, taglia la Costituzione. E que¬ 
sto è l'obiettivo vero. Quando si diceche 
la Costituzione italiana fatta di uomini 
come Fanfani, come Scalfaro, non solo 
dai comunisti o dai socialisti o dai repub¬ 
blicani, come Einaudi, è una Costituzio¬ 
nebolscevica, dovesi vuoleandarea para¬ 
re? ...». 

Bondi: «Lei parla di cose che non 
c'entrano nulla, io sto parlando delle vitti¬ 
me civili che hanno pagato...» 

Mannoni a Bondi:«Vi accusano di 
voler cancellare la Resistenza». 

Bondi: «lo non cancello la Resisten¬ 
za. Andrò a festeggiare come ho sempre 
fatto il 25 aprile...ma questo non deve 
impedirea nessuno di scavare nella storia 
della Resistenza e di andare alla ricerca 
della verità ...».- 

Chiti: «Chenon sono stati i nazifasci¬ 
sti a M arzabotto masono stati i partigiani 
e i comunisti. Vergognati Bondi». 

Bondi: «Si vergogni lei». 

Chiti: «E vergognati di essere stato 
sindaco del Pei a Filizzano, perché è que¬ 
sto cheti fa vergogna». 


il personaggio 

Da sindaco del Pei in Toscana 
a onorevole con casa ad Arcore 

Sonia Renzini 

FIRENZE Stupore, sconcerto, rabbia. Le parole del portavoce di 
Forza Italia Sandro Bondi sulleresponsabilità dei partigiani lascia¬ 
no di sasso i compagni di Fivizzano, paese di lOmila abitanti della 
Lunigiana orientale, dall'89 al '91 amministrato proprio da Sandro 
Bondi come sindaco dell'allora Pci-Pds. A Fivizzano, a 50 chilome¬ 
tri dalla città di Massa Carrara, medaglia d’oro della Resistenza, 
sono state 600 le vitti me delle stragi nazifasciste, 4 in tutto, di cui a 


VincaeaSan Terenzo lepiù efferate Qui Bondi ha mosso i primi 
passi politici. Gli stessi percorsi di molti dirigenti Ds, la Fgci prima, 
il partito poi, convinto delle idee di Berlinguer e dell'eroismo di 
quei partigiani checomeil padre liberarono il paese dal nazifasci¬ 
smo. Il deputato Ds Fabio Evangelisti non crede alle sue orecchie: 
«L'ho conosciuto a metà degli anni 70, quando si era appena 
iscritto nel Pei di Berlinguer, Aveva un approccio alla politica 
laico, in seguito si avvicinò all’ala migliorista. Adesso è il custode 
dell'ideologia berlusconiana», Paolo M arini, segretario della Came¬ 
ra di lavoro di M assa Carrara, la storia politica di Bondi la può 
ricostruirefino all'ultimo dettaglio. Fino a pochi anni fa condivide¬ 
vano tutto, idee, attività politica, tempo libero, Poi la svolta e la 
rottura. «Sono stato suo testimone di nozze - dice Marini - ci 
siamo iscritti insieme al Pei nell'80, ma adesso abbiamo interrotto 
tutti i rapporti. Non capisco queste sue uscite, lui è sempre stato 
fermo sulla Resistenza», Addirittura fu lui a commissionare neH’89 
un dipinto ispirato alla Resistenza per la sala del Consiglio, chefu 
inaugurato da Luciano Lamaesuscitò un'interpellanza deH'opposi- 


zionea causa dei costi sostenuti. Bondi a chi lo criticò sbandierò la 
solidarietà espressagli per lettera dall'allora presidente dello Stato 
Francesco Cossiga, Allora lesueideepoliticheerano precise, «Addi¬ 
rittura teneva le riunioni del partito a casa - continua M arini - 
perché la sezione non disponeva di una stanza». Poi, nel ‘94 si 
schierò a fianco di Forza Italia su invito dello scultore Pietro 
Cascellacandidato a Pescara comesenatoredi Fi. «Avevaconosciu¬ 
to Cascella a Fivizzano - ricorda M arini - dove aveva comprato un 
castello. Tramite lui nel ‘91 aveva conosciuto Berlusconi ad Arco- 
re, ma era stato solo un incontro sporadico. La svolta arrivò nel 
‘94». Il resto èfin troppo prevedibile: qualche anno di formazione 
presso una scuola per dirgenti di Forza Italia e poi il trasferimento 
ad Arcore dove adesso vive con la famiglia, Un cambiamento 
radicaleche Marini in qualche modo si sforza di spiegare: «Voleva 
diventare onorevole e Berlusconi gli ha dato quello che voleva, Dal 
partito invece si sentiva sottovalutato, e adesso dice tutte quelle 
cose per compiacere Berlusconi». Anche a costo di non vedere più 
nessuno degli amici di sempre. 
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Genny Bibolotti affronta le SS. Il disegno, tratto dalla Domenica del Corriere del ‘46, è ora il simbolo del Comune di S.Anna 


Marco Tedeschi 


MILANO II giorno della Liberazione ritor¬ 
na e sono ormai cinquattotto anni che 
tanta gentedi questo paesesi ritrova nel¬ 
le piazze, nelle strade, nei luoghi pubbli¬ 
ci, per ricordare lati ne della guerra, della 
dittatura fascista, dell'oppressione nazi¬ 
sta, per celebrare la riconquistata libertà. 
Le polemiche di queste ore, l'immorale 
tentativo di assimilare vittime e carnefi¬ 
ci, il revisionismo straccione di politici 
improvvisati storici rendono a questo 
giorno così particolare nella nostra sto¬ 
ria altra passione, altra partecipazione, 
altra attualità poli¬ 
tica. 

Il primo se¬ 
gno viene dal pre¬ 
sidente della Re¬ 
pubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, 
che, mentre Berlu¬ 
sconi ei suoi attac¬ 
cano la memoria e 
il senso della Resi¬ 
stenza, apreil Qui¬ 
rinale, per la pri¬ 
ma volta, al 25 
Aprile, dopo aver ricordato appena l'al¬ 
tro ieri in un messaggio al comitato pro¬ 
motore delle manifestazioni milanesi 
che «la celebrazione dell'anniversario 
della Liberazione assolve al dovere della 
memoria e rinnova l'insegnamento dei 
valori di libertà e democrazia peri quali 
combatterono gli italiani sconfiggendo 
l’oppressionee l'intolleranza». 

Nel cortiled'onoredel Quirinaleso- 
no stati alzati palchi, per cinquecentocin- 
quanta ospiti. Oltre all'intervento del ca¬ 
po dello Stato, sono previsti i discorsi del 
ministro degli interni Giuseppe Pisanu e 
dello storico Gabriele De Rosa e saranno 
naturalmente presenti le autorità istitu¬ 
zionali e cioè i presidenti della Camera e 
del Senato, Casini e Pera, rappresentanti 
politici (per i Ds il presidente M assimo 
D'Alema), i sindaci e le delegazioni dei 
consigli comunali e regionali (tra i quali 
il sindaco di Roma, Veltroni, il presiden¬ 
te della provincia M offa e della regione 
Lazio Storace). Non ci sarà il presidente 
del consiglio: come è noto Berlusconi 
preferisce la vacanza in Sardegna e il sole 
di Portorotondo. 

Ciampi conferirà una medaglia 
d'oro alla memoria alla signora Genny 
Bibolotti M arsili, una delle vittime della 
strage nazista di Sant'Anna di Stazzema, 
econsegnerà una medaglia d'oro al valo¬ 
recivile, simbolo della Resistenza, ai co¬ 
muni di Castelforte, Ss Cosma e Damia¬ 
no, Casalecchio di Reno, Ferentino, valle 
corsa e Berghereto. C i sarà la televisione: 
la diretta Rai inizierà alle 10,30. 

M anifestazioni sono in programma 
in tutta Italia. Cominciando da Marza- 
botto e dagli altri paesi nelle valli del 
Setta e del Reno, trai colli deH'Appenni- 
no bolognese, colpiti a mortedalla barba¬ 
rie nazista e oggi evocati dal portavoce 
berlusconiano per addebitare alla Resi¬ 
stenza Ie tragiche responsabi I ità dei tede¬ 
schi in ritirata. Dante Cruicchi, che è 
presidente del Comitato per le onoranze 
ai caduti di M arzabotto, risponde al Bon- 
di citando l'ordinedd giorno del coman¬ 
do tedesco in data 2 ottobre 1944: «Du- 
ranteduegiorni di pesanti combattimen¬ 
ti la brigata partigiana Stella rossa èstata 


distrutta, 718 nemici sono stati uccisi, 
dei quali 497 banditi e221 collaboratori, 
un numero quasi ugualeai civili trucida¬ 
ti, trai quali si contarono 216bimbi, 316 
donne, 141 ultrasessantenni, cinque par¬ 
roci e altri religiosi...». Questa mattina 


saranno deposte corone ai sacrari dei Ca¬ 
duti di Monzuno, Vado e M arzabotto, 
dove verrà scoperta una lapide in memo¬ 
ria dei morti di Halabja. A San Martino 
di M onte Sole sarà celebrata la messa e 
attorno alle 11,30 un discorso dell'onore- 


Storia di Genny 

Con uno zoccolo contro le SS 
per salvare la vita al figlio 

Franco Giustolisi 

F orse qualcuno ricorderà l'immagine di una giovane 
donna di fronte ad un militare nazista. Lui, cupo, 
minaccioso, ha l'elmétto, imbraccia il mitra, è vestito 
da guerra. Lei indossa abiti da casa: si toglie uno zoccolo e 
lo scaglia contro il nemico. Sarà il suo ultimo gesto. Non è 
fantasia. No. Quella donna è esistita davvero. Per breve 
tempo. Aveva 28 anni, si chiamava Genny Bibolotti M arsi li 
(Alla sua memoria èdedicata una dellemedaglied'oroconfe- 
ri te oggi al Quirinaledal presi dente Ci ampi - ndr). Di suo 
marito, militaredeH'Armir, non sape/a più nulla: risultava 
di sperso in qualcheplaga dell'immensa R ussia doveMusso- 
lini aveva mandato a mori re generazioni di italiani. Genny 
era sfollata da Pietrasanta insieme al suo piccolo, Mario, 
cheallora aveva sei anni. Dalla costa era salita su in monta¬ 
gna, a Sant'Anna, che è frazione di Stazzema, pensando di 
essere, lì, più sicura. Era l'alba di quel 12 agosto 1944. 
Preceduti dai razzi che macchiarono il cielo, arrivarono 
loro, leSS della sedicesima divisioneReichsfùrer H. Himm- 
ler. Gli face/ano da guida i fascisti, i traditori. Genny che 
tene/a per mano il bambino piangente, fu rinchiusa in una 
stalla con una quarantina di altrepersone. Urla, invocazio¬ 
ni, lacrime. Lei, la madre, già ferita, pensòsoloal suo bam¬ 
bino. Lo fece nascondere in una speciedi anfratto, dicrota 
porta. Quando gli assassini entrarono per dar la morte co¬ 
me se fossero dei, Genny lanciò verso di loro l'unica arma 
che aveva: uno zoccolo. Furono tutti uccisi. La stalla fu data 
allefiamme. Si salvò solo Mariochead oltremezzo secolodi 
distanza conserva ancora sulla schiena leprofondecicatrici 
del fuoco. Ora ha 67 anni eri corda chela sua mamma gli ha 
dato la vita due volte. Quella mattina, insieme a Genny, 
furono uccisi altri 559 poveri cristi. 


Medaglia d’oro alla 
memoria per una 
giovane trucidata dai nazisti nel 
’44 a Sant’Anna di Stazzema 
Da Marzabotto risposta 
alle accuse di Forza Italia 


In ogni città cortei e cerimonie 
per ricordare 
la conquista della libertà 
da fascismo e nazismo 
Delegazione tedesca 
alla Risiera di S.Sabba 


voleOlga D'Antona chiuderà le celebra¬ 
zioni. 

Risalendo a Nord, Triestee la Risie¬ 
ra di San Sabba, dove vennero rinchiusi 
e uccisi ebrei e antifascisti, il campo di 
prigioniaedi sterminio italiano. M entre 
il sindaco Dipiazzadi Forza Italia ei suoi 
alleati, a cominciare da Roberto M enia, 
l'uomo forte della destra triestina, han¬ 
no fatto il possibile per svilirela ricorren¬ 
za, per la prima volta alla Risiera giunge 
rà una delegazione tedesca, con il mini¬ 
stro dell'ambiente della Sassonia Steffen 
Flath, il deputato Robert Clemen e il 
console Folkmar Stoecker, per deporre 
duecoronecommemorative. «Siamo ve 
nuti - hanno spie 
gato al sindaco - 
per sentireil senso 
e la lezione della 
storia, per trovare 
il modo di far ere 
scere frutti positi¬ 
vi anche dai ricor¬ 
di contrapposti e 
dai fatti dolorosi 
del passato, per ga¬ 
rantirei! futuro pa¬ 
cifico dell'Euro¬ 


pa». 

M arzabotto sarà ricordato anche a 
M ilano, perchè il suo sindaco Andrea 
De M aria parteciperà alla manifestazio¬ 
ne che inizierà alle 14,30 a Porta Venezia 
e si concluderà in piazza del Duomo. 
Con il sindaco De M aria interverranno 
Arrigo Boldrini, Tino Casali, Flavio 
M ongelli di "Fermiamo laguerra" eSavi- 
no Pezzotta, segretario della Cisl. 

A Bologna, in piazza del Nettuno, 
parlerà Tina Anseimi, presente il sinda¬ 
co Guazzaloca. Dopo i discorsi, un cor¬ 
teo muoverà verso i giardini di Porta 
Saragozza per rendere omaggio alla lapi¬ 
de degli omosessuali uccisi nei campi di 
sterminio. Il presidente della Camera, 
Casini, raggiungerà nel pomeriggio Gat- 
tatico, per ricordare il 25 Aprile nel M u- 
seo dedicato ai sette fratelli Cervi, truci¬ 
dati dai nazifascisti. 

I n Toscana a Sant'Anna di Stazzema 
ci sarà il presidentedel consiglio regiona¬ 
le Riccardo Nencini a portare il saluto 
istituzionale. A Firenze deposizione del¬ 
la corona al monumento ai caduti di 
piazza dell'U nità d'Italia (ore 10), prima 
delle celebrazioni in Palazzo Vecchio, 
nel salone dei Cinquecento. Come lo 
scorso anno, la banda suonerà Bella 
Ciao. Il presidente della Regione Clau¬ 
dio M artini sarà a Empoli, dove i Ds e la 
Sinistra giovanile della Valdesa organiz¬ 
zano una Festa popolare, dove sarà alle¬ 
stita una mostra fotografica sulle lotte 
dei lavoratori empolesi. Il sindaco di Fi¬ 
renze, Leonardo Domenici, parteciperà 
alla manifestazione di Genova. 

A Napoli saranno tanti gli appunta¬ 
menti, cui parteciperanno tra gli altri 
Giorgio Napolitano e Umberto Ranieri. 
E poi Torino, Alessandria, Foggia, Reg¬ 
gio Emilia, Massa Carrara, Pistoia, Ca¬ 
gliari, Brescia (in piazza della Loggiacon 
il sindaco Corsini e il senatore Nicola 
M and no), Aquila. Appunto, tutta l'Ita¬ 
lia ricorderà il 25 Aprile, giorno della 
libertà. A Prato, il centro di scienze natu¬ 
rali di Galceti ha scelto il 25 Aprile per 
aprirelegabbiedi poiane, falchi, gheppi, 
uccelli feriti, raccolti e curati: riprende 
ranno il volo, ritrovando cosi la loro li¬ 
bertà. 


Il Quirinale apre le porte alla Liberazione 

Festa con Ciampi e senza Berlusconi per ricordare «chi sconfisse oppressione e intolleranza». Manifestazioni in tutta Italia 


(,..)Nel momento in cui la travol¬ 
gente campagna di primavera stava 
per raggiungerei! culminetanto at¬ 
teso, appariva ormai certo che le 
forze popolari italiane sarebbero 
state Ie vere protagoniste della libe- 
razionedel nord: questo evento po¬ 
litico creava neH'AFH Q (Allied For- 
ced Headquarters - Quartier gene¬ 
rale delle forze armate alleate) un 
clima di ansiosa attesa. Intervenen¬ 
do sui vertici e sulla base di massa 
del movimento resistenziale, per 
mezzo di unaseriedi misure politi¬ 
che, psicologicheetattiche, leauto- 
rità alleate erano state ben all'erta 
durante i mesi precedenti per assi¬ 
curarsi che il risultato finale sareb¬ 
be stato "evoluzione e non rivolu¬ 
zione", ma, con Ravvicinarsi delle 
ultimespasmodicheorenon riusci¬ 
vano più a tenere nascosta la loro 
trepidazione. (...) 

(Il ministro degli esteri inglese 
H arold M acmillan e l'ambasciatore 
Kirk non erano troppo intimoriti) 
dall'idea di un pericolo immediato 
derivantedalla potenza del PCI: «Si 
discute di un possibile tentativo da 
parte dei comunisti di prendere il 
potere, con un mezzo o con l'altro, 
al momento della liberazione del 
nord, ma questa possibilità sembre¬ 
rebbe esci usa dal successo riportato 
finora da Togliatti neH'aumentare 
la forza e l'influenza del partito tra¬ 
mite processi democratici». (...) 

I n tutta la Pianura Padana, nel- 
leprincipali città del nord.daVene- 
zia a Torino, in quasi tutte le città 
di una certa dimensione, la scena 
che si svolgeva durante le due ulti- 
mesettimanedi aprileera pressapo¬ 
co la stessa: l'insurrezione partigia¬ 
na seguita dal ritiro definitivo delle 
truppe tedesche, la sanguinosa resa 
dei conti con i superstiti fascisti, 
l'installazione deH'amministrazio- 
nedel CLN (Comitato di liberazio¬ 
nenazionale); poi, dopo pochi gior- 


il libro 


Gli Alleati e 


in sintesi 


11 brano che segue descrive il 
comportamento e lo stato 
d'animo degli Alleati (in 
particolare degli inglesi) nei 
giorni dell'aprile 1945 in cui si compie la 
definitiva liberazione dell'Italia dal giogo 
nazifascista. Sono pagi ne tratte dal volume di 
David W. Ellwood, "L'alleato nemico. La politica 


P insurrezione partigiana 

David Ellwood 

dell'occupazione anglo-americana in Italia. passaggio dalla dittatura fascista alla conquista 

1943-1946" (Feltrinelli, Milano 1977; p. 142-144). della democrazia e alla nascita della repubblica. 

Ellwood è uno di quegli storici anglosassoni che Con rigore documentario e chiarezza di 

(con Frederick W. Deakin, autoredi "Storia della narrazione hanno dedicato le loro ricerche alla 
Repubblica di Salò" e di "La brutale amicizia. ricostruzione delle drammatiche vicende che 

Mussolini, Hitler eia caduta del fascismo italiano" hanno accompagnato la fine del nazifascismo e il 
- entrambi pubblicati da Einaudi - e Norman complesso intreccio di rapporti 

Kogan) hanno studiato la storia d'Italia nel intercorsi tra Alleati e Resistenza. 


il ricordo 

Roma rende omaggio 
alla Brigata ebraica 

Francesca D’Amico 


ROMA II movi mento sionista aveva sentito la necessità di forma¬ 
re un reparto di truppe ebraiche palestinesi, sin dallo scoppio 
della guerra. Ufficialmente la «Jewish Brigate», nasce nel 1944, 
non appena Churchill ne da l'autorizzazione. I 5000 volontari 
provenienti da vari paesi europei, ebrei che avevano deciso di 
vivere in Palestina, allora sotto mandato britannico, si unisco¬ 
no all'ottava Armata inglese del generale Alexander. 

Partono da Alessandria d'Egitto, sbarcano a Taranto, per 
raggiungere Roma, dove arrivano nell'autunno del '44. La bri¬ 
gata ebraica viene commemorata oggi a Roma, dove a piazza 
Venezia, nei giardini, alle 4 del pomeriggio sarà piantato un 
albero, un Ulivo, importato da Gerusalemme dal KKL, il più 
antico fondo di forestazione forestale del mondo. Si vuole 
ricordare il ruolo che questi volontari ebbero nella resistenza, 
chesul settore romagnolo, combatterono in prima linea, fron- 



Un’immagine storica della Brigata ebraica 


teggiando i nazisti anche con la baionetta. Ebbe parte attiva 
nella liberazionedi diverse città come Ravenna, Imola, Forlì, la 
brigata ebraica, prima di essere dislocata a Tarvisio, dove si 
impegnò per aiutare l’immigrazione degli scampati al genoci¬ 
dio nazista, che scappavano in Palestina, prima che nascesse lo 
Stato d'Israele. Erano giovani ebrei arrivati in Italia dopo la 
lunga avanzata del Nord Africa e dopo la partecipazione alle 
vicende di EI Alamein, «la vita nel deserto, la traversata del 
M editerraneo, tra gli attacchi della M arina tedesca sono parte 
cruci aledella mia vita», ricorda Alberto N ierestein, della briga¬ 
ta, che si definisce come un tipico ebreo di allora, ragazzo 
istruito nella più sostanziosa cultura ebraica, «quando riuscii a 
raggiungere la Palestina, nei primi tempi della guerra, ero già 
legato alla vita polito- intellettuale di gruppi socialisti della 
Flasshomer Hazair. I tedeschi nemici dichiarati del popolo 
ebreo e dell'intero monndo democratico, avanzavano verso la 
nascente Israele». 

In seguito dall’esperienza della Jewish Brigate, nascerà il 
primo nucleo del futuro esercito dello Stato Israeliano, lo 
Tzahl. 

Oggi alla commemorazione saranno presenti il sindaco di 
Roma Walter Veltroni, il presidentedel KKL Piero Abbina, le 
Legazioni delleambasciatedi Gran Bretagna, Russia,Stati Uni¬ 
ti, Israele. Insieme a tante associazioni comel'Ampi, L'Arci, la 
comunità di S. Egidio, l'associazione di Balaam, e la comunità 
ebraica romana, rappresentata da Emanuele Pacifici. 


ni, l'arrivo delletruppe alleate e del 
governo militare alleato. L'incalza- 
redegli eventi colsedi sorpresa tan¬ 
to le truppe quanto i governatori 
militari e le forze della resistenza. 
Nonostante gli strenui sforzi fatti 
dal comando alleato per evitare un 
"intervallo rivoluzionario", un peri¬ 
odo cioè tra la scomparsa del nemi¬ 
co e l'entrata del l'AM G (Allied M ili- 
taryGovernment- Governo milita¬ 
re alleato) durante il quale poteva 
svilupparsi il tanto temuto movi¬ 
mento di rottura, molte zone e mol¬ 
te città e paesi di media grandezza 
furono lasciati in mano all'ammini- 
strazionedella resistenza per perio¬ 
di anchedi duesettimane, con risul¬ 
tati che sorpresero profondamente 
gli osservatori politici dell'AFHQ e 
dell'ACC (Allied Control Commis- 
sion - Commissione di controllo 
alleata): 

«Vaste zone dovevano essere 
controllate da squadre dell'AMG 
che, preparateatrovarecondizioni 
caotiche, trovarono inveceuna nor¬ 
malità inaspettata... I CLN manda¬ 
vano avanti con efficienza l'ammi¬ 
nistrazione provinciale e comuna¬ 
le, el'AMG si trovò quindi a dovere 
affrontare il problema del tutto 
nuovo di prenderecon tatto leredi- 
ni sostituendosi ad una organizza¬ 
zione esistente, in contrasto con 
Resperienza fatta in Italia meridio¬ 
nale dove, al monento della libera¬ 
zione, non era in funzione nessuna 
organizzazione del genere». 

(Rapporto dell'Allied Commis- 
sion 1945) 

Con correttezza esemplare Sto- 
ne (Ellery W. Stone, ammiraglio 
statunitensea capo dell'ACC) ordi¬ 
nò «la più ampia delega» alleautori- 
tà del CLN, e ricordò ai suoi funzio¬ 
nari sul campo che «innanzi tutto... 
ènostro dovere amministrareanzi- 
ché intervenire nel futuro politico 
dell'Italia». 
























4 


l’Unità 



venerdì 25 aprile 2003 


Massimo Solani 


ROMA Pacificazione nazionale, festa di 
tutti, giorno della nascita della democra¬ 
zia,,, A voler fare un elenco delle defini¬ 
zioni che da destra vengono «suggerite» 
per questo 25 aprile ci sarebbe bisogno 
di spazio e pazienza, Parole, però, visto 
che due centimetri sotto le dichiarazio¬ 
ni di circostanza sono tutt’altro checon¬ 
cilianti e"pacificatori" gli animi di quan¬ 
ti, alllnterno del centrodestra, si prepa¬ 
rano ad affrontare il giorno della libera¬ 
zione dal nazifascismo con un occhio di 
puro riguardo nei confronti della Re¬ 
pubblica Sociale 
Italianaedi malce¬ 



Nel giorno della 
Liberazione 
dai militanti di Forza Nuova 
ma anche da esponenti del 
partito di Fini rivisitazione in 
chiave nostalgica del ventennio 



Gite a Predappio e omaggi 
ai caduti delle milizie fasciste 
A Rieti il Comune retto dal Polo 
affigge manifesti affiancando la 
bandiera repubblichina 
al Tricolore 


n 


lata nostalgia ai 
tempi del venten¬ 
nio. E se quasi 
non sorprende 
più sentire l’euro- 
parlamentare del¬ 
la Lega (con assi¬ 
due frequentazio¬ 
ni forzanuoviste) 

Mario Borghezio 
insultarei partigia¬ 
ni dell'Anpi, fa 

maleinvecevederechespecialmentenei 
piccoli centri di provincia non si perde 
l'occasionedel 25 aprileper riti rarefuo- 
ri dagli armadi le camicie nere e le ban¬ 
diere con le svastiche e le croci celtiche 
«È ora di finirla di foraggiare con note 
voli fondi pubblici l'Anpi visto cheque 
sta associazionecontinua a innescare po¬ 
lemiche di squisita natura politica - ha 
dichiarato Borghezio - L'Anpi dimostra 
di avere un solo e unico scopo: quello di 
perpetuare il clima di odio degli anni 
della guerra civile e la caratterizzazione 
politica "a senso unico" imposta dall 1 
egemoniaculturalecomunistaal 25 apri¬ 
le». 

Ma è proprio contro quell'egemo¬ 
nia comunista che in tutta Italia sono 
spuntatecomefiori primaverili lerivisi- 
tazioni in chiave nostalgica di un 25 apri¬ 
le di cui si vorrebbe in mala fede cancel¬ 
lare il senso. Campioni dell'inversione 
di tendenza, e non poteva che essere 
così, sono come al solito i ragazzoni di 
Forza Nuova, gente che alla camicia ne 
raeallesvastichenon ha mai rinunciato 
per niente al mondo, Hanno iniziato a 
Palermo, ieri, con un presidio non auto¬ 
rizzato finito con le cariche della polizia 
per una festa «che non ci appartiene 
perché non può essere festa di pace in 
quanto da lì prese forza un Partito Co¬ 
munista che avrebbe lasciato all’Italia 
un'eredità di odio, di omicidi edi Briga¬ 
te Rosse». E dopo quanto fatto ieri an¬ 
dranno avanti per tutto il giorno di oggi 
con cortei emanifestazioni cheinteresse- 
ranno un gran numero di città italiane 
Da Lucca, dove è previsto anche un co¬ 
mizio, a Monza, da Cagliari a Trieste 
dovei seguaci di Roberto Fiore assieme 
agli skinheads del Fronte Veneto si re 
ciberanno alla foiba di Basovizza per «ri- 
cordaretutti gli italiani vittimedella vio¬ 
lenza comunista». M a se la questura del 
capoluogo giuliano ha deciso di negare 
loro l'autorizzazione, gli uomini di Fn 
non si sono dimenticati ieri di portare 
una corona alla certosa monumentale 
di Bologna «in ricordo dei caduti della 
Repubblica Socialee le vittimedella bar¬ 
barie comunista massacrate nei giorni 


La destra ritira fuori la camicia nera 

Inni a Salò e al Duce dei gruppi neofascisti e dei giovani di An. E Borghezio vuole cancellare l’Anpi 


dell'odio nel triangolo rosso». 

Iniziative isolate opera di estremisti 
che non rientrano nell'arco delle forze 
politiche che governano l'Italia? Forse, 
ma di certo anche Alleanza Nazionale 
non se ne starà con le mani in mano ad 


osservarein silenzio le commemorazio¬ 
ni per il 25 aprile senza almeno tentare 
di infilarci in mezzo qualche saluto ro¬ 
mano agli «uomini edonnedella Repub¬ 
blica Sociale» morti nel cammino di co¬ 
struzione della patria, come annuncia il 


sito di Azione Giovani (la formazione 
giovani le di An) di Cagliari che per oggi 
ha organizzato una fiaccolata ed un con¬ 
vegno. Del resto di cosa meravigliarsi se 
poi in altre zone d'Italia c'è chi, cornei 
ragazzi del circolo culturaledi An «Elio- 


polis» di Civitanova Marche, sceglie il 
25 aprile per organizzare una bella gita a 
Predappio a visitareil sacrario del Duce. 
E non sono mica i soli, anzi, insieme a 
loro, c'èda giurarlo, ci saranno centina¬ 
ia di nostalgici reduci appena interessati 


dalla svolta di Fiuggi. Chi non ci sarà, 
invece, sono gli uomini del direttivo di 
An di Monselicef Padova) che alla tom¬ 
ba di M ussolini hanno fatto visita venti 
giorni fa «per rinsaldare lo spirito di 
partito». Non è mistero, insomma, che 


25 aprile 1945 25 aprile 2003 



.dopo 58 anni l'Italia non ha ancora 

fatto i conti con la propria storia... 
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I manifesti affissi a Rovereto da An (a sinistra) e dal Comune di Rieti dove sono messe sullo stesso piano la bandiera di Salò e il Tricolore 



lo spirito di pacificazione proposto da¬ 
gli uomini di Gianfranco Fini altro non 
sia che una precisa volontà di mettere 
sullo stesso piano resistenza e fascismo; 
testimone ne è quanto hanno scritto in 
una lettera aperta M auro Rivieri eStefa- 
no Benedetti, rispettivamente consigi ie- 
reprovincialeecomunaledi M assa fede¬ 
lissimi di An. «Anche i ragazzi di Salò 
volevano l'Italia unita - ci informano i 
due- A mezzo secolo di distanza dobbia¬ 
mo direchel'unità era il sentimento che 
animò molti giovani che allora fecero 
scelte diverse». 

E guai a dimenticare questo, altri¬ 
menti succede come in Umbria, dove il 
partito di via della 
Scrofa non parteci¬ 
perà a nessuna del¬ 
le celebrazioni per 
il 25 aprile fin 
quando «non sarà 
completamente 
reinterpretato, 
non più celebra¬ 
zione smaccata¬ 
mente a disposi¬ 
zione di presunti 
vincitori, ma co¬ 
scienza collettiva 
della nazione - ha spiegato Andrea Li- 
gnani M archesani, presidente provincia¬ 
le di An Perugia - dove si onorano an- 
checoloro che sono stati assassinati nel¬ 
l’immediato dopoguerra dalle faide co¬ 
muniste ricordandoli sullo stesso piano 
gli italiani caduti nelle file della RSI». 
Del resto, quello della parità fra i caduti 
della Resistenza e i repubblichini è an¬ 
che il cavallo di battaglia degli orribili 
manifesti fatti affiggere da An a Rovere 
to e dall'amministrazione comunale di 
centro destra a Rieti. Immagini agghiac¬ 
cianti dove lo stemma della Repubblica 
Sociale convive «pacificamente» con la 
bandiera italiana equella del partito co¬ 
munista. «Per non odiare più» c'è persi¬ 
no scritto in quello affisso in Trentino. 
A parlar di resistenza a 60 anni di distan¬ 
za, quindi, si rischia oggi più che mai di 
mandare su tutte le furie gli uomini di 
An. E guai poi a voler inserire quella 
parola nel nuovo statuto di una Regione 
come la Puglia; quanto meno ci deve 
attendere l'accusa di «voler inspiegabil¬ 
mente guardare al passato», come han¬ 
no sottolineato i consiglieri di Alleanza 
Nazionale di fronte alle insistenze del- 
l'opposizione che ehieda/a che nel nuo¬ 
vo statuto, esattamente come in quello 
vecchio, comparisse la parola «resisten¬ 
za». 

Forse per capire quello che passa 
per la testa degli uomini di Fini basta 
osservare quanto fatto dal deputato An¬ 
tonio Serena che ieri, come ogni anno, 
ha reso omaggio ai civili emilitari cadu¬ 
ti per la Repubblica Sociale italiana; op¬ 
pure più semplicemente ricordarsi dello 
scranno del senato dove per due legisla¬ 
ture ha seduto nelle file di An Aimone 
Finestra (poi anche sindaco di Latina). 
«Il mio no alla pacificazione di cui parla 
Alleanza N azionale - ha dichiarato Aldo 
Amasi, ex sindaco di M ilano e coman¬ 
dante partigiano - si chiama Aimone 
Finestra, capitano della Repubblica di 
Salò. A guidare i rastrellamenti in Val 
d'Ossolaera lui, il capitano Finestra. Per 
chi finiva nelle sue grinfie c'era il ploto¬ 
ne di esecuzione o il campo di stermi¬ 
nio». 


Liguria, raid vandalici e croci celtiche 

Una serie impressionante di sfregi a simboli della Resistenza. Le coincidenze con le iniziative di Forza Nuova 


Paolo Odello 


IMPERIA Una preoccupante serie di "ca¬ 
sualità" lo sottolinea. Con ravvicinarsi 
del 25 aprile compaiono i manifesti di 
chi vorrebbe riscrivere la Storia. Soprat¬ 
tutto in quel Ponente ligure dove Forza 
N uova cerca da tempo di riannodare le 
fila del movimento. Forte dell'appoggio, 
mai ufficializzato ma più che mai reale, 
di una parte della destra ufficialeche non 
ha mai preso le distanze, Forza N uova ci 
riprova, e le coincidenze aumentano. 
"Aprile 2003, iniziative per chi non si 
arrende" annunciano i volantini affissi ai 
muri dellecittà liguri, afirma Forza N uo¬ 
va. Volantini uguali per tutta la Liguria, 
maogni realtà localeèchiamata a diffon¬ 
derli a proprio nome: nel Ponente li sigla 
Forza N uova Ponente. Soltanto una pura 
coincidenza, ma contemporaneamente 
ai volantini sono arrivati anchegli oltrag¬ 
gi ai monumenti partigiani. L'ultimo, in 


ordine di tempo, è avvenuto domenica 
scorsa sulla collina di San Bernardo a 
Casanova Lerrone, provincia di Savona. 
Ignoti hanno tentato di abbattere a colpi 
di mazza la stele dedicata al comandante 
partigiano FdiceCascione. Postada nep- 
pureuna settimana sulle altureallespalle 
di Albenga, il monumento, dedicato alla 
pace e alla Resistenza ligure "è stato sfre¬ 
giato da ignoti vandali dopo che avevano 
inutilmente tentato di scalzarlo dallefon- 
damenta". L'inaugurazione del monu¬ 
mento, opera donata alla memoria di Ca- 
scionedallo scultore tedesco Rainer Krie- 


ster, è stata confermata: avverrà comun¬ 
que domenica 27 aprile nel corso della 
man ifestazione promossa dal l'Associ azi o- 
ne culturale Fischia il vento. Come da 
programma. 

Dedicata a Felice Cascione, coman¬ 
date gari baldi no e autore delle parole del 1 11 
inno partigiano "Fischia il vento", la stele 
come simbolo da abbattere per chi vuole 
riscrivere la Storia del Ponente Appare 
infatti stranamente coincidente la scelta 
di dateesimboli da colpire: da una parte 
la "commemorazione di Benito Mussoli¬ 
ni, dei combattenti della Rsi, dei martiri 


dell'idea e della rivoluzione" convocata 
per il 26 aprile nel cimitero di Imperia 
Oneglia e dall'altra l'oltraggio al monu¬ 
mento dedicato al comandante partigia¬ 
no simbolo della Resistenza imperiese. 

Domenica 27 la "cerimonia comme¬ 
morativa dei combattenti Rsi "si spostasi 
cimitero di Staglieno, Genova. Soltanto 
coincidenze. Difficile, però, credere alla 
semplice casualità se si ripercorre la cro¬ 
naca dei vari "oltraggi e imbrattamenti 
commessi da ignoti vandali". Nella notte 
fra il 24 e il 25 gennaio scorso, "ignoti 
vandali" tracciano svasticheescritte razzi¬ 


ste sui muri della Camera del Lavoro di 
Imperiaesullestaccionatedi un cantiere 
edile a pochi passi dai portici del centro, 
ritrovo abituale per cittadini extracomu¬ 
nitari. Gli "ignoti vandali" sono poi iden¬ 
tificati e denunciati: quattro studenti mi¬ 
norenni simpatizzanti di movimenti di 
estrema destra, militanti di ForzaNuova. 
Soltanto una settimana prima, il 19 gen¬ 
naio, unadelegazioneimperieseinalbera- 
va lo striscione della Federazione del Po¬ 
nente al convegno forzanovista di Santa 
M argherita Ligure. Da Levante a Ponen¬ 
te, via Genova. Sulla Casa dello studente 


di corso Gastaldi, luogo di tortura per 
molti antifascisti dall'8 settembre '43 alla 
Li berazi one, compai ono svasti che e scrit¬ 
te fasciste. E puntuali arrivano anche le 
minacce per l'attore Bebo Storti, "reo" di 
aver portato in scena, a Genova, la piece 
teatrale"M ai morti". Poi tocca al sacrario 
peri Martiri dellaBenedictaesulTurchi¬ 
no, allespalledi Genova. 

Il capoluogo ligureeil Ponente, gra- 
ziealla propria storia partigiana, diventa¬ 
no zone privilegiate per le provocazioni 
neofasciste.. L'8 marzo Forza Nuova re¬ 
gionale dopo mesi di silenzio, torna uffi¬ 


cialmente ad Imperiaesceglieuna piazza 
dedicata ai fratelli Serra, antifascisti truci¬ 
dati nel lager di M authausen. Un'ammi- 
nistrazionecomunaledistrattagli ha con¬ 
cesso la piazza e loro, al riparo di un 
preteso pacifismo, celebrano il ricordo di 
"quanti sulle coste laziali e normanne si 
opposero già sessant'anni fa agli invasori 
americani". Nell'indifferenza generale 
tornano ad affacciarsi anchelecroci celti¬ 
che. Di casualità in casualità si arriva a 
metà aprile. In due riprese, nelle notti di 
giovedì 10 e sabato 12, si assiste ad un 
nuovo "raid vandalico". A Bussana, a due 
passi da Sanremo, "ignoti devastano di¬ 
versi monumenti, in particolare il cippo 
dedicato a Renzo Muratore, partigiano 
fucilato nel marzo 1945". Strana coinci¬ 
denza, proprio sabato 12 aprile, in matti¬ 
nata, il segretario nazionaledi Forza N uo¬ 
va Roberto Fiore aveva dato appunta¬ 
mento a "militanti e iscritti nei locali di 
via Goethe" a Sanremo. In calendario 
c'era l'inaugurazione della nuova sede. 


segue dalla prima 


Guerrieri 

che le sparano grosse 

A nchementrecercanodi nascon¬ 
dere la loro voglia di portare 
una pax americana nella regio¬ 
ne, gli imperialisti continuano la loro 
opera in patria. Karl Rove, il consiglie- 
redi politica interna più vicino al presi¬ 
dente, ha compiuto una spaventosa 
mossa di opportunismo politico fissan¬ 
do la convention nazionale repubblica¬ 
na per il settembre del 2004 a New 
York: la data più lontana per una con¬ 
vention nella storia del partito, a pochi 
giorni da un anniversario che tutti ri¬ 
cordiamo fin troppo bene. 


Rove prevede di combinare l’incontro 
di M adison SquareGarden con lecom- 
memorazioni per 111 settembre, in un 
unico grandefestival della sicurezza na¬ 
zionale. Forse a Bush converrebbe non 
mantenere neanche le apparenze di 
una divisione tra i due eventi, e pro¬ 
nunciare il suo discorso di apertura di¬ 
rettamente a ground zero. 

In un'occasione altrettanto significati¬ 
va, Rick Santorum (l'odioso senatore 
della Pennsylvania, numero tredel par¬ 
tito repubblicano) ha paragonato 
l'omosessualità all'incesto, alla biga- 
miaealla poligamia. «In nessuna socie¬ 
tà, per quanto mi è dato di sapere, la 
definizionedel matrimonio ha mai in¬ 
cluso l'omosessualità», ha detto alla As¬ 
sociated Press. «Non me la sto prenden¬ 
do con gli omosessuali. Non è come 


un uomo con un bambino, con un 
cane o qualcosa di simile». Anche il 
vecchio mentore di Santorum, Newt 
Gingrich, si è sentito abbastanza forte 
pertornaredi nuovo sulla scena politi¬ 
ca con una proposta di revisione del 
ruolo del dipartimento di Stato. 

Dopo essersi solennemente impegnato 
per riportare a nuova vita lo spirito 
americano in seguito alla sua elezione 
a portavoce nel 1994, negli ultimi tem¬ 
pi Gingrich ha dovuto affrontare pro¬ 
blemi di tipo etico e molte critiche a 
causa di una sua relazione extraconiu¬ 
gale con una giovane assistente al con¬ 
gresso, dopo aver chiesto a gran voce 
l'impeachment per Clinton visti i suoi 
rapporti con un'altra giovane assisten¬ 
te alla Casa Bianca. Si è dimesso nel 
1998. 


L’uomo che una volta si èdefinito co¬ 
me «colui che risveglia chi fa parte del¬ 
la civiltà» si è ritrovato martedì in un 
nuovo scontro tradueciviltà, più preci¬ 
samente tra il Pentagono e il diparti¬ 
mento di Stato. Durante alcuni com¬ 
menti pronunciati nel Tempio del 
trionfalismo (l’American Enterpriseln- 
stitute), Gingrich ha denunciato il do¬ 
minio del segretario di Stato Colin 
Powell, definendolo una «burocrazia 
frantumata, fatta di lentezza e di scu¬ 
se», e ha chiesto un cambiamento, sul¬ 
lo stiledel Pentagono di Donald Rum- 
sfeld. 

Gingrich ha attaccato Powell, che ave 
va annunciato di visitare (e non di 
bombardare) Damasco. Lo ha accusa¬ 
to anche per il fallimento diplomatico 
con la Turchia prima della guerra, ta¬ 


cendo per sua convenienza il fatto che 
è stato il falco Paul Wolfowitz, del di¬ 
partimento della Difesa, a cercare un 
accordo con la Turchia e a fare fiasco. 
Rumsfeld, che ha acquistato un baglio- 
reda marziano in mezzo ai conservato- 
ri carnivori che bramano voracemente 
più carne, ha fatto circolareun memo¬ 
randum a proposito della Corea del 
N ord - questo secondo quanto afferma 
David Sanger, del New York Times. 
M entre Powell premeafavoredi collo¬ 
qui diplomatici che aiutino a frenare 
l'aumento della tensione tra gli Stati 
Uniti e la Corea del nord, la nota del 
segretario alla Difesa Rumsfeld sembra 
indicareche l'America e la Cina si stia¬ 
no coalizzando contro Kimjong II per 
forzareun cambiamento di regime nel 
Paese. 


I conservatori portano la mano al pet¬ 
to con orgoglio a Washington, ma so¬ 
no diventati un po' nervosi guardando 
lefolledi uomini cheaKarbalasi flagel¬ 
lano il petto con fierezza fino a farlo 
sanguinare. Gli schemi freddamente ra¬ 
zionali dei conservatori americani volti 
a stabilire una democrazia ispirata al 
diciottesimo secolo si sono scontrati 
con le pratiche da ottavo secolo del¬ 
l'IsIam. 

Bush e i suoi sono stati spiacevolmente 
sorpresi dall'improvvisa forza assunta 
dai religiosi sciiti nel sud dell'Iraq. Se¬ 
condo Douglasjehl, del New York Ti¬ 
mes, degli uomini addestrati in Iran 
sono entrati nel sud deil'l raq per aiuta¬ 
re gli sciiti che vorrebbero creare uno 
stato sul modello iraniano. 

Membri dell'amministrazione hanno 


confidato a bassa voce anche altre pau¬ 
re ai giornalisti - per esempio, alcune 
delle armi di distruzioni di massa po¬ 
trebbero essere state vendute sul merca¬ 
to nero del terrorismo, accelerando 
proprio la proliferazionedi armi chesi 
voleva evitare. 0 gli uomini ancora fe¬ 
deli a Saddam Hussein potrebbero insi¬ 
nuarsi nel nuovo governo, in attesa che 
gli americani, incapaci di concentrarsi 
a lungo su un problema, decidano di 
andarsene. 

Finchéquesti militanti del partito Baa- 
th non vedranno gli americani che ri¬ 
trovano il corpo di Saddam Hussein o 
lesuearmi di distruzioni di massa, pos¬ 
sono ancora sperare. 

Maureen Dowd 
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Tribunef traduzione di Sara Bani) 
























venerdì 25 aprile 2003 


oggi 


l’Unità 


5 


Federico Ungaro 


ROMA Crescesempredi più in Estre¬ 
mo Oriente il numero di persone 
colpitedalla polmonite atipica e ere- 
sce anche il tasso di mortalità. Da 
circa il 5,6 per cento calcolato dall' 
Organizzazione mondialedellaSani- 
tà (Oms) si è passati, almeno ad 
Hong Kong, al 13,8 per cento. A 
dirlo è un funzionario di alto livello 
del sistema sanitario dell'ex colonia 
britannica, Yeoh Eng-kiong per il 
quale i metodi di calcolo deH'Oms 
non sono accurati. U na vera e pro¬ 
pria marcia in- 



Sono 158 i contagiati 
e 12 i morti delle 
ultime 24 ore 
Contestati i dati dell’Oms: per 
i medici cinesi la percentuale 
di vittime arriverebbe al 13,8% 


La polizia vieta di uscire 
dall’Ospedale del Popolo di 
Pechino. Alle guardie e agli 
impiegati delle prigioni 
è stato proibito 
di tornare a casa 


dietro per le au¬ 
torità sanitarie 
locali chefino a 
qualche giorno 
fa sostenevano 
proprio sulla ba¬ 
se dei dati di 
mortalità deH'or- 
ganizzazione in¬ 
ternazionale che 
l'epidemia non 
fosse particolar¬ 
mente grave. 

«Ci sono state alcune critiche sul 
modo con cui l'Oms ha calcolato il 
tasso di mortalità, e io sono d'accor¬ 
do su queste critiche», ha detto Ye¬ 
oh in una conferenza stampa. La for¬ 
mula usata fino a oggi, prevedeva di 
dividere il numero di morti per il 
totale dei ricoveri e dei pazienti che 
rimangono in ospedale ma che po¬ 
trebbero anche non essere colpiti 
dalla Sars. La formula più accurata, 
invece, prevededi dividere il nume¬ 
ro di morti per il totale dato dai 
ricoveri più i morti. In questo mo¬ 
do, si escludono i pazienti ritenuti 
come casi sospetti, ma che potrebbe¬ 
ro anche non essere reai mente col pi¬ 
ti dalla malattia. «È una stima più 
precisa», dicejoel Cohen, un profes¬ 
sore di demografia della Columbia 
University, mentre per Henry Ni- 
man, ricercatore del Shirners Burn 
Center di Boston, la metodologia 
dell'Oms è «molto ottimistica». 
Non sono però queste le uniche ci¬ 
fre sulla mortalità della polmonite 
atipica. Altri dati dicono che ad 
Hong Kong il tasso è un po' più 
basso, attorno al 7,2 per cento, men¬ 
tre il quotidiano South China M or- 
ning Post sottolinea chesecondo un 
altro esperto la mortalità sia circa 
del dieci per cento. «È la stima più 
probabile, tenendosi bassi», ha det¬ 
to infatti al giornale, Sydney Chung 
Sheung-chee, preside della facoltà 
di medicina all'Università cinese di 
Hong Kong. A Singapore, invece, il 
ministro della Sanità Lim Hng 
Kiang ha detto che circa l'8-9 per 
cento dei pazienti sta morendo. Un 
balletto di cifre e formule inevitabi¬ 
le, visto che l'epidemia è scoppiata 
da troppo poco tempo per avere dei 
dati sicuri. Lo ha ammesso anche 
l'accanito fustigatore dei dati Oms, 
il dottor Yeoh che ha detto che un 
dato finale sul tasso di mortalità si 
potrà avere solo «quando l'epide¬ 
mia sarà conclusa». Del resto il pro¬ 
blema maggiore è che non è ancora 
ben chiaro quante siano le persone 
colpite, vista la scarsa collaborazio¬ 
ne di mostrata finora soprattutto dal 
governo cinese. Intanto l'Oms ha 
detto che non cambierà la sua for¬ 
mula per il calcolo della mortalità. 
«Continueremo nel modo solito», 
ha detto infatti David Heymann, il 
responsabile del servizio di malattie 
infettive deH'organizzazione. Men¬ 
tre il direttore dei Center forDisea- 


In assenza di notizie 
affidabili da parte delle 
autorità la gente si 
scambia informazioni 
con gli sms 
dei cellulari 


Sars, grave aumento del tasso di mortalità 

Pechino, ospedali e carceri sigillati. Hong Kong, scuole chiuse a tempo indeterminato 



Passeggeri del volo Singapore- Manila Negli aerei il pericolo di contagio è più alto in quanto si ricicla la stessa aria 


Quarto caso in Italia, 
il ministero: «E solo 
una riclassificazione» 

I casi di Sars in Italia salgono a 
quattro. Cos è scritto sull'ultimo 
bollettino dell'Organizzazione 
mondiale della Sanità, che però non 
dta il caso in più tra le novità delle 
ulti me 24 ore L'aumento può 
dipenderedunqueda un problema 
di riclassificazione. Secondo il 
ministero della Salute «si tratta di 
un caso già conosciuto ridass’ficato 
come probabile. Sarebbe un uomo di 
ritorno da un viaggio nel 
Guangdong, ricoverato all'ospedale 
Sacco di M ilano il 15 aprile e 
dimesso ieri sera in buone 
condizioni». Intanto il ministro 
Sirchia ha illustrato le nuove misure 
di prevenzione: nei prosami giorni, 
in tutti gli scali aere, oltre al 
modulo che le persone provenienti 
dai paesi a rischio dovranno 
riempire, d sarà una vista diretta 
da parte dei medici accompagnati 
da intepreti. «Un altro presidio 
importante» ha aggiunto Sirchia «è 
la Commissione permanente per la 
valutazione dei rischi delle malattie 
infettive». E dalla prima settimana 
di maggio dovrebbe entrare in 
funzione all'ospedale Sacco di 
M ilano il test per verificare con 
certezza la presenza del virus nei casi 
sospetti. I ricercatori déll'ospedale 
stanno già sperimentando il test su 
campioni biologa. 




qui Shanghai 

L’economia in crisi 
spera nella capitale 
della finanza 


SHANGHAI Lasituazionein Cinaèseriaeperico- 
losa. L'economia cineseè in fasedi rapidissimo 
crollo, el'unicoparacaduteèShanghai. Il bilan¬ 
cio dei morti aumenta ogni giorno di circa dieci 
persone e tantissimi infetti. Il governo nascon¬ 
de i dati reali. Soprattutto a Shanghai, dove le 
compagnie internazionali hanno cancellato visi¬ 
te e collaborazioni, Ufficialmente qui ci sono 
due soli morti in una città che fra abitanti e 
viaggiatori conta quasi venti milioni di perso¬ 
ne Si stanno perdendo miliardi di investimenti 
e milioni di posti di lavoro. Il virus si trasmette 
come una banale influenza e i cinesi hanno 
questa meravigliosa abitudinedi sputare in ter¬ 
ra, di tossire e starnutire senza proteggere la 


bocca. Il governo ha chiuso le università e le 
scuole più importanti; le vacanze nazionali del 
primo maggio che sarebbero dovute durare 
una settimana sono state accorciate ; lunedì 
scorso hanno iniziato a controllaregli aeroporti 
e i traffici dalle zone a rischio; hanno iniziato a 
rendere la cosa nota, a invitare i cittadini all'uso 
di basilari norme igieniche. Qui gli studenti 
cinesi stanno saltando le lezioni e stanno tor¬ 
nando a casa dalle loro famiglie; in Cina uno 
studente va a scuola anche malato, anche con la 
febbre, pur di non contravvenire alle regole 
Hanno cancellato l'H sk (Hanyu Shuiping Kao- 
shi, un esame per il riconoscimento del livello 
di conoscenza della lingua cinese) di maggio; 
hanno sospeso la donazione "volontaria" di san- 
guechegli studenti cinesi sono caldamenteinvi- 
tati ad offrire periodicamente, Qui la gente ha 
iniziato a mettere le mascherine. I locali del 
centro, i ristoranti, i McDonalds, lemetropolita- 
ne e tutti gli altri luoghi generalmente super 
affollati, hanno adesso una densità quasi para- 
gonabilea quella di Romain una afosa domeni¬ 
ca d'agosto, Anche andare a fare la spesa al 
supermercato è diventato motivo di ansia. 

Ilaria Boncori 


qui Pechino 

Rischio quarantena 
carrelli stracolmi 
e prezzi alle stelle 


PECHINO In questi giorni a Pechino, cit¬ 
tà famosa per i suoi mercati, i prezzi 
dellafruttaedellaverdurasono aumen¬ 
tati, probabilmente in vista dell'ordi¬ 
nanza comunaleche prevede la chiusu¬ 
ra, nei prossimi giorni, di mercati, su¬ 
permercati, centri commerciali e nego¬ 
zi, per la disinfestazione. 

La gente infatti, per evitare i luoghi 
affollati e prevedendo la prossima chiu¬ 
sura degli esercizi commerciali, riem¬ 
pie i carrelli della spesa fino al limite. 
Girando tra gli scaffali ci si accorge che 
anche i prezzi di altri prodotti sono 
aumentati e che alcuni non si trovano 


proprio. Nei luoghi abituali dove si va a 
fare la spesa ci sono ormai pochissime 
persone ed i commercianti aumentano 
i prezzi perchéin questo periodo si ven¬ 
de meno. 

Il motivo principaledei carrelli stra¬ 
colmi è perché, nel caso che una perso¬ 
na si ammalasse di Sars, questi sarebbe 
subito ricoverato. M a non solo: l'intero 
palazzo dove vi ve l'infettato ed eventua¬ 
li persone che convivono con lui sareb¬ 
bero messi in quarantena e non potreb¬ 
bero ricevere vi si te, o consegne, néusci- 
re di casa per almeno due settimane, 
con la conseguenza di dover razionare 
il cibo selescortenon fossero abbastan¬ 
za. 

11 governo cinese per far fronte alle 
speculazioni hadisposto il congelamen¬ 
to dei prezzi per i farmaci e per gli 
articoli medici ormai indispensabili co¬ 
me mascherine e guanti, ma non ha 
pensato agli aumenti sugli altri prodot¬ 
ti, così orasi rischia di avereun'impen- 
natasui prezzi in diversi settori. 

Alessandro Spiga 


ses Control di Atlanta Julie Geber- 
ding ha gettato acqua sul fuoco del¬ 
la polemica sulle cifre. Secondo 
l'esperta, èprobabilecheil tasso sal¬ 
ga man mano che la definizione dei 
casi della malattia diventa più speci¬ 
fica, ma questo non vuoledireneces- 
sariamenteche la malattia stia diven¬ 
tando più mortale. «M an mano che 
l'epidemia va avanti, si vedrà salireil 
tasso di mortalità - ha detto la Ge- 
berding - ma questo di pende in par¬ 
te dal fatto che la definizione della 
malattia è sempre più precisa grazie 
ai test di laboratorio o al fatto che 
alcune persone, prima ritenute mala¬ 
fedi Sars, in real¬ 
tà sono risultate 
essere colpite da 
altre patologie. 
Senza contare 
che nuovi casi 
dalla Cina fino¬ 
ra sconosciuti 
potrebbero in¬ 
fluenzare anco¬ 
rai calcoli». 

Intanto au¬ 
mentano ancora 
i casi segnalati a 
Hong Kong e in Cina. Ieri sera era¬ 
no rispettivamente 1488 (30 in più 
di l'altro ieri) con 109 morti e 2422 
(125più di l'altro ieri) con 110 mor¬ 
ti. Il governo cinese sta anche raffor¬ 
zando le misure per bloccare la diffu- 
sionedeil'epidemia. Dopo lachiusu- 
ra nei giorni scorsi delle scuole di 
Pechino, che ha lasciato a casa un 
milionee700 milastudenti, ètocca- 
to anche alle prigioni della capitale, 
dove perfino alle guardie e agli im¬ 
piegati èstato proibito di far ritorno 
a casa. La quarantena durerà dieci 
giorni. Quarantena anche per l'ospe¬ 
dale dell'Università del Popolo 
(1200 posti letto) da cui, secondo 
alcune fonti nessuno può più entra¬ 
re e uscire e la polizia controlla gli 
ingressi della struttura, dove sono 
stati registrati ci rea 60 casi tra dotto¬ 
ri e infermieri. Secondo le autorità 
sanitarie, invece, pazienti epersona- 
lesanitario sono stati trasferiti altro¬ 
ve per esseretenuti sotto osservazio¬ 
ne. Chiusi anche alcuni reparti di 
un secondo ospedale e la Biblioteca 
di Stato, la più grandedella capitale. 
Rimandate infine tutte le partite dei 
campionati della lega Calcio cinese 
probabilmente a fine giugno. Si te- 
meche la malattia abbia colpito pe¬ 
santemente ancheun'altra metropo¬ 
li: Shanghai. Secondo l'Oms potreb¬ 
bero esserci decine di casi e non i 
due denunciati fino a oggi. A Hong 
Kong, invece, si è deciso di chiudere 
a tempo indeterminato gli asili e le 
scuole elementari. 

Le misure però non fanno che 
aumentareil panico tra la popolazio¬ 
ne. A Pechino si sta diffondendo l'al¬ 
larme e la gente sta iniziando ad 
ammassare scorte di riso e sale o 
scappa dalla città. Le notizie si stan¬ 
no diffondendo in maniera incon¬ 
trollata attraverso uno dei pochi ca¬ 
nali che lo Stato non ri esce a gesti re: 
quello dei telefonini. In Cina infatti 
ci sono circa 221 milioni di cellulari 
e gli Sms sono diventati un vero e 
proprio passaparola che aiuta la po¬ 
polazione a tenersi informata in as¬ 
senza di notizie affidabili da parte 
delle autorità. Generalmente il con¬ 
tenuto dei messaggi va da consigli 
pratici, come lavarsi le mani spesso 
ed evitare luoghi affollati a previsio¬ 
ni sulla durata deH'epidemia (4 setti¬ 
mane) che nessun esperto si è mai 
sognato di dare, a vere e proprie 
poesie. 


Allarme a Shanghai: 
si teme che i casi 
di infezione possano 
essere decine invece 
dei due finora 
dichiarati 


r> 


L’Organizzazione mondiale della sanità ribadisce il divieto di recarsi nella città deH’Ontario. Il sindaco: «Decisione ingiustificata». Proteste del governo 

Il Canada si scaglia contro l’Oms: Toronto è sicura 


Francesco Fasiolo 


Roma «Evitate Toronto come la pe¬ 
ste!» dice un severissimo rappresen¬ 
tante dell’Oms in una vignetta del 
National Post. In Canada la vedono 
così la raccomandazione dell’Orga¬ 
nizzazione M ondiale della Sanità di 
annullarci viaggi nella capitale del- 
l'Ontario. E ieri si sono scatenatele 
reazioni indignatedi politici escien- 
ziati. Il primo a parlare è stato il 
sindaco della città, Mei Lastman: 
«Non sono mai stato così arrabbiato 
in vita mia. E’ una decisionedel tut¬ 
to ingiustificata», ha detto in un’agi¬ 
tata conferenza stampa convocata 
d'urgenza. Il sindaco si è rivolto agli 
operatori Oms: «Da dove sono arri¬ 
vati? Che cosa hanno visto? Con chi 
hanno parlato? Vivere e viaggiare 
qui è assolutamente sicuro». E il mi¬ 
nistro federale della Sanità Anne 
McLellan ha confermato la sua vi sita 
a Toronto prevista per lunedi: «An¬ 


che se ci sono dei rischi isolati, la 
città non è pericolosa». Intanto si 
muove la diplomazia: il ministero 
della Salute ha inviato una lettera 
ufficiale alla sede deH'Oms per chie- 
dereuna rettifica alle indicazioni da¬ 
te due giorni fa. Un ambasciatore 
italo-canadese, Sergio M archi, èsta¬ 
to incaricato dal governo di difende¬ 
re a Ginevra le ragioni del Canada. 

Le autorità canadesi continuano 
a sostenere che tutti i casi di Sars 
registrati nel paese sono collegati ad 
un unico gruppo di operatori sanita¬ 
ri, contagiati da un paziente, da loro 
è partita l'epidemia. Per questo la 
raccomandazione dell'Oms è consi¬ 
derata inutile dal dottor Paul Gully, 


direttore per la salute pubblica del 
Dipartimento di Sanità: «Non ci so¬ 
no provedi una trasmissione casua¬ 
le del contagio a Toronto, i nuovi 
casi sono legati al primo focolaio di 
diffusione della malattia. Questo 
vuol dire che camminare per strada 
qui non comporta nessun proble¬ 
ma». 

Le polemiche però non fermano 
il contagio. Ieri i morti in Canada 
sono diventati sedici: l’ultima vitti¬ 
ma è una donna di 78 anni. M a an¬ 
che sulla rapidità della diffusione gli 
esperti canadesi si schierano contro 
l’Oms. «Il virus è stato contenuto» 
ha detto il dottor Donald Low, mi¬ 
crobiologo dell'ospedale Mount Si¬ 


nai, «lo dimostra il fatto che non 
abbiamo visto altri casi di contagio 
secondario nelleultimeduesettima- 
ne». Le cifre fornite dalle autorità 
sanitarie di Toronto sembrano dar 
ragione al dottor Low: fino a ieri in 
città c’erano 124 casi sospetti, 35 in 
meno di dieci giorni fa. Dei 267 casi 
segnalati finora, 127 pazienti sono 
stati dimessi dagli ospedali. 

Irremovibili gli uomini del¬ 
l'Oms, che ricordano che la racco¬ 
mandazione durerà per le prossime 
tre setti mane. Toronto èconsiderata 
una zona «che può esportare la ma¬ 
lattia» dopo che alcuni casi di Sars 
segnalati nelle Filippine, in Australia 
e negli Stati Uniti riguardavano per¬ 


sone che lavoravano o erano state di 
passaggio nella città canadese. E il 
probabile primo malato di Sars se¬ 
gnalato ieri in Bulgaria è un uomo 
appena tornato da un viaggio nella 
città dell'Ontario. «Siamo al punto 
in cui è possibile contenere la diffu¬ 
sione della malattia» ha spiegato il 
portavoce Dick Thompson, «per 
questo dobbiamo assolutamente im¬ 
pedire l’esportazione di Sars i n paesi 
dove ancora non c'è. Non possiamo 
considerare l'impatto economico 
dei nostri avvertimenti». 

A preoccuparsi delle conseguen¬ 
ze economiche della polmonite kil¬ 
ler è invece il governatoredella Ban¬ 
ca centrale, David Dodge, che teme 


«ricadute pesanti». Secondo alcuni 
analisti l'emergenza in corso ridurrà 
la crescita economica del paese di 
almeno mezzo punto percentuale. E 
il governo federale ha già promesso 
aiuti all’Ontano. 

Anchesul frontedella ricerca dal 
Canada arrivano notizie contrastan¬ 
ti daquelledell’Oms. Pochi giorni fa 
le analisi del principale laboratorio 
di virologia del paese, a Winnipeg, 
avevano trovato il coronavirus, rite¬ 
nuto responsabiledella Sars, solo nel 
40% dei casi di polmonite atipica 
studiati. Ora arriva la notizia per cui 
la percentuale di casi recenti che ri¬ 
sultano positivi al virus è in calo, 
mentre sono risultate positive perso¬ 


ne non sospettate di avere la Sars. 

In attesa di analisi più approfon¬ 
dite sono ben visibili le «ricadute» 
sulla vita quotidiana dei canadesi. 
Cominciano a diventarecomuni, se¬ 
condo i quotidiani di Toronto, le 
mascherine e le creme per lavaggi 
istantanei delle mani. Nelle scuole è 
scattata una sorta di «tolleranza ze¬ 
ro» verso gli alunni malati egli im¬ 
piegati degli uffici sono spediti a ca¬ 
sa dopo il minimo accenno di tosse. 
E in attesa della riunionechela pros¬ 
sima settimana, riunirà esperti di tut¬ 
to il mondo, i giornali canadesi non 
perdono il senso deH'umorismo. 
Un’altra vignetta, sul quotidiano 
francofono LeDe/oir, ritrae George 
Bush al telefono con il primo mini¬ 
stro canadesejean Chrétien. «Scusa¬ 
mi Jean ma dopo la raccomandazio¬ 
ne deH’Oms devo annullare la mia 
visita in Canada» dice il presidente, 
«sai benequanto io tenga in conside¬ 
razione i pareri delle organizzazioni 
internazionali». 
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ROMA «Decideremo al direttivo del 6e7 
maggio». Guglielmo Epifani lo ripete, la 
discussione su come schierare la Cgil in 
occasione del referendum per l'estensio¬ 
ne dell'articolo 18 alle aziende con meno 
di 16dipendenti èsolo iniziata. La segrete 
ria è divisa sul percorso indicato dal lea¬ 
der, ovvero un «sì per leriforme», esserea 
favore non del referendum che alla Cgil 
non èmai piaciuto, maperchédaun «si» 
può venire un sostegno più forte alla via 
legislativa che per Epifani resta «mae 
stra». Come dire, anche se vince il «si» la 
battaglia per 
l'estensione dei di- 


Confronto serrato 
nel sindacato più 
grande. Armuzzi (Funzione 
Pubblica): non vado al mare 
e non sto con Berlusconi 
Megale: libertà di voto 


Articolo 

— 

jrj 

— 

D 


I leader dei chimici, trasporti, 
pensionati, metalmeccanici, 
alimentaristi, comunicazioni, 
sostengono il voto 
per l’estensione 
dell’articolo 18 


ritti non finisce, il 
quesito referenda¬ 
rio che verrà sotto¬ 
posto al voto il 15 
giugno non risolve 
il problema del¬ 
l'estensione dei di¬ 
ritti edelletuteleal- 
l'esercito dei lavo¬ 
ratori atipici epara- 
subordi nati cheog- 
gi ne sono privi. E 
su questo obiettivo 
la Cgil ha raccolto 
5 milioni di firme. 

Prima del diretti¬ 
vo, il 5 maggio, an¬ 
cora un vertice 
confederale: oggi 
su 12 componenti 
la segreteria (Epifa- ’» 
ni compreso) 7 so¬ 
no a favore del 
«si», 5 contro. 

La partita ède 
licatissima, Epifani 
ha detto ieri di 
non temere che lo 
schierarsi per il 
«à» possa compro¬ 
mettere la fragile 
unità ritrovata 
Con Cisl e Uil. 

Guardando all'in¬ 
terno, invece, èevi- 
denteche non è ri¬ 
masta ignorata la 
percezionedi quan¬ 
to avveniva dalla 
base, dai luoghi di 

lavoro via via in sù. M oltissime le presedi 
posizioni favorevoli, la grande maggioran¬ 
za di chi, dirigenti o strutture, che si sono 
apertamente espressi. I contrari certamen¬ 
te non mancano e si faranno sentire al 
momento di decidere. Tra questi ha già 
detto «no» il presidente deH'Inca, Aldo 
Amoretti «Sono per votare no, penso che 
questo referendum faccia danno alla cau¬ 
sa dei lavoratori ed è proprio alternativo 
alle proposte di legge della Cgil. Mi pare 
singolare quello cheosservo con tanti diri¬ 
genti che dicono che il referendum è un 
erroreepoi sono per il "si"». Per la libertà 
di voto si esprime il presidente ddl’lres, 
Agostino M egale: «Essendo il referendum 
sbagliato laCgil deve andare verso la liber¬ 
tà di voto: è l'unica ca forma checonsente 
un giudizio di neutralità sul referendum e 
quindi di mantenere aperta la battaglia 
per i diritti a prescindere dall'esito refe 
rendano». 

Lo strumento-referendum non piace 
neanche a chi, èil caso dei segretari gene 
rali di molte e importanti categorie, ap¬ 
poggia la proposta di Epifani. Si dicono 
favorevoli i leader della Funzione pubbli¬ 
ca, quello dei Trasporti, dei chimici, dei 
pensionati, degli elettrici, degli alimentari¬ 
sti, delle Comunicazioni. «Non voto con 
Berlusconi enon vado al mare>, èiasinte 
si di Lai mer Armuzzi, leader della Funzio¬ 
nepubblica, categoriche per pochedeci- 
nedi unità ha strappato alla Fiom il pri- 

Amoretti (Inca): sono 
per votare no, perché 
questo referendum 
è contro 
le nostre stesse 
proposte 


La Cgil alla prova del referendum 

Molte categorie sono per il «sì». Epifani: la strada maestra è comunque una nuova legge 



Manifestazione a Venezia di lavoratori aderenti alla Cgil 


Gabriella Mercadini 
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Pezzotta: lavoriamo per farlo fallire 

Angeletti: «È fanciullesco illudersi di risolvere il problema solo con un sì o con un no» 


Giampiero Rossi 


MILANO Savino Pezzotta, il segretario nazio¬ 
nale della Cisl, lo prende come un dovere: 
«Lavoreremo per far fallire il referendum». 
Il suo omologo della Uil, Luigi Angeletti, 
preferisce sottolineare una volta di più che 
«è un'illusione fanciullesca pensarceli poter 
risolvere il problema con un sì o con un 
no». 

AH'indomani della presa di posizione 
(peraltro ancora ufficiosa) della Cgil rispet¬ 
to alla consultazione popolare sull’articolo 
18, gli altri due sindacati confederali non 
rinunciano a unirsi al coro dei critici dell'Ini¬ 
ziativa referendaria, sebbene l’oggetto del 
quesito sia uno dei pochi elementi cheabbia 
visto unito il fronte sindacale negli ultimi 
tempi. E che adesso, al contrario, vede la 
Cgil bersaglio dellepesantissimebordatedel- 
le altre due organizzazioni. 

La Cisl lavorerà per far fallire il referen¬ 
dum dice senza mezzi termini il segretario 
generale della Confederazione, Savino Pez¬ 
zotta, ribadendo la contrarietà della sua or¬ 
ganizzazione perché la consultazione refe¬ 
rendaria sarebbe da ritenersi alla stregua di 
un'«interferenza sull'autonomia delle parti 
sociali». Secondo Pezzotta, infatti, la mate¬ 
ria relativa all'articolo 18 appartiene «al ruo¬ 
lo delleparti sociali edi essa non può appro¬ 
priarsi la politica». 

Dunque da parte Cisl è legittimo atten¬ 
dersi indicazioni per l'astensionismo?«Valu¬ 
teremo con attenzione il modo per farlo 


fallire- risponde il leader della Cisl - dipen¬ 
de anche da comesi comportano gli altri. I 
soggetti interessati all'articolo 18 sono tan¬ 
ti». Insomma, a testa bassa ma aspettando 
prudentemente di vedere che fanno gli altri. 

Si prodiga in maggiori spiegazioni nel 
merito, invece, Luigi Angeletti: la questione 
posta dal referendum sull'estensione delle 


tutele dei lavoratori nelle aziende al di sotto 
dei 15 dipendenti, secondo il segretario ge¬ 
nerale della U il, «non è materia che si può 
semplificare con un referendum, perché è 
un questione che non può avere un secco sì 
o un no». 

Poi Angeletti, che ritiene «fanciullesca» 
lasoluzioneconseguentedal quesito referen- 


Si vota il 15 giugno, il quorum è del 50% più uno 


M ILANO Domenica 15 giugno saranno 
aperte le urne per la consultazione 
referendaria sull'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori. In base all'articolo 75 della 
Costituzione per essere approvata, la 
proposta deve aver ottenuto la maggioranza 
dei voti validamente espressi e, soprattutto, 
deve essere raggi unto il fatidico quorum, 
cioè deve aver partecipato alla consultazione 
la maggioranza degli elettori: il 50 per cento 
più uno degli aventi diritto. 

Ancheseormai senediscutein ogni sededa 
parecchio tempo, l'apertura formale della 
campagna referendaria, con relativi spazi 
informativi televisivi, affissioni e comizi, è 
fissato per il prossimo IO maggio, con una 
manifestazione nazionale organizzata a 
M il ano ed altri eventi in tutte le attà 
italiane. Il comitato promotore si è 
lamentato per la scélta della data per il 
referendum, da parte del M ini stero degli 
Interni, perché la consultazione segue 


esattamente di una settimana il secondo 
turno delle elezioni amministrative che 
interesseranno (il 25 maggio el'8 giugno) 
diversecittà e province italiane, mentrei 
promotori avrebbero preferito abbinare il 
referendum ai ballottaggi. 

L'eserdzio del diritto di voto avviene 
secondo i medesimi criteri di qualsiasi altra 
consultazione elettorale, e pertanto 
attraverso l'esibizioneai seggi della tessera 
elettorale già utilizzate in altre occasioni. E 
che in caso di smarrimento può essere 
comunque richiesta presso gli uffici elettorali 
del Comunedi residenza. Insomma, si 
preannunóa un mese di maggio piuttosto 
affollato da appuntamenti pre-elettorali, 
con i tre sindacati confederali divisi su due 
fronti contrapposti per quanto riguarda 
l'atteggiamento da osservare rispetto al 
referendum sull’articolo 18. Eppure, ironia 
della sorte, il 15 giugno il calendario 
cattolico celebra la Santissima Trinità. 


dario, aggiunge: «C'è infatti il problema di 
estendere le tutele a tutte le imprese, enon 
solo alle aziende strutturate, ma un sì o un 
no non sono la risposta, vista la complessità 
della materia». Ma subito dopo anche lui 
frena e spiega che la posizione della U il sarà 
ufficializzata, dopo un confronto all'interno 
del gruppo dirigente, «tra una settimana». 

Spara a zero ancheTonino Ragazzi, se¬ 
gretario della U ilm, il sindacato metalmecca¬ 
nici della Cisl: «Noi siamo contrari al refe¬ 
rendum sull'articolo 18 perché è uno stru¬ 
mento sbagliato soprattutto in una materia 
così delicata su cui si dovrebbe intervenire 
con una legge che estenda le tutele». M a c'è 
un altro motivo per cui la U ilm è contro la 
consultazione popolare sull'articolo 18: «Il 
referendum - spiega ancora Regazzi - èfatto 
contro il Patto per l'Italia. E logica vorrebbe 
che la Uil, che l'ha firmato, si schierasse 
contro. La di rezi one comu nque è convocata 
perii 9, noi siamo un pezzo di Uil edecidere- 
mo insieme». 

Interviene nel tiro al bersaglio anche il 
leader dell’Ugl, Stefano Cetica, secondo il 
quale il referendum sull'articolo 18 rappre¬ 
senta «un boomerang pericoloso per tutti i 
lavoratori» e deve quindi essere boicottato. 
«La vittoria del sì, come quella del no - 
aggiunge Cetica - rischia di rimettere in di¬ 
scussione un quadro normativo che siamo 
riusciti a salvaguardare con la firma del Pat¬ 
to per l'Italia. «Per direa alletutele e no alla 
demagogia - conclude il segretario generale 
dell’U gl - l'unica via da seguire è quella di 
non partecipare al voto». 


mato degli iscritti tra i lavoratori attivi. 
«Condivido l'impostazionedi Epifani, an¬ 
ch'io non avrei voluto il referendum, ma 
oggi c'è e bisogna farci i conti». Posizione 
personalequella di Armuzzi, ma neanche 
tanto visto che un avvio discussione in 
segreteria già c'è stato e come lui stesso 
osserva «non ci sono state grosse obiezi o- 
ni al mio orientamento». Tuttavia sarà il 
direttivo a decidere. Perii «si» ancheM au¬ 
ro Guzzonato, segretario della Filcea, i 
chimici: «Il mio ragionamento segue tre 
punti: noi non abbiamo condiviso il refe 
rendum enon abbiamo raccolto lefirme; 
abbiamo delineato una strategia secondo 
cui i diritti andavano allargati per legge: 

credo che le propo- 
steddlaCgil abbia¬ 
no vita più lunga 
dell’esito referenda¬ 
rio cheanchesepo- 
sitivo lasciainsolu- 
ti molti problemi. 
Per questo un'indi¬ 
cazione per il "si" 
mi sembra indi¬ 
spensabile e ragio¬ 
nevole». Il diretti¬ 
vo dei chimici si 
esprimerà dopo 
quello nazionale, il 
ragionamento del 
segretario ha molti 
punti in comune 
con quello del lea¬ 
der della Filt, i tra¬ 
sporti: Guido Ab- 
badessa parla di 
«coerenza» con la 
battaglia fatta, an¬ 
che per lui «il refe¬ 
rendum non risol¬ 
ve, va piuttosto uti¬ 
lizzato come uno 
dei passaggi del 
percorso che inten¬ 
diamo fare per da¬ 
re più valore alle 
nostre proposte di 
legge perché i dirit¬ 
ti si estendono con 
la legge». Parla a ti¬ 
tolo personale an¬ 
che Betty Leone se¬ 
gretaria dello Spi 
(pensionati) che al 
suo interno tutta¬ 
via non ha ancora 
raggiunto una posizione univoca: «La 
Cgil non può che dire "si" per quanto è 
riuscita a mobilitare sui diritti e su un 
referendum cheli estende, un'altra posi¬ 
zione sarebbe incomprensibile. M a con¬ 
cordo col direchelo strumento è sbaglia¬ 
to, perché i diritti vanno anche resi esigibi¬ 
li». 

Il direttivo del Sic, il sindacato delle 
Comunicazioni si riunirà dopo il 7 mag¬ 
gio, ma il segretario generale Fulvio Fam- 
moni personalmente ha già deciso: «Sono 
per il "sì" perché ritengo che aiuterà l'ini¬ 
ziativa del sindacato, ma resto convinto 
che comunque andrà ci sarà bisogno di 
una legge, la battaglia per i diritti dovrà 
continuare». I metalmeccanici della Fiom 
la loro l'hanno detta fin dall'inizio pro¬ 
muovendo il referendum e raccogliendo 
le firme perché si tenesse. 

Oltre al I e categori e han no preso posi¬ 
zioni anche alcune strutture regional i ; ie¬ 
ri èarrivato il "si" dal direttivo della Cala¬ 
bria. «Per quel che mi riguarda - afferma 
il segretario regionale dell'Emilia Danilo 
Barbi - la Cgil deve schierarsi per il si ma 
con una propria posizione, coerente con i 
5 milioni di firme raccolte e, politicamen¬ 
te, per opporsi alla vittoria dei no. Anche 
dalia Lombardia l'orientamento della ba- 
seèfavorevole, ma il direttivo ancora non 
c'è stato, la segretaria regionale Susanna 
Camusso non si esprime: «Preferisco 
aspettare». 


Il segretario di Corso 
d’Italia: la nostra 
decisione non aprirà 
alcuna polemica 
con la Cisl 
eia Uil 
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il testo del referendum 


Ecco il testo del quesito referen¬ 
dario chegli elettori si troveran¬ 
no sulla scheda il prossimo 15 
giugno. Sopra il testo un «tito¬ 
lo» riassuntivo: «Reintegrazio¬ 
ne dei lavoratori illegittima¬ 
mente licenziati: abrogazione 
dellenorme che stabiliscono li¬ 
miti numerici ed esenzioni per 
l'applicazione dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori». 

“Volete voi l'abrogazione 
- dell'art. 18, comma primo, della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, titolata 
“Norme sulla tutela della libertà e di¬ 
gnità dei lavoratori, della libertà sinda¬ 
cale e dell'attività sindacale nei luoghi 
di lavoro e norme sul collocamento", 
come modificato dall'art. i della legge 
11 maggio 1990, n. 108, limitatamente 
alle sole parole "che in ciascuna sede, 
stabilimento, filiale, ufficio o reparto 
autonomo nel quale ha avuto luogo il 
licenziamento occupa ailesuedipenden- 
zepiù di quindici prestatori di lavoro o 


Un quesito troppo lungo 


più di dnquesetrattas di imprendito¬ 
reagricolo" e all'intero periodo successi¬ 
vo die recita: "T ali disposizioni si appli¬ 
cano altresi ai datori di lavoro, impren¬ 
ditori enon imprenditori, che nell’am¬ 
bito dello stesso comune occupano più 
di quindici dipendenti ed alle imprese 
agricolechend medesimo ambito terri¬ 
toriale occupano più di dnque dipen¬ 
denti, ancheseciascuna unità produtti¬ 
va, singolarmente consi derata, non rag¬ 
gi unge tali limiti, e in ogni caso al dato¬ 
re di lavoro, imprenditore e non im¬ 
prenditore, die occupa alle sue dipen- 
denzepiù di sessanta prestatori di lavo¬ 
ro": 

- dell'art. 18, comma secondo, dd- 
la legge 20 maggio 1970, n. 300, titolata 


"Norme sulla tutela ddla libertà e di¬ 
gnità da lavoratori, ddla libertà sinda¬ 
cale e ddl'attività sindacale nd luoghi 
di lavoro, e norme sul collocamento", 
come modificato dall'art. i ddla legge 
11 maggio 1990, n. 108, che recita: “Ai 
fini dal computo dal numero da presta¬ 
tori di lavoro di cui al primo comma si 
tiene conto anche da lavoratori assunti 
con contratto di formazione e lavoro, 
da lavoratori assunti con contratto a 
tempo indeterminato parziale, per la 
quota di orario effdtivamente svolto, 
tenendo conto, a tate proposito, che il 
computo ddle unità lavorative fa riferi¬ 
mento all'orario previsto dalla contrat¬ 
tazione collettiva dd settore. Non si 
computano il coniuge ed i parenti dd 


datore di lavoro entro il secondo grado 
in linea diretta e in linea collaterali; 

- ddl’art. 18, comma terzo, ddla 
legge 20 maggio 1970, n. 300, titolata 
"Norme sulla tutda ddla libertà e di¬ 
gnità dd lavoratori, ddla libertà sinda¬ 
cale e ddl’attività sindacale nd luoghi 
di lavoro e norme sul collocamento", 
come modificato dall'art. i ddla legge 
11 maggio 1990, n. 108, cheredta: "Il 
computo dd limiti occupazionali di cui 
al secondo comma non incidesu norme 
o istituti che prevedono agevolazioni fi¬ 
nanziarie o creditizid'; 

- ddl’art. 2, comma 1, ddla legge 
11 maggol990, n. 108, titolata "Disd- 
plina dd licenziamenti individuali", 
che recita: "/ datori di lavoro privati, 


imprenditori non agricoli enon impren¬ 
ditori, egli enti pubblici di cui all'artico¬ 
lo i ddla legge 15 luglio 1966, n. 604, 
che occupano alle loro dipendenze fino 
a quindid lavoratori ed i datori di lavo¬ 
ro imprenditori agricoli che occupano 
alle loro di pendenze fi no a ci nque lavo¬ 
ratori computati con il criterio di cui 
all’articolo 18 ddla legge 20 maggio 
1970, n. 300, come modificato dall'arti¬ 
colo i ddla presente legge, sono soggetti 
all'applicazioneddledisposizioni di cui 
alia legge 15 luglio 1966, n. 604, cosi 
come modificata dalla presente legge 
Sono altres soggdti all'applicazione di 
dette disposizioni i datori di lavoro che 
occupano fino a sessanta dipendenti, 
qualora non sa applicabile il disposto 


ddl'articolo 18 ddla legge 20 maggio 
1970, n. 300, comemodificatodall'arti¬ 
colo 1 ddla presente legge"; 

- ddl'art. 8 ddla legge 15 luglio 
Ì966, n. 604, titolata "Normesui licen¬ 
ziamenti individuali", come sostituito 
dall'art. 2, comma 3, ddla legge il mag¬ 
gio 1990, n. 108, che recita: "Quando 
risulti accertato che non ricorrono gli 
estremi dd licenziamento "per giusta 
causa o giustificato motivo, il datore di 
lavoro ètenuto a riassumerei!prestato¬ 
re di lavoro entro il termine di tre gior¬ 
ni o, in mancanza, a risarcireiI danno 
versandogli un'indennità di importo 
compreso tra un minimo di 2,5 ed un 
massimo di 6 mensilità ddl'ultima re 
tribuzioneglobaledi fatto, avuto riguar¬ 


do al numero dd dipendenti occupati, 
alle dimensioni ddl'impresa, all'anzia¬ 
nità di servizio dd prestatore di lavoro, 
al comportamento eallecondizioni dd¬ 
le parti. La misura massima ddla pre 
detta indennità può essere maggiorata 
fino a 10 menslità per il prestatore di 
lavoro con anzianità superiore ai dieci 
anni e fino a 14 menslità per il presta¬ 
tore di lavoro con anzianità superiore 
ai venti anni, se dipendenti da datore 
di lavoro che occupa più di quindici 
prestatori di lavoro"; 

- ddl’art. 4, comma 1, ddla legge il 
maggio 1990, n. 108, titolata "Disdpli- 
na da licenziamenti individuali", limi¬ 
tatamente al periodo che eoa recita: 
"La disciplina di cui all'articolo 18dd¬ 
la Iegge20 maggio 1970, n. 300, come 
modificato dall'articolo 1 ddla presente 
legge, non trova applicazione nd con¬ 
fronti dd datori di lavoro non impren¬ 
ditori che svolgono senza fini di lucro 
attività di natura politica, sindacale, 
culturale, ovvero di rdigione o di cul¬ 
to""?. 
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Segue dalla prima 

Può determinare un riassetto della 
sinistra (e del centro-sinistra) che 
cancelli il ruolo centrale che in tutti 
questi anni - anche nei momenti più 
difficili - i Dshannocomunqueman- 
tenuto. Un esito del genere rilance- 
rebbe la M argherita (che voterà no, 
o si asterrà al referendum),e riapri¬ 
rebbe tutti i ragionamenti sulla scie 
sionedei Dsesulla possi bileriaggre- 
gazione di nuove forze e di nuovi 
partiti. 

Le corse ad handicap però han¬ 
no un pregio: i pronostici ti danno 
per sconfitto e se 
poi vinci è un 
trionfo. Se i Ds 
dovessero riusci¬ 
re ad venir fuori 
bene da questa 
prova del fuoco, 
il risultato po¬ 
trebbe essere 
proprio quello 
di una stabilizza- 
zioneedi un raf¬ 
forzamento del 
loro ruolo di as¬ 
soluta centralità 
nello schiera¬ 
mento di centro- 
sinistra. Non si 
parlerebbe più 
di scissione, e il 
partito di Fassi¬ 
no diventerebbe 
definitivamente 
il partito guida 
(finora l’assenza 
di un partito gui¬ 
da ha indebolito 
la coalizione di 
centro-sinistra). 

Diciamo che in 
un mese e mez¬ 
zo i Dssi gioca¬ 
no un bel pezzo 
del loro futuro. 

Non solo il grup¬ 
po dirigente ri¬ 
formista se lo 
gioca, ma tutto 
il partito. 

C’èun prece¬ 
dente storico, 
quello dei primi 
anni '70. La sini¬ 
stra (fondamen¬ 
talmente il Pei e 
il Psi) avevano 
vinto una batta¬ 
glia storica e ave¬ 
vano ottenuto 
che il diritto al 
divorzio diven¬ 
tasse legge dello 

Stato. Si trovarono a quel punto a 
combattere non solo con la destra 
cattolica, cheimposeun referendum 
per abolire il divorzio, ma anchecon 
il partito radicale (Marco Pannella) 
che difendeva il referendum contro 
il parere dei comunisti e dei sociali¬ 
sti che tentavano di evitarlo. Vinse 
Pannella, Berlinguer fu tirato per i 
capelli al referendum (dopo cheera- 
nofallitedecinedi mediazioni con la 
Dcecol Vaticano) esi preparò a una 
disfatta. Invece vinse, sconfisse la De 
di Fanfani esu quella vittoria costruì 
il clamoroso successo del Pei nei sei i 
sette anni successivi. Il referendum 
premiò il Pei più di quanto premiò 
Pannella. 

Si assomigliano la situazione di 
oggi equelladi allora?Un po’sì. C’è 
il più importante parito della sini¬ 
stra trascinato su un terreno che 
non gli piace; c'è una complessa par¬ 
tita tattica quasi impossibileda vince¬ 
re; e c'è l'ostacolo di alcune grandi 
questioni di principio che si vorreb¬ 
be aggi rare ma non si può. Allora si 
voleva aggi rare la questione del dirit¬ 
to al divorzio, per non entrare in 
conflitto col proprio elettorato catto¬ 
lico moderato; oggi si vogliono evita¬ 
re alcuni problemi di diritto del lavo¬ 
ro, per non entrare in contrasto con 
settori dell'artigianato, della piccola 
impresa e del lavoro autonomo. In 
quel caso, come in questo, si tratta 
di problemi fondamentali di linea 
politica e di identità. Cioè sono in 
gioco i famosi "valori”. 

Vediamo come si schierano le 
forze diessine ai nastri di partenza. 

I n modo classico: con una destra det¬ 
ta "liberal"; un centro maggiorita¬ 
rio, riformista, che sente l'influenza 
della destra; e una sinistra che guar¬ 
da oltreil partito ma non vuole rom¬ 
pere. La destra dicechebisogna vota¬ 
re no al referendum senza esitazione 
(o invitare all'astensione di massa, 
che più o meno è la stessa cosa). La 
sinistra, specularmente, vuole che si 
voti sì e basta. Il centro, e cioè i 


La destra del partito 
non ha esitazioni: 
bisogna votare no 
o invitare 
all’astensione 
di massa 





Trent’anni fa 
il risultato 
del referendum sul divorzio 
premiò la sinistra e il Pei 
più dei promotori, 
i radicali di Pannella 


Anche oggi si tratta di grandi 
questioni di principio, valori 
ineludibili. Ecco perché questa 
per i Ds è l’occasione di darsi 
una politica su lavoro 
e sviluppo 


n 


Ds e Articolo 18, una corsa a ostacoli 

Il dilemma della Quercia divisa sulla scelta di campo. Ma ora bisogna prender posizione 


riformisti di Fassino e D'Alema, so¬ 
no molto indecisi. Prendono atto 
del fatto cheFausto Bertinotti, per la 
prima volta forse nella sua storia, ha 
vinto una battaglia dentro la Cgil. 
Prendono atto del fatto che con la 
Cgil schierata per il "sì" sarà molto 
difficile dare un'indicazione contra¬ 
ria, perché il più importante partito 
della sinistra non può rischiare una 
rottura con il sindacato più forte 
d’Europa. Prendono atto anche del 
fatto che una parte del proprio elet¬ 
torato (edel proprio gruppo dirigen¬ 
te) fa parte della U il, sindacato con¬ 
trario al referendum; e infine pren¬ 
dono atto del fat¬ 
to che i sondaggi 
non escludono 
la possibilità che 
al referendum i 
sì vincano. 

Non c'è una 
via d’uscita 
"furba”, bisogna 
prendere posi¬ 
zione. Evitando 
di guastarei rap¬ 
porti con Berti- 
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il comitato promotore 
del referendum 

«La Rai dia un’informazione 
chiara e senza reticenze» 

Il Comitato promotore nazionale del referendum sull'arti- 
colo 18 ha protestato ieri a Roma davanti alla Rai «contro 
le decisioni assunte dalla Commissione di vigilanza che 
limitano l'informazionesul referendum in modo assoluta- 
mente ingiustificato e tale da impedire ai cittadini italiani 
di votare in piena consapevolezza come prescrive la Costi¬ 
tuzione». 

La presidente Lucia Annunziata, a cui è stato chiesto 
un incontro, l'ha fissato per il 28 aprile. «Le chiederemo 
che la Rai svolga fino in fondo il suo compito di servizio 
pubblico radiotelevisivo, ruolo - spiegano i rappresentanti 
del comitato - che gli ha assegnato il Parlamento. Tutti i 
cittadini italiani hanno diritto a conoscere le ragioni del 
referendum, quelle per il sì e quelle per il no: è questo il 
compito ufficiale della Rai che chiediamo compia fino in 
fondo. Per queste ragioni andremo alla Commissione di 
vigilanzaa chiedereche vengano modificateledisposizioni 
approvate, che limitano i giorni per la propaganda elettora¬ 
le in modo assolutamente arbitrario e inaccettabile». 

La commissione di vigilanza ha abolito i referendum, 
dicono i radicali: il regolamento «contra legem» che viola 
la legge sulla par condicio, vieta la comunicazione sul 
referendum fino al 15 maggio e i messaggi autogestiti fino 
al 26 maggio. 


Foto di Fabio Zayed 


Sì, no o astensione? L’Ulivo si frantuma 

La scelta della Cgil divarica le posizioni. Damiano: se il referendum è dannoso, lo si faccia fallire 


Simone Collini 
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ROMA Acque agitate nel centrosinistra dopo 
che Guglielmo Epifani, durante la riunione 
della segreteria Cgil di mercoledì, si èespresso 
a favore del sì sul referendum per estendere 
l’articolo 18 alle imprese con meno di 16 di¬ 
pendenti. All'interno dei Dscontinuano a con¬ 
vivere posizioni differenti e, per ora, l'unica 
cosa certa è che la Q uercia non sembra inten¬ 
zionata ad affiancarsi al sì verso cui va il mag¬ 
gior sindacato italiano. E se Rifondazione co¬ 
munista, tra i promotori del quesito referenda¬ 
rio insiemeaVerdi, Fiom e"Socialismo 2000" 
del diessino CesareSalvi, guarda con soddisfa¬ 
zione alla proposta di Epifani («si conferma 
così che il 15 giugno è possibile raggiungere il 
quorum necessario, così come è possibile la 
vittoria del sì», dice Fausto Bertinotti), nel¬ 
l’Ulivo si acuiscono le divisioni già in parte 
emerse nei mesi scorsi. 

L'Udeur chiede un vertice della coalizione 
per ufficializzare il "no”. Anche lo Sdi è per il 
"no", e lamenta l'«ambiguità» e i troppi «se e 
ma» che circolano nel centrosinistra. Stessa 
posizione per la M argherita, che ha accolto 
soltanto con voci critiche l'annuncio che la 


L f avevano intitolato «Appello bipartisan» e 
pubblicato, in contemporanea, su II Foglio 
esul suo succedaneo arancione, Il Riformi¬ 
la. Non nell'èra pleistocenica: solo 5 mesi fa. Preci- 
samenteil 23 novembre2002. Quel giorno una pat¬ 
tuglia di 12 deputati, sei del centrodestra e sei del 
centrosinistra, si giurarono eterna fedeltà per un 
«reci proco ri conosci mento fra maggi oranza e oppo¬ 
sizione» che mettesse fine a 50 anni di presunta 
«guerracivile» esoprattutto agli ultimi odiosi scam¬ 
poli di «delegittimazione morale e politica». Inten¬ 
zioni lodevoli e interessanti. M ai però quanto i no¬ 
mi dei firmatari: Sandro Bondi, M arco Follini, Gu¬ 
stavo Selva, Chiara M oroni, Sandro Fontana ed Egi¬ 
dio Sterpa per la Cdl; Enzo Bianco, Marco Boato, 
Giuseppe Caldarola, Ugo Intini, Renzo Lusetti e 
Valdo Spini per l'Ulivo. 

La simpatica dozzina dettava le regole del bon ton 
bipartisan, unaspeciedi manualedel giovane rifor¬ 
mista. «Rompere la spirale dello scontro continuo». 
Incontrarsi sulla strada delle mirabolanti «riforme 
istituzionali» in base a «valori condivisi» per un 
«maggioritario compiuto e irreversibile», senza di¬ 
menti care «la democrazi a del l'alternanza». «D i aloga- 
recon linguaggio edialettica pienamente parlamen¬ 
tari». «Rispettare la buona fededi ogni forza politica 


Cgil va verso 
traddittorio esbagliato», èil giudizio espresso 
daTizianoTreu, che comunque boccia la pro¬ 
posta di organizzare un vertice ad hoc: «Il 
referendum - spiega il senatore della Marghe¬ 
rita - non impegna la coalizione, essendo 
un'iniziativa unilateralmente assunta al di fuo¬ 
ri dell’Ulivo». I Comunisti italiani sono il par¬ 
tito che finora si è più tenuto lontano dalla 
discussione E ancheoracheleparoledi Epifa¬ 
ni hanno impresso un’accelerazione al dibatti¬ 
to, il Pdci continua a prendere tempo: la posi¬ 
zione uffi cialedel partito dovrebbe usci re dal¬ 
la Direzione, che si riunisce lunedì. I Verdi, 
avendo partecipato alla raccolta delle firme, 
voteranno ovviamente "sì". E poi ci sono i Ds, 
a loro volta percorsi da divisioni interne: 
«Non si può che votare sì», diceAlfiero Gran¬ 
di, della sinistra del partito, per il quale «la 
vittoria del no finirebbe con l’aprire la strada 
al peggioramento deH'articolo 18». «Votare 
no o non partecipare al voto» sono invece le 
uniche due strade ritenute percorribili da N i- 
cola Rossi, dell'area liberal, per il quale il refe¬ 
rendum «deve fallire». Per la maggioranza 
diessina interviene il responsabile Lavoro Ce 
sareDamiano, che osserva: «Nel momento in 
cui si dice che questo referendum è dannoso 


sia nel metodo che nel merito, e questo lo dice 
anche la Cgil, è sbagliato votare sì o votare no 
a questo referendum». 

La Quercia ancora non ha dato un'indica¬ 
zione di voto. Lo farà probabilmente dopo 
aver avviato un confronto all'interno degli or¬ 
ganismi dirigenti. Sembra però scontato fin 
d'ora, anche ascoltando Damiano, che da se¬ 
greteria, Direzione e Direttivo Ds non uscirà 
né il "sì" invocato dalla minoranza di sinistra 
- e verso cui è orientata la Cgil - né il "no" 
avanzato dalla minoranza guidata da M oran¬ 
do. Le «vie d’uscita» indicate dal responsabile 
Lavoro della Q uercia - che parla comunque di 
«opinione personale» - si limitano dunque a 
due: «Andare a votare e annullare la scheda 
oppuredecideredi non andare a votare». Per¬ 
ché, spiega Damiano, «se rimandiamo la que¬ 
stione dei diritti del lavoro semplicemente al 
sì o al no sull'articolo 18, escludiamo una 
parteconsistentedi lavoratori dall'allargamen¬ 
to dei diritti. Ci sono oltre due milioni di 
lavoratori coordinati econtinuativi cheessen- 
do già oggi i più deboli sul mercato, non bene 
ficerebbero in alcun modo dell'estensione di 
quel diritto». Il rischio che il membro della 
segreteria Ds vede dietro questo referendum è 
chesi finisca per «favorire una ulteriorepreca- 
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<fl MARCO TRAVAGLIO I 


Il monaco di Arcore 


nel perseguire il bene comune», lontano da «tenta¬ 
zioni elettoralistiche e demagogiche esasperate». 
«Prendere atto della piena democraticità di tutte le 
forze politiche in Parlamento». E giù inchini e sala¬ 
melecchi alla «Costituzione repubblicana», unica 
«fonte che rinnova l'adesione dei cittadini ai valori 
fondamentali della nostra civiltà cristiana e umani¬ 
stica». 

Alcuni dei firmatari si sono poi prodigati allo spasi¬ 
mo per tener fede all'U nion Sacrèe. Anche allargan¬ 
dosi un pochino. Come il sempre generoso Boato, 
autoredella legge sull'Immunità telefonica altrimen¬ 
ti detta salva-Dell'Utri. O come il sempre vigile Cal¬ 
darola custode del l'ortodossia e gran cacciatore di 
deviazionisti escissionisti veri o presunti. Altri sene 
sono bellamente infischiati: quelli del Polo. Soprat¬ 


tutto Sandro Bondi, portavoce e portaveleni del ce 
valier Silvio. L'idea che uno come Bondi sia mai 
stato sfiorato dall'intenzione di deporre le armi, ab¬ 
bandonando demagogieedelegittimazioni in nome 
da valori convidisi nati dalla Resistenza e trasfusi 
nella Costituzione, poteva veni re soltanto a chi non 
l'ha mai visto chein fotografia. In effetti, le sue foto 
possono ingannare per via di quell'aria da frate fla¬ 
gellante, quelle guanciotte paffute da pannolino Li¬ 
nes, quello sguardo languido esottomesso che sem¬ 
brano usciti dal Nome della Rosa, o dal Monaco di 
M onza con Totò e M acario. M a appena si anima e 
apre bocca, gli escono cosechenemmeno Borghezio 
in overdose ha mai osato pensare. Come l'ultima, 
pacata analisi su Marzabotto e le altre stragi naziste, 
colpa dei partigiani rossi che se le sono andate a 


rizzazionedel mercato del lavoro» e per incen¬ 
tivare le imprese al di sotto dei 16 dipendenti 
a «ricorrere agli strumenti di lavoro precario 
messi oggi adisposizionedallalegislazionedel 
governo di centrodestra». Insomma, dice, 
«mentre si pensa di favorire l'estensione di un 
diritto si produrrebbeun effetto assolutamen¬ 
te contrario». 

Parole che però non convincono il porta¬ 
voce del Correntone Vincenzo Vita, che ritie¬ 
ne quantomeno «opportuno» avviare una di¬ 
scussione interna al partito il prima possibile 
(la «Velina rossa», ritenuta vicina alle posizio¬ 
ni di M assimo D’Alema, èinvecedell’ideache 
la fretta sia «cattiva consigliera», e propone di 
dibattere la questione soltanto alla vigilia del 
voto). «Gli organismi dirigenti si riuniscano 
in tempi rapidi», è l'appello che lancia Vita. E 
questo, spiega, «anche per evitare una ridda di 
posizioni espresse senza un pronunciamento 
del partito, che è oramai doveroso». Chi non 
partecipa a questa «ridda di posizioni» è Ser¬ 
gio Cofferati. Il copresidentedi Aprilenei me¬ 
si scorsi ha duramente criticato il referendum 
promosso da Rifondazione, ma ora, prima di 
esporsi, aspetta che la Cgil ufficializzi la sua 
indicazionedi voto, cosa che avverrà al Diretti¬ 
vo convocato per il 6 e 7 maggio. 


cercare. M olto bipartisan, non c'èchedire. 

A Fivizzano (M assa) ancora ricordano lecommemo- 
razioni del 25 aprile con il fratacchione, allora sinda¬ 
co del Pei, sii palco a sbrodolare retorica sulla Resi¬ 
stenza. La stessa Resistenza sulla quale lo stesso Bon¬ 
di oggi vomita bilee veleno. T utto nasce lì, a Fivizza¬ 
no, dovea abita lo scultoreCascdla, amico del Cava¬ 
liere e autore fra l'altro del mausoleo funerario di 
Arcore, sobriamenteispirato allatombadi Tutanka- 
men. Fu cosi che padre Bondi vide un giorno l'Unto 
del Signore, e fu amore a prima vista. Colpo di 
fulmine. Rapito dalla mistica visione, lasciò laTosce 
naesi trasferì ad Arcore con l'incolpevole famiglia. 
Ogni mattina, va a lavorare in un ufficetto ricavato 
nella dimora deiramato. Reparto servitù, finestre 
con vista mausoleo. Sulla scrivania accanto all'ingi¬ 
nocchiatoio, unafoto incorniciata d'argento. I figli? 
No, l'Unto, da baciare allo scoccar di ogni ora. Mol¬ 
to bipartisan anche questo. 

Certo, riletto oggi, 25 aprile, queir«Appello biparti¬ 
san» fa tenerezza, per la fanciullesca ingenuità e 
l'angelico candore di tante brave persone buggerate 
dal frate. È andata male, d'accordo. M a è l'intenzio¬ 
ne che conta. Vale la pena di ritentare. M agari con 
interlocutori più credibili e sereni di un Bondi. Ti¬ 
po, che so, uno Schifani. 


notti (che negli 
ultimi mesi so¬ 
no migliorati, e 
sono anche servi¬ 
ti a tenere a fre¬ 
no la sinistra in¬ 
terna) e soprat¬ 
tutto di andare 
all'urto con la 
Cgil. Si possono 
ottenere questi 
due risultati sen¬ 
za entrare in con¬ 
flitto con il pro¬ 
prio elettorato 
più moderato e 
con l’ala liberal 
del partito?. 

E’ chiaro 
che siamo a un 
punto di non-ri- 
torno. Il partito 
è stato governa¬ 
to per tutti gli an¬ 
ni ‘90 sulla linea 
del "rispetto” 
per l'impresa e 
per le esigenze 
dello sviluppo. 
La parola d'ordi¬ 
ne, ancora all'ul¬ 
timo congresso 
cheha eletto Fas¬ 
sino segretario, 
era quella di 
"governare la 
modernità" e 
cioè governare 
le privatizzazio¬ 
ni, la flessibilità del lavoro, ledinami- 
chesalariali. Quanto tempo è passa¬ 
to da quel congresso? In termini poli¬ 
tici, moltissimo. C'è stata l'accelera¬ 
zione della globalizzazione, l’accesso 
al potere- in quasi tutto l’occidente 
- della destra di Bush, un paio di 
guerre, lacrisi dell'Europa. E' inevita- 
bileuna verifica di quella linea politi¬ 
ca. Ci sono tre opzioni. Si può deci¬ 
dere di confermarla e di rafforzarla, 
costruendo una nuova alleanza poli¬ 
tico-sociale (che attragga settori im¬ 
portanti della borghesia italiana) ba¬ 
sata sulla promessa di sviluppo esul 
consolidamento del modello 
"liberale”. Oppure si può decidere 
di rovesciare l'analisi, darespazio al¬ 
la sinistra radicale, e realizzare una 
politica sociale che torni a mettere 
in discussione il mercato. Probabil¬ 
mente, in questo caso, accettando di 
restare all'opposizione per un perio¬ 
do non brevissimo. Oppure si può 
cercare una mediazione tra queste 
duelinee, ma è l'operazione più diffi¬ 
cile, perché rischia di concludersi la¬ 
sciando tutti insoddisfatti. Qual è la 
scelta giusta? Doveva servire a que¬ 
sto la conferenza programmatica te¬ 
nuta in aprile, ma in quella sede nes¬ 
suno ha tenuto conto della relazione 
di Trentin esi è parlato di tutt’altro. 
E così oggi la sinistra è divisa su un 
tema cruciale: la politica del lavoro e 
delle relazioni industriali. E' chiaro 
che la sinistra può sopravvivere in 
tanti modi, ma non senza una teoria 
dei rapporti tra lavoro e capitale. E' 
il suo panequotidiano, la sua identi¬ 
tà, il suo scopo. Il referendum ledè 
l'occasione per affrontare il proble¬ 
ma. Se il gruppo dirigente dei Ds 
saprà cogl i eri a, se saprà ri n u n ci are ai 
tatticismi e entrare nel cuore della 
questione, e dettare una sua linea, 
una sua strategia (indicareil suo mo¬ 
dello di sviluppo), e se questa strate¬ 
gia reggerà al confronto col sindaca¬ 
to, allora - a sorpresa - vincerà la 
partita. 

Piero Sansonetti 


Il gruppo dirigente 
teme la frattura con la 
sinistra e con la Cgil 
ma anche quella con 
l’elettorato moderato 
e i liberal 
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l’Unità 



venerdì 25 aprile 2003 


Il sì di Bertinotti e di Cofferati. Ma l’appuntamento è a ridosso delle elezioni amministrative, Fassino chiede uno spostamento 

I girotondi all’opposizione: incontriamoci presto 

Data ipotizzata per l’incontro: 11 maggio. Nell’Ulivo tutti d’accordo, perplesso solo lo Sdi 


Federica Fantozzi 


ROMA Saltata l'assemblea con l'Ulivo del 13 
aprile scorso, i girotondi ci riprovano. E rilan¬ 
ciano: estendendo l'invito per «un incontro 
pubblico paritario» a tutte opposizioni. È il 
contenuto di una lettera inviata da «movimen¬ 
ti e rappresentanti delle diverse componenti 
del Social Forum» a Fausto Bertinotti, Rosy 
Bindi, Enrico Boselli, Sergio Cofferati, Massi¬ 
mo D'Alema, Oliviero Diliberto, Antonio Di 
Pietro, Piero Fassino, Clemente Mastella, Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio e Francesco Rutelli. Og¬ 
getto del dibattito sarà l'individuazione dei 
contenuti di un «programma alternativo» a 


quello del governo Berlusconi, 

Data ipotizzata: domenica 11 maggio, in 
un teatro di Roma. Ma, visti i ponti festivi di 
mezzo, non èescluso che slitti. Silvia Bonucci - 
una dei firmatari con Nanni Moretti, France¬ 
sco Pardi, Paolo Flores D'Arcais, DavideGoe- 
tz, Carla Piatti e Giuliana Quattromini - è un 
po' sorpresa che l’iniziativa sia già di pubblico 
dominio: «È molto prematuro parlare dell'll, 
dobbiamo ancora ultimare le prese di contat¬ 
to». Molte risposte, però, arrivano a stretto 
giro. Tutte positive, se si escludono leperplessi- 
tà dello Sdi. E da più parti si auspica proprio 
uno slittamento della data, troppo a ridosso 
delle amministrative, Da parte sua, Paolo Flo¬ 
res confida che «una soluzione pratica» possa 


trovarsi. M a insiste: «Sarebbe molto più pro¬ 
duttivo vedersi prima del voto per rafforzare 
l'unità delle opposizioni in Parlamento e nel 
Paese. 

Il primo a dare la propria disponibilità è 
stato Bertinotti per iscritto: «Raccolgo volentie¬ 
ri la proposta, qualsiasi alternativa alle destre 
non può prescindere dal rapporto fra l’opposi¬ 
zione e i movimenti che si esprimono nella 
società». Sì di Fassino, che però chiededi spo¬ 
stare la riunione a dopo il voto anche per suoi 
impegni elettorali: «Proposta certamente utile 
che accolgo volentieri, ma la data è di difficile 
praticabilità». Sì ancheda Cofferati, per telefo¬ 
no: «Aderisco volentieri a un'iniziativa che dà 
primi elementi di consistenza al nuovo modo 


di intenderei! rapporto fra movimenti epartiti 
che da tempo auspico». 

Anche Rutelli ha accettato, ma facendo 
presentedi avere impegni «familiari» l'il. Dal¬ 
ia Margherita parla Dario Franceschini: «Può 
essere un momento utile di confronto pro¬ 
grammatico per un impegno comunedelleop- 
posizioni». Il coordinatore DI apprezza questo 
appuntamento «a dimostrazione che la con¬ 
trapposizione fra opposizioni politiche e della 
società civileèsbagliataesenza risultato». Peco¬ 
raro Scanio annuncia il si incondizionato dei 
Verdi: «Ci saremo, come sempre quando si 
vuole fare un passo avanti davvero unitario e 
programmatico. Finalmente un’opportunità 
perdiscuteredi contenuti», «Piena disponibili¬ 


tà» anche dal Pdci, ma Diliberto suggerisce 
una data non troppo vicina alle elezioni del 25 
maggio. Stesso auspicio da parte di M astella, 
cheperò non chiudelaportadeH'Udeur: «Non 
ci neghiamo perché il confronto è il sale della 
democrazia». Quanto al fatto che la proposta 
venga dai movimenti «è positivo il passaggio 
da una scelta di antagonismo tout court a quel¬ 
la del confronto per un dialogo costruttivo: 
staremo a vedere se così sarà». L'unico stop, 
per ora, arriva da Ugo Intini: ««Finora i giro¬ 
tondi hanno fatto solo danni. Hanno spinto il 
centrosinistra verso una deriva estremista in 
politica estera, sul lavoro (con il referendum 
sull'art.18) e sulla giustizia». 

La lettera di Moretti e degli altri nasce 


dall'incontro della «società civile» (organizza¬ 
to da I cittadini per l’Ulivo) del 30 marzo. In 
quell'occasione infatti «decinedi associazioni, 
tra le tante che hanno promosso le manifesta¬ 
zioni dello scorso anno, giornalisticamente de¬ 
finite girotondi, si sono incontrate e nel ricor¬ 
dare la loro intenzione di non partecipare ad 
iniziative chesi possono inquadrare come mo¬ 
menti o aspetti di una "Costituente" del nuovo 
Ulivo, hanno sottolineato l'importanza di co¬ 
struire momenti di confronto» sul program¬ 
ma. 11 documento si occupa poi di alcuni aspet¬ 
ti operativi della giornata in cantiere. Stabilen¬ 
do che a presiedere il dibattito dovrebbe essere 
il registaechegli interventi saranno contingen¬ 
tati a dieci minuti ciascuno. 


«Garantirò il pluralismo nella Rai» 

Parola di Lucia Annunziata. Che annuncia: il cervello dell’azienda resta a Roma. E si scatena l’ira padana 

Rai 



I direttore generale della Rai, Flavio Cattaneo e il presidente della Rai Lucia Annunziata 


Paradisi /Ansa 


Reporters sans fronti ères 



Alfa faccia delle raccomandazioni di non farsi prendere dal panico, che in 
Europa i casi si contano sulla punta delle dita e in Italia non è deceduto 
nessuno: il Tgl è andato avanti per 8 minuti sulla Sars. Alla fine, altro che 
panico: terrore. Chi ha avuto un colpo di tossedavanti al Tg èdi sicuro corso 
in ospedale. In compenso, dopo tanta Sars, un cenno al 25 aprile, senza 
nemmeno dire che Berlusconi lo snobberà, restandosene in Sardegna a 
pancia all'aria, Il 25 apriledà fastidio a Berlusconi e il Tgl si allinea, lo schifa, 
non lo mette nei titoli di testa, lo riduce ai minimi termini. Per loro fortuna i 
francesi non sono incappati in un Berlusconi: avrebbe abolito la M arsigliese. 
Pagina nera per l’informazione del servizio pubblico, pagina da ricordare 
quando verrà il momento e cheta venirespontanea la domanda: cosaci sta a 
fare Lucia Annunziata, la presidente di garanzia? 


Tg? 


Per via del 25 aprile, il Tg2 affida a Carla Baroncelli una copertina a tesi: gli 
americani enoi, gli americani egli iracheni, le ragioni dell'antiamericanismo 
diffuso. Questioni ponderoseallequali una "copertina" va stretta. Nonostan¬ 
te! pareri di Furio Colombo e Massimo Teodori, fare chiarezza è impossibi¬ 
le. Come si può paragonare l'occupazione dell'lrak con la seconda guerra 
mondiale? Cos'hanno in comune l'antiamericanismo di quella parte degli 
italiani che credevano (almeno fino al 1956) all’idea comunista come arma 
di riscatto delle classi popolari e l'antiamericanismo di oggi, provocato dal 
rifiuto della politica imperiale e muscolare del primo biennio dell'ammini¬ 
strazione Bush? I nsomma, copertina senza peso. 


Libertà di stampa, l’Italia 
è al quarantesimo posto 


Tg3 

Quella di Saddam era una corte feroce, peggiore di quelle leggendarie e 
crudeli dei Moghul. Racconta un agente dei servizi segreti che il figlio di 
Saddam, H udai, aveva uno zoo privato e, quando gli girava male, dava i suoi 
nemici in pasto a lupi e leoni. Violentava le donne e comprava auto di lusso, 
Ma lo scoop di Maria Cuffaro sta piuttosto in una rivelazione: il ministro 
della Difesa s'è venduto la resa di Baghdad agli americani. Non ha fatto in 
tempo a incassare: Saddam lo ha fatto fuori. Più avanti, nel corso del Tg si 
arriva al 25 aprile, Berlusconi rimane in Sardegna e snobba Ciampi. M olto 
più saggio Gianfranco Fini: "Accettammo il 25 aprile quando fondammo 
Alleanza N azionale". I resti del fascismo non abitano più in An, sono altrove 
Maddalena Bolognini è andata a Marzabotto. Lapidi di gente innocente, 
anziani che persero l'intera famiglia, che ancora piangono dopo sessant'anni 
eprotestano contro Berlusconi. D'altra parte, Berlusconi èquello che, saputa 
la storia dei fratelli Cervi, voleva andare a stringere la mano al padre, già 
morto da anni. Cosa ci si può aspettareda un tipo così? 



Natalia Lombardo 


ROMA «La I egge è q u el I a che è, non c'è 
bisogno di ministri che ce la ricordi¬ 
no: abbiamo fatto i compiti a casa, 
abbiamo studiato...». Cosi Lucia An¬ 
nunziata, presidente della Rai, ha ri¬ 
sposto ieri alleingerenzedi Giulio T re¬ 
monti e M aurizio Gasparri, che l'ave¬ 
vano richiamata all’ordine. M a è pro¬ 
prio a partire dalla legge che la presi¬ 
dente Rai elenca le parole chiave della 
sua «missione»: pluralismo, autono¬ 
mia di un'azienda che «appartiene a 
tutti i cittadini», dare voce alle forze 
politicheesociali «a 360gradi». E met¬ 
te subito a fuoco un punto: «Il cervel¬ 
lo della Rai resta a Roma», la sua dira¬ 
mazione sul territorio non dovrà «pe¬ 
nalizzare» alcunecittà per «privilegiar¬ 
ne altre». Apriti cielo, sulle onde di 
Radio Padania Libera si scatena «l’ira 
del popolo padano» al grido: «Annun¬ 
ziata attenta, giù le mani da RaiDuea 
Milano o non paghiamo più il cano¬ 
ne». 

È arrivata sottobraccio al diretto¬ 
regenerale, Flavio Cattaneo, ieri matti¬ 
na nella Sala degli specchi di Viale 
M azzini per la conferenza stampa sul 
«concertane» del Primo Maggio. In 
sala ci sono anche i tre leader di Cgil, 
Cisl eUil: poco prima hanno incontra¬ 
to la presidente nel suo ufficio, dopo 
un po’li ha raggiunti il direttoregene¬ 
rale, infine sono scesi tutti al piano 
terra. 

È stata la prima (efugace) appari¬ 
zione in pubblico di Flavio Cattaneo. 
Giusto il tempo per farsi scattarequal- 
che flash con sorrisoni insieme alla 
presidente per fugarei dubbi sui con¬ 
flitti. «Non è vero cheal settimo piano 
si stia sempre a litigare», sdrammatiz¬ 
za Lucia Annunziata, né che i due si 
parlino solo per posta, «è che la Rai 
eccita da sempre la sindrome dei gla¬ 
diatori...». Stretta di mano pacificato¬ 
ria, Flavio il Gladiatore sguscia via dal¬ 
l'arena. Resta lei, che chiarisce come 
intende l'essere presidente di un Cda 
di «garanzia»: «Vuol dire garantire la 
"missione" di questa azienda, e cioè il 
pluralismo. Perché il padrone del¬ 
l'azienda è il cittadino». Secondo: «Ga¬ 
rantire che la Rai sia autonoma, chesi 
sviluppi e che stia sui propri piedi». 
Terzo: «Una presenza a 360 gradi di 
tutte leforze politiche e sindacali, che 
sarà garantita da tutti i suoi organi e 
dal presidente». Come dire, il Dgavrà 
pure i poteri di gestione, ma deve se¬ 
guire gli indirizzi del consiglio e del 
presidente, comeèscritto nella legge. 

Lefanno eco i segretari delle con¬ 
federazioni sindacali: «Ci sentiamo un 
po' comproprietari della Rai», ha det¬ 
to il segretario della Cgil, Guglielmo 
Epifani, ci sarà «la rappresentanza so¬ 
ciale anche nelle questioni che riguar¬ 
dano il servizio pubblico, cheètalese 
tieneconto dei cittadini». Savino Pez- 
zotta, segretario Cisl, si sente «più azio¬ 
nista che utente» e si aspetta che venga 
rappresentato il «pluralismo sociale». 
Per Luigi Angele®, segretario Uil, «è 
un'azienda pubblica, va sottratta al¬ 
l’arena delle forze politiche per resti¬ 
tuirla ai cittadini». (Fuori dai cancelli 
ci sono i lavoratori che reclamano più 
informazione sul referendum per l’ar¬ 
ticolo 18). 

Lucia Annunziata sembra aver 
chiara la strada da seguire, cosa mette¬ 
re e cosa togliere: «Ci sono delibere 
approvatedal precedenteCda che que¬ 
sto consiglio riprenderà in mano». 

Il direttore generale 
taglia i contratti, ma 
gli ascolti scendono 
in prima serata, 
premiando le reti 
Mediaset 


ROM A Reporters sans frontièra de¬ 
nuncia «l'anomalia italiana» nel si¬ 
stema dell'informazione e colloca 
l’Italia al 40esimo posto fra i 139 
paesi presi in esame nella classifica 
mondialesulla Libertà di stampa nel 
2002. Nel rapporto annuale l'associa¬ 
zione condanna il conflitto di inte¬ 
ressi di Silvio Berlusconi. Un conflit¬ 
to che la legge non risolve, così co¬ 
me il disegno di legge Gasparri sul 
sistema tv mantienechiuso il merca¬ 
to fra due monopoli, Rai e M ediaset. 
Il lungo rapporto ri percorre le tappe 
della limitazione della libertà 
d'espressione, fino alle «liste di pro¬ 
scrizione» contro Biagi, Santoro e 
Luttazzi, declamate da Berlusconi a 
Sofia e non solo, quell'accusa di 
«uso criminoso della tv pubblica» 
tradotta in un allontanamento dei 
dueconduttori daBaldassarreeSac- 


cà. 

Va un po' meglio per i giornali: 
secondo Rsf «la stampa scritta offre 
una rappresentazione equilibrata 
dello scacchiere politico italiano», 
sembra più garantito il pluralismo 
ma soffre le «conseguenze economi¬ 
che dell'egemonia dei mezzi di co¬ 
municazioni audiovisivi». Rai e Me¬ 
diaset «si dividono il 93% degli inve¬ 
stimenti pubblicitari della tv, di cui 
il 63% la sola M ediaset .Mail con¬ 
trollo di «Sua Emittenza» fra quoti¬ 
diani e periodici èpesante: possiede 
il 48% del gruppo Mondadori che 
controlla il 31% del mercato edito- 
rialeeil 45% di quello dei periodici, 
insomma Fininvest controllerebbe 
quasi il 13% del mercato italiano nel¬ 
la comunicazione. Il rapporto de¬ 
nuncia anche il tentativo del pre¬ 
mier di controllare il «Corrieredella 


Sera», facendo entrare «nel pacchet¬ 
to degli azionisti di Hdp Salvatore 
Ligrati, finanziere siciliano vicino a 
Berlusconi». M ossa bloccata da Cesa¬ 
re Romiti, presidente Rcs Editori, e 
da Gianni Agnelli. 

Maèsullatelevisioneesul «calo 
di audienceedi credibilità della Rai» 
che punta il dito Reporters sans fron¬ 
ti ères: il sorpasso di Italial su Rai- 
Due, i goffi tentativi di rimpiazzare 
«Il Fatto» e «Sciuscià», rivelatisi un 
flop di audience e un vuoto nella 
ricchezza dell'informazioneedel di¬ 
battito: «È una conferma autorevole 
di quello che diciamo da tempo», 
commentano Sandro Ruotalo e Ric¬ 
cardo lacona, collaboratori di Santo¬ 
ro, «è ora che dell'anomalia italiana 
se ne occupino la Commissione e il 
Parlamento europei. È a rischio l'ar¬ 
ticolo 21 della Costituzione, è a ri¬ 
schio la Rai». L ' associ azi o n e «A rti co- 
lo21» ha pronto un esposto da pre¬ 
sentare alla U e, firmato dall'avvoca¬ 
to D'Amati e da Roberto Zaccaria. 
GiuseppeGiulietti, portavoce del l'as¬ 
sociazione, invoca una «sorta di 
"caschi blu" del l'informazione in di¬ 
fesa dei diritti. Non èun buon segno 


- Il caso 

In vendita su internet 
j i capolavori di Bagdad 

- Televisione 

| Chi sono i Telecamerati 
Al Senato la legge Gasparri 

- Dossier 

| Salvateci da Salvati 

L'Ulivo e le amministrative 

| diretto da Adalberto Minacci 
| e Diego Novelli 


che l’Italia sia retrocessa all'ultimo 
posto i Europa, alla vigilia del seme¬ 
streeuropeo». 

Reporters sansfrontières conclu¬ 
de con tre raccomandazioni: chiede 
al Parlamento italiano «di trovare 
una soluzione valida e appropriata 
al conflitto d'interessi» del premier, 
perché il «blind trust» proposto dal 
governo non risolve. Due: chiede a 



Silvio Berlusconi di «estenersi da 
qualsiasi forma di ingerenza nella ge¬ 
stione della Rai». Terzo: «reintegra¬ 
re» Biagi e Santoro tenendo conto 
della sentenza del 9 dicembre 2002. 
Il 7 maggio il caso Santoro torna in 
Tribunale: la Rai aveva chiesto un 
rinvio per fare una proposta al gior¬ 
nalista, ma a tutt'oggi non se ne sa 
nulla. n.l. 


U na per tutte, l'assetto territoriale«sa- 
rà da definire, spostando le reti, non 
spostandole, mantenendo il cervello a 
Roma, come io credo, fa parte di una 
discussione® atto»(ancheil consiglie¬ 
re Marcello Veneziani si ègià espresso 
così). È chiaro che intende il caso di 
RaiDue a M ilano, che il Dg vorrebbe 
mandare avanti. Per la presidente «tut¬ 
to è da vedere, ma la distribuzione 
della Rai sul territorio deve avvenire 
senza penalizzare città e regioni per 
privilegiarnealtre». Parolechenon di¬ 
gerisce la Lega: «Lucia Annunziata, 
ma chi é?Per noi non ènessuno, l'uni¬ 
co interlocutore è il Cda, dove il suo 
voto vale uno», tuona Roberto Calde- 
roli, che conta nel Dg per mantenere 
RaiDuea Milano. Cattaneo infatti sta 
seguendo il disegno di Rai federalista 
che preme a Bossi, tanto che starebbe 
designando tre assistenti di fiducia: 
M assimo Ferrano per il Nord (l'ex pre¬ 
sidente leghista della provincia di Va¬ 
rese già a capo del centro Rai di Mila¬ 
no); Guido Paglia per il Centro (re¬ 
sponsabile comunicazione Rai, An); 
un altro per il Sud. Il Dg vorrebbe 
puntaresu Bari anziché potenziare Na¬ 
poli. Non si capisce con quali fondi, in 
tempi di risparmi... 

La Rai infatti vede il crollo degli 
ascolti e ha consegnato il primato a 
M ediaset in prima serata. U n solo pun¬ 
to di distanza nell'intera giornata: dal 
primo al 23 aprile nel day time ha 
raggiunto il 44,32% di share contro il 
45,10 di M ediaset, denuncia il sito di 
«Articolo21» (nel 2002 il vantaggio 
era poco più alto: 45,76% la Rai, 44,41 
il Biscione); ma nel prime time, la pri¬ 
ma serata, c'èil tracollo: M ediaset vin¬ 
ce col 47,13, la Rai scende al 42,45% 
(l’anno scorso era in pareggio attorno 
al 45%). Il calo corrisponde anche a 
minori entrate pubblicitarie, cometa 
notarel'Usigrai, chesi aspetta dai nuo¬ 
vi vertici «un'inversione di tendenza 
per la tv e la radio pubbliche», dice il 
segretario Roberto Natale: «È il primo 
banco di prova per il direttoregenera¬ 
le». Enzo Carra, della Margherita, in 
un'interrogazioneal ministro Gaspar¬ 
ri chiede con «quale logica» il Dg ha 
previsto tagli del 15% sui contratti per 
trasmissioni e fiction, «che incidono 
direttamente sulla qualità del prodot¬ 
to? Come pensa la Rai di contrastare 
l'attuale andamento negativo nei ri¬ 
guardi della concorrenza?» 

Padrone dell’azienda 
è il cittadino, dice 
il presidente 
E rimette in gioco 
il trasloco a Milano 
di Raidue 


Raduno secessionista per il vicedirettore del Tgr 


«E opportuno che un vicedirettore Rai 
partecipi a un raduno leghista sulla 
liberazione dall'oppressione italiana?». 
Selo chiedeGiorgio M erto, 
componente della M argherita in 
commisàonedi Vigilanza, a proposito 
della annunciata partecipazione di 
GiuseppeBaiocchi alla scuola di 
formazione dei Giovani Padani. 

Al presidente della Commissione 
Petruccioli, Merlo chiedeseil vicedella 
Buttiglione al Tgr sia autorizzato o 
meno dal Di rettore generale Cattaneo 
come da regolamento. «Trovo 
disdicevole di per sè per un dirigente 
del servizio pubblico la parteapazione 
ad un raduno dal chiaro contenuto 
secessionista - dice Merlo - se poi 
questo è avvenuto fuori dal quadro 
regolamentaredella Rai sarebbeun 
segnale inequivocabile della 


inopportunità della presenza di 
Baiocchi a questo discutibile incontro». 
Il senatore della M argherita Giuseppe 
Scalerà chiede alla Vigilanza 
l'immediata convocazione di Cattaneo 
per chiari re «su quali basi venga 
architèttato un palese tentativo di 
federalismo televiavo inaccettabile e 
pretestuoso». Discutibilela scelta di 
Bari, come polo di elezione per il 
M ezzogiorno: non ha un vero centro di 
produzione, nè assetto industriale, nè 
rapporto col territorio. Perchè 
esdudere N apoli? Perchè mortificare 
un centro che, ancor oggi, ha uomini, 
strumenti, strutture in grado di 
competere ai massimi livelli? Possono 
le ragioni della politica - conclude- 
inaderein maniera eoa evidente su 
scelte che dovrebbero rispondere a 
log die organizzative?». 



L’A.N.P.1. e le associazioni della Resistenza e Guerra di Liberazione 
si rivolgono 

ai partiti, ai sindacati, alle associazioni culturali e sociali, ai cittadini 
che vogliono difendere e promuovere la democrazia e la pace 

(cardini della Costituzione Italiana) 

perché partecipino alle celebrazioni del 25 aprile 

■ Corteo da Porta San Paolo ore 9,30 
• Campidoglio ore 11,00 

Partecipano: STRAMBAMI* •TTTUBANDA • 1 MUSICISTI DEL CIRCOLO GIANNI BOSIO ■ 1 MUSICANTI ROM 

Centro Telematico di Storia Contemporanea webi wvv'w.stoim.xisecolo.it - e-maìt: anpi.roma@ libero.it 
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Avvenimenti 

settimanale dell’altritalia 
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Susanna Ripamonti 


M ILANO«Siamo pronti per essere im¬ 
pacchettati da una sentenza di condan¬ 
na». Giorgio Perroni, uno dei legali di 
Cesare Previti, prende atto del falli¬ 
mento dell'ultimo tentativo di rinviare 
il verdetto previsto per sabato, al pro¬ 
cesso Imi-Lodo Mondadori. Ieri la 
Corted'Appello di M ilano ha respinto 
la richiesta di sospensione, dicendo 
chiaro e netto: «Nessun ombrello pro¬ 
tettivo per Cesare Previti» e a questo 
punto èdifficile ipotizzareun'ulteriore 
contromossa. 

Perroni la¬ 
scia solo un vago 
marginedi possi¬ 
bilità: il suo assi¬ 
stito non vorreb¬ 
be mollare, ma a 
chi gli chiede se 
prenderanno an¬ 
cora qualche ini¬ 
ziativa per blocca¬ 
re il processo ri¬ 
sponde: «Al 70 
per cento direi di 
no». L'altro 30 

per cento lo sta vagliando il suo collega 
Alessandro Sammarco: «Se anche aves¬ 
simo in mente qualche altra mossa 
non ve lo diremmo» taglia corto, par¬ 
lando coi giornalisti. 

M a sul fuoco soffia Carlo Taormi- 
na, difensore in panchina del collega 
deputato: «Si è superato ogni limite» 
commenta e apocalittico come sem¬ 
pre, dipinge foschi scenari, attacchi a 
Berlusconi estrumentalizzazioni politi¬ 
che che la sentenza si porterà a ruota. 
MaancheTaorminasacheil tribunale 
ha le carte in regola per andare a sen¬ 
tenza e citando se stesso ripete una 
frase che evidentemente gli piace mol¬ 
to: «Carfi ha colpo in cannaeadesso lo 
sparerà». 

Dunque continua l’attesa, anche 
se calano le possibilità di un ulteriore 
stop al processo. Previti èormai assolu¬ 
tamente isolato nella linea dell’ostru¬ 
zionismo ad oltranza: gli altri imputati 
non lo seguono più su questa strada e i 
loro avvocati non si sforzano nenmme- 
no di nasconderei! loro disappunto e 
il dissenso per una strategia suicida, 
chea questo punto potrebbe solo esa- 
speraregli animi. È quindi da escluder¬ 
si che i I falco di Forza I tal ia possa trova¬ 
re la complicità dei suoi compagni di 
sventura per inventare altri espedienti 
e forse sabato davvero calerà il sipario. 

Sempre Perroni ha annunciato 
che l'imputato numero uno non sarà 
presente: «Tecnicamente non potrà 
più fare dichiarazioni spontanee dal 
momento che il dibattimento è stato 
dichiarato formalmente chiuso. A que¬ 
sto punto, per Previti sarebbe del tutto 
inutile venire in aula». 

E vediamo adesso con quali moti¬ 
vazioni la corted’Appello ha respinto 
l'ultima richiesta di Previti di sospen¬ 
dere la sentenza. L'imputato sosteneva 
un fatto assolutamente vero: una con¬ 
danna gli procurerebbe un danno di 



Domani ultima 
udienza al processo 
Imi-Lodo e Camera 
di Consiglio per i giudici 
L’imputato rinuncia a parlare e 
fa sapere che non sarà in aula 


Non è esclusa qualche 
iniziativa a sorpresa per far 
slittare i tempi. E Taormina 
soffia sul fuoco: il tribunale 
ha il colpo in canna, 
adesso lo sparerà 


Previti perde ancora, sentenza più vicina 

La Corte d Appello respinge la sospensione. La difesa: pronti ad essere impacchettati dalla condanna 

corti 0* mino Pimi 



Cesare Previti a Milano il 26 marzo 2003 per il processo Imi Sir foto 


Luana Monte / Emblema 


Calano le possibilità 
di un ulteriore stop 
Previti isolato 
sulla linea 
dell’ostruzionismo 
a oltranza 


il difensore di parte civile 

Pisapia: comunque sia l’esito 
rispetteremo il lavoro dei giudici 


«.svista 

Carlo Federico Grosso 

avvocato, ex vicepresidente Csm 


Avvocato Pisapia, finalmente 
ci siamo? 

«Guardi, io non sarò tranquillo 
fino a quando non vedrò i giudici 
entrare in camera di consiglio. Det¬ 
to questo, il dibattimento èchiuso e 
da un punto di vista giuridico, an¬ 
cheeoi massimo dellafantasia possi¬ 
bile, non vedo comesi possa evitare 
chefinalmente, dopo treanni di pro¬ 
cesso, si arrivi alla sentenza». 
Purtroppo, chi ha assistito a 
questo processo, sa bene che 
non sono necessari appigli 


giuridici fondati per bloccar¬ 
lo. 

«In effetti alcuni imputati ei lo¬ 
ro avvocati hanno strumentalizzato 
tutte le norme del codice per evitare 
la sentenza. N on solo, hanno appro¬ 
vato leggi tese ad azzerare i processi 
senza riuscirci. Hanno investito le 
sezioni unite della Cassazione, che 
ha chiaramente detto che M ilano è 
una sede giudiziaria imparziale ese- 
rena. Hanno sollevato questioni di 
nullità in ogni udienza, hanno ricu¬ 
sato per sette volte il tribunale, ma 


la Corted'Appello elaSupremaCor- 
te hanno finora sempre riaffermato 
che non esiste nessun elemento di 
inimicizia nei confronti degli impu¬ 
tati o di assenza di imparzialità e 
correttezza del tribunale di M ilano. 
Ci hanno provato pure con la corte 
costituzional e pure lì le loro tesi 
sono statedichiarate manifestamen¬ 
te infondate». 

Non le chiedo se prevede una 
condanna perchè immagino 
che per scaramanzia non vo¬ 
glia dirlo.... 

«Posso dire che accetteremo 
qualunque sentenza, riservandoci 
ovviamente di ricorrere in Appello, 
se necessario. Se il tribunale riterrà 
che ci siano prove sufficienti, come 
mi pare sia emerso chiaramente in 
dibattimento, si arriverà a una sen¬ 
tenza di condanna. Ma anche di 
fronte a esiti diversi non useremo 
questa sentenza per strumentalizza¬ 
zioni contro la giustizia. Ritengo che 
qualunque essa sia, non dovrà esse¬ 


re accolta con accuse più o meno 
infamanti nei confronti dei giudici 
come è avvenuto in questi anni e 
soprattutto che si debba evitare di 
parlare di complotto». 

Le parti civili hanno chiesto 
complessivamente 920 mila 
euro di risarcimento e Previti 
teme il collasso finanziario 
nel caso che venisse condan¬ 
nato al pagamento immedia¬ 
to di una provvisionale. Ha ra¬ 
gione di preoccuparsi? 

«È evidentecheogni sentenza di 
condanna anche in primo grado ha 
delle conseguenze nei confronti di 
chiunqueecredo chesia inammissi¬ 
bile sotto il profilo dell'uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge pre¬ 
tendere un ombrello protettivo solo 
perchè si è parlamentari. Le provvi¬ 
sionali diventano esecutive solo do¬ 
po il secondo grado, salvo in caso di 
provvisionale immediatamente ese¬ 
cutiva, prevista dal codice, che però 
sarebbe suddivisa tra tutti gli impu¬ 


tati. Sono regole che riguardano 
qualsiasi cittadino, come del resto 
ha sottolineato la Corte d'Appello 
che su questo punto è stata molto 
chiara. Ancora una volta si è tentato 
di far valere per un parlamentare un 
privilegio che è inammissibile in 
uno stato di diritto». 

Taormina scalpita e dice che 
le conseguenze di una condan¬ 
na si rifletteranno su Berlu¬ 
sconi e sul governo perchè sa¬ 
ranno strumentalizzate dal¬ 
l'opposizione. Lei, nella sua 
veste di parlamentare cosa ri¬ 
sponde? 

«Chi ha dimostrato di credere 
nel garantismo e nella divisione dei 
poteri in questi anni è stata proprio 
l'opposizioneeconfido fermamente 
che nessuno strumentalizzerà 
un'eventuale sentenza di condanna 
per fini politici. Sequalcuno lo faces¬ 
se creerebbe un danno enorme, sia 
per la giustizia sia nel rapporto tra 
giustizia e politica». s.r. 


immagine e un danno al portafoglio, 
dato che dovrebbe pagare una prowi- 
sionalefun anticipo) sullacifra da ver¬ 
tigine che le parti civili hanno chiesto 
come risarcimento: 920 mila euro, pa¬ 
ri a 1800 miliardi delle vecchie li re. M a 
i giudici gli rispondono che «questa 
sorta di ombrello protettivo», in rela¬ 
zione al le possi bili conseguenzedi una 
eventualecondanna non ancora emes¬ 
sa «è inammissibile». 

I danni sono tutti da vedere, dato 
che i IT ri bunale «nel la massi ma espi ica- 
zionedella propria autonomia decisio¬ 
nale, potrà adottare tutte I e determi n a- 
zioni del caso e, ove vada a sentenza, 
potrà emettere 
pronuncia di in- 
A competenza per 

territorio, di con¬ 
danna, o di asso¬ 
luzione dell'ono¬ 
revole Previti e 
degli altri coim¬ 
putati». E conti¬ 
nua: «In altre pa¬ 
role viene chiesta 
a questa Corte la 
sospensione dell 1 
ordinanza emes¬ 
sa in data 15-17 apri le scorso, non per 
i danni che essa potrebbe arrecare al 
ricusante il cui ricorso èstato respinto 
(quello sulla ricusazione, ndr) ma per 
quelli che potrebbero derivare a questi 
da un altro provvedimento giurisdizio¬ 
nale, allo stato futuro e incerto, quale 
una eventuale sentenza di condanna 
con rifusione dei danni alle costituite 
parti civili e concessione di provvisio¬ 
nale imemdiatamenteesecutiva». Ma 
un'istanza «cosi formulata» è «inam¬ 
missibile». 

Quanto agli «effetti irreparabili» 
ipotizzati e lamentati dai difensori di 
Cesare Previti la Corte ricorda all’ono¬ 
revole che la legge è uguale per tutti: 
«sembra evidente che qualsiasi cittadi¬ 
no potrebbe subi re tali pregiudizievoli 
conseguenze senza per questo essere 
legittimato a chiedere, per ciò solo, la 
sospensionedeH'esecuzionedi una sen¬ 
tenza di condanna che lo riguardi». 

La strumentalizzazione politica o 
gli effetti massmediali collegati a una 
eventuale condanna, non è affar loro, 
scrivono in sostanza i giudici. Alla lette¬ 
ra: «non è effetto valutabile in questa 
sede, e non afferirebbe soltanto alla 
posizione politica dell'imputato Previ¬ 
ti, anche se membro della Camera dei 
deputati, ma di tutta una maggioranza 
parlamentare, il cui interesse politico 
peraltro non è affatto tutel abi le i n que¬ 
sta sede». Quanto al danno patrimo¬ 
niale paventato, un suggerimento: se 
condannato, Previti potrà ricorrere in 
appello contro la clausola di immedia¬ 
ta esecutività del risarcimento. Per tut¬ 
ti questi motivi la Corte d'Appello ha 
bocciato per la setti ma volta un'istanza 
di Cesare Previti. E adesso il conto alla 
rovescia sembrerebbe davvero inizia¬ 
to. Aspettiamo sabato per vedere se ci 
saranno altri giochi di prestigio o se 
finalmente la sentenza ci sarà. 


I difensori lamentano 
“effetti irreparabili” 
per il loro assistito 

II tribunale risponde: 
la legge è uguale 
per tutti 


«Finora tutte le questioni sollevate sono state ricusate. Ma la fantasia è sempre fervida, non mi stupirei se ci fossero colpi di scena» 

«Nuova istanza? È possibile, ma hanno altri argomenti?» 


Ninni Andriolo 


ROMA Professor Grosso, la 
Corte d'Appello di Milano ha 
rigettato l'ennesima istanza 
ddl'onorevole Previti. Quali 
nuove carte potrebbero gioca¬ 
rci difensori per ottenere il rin¬ 
vio della sentenza? 

10 non conosco in maniera ap¬ 
profondita gli atti del processo. Ho 
appreso, leggendo i giornali, che so¬ 
no state ripetutamente sollevatele- 
stioni di ricusazione e di legittimo 
sospetto e che queste si sono risolte 
in un nulla di fatto perché le autorità 
giudiziarie competenti a decidere - 
Corte d’appello di M ilano o Corte di 
cassazione- le hanno respinte. Quali 
possono essere le nuove questioni 
che le difese degli imputati potrebbe¬ 
ro sollevare di qui a sabato? La fanta¬ 
sia dei giuristi è sempre molto fertile 
e tutto è possibile. Quel dibattimen¬ 
to, tra l'altro, ha avuto un iter molto 
tormentato. Non mi stupirei seall'ul- 
timo momento venisse estratto dal 
cilindro qualche nuovo argomento. 

È percorribile la strada di una 
nuova istanza di ricusazione? 

11 problema è che una ulteriore 
istanza, dopo che la precedente è sta¬ 
ta già estinta, non potrebbe che basar¬ 


si su motivi del tutto nuovi. Al mo¬ 
mento non riesco a comprendere 
quali elementi i difensori possano 
avere ancora a disposizione per far sì 
che sabato i giudici non entrino in 
Camera di Consiglio. Una sentenza 
della Consulta, che risale al gennaio 
1997, ha dichiarato l'illegittimità co¬ 
stituzionale del secondo comma del¬ 
l'articolo 37 del Codice nella parte in 
cui - nel caso venga riproposta la ricu¬ 
sazione fondata sui medesimi motivi 
- "fa divieto al giudice di pronunciare 
o concorrerea pronunciare la senten¬ 
za fino achenon sia intervenuta l'or¬ 
dinanza che dichiara inammissibile o 
rigetta l’istanza". 11 contenuto di que¬ 
sta decisione dell'Alta corte mi sem¬ 
bra molto chiaro: se un’istanza di ri¬ 
cusazione viene riproposta sulla base 
di motivi uguali o similari a quelli 
avanzati in precedenza, il Tribunale 
può andare tranquillamente avanti. 
Altrimenti si darebbe alla difesa la 
possibilità di procastinaresned/eun 
processo ri presentando, magari sotto 
una veste formale diversa, gli stessi 
motivi addotti precedentemente. 

I difensori di Previti hanno 
avanzato ricorso in Cassazione 
contro l'ultima istanza di ricu¬ 
sazione respinta dalla Corte 
d'Appello e hanno chiesto ai 
giudici di attenderei! responso 


di Piazza Cavour prima di 
esprimerei! verdetto... 

Nessuna norma del Codice preve¬ 
de che il ricorso in Cassazione .con¬ 
tro una ordinanza di inammissibilità 
odi rigetto di una istanzadi ricusazio¬ 
ne, valga a sua volta a bloccare Tatti vi- 
tà del giudice ricusato e la pronuncia 
di una sentenza. 

Cosa accadrebbe se la Cassazio¬ 
ne dovesse dare ragione a Pre¬ 
viti e il processo di primo gra¬ 
do fosse ormai concluso? 

La decisione della Cassazione, in 
quel caso, rischierebbe di travolgere 
tutto. La Suprema corte potrebbe an¬ 
nullare il processo o rinviare l'istanza 
di ricusazione ad altra sezione di cor- 
ted'appello che, a sua volta, potrebbe 
accoglierla e non rigettarla. A quel 

Se la Cassazione 
dovesse esprimere 
parere positivo 
all’imputato allora 
tutto verrebbe 
travolto 


punto il procedimento dovrebbe pas¬ 
sare a giudici diversi da quelli ricusa¬ 
ti. Le conseguenze sui tempi che oc¬ 
correrebbero per giungere ad una sen¬ 
tenza sono prevedibili. 

Uso esasperato di tecnichedila¬ 
torie: così vengono definite le 
iniziativedei difensori di Previ¬ 
ti. Non ritiene necessario un 
punto di equilibrio tra legaran- 
zie previste per gli imputati e 
l'esigenza di celebrare processi 
rapidi e giusti? 

In linea di principio non c'ècon- 
traddizionetra deontologia professio¬ 
nale e legge penale. Il difensore è par¬ 
te nel processo e deve utilizzare tutti 
gli strumenti chei codici gli consento¬ 
no per tutel are l'i nteresse del suo assi¬ 
stito, nel modo cheritienepiù oppor¬ 
tuno. 11 problema, sul quale la cultu¬ 
ra giuridica è in fase di discussione 
aperta, è se possa essere configurato - 
ed entro quali limiti - quello che si 
potrebbe definire, tra virgolette, una 
sorta di abuso del diritto di difesa. 
Non voglio fare riferi mento néal pro¬ 
cesso milanese, néad altri dibattimen¬ 
ti. Sul piano puramente teorico pen¬ 
so si possa iniziare a discutere fino a 
che punto l’uso ripetuto di istituti 
posti a difesa degli imputati possa es¬ 
sere considerato fisiologico e quan¬ 
do, invece, può configurarsi un feno¬ 


meno patologico. Al momento non 
ho risposte precise da dare. Pongo 
soltanto un problema delicato. Ricor¬ 
do che i I nostro Parlamento ha appro¬ 
vato, nel nuovo articolo llldella Co¬ 
stituzione, le regolefondamentali dé 


cosiddetto giusto processo... 

Quelle che contemplano il 
principio della ragionevole du¬ 
rata dei processi... 

Esatto. Questo principio non 
può non tradursi nel fatto chei giuri¬ 


sti si pongano nuovi interrogativi in 
ordineapossibili limiti all'uso reitera¬ 
to di strumenti processuali in grado 
di allungarea dismisura i tempi della 
giustizia. Questo discorso, ovviamen¬ 
te, non dovrebbe riguardare soltanto 
il versante del la difesa. M a anche quel¬ 
lo della pubblica accusa o delle parti 
civili. Prima o poi questo problema 
delicato dovrà essere affrontato con 
serietà e serenità. Si tratta di concilia¬ 
re i sacrosanti diritti degli imputati 
con l'esigenza di rendere rapida ed 
efficiente la giustizia. 

Si tratta anche di realizzare 
una giustizia uguale per tutti. 
Le garanzie rimangono sulla 
carta se un imputato non può 
pagarsi un buon difensore. 
Non crede? 

Questo èun problema antico. UI- 
timamente, in parte, si è cercato di 
rimediare con le recenti norme sulla 
difesa d'ufficio. Rimane il fatto che 
soltanto chi ha disponibilità adeguate 
può permettersi di affrontare di batti¬ 
menti lunghi edifesecapaci di intro- 
durrein essi questioni cherappresen- 
tanoveri epropri processi nei proces¬ 
si. La legge non è mai stata uguale per 
tutti. Ancheseèauspicabilechelo sia 
e che le disuguaglianze di fronte alla 
giustizia vengano quantomeno ridot¬ 
te. 
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Marina Mastroluca 


Un muro contro muro. La Corea 
del Nord cogliel'occasionedei collo¬ 
qui di Pechino - i primi dall'inizio 
della crisi sei mesi fa - per ammette¬ 
re per la prima volta quello che per 
l'amministrazione U sa finora era so¬ 
lo un fortesospetto. «Abbiamo l'ato¬ 
mica», dichiarai! delegato nordcore¬ 
ano Li Gun. I negoziati di Pechino 
tra Stati Uniti, Corea del Nord e 
Cina vacillano: ieri sono stati inter¬ 
rotti, potrebbero riprendere oggi, 
ma forse saranno solo bilaterali, 
non c’è nulla di 



Potrebbero chiudersi 
con un giorno 
di anticipo i colloqui trilaterali 
di Pechino, i primi dall’inizio 

della crisi 
nell’ottobre scorso 


Il regime nordcoreano 
nei giorni scorsi aveva parlato 
della necessità di dotarsi 
di un forte potere di deterrenza 
per evitare un attacco 
come quello all’Iraq 


certo. Da 
Washington il 
segretario di Sta¬ 
to americano 
Colin Powell 
mette in guardia 
Pyongyang. 

«Non ci faccia¬ 
mo intimidire 
da dichiarazioni 
bellicose», dice 
Powell. Gli Stati 
Uniti «non esclu¬ 
dono alcuna op¬ 
zione» e stanno 
valutando azio¬ 
ni per «elimina¬ 
re» alla radice la 
minaccia rappre¬ 
sentata dal pro¬ 
gramma nuclea¬ 
re della Corea 
del Nord. 

Pyongyang 
aveva ammesso 
finora solo di 
avere program¬ 
mi nucleari mili¬ 
tari, anche se nei 
giorni scorsi pro¬ 
prio a ridosso 
dei colloqui il re 
girne aveva fatto 
filtrare la notizia 
secondo la quale 
era in fase finale 
la rigenerazione 
di 8000 barre di 
combustibilenu¬ 
cleare, sufficien¬ 
ti per produrre 
ordigni atomici: 
una necessità 
tanto più urgen¬ 
te dopo la guer¬ 
ra in Iraq, spiega¬ 
va il regimenor- 
docoreano, mo¬ 
strandosi deter¬ 
minato a dotarsi 
di «un forte po¬ 
tere di deterren¬ 
za» per preveni¬ 
re aggressioni. 

«Ci hanno detto quello che noi 


Il presidente si fa 
beffe degli 
economisti: naturale 
che ci sia un deficit 
siamo in lotta contro il 
terrorismo 


Pyongyang ammette: abbiamo fatomica 

La Corea del Nord avrebbe confermato i sospetti Usa. Powell: le minacce non ci fanno paura 


abbiamo sempre saputo - sostiene 
unafontediplomatica americana ci¬ 
tata dalla Cnn -. Non siamo affatto 
scioccati, noi l'abbiamo sempre det¬ 
to. Ora l'hanno detto loro». Il rap¬ 
presentante di Pyongyang ai collo¬ 
qui, Li Gun, secondo la stessa fonte, 
avrebbeusato un tono definito «sfac¬ 
ciato» con il delegato statunitense 
James Kelly, chiedendogli con aria 
di sfida: «Che cosa intendete fare?». 
Li Gun avrebbe comunque aggiun¬ 
to che il suo governo è pronto a 
prendere in considerazione l'annul¬ 
lamento del proprio programma nu¬ 
cleare solo se Washington firmerà 
quel patto di 
non aggressione 
che la Corea del 
Nord chiede da 
tempo e che gli 
Stati Uniti su¬ 
bordinano al di¬ 


sarmo. 



Farnesina 


Una bambina in una scuola di Kirkuk, strappa una immagine di Saddam, mentre il ritratto di Bush a sostituito quello del rais Foto di Kevin Frayer Ap 


Lunedì a Baghdad 
i primi tecnici Mani 


ROM A Arriveranno il prossimo lunedì a Baghdad 
i primi tecnici italiani. Pronti a partire per instal¬ 
lare un ospedale da campo da cento posti letto. 
Camere operatorie, laboratori d'analisi per un 
perimetro di lOmila metri quadrati: sarà questo 
la clinica della Croce Rossa italiana che verrà 
installato nella capitale irachena. Intanto, ieri è 
stata riaperta la sede diplomatica italiana a Ba¬ 
ghdad dall'ambasciatoreGianludovico DeM arti¬ 
no di M onte Giordano. La missione umanitaria 
italiana in Iraq prevedel'impiego di 16-18 medi¬ 
ci e di una ventina tra infermieri e tecnici. La 
difesa della missioneedellestruttureverrà affida¬ 
ta a 30 carabinieri del battaglione Tuscania. Il 
dispiegamento del contingente militare italiano, 
invece, avverrà tra qualche settimana: fonti auto¬ 
revoli riferiscono infatti che vi sono ancora «di¬ 
verse e importanti incognite» da sciogliere prima 
della partenza dei circa 2.500 soldati italiani. 

La missione dei tecnici ospedalieri in Iraq è 
stata organizzata in stretto contatto con gli Stati 
Uniti. Una volta giunti nella capitale i medici e 
tecnici italiani prenderanno servizio anche pres¬ 
so l'ospedale pediatrico di KadhimiyaeAI Nou- 
man per fronteggiare l'emergenza umanitaria: 
ospedali, fornitura di medicinali, acqua, luce. 


r> 


Roberto Rezzo 


NEW YORK GeorgeW. Bush èanda- 
to a raccontare agli operai di un'ac¬ 
ciaieria deil’Ohio che l'economia 
americana «ha bisogno di una ridu¬ 
zione fiscale di almeno 550 miliar- 
di»echei legislatori devono sbrigar¬ 
si ad approvare la sua proposta. Il 
presidente ieri mattina ètornato al¬ 
l'attacco con il suo pacchetto di sti¬ 
moli «per r i I an ci are I a cresci ta e cre¬ 
are posti di lavoro», e lo ha fatto 
con un discorso duro, a tratti sprez¬ 
zante, intriso di retorica. È stato un 
assaggio della campagna elettorale 
appena iniziata per un nuovo man¬ 
dato e di una personale battaglia 
contro i moderati del suo partito, 
contrari a tagliare le tasse ai ricchi 
in tempo di guerra. Tra questi il 
senatore repubblicano deH’Ohio, 
George Voinovich, che di fronte a 
un deficit pubblico che per l’anno 
fiscale in corso viaggia oltre i 500 
miliardi di dollari, èentrato in rotta 
di collisione con la Casa Bianca. 

Bush, dopo la bocciatura incas¬ 
sata sia alla Camera che al Senato, 
ha ridotto lesuepretesedi ci rea 200 
miliardi rispetto ai 726 chiesti ini¬ 
zialmente, ma non ha rinunciato al¬ 
le polemiche: «Qualcuno al Con¬ 
gresso è convinto che la manovra 
sia troppo grande, ma se sono d’ac¬ 
cordo sul fatto che serve a creare 
occupazione, come è possibile che 
sia troppo grande?». Gli economisti 
hanno spiegato in tutte le lingue al 
presidente che ridurre le tasse, so¬ 
prattutto ai più ricchi fra i contri¬ 
buenti, non crea posti di lavoro, ma 
lui risponde prendendosi gioco 
«dei professori» e con manciate di 
senso comune. «Sono ottimista sul 
futuro dell'economia perché cono¬ 


guerra in Iraq 

La Casa Bianca prepara 
ritorsioni contro Parigi 


Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush è vendicativo. Prepara la punizione per 
la Francia che si è opposta alla guerra in Iraq, e qualche premio per i 
governi che hanno dato un contributo. Per segnalare che in Europa 
considera i suoi amici importanti almeno quanto gli stati più ricchi, 
inviterà Italia e Spagna alle consultazioni che l'anno scorso erano 
state riservate a Stati U niti, Gran Bretagna, Francia e Germania. La 
Casa Bianca ha invece smentito una notizia del New York Times, 
secondo cui Bush alloggerebbe in Svizzera durante il vertice del G8 
che si terrà in giugno a Evian, per non passare neppure una notte in 
Francia. Ufficialmente, gli americani cercano di non drammatizzare 
lacrisi.il portavocedi Bush, Ari Flascher, ha eluso con ostentazione 
una domanda, ripetuta tre volte, sulle «conseguenze» per la Francia 



minacciate dal segretario di stato Colin Powell. Il dipartimento di 
Stato ha annunciato che Powell ha ascoltato al telefono le rimostran¬ 
ze del ministro degli esteri francese DominiquedeVillepin, echealla 
fine i due «hanno riso insieme delle esagerazioni della stampa». 


Dietro le quinte, la situazione è diversa. Tanto per cominciare 
verrebbe ridimensionata l'influenza francese nella N ato. I n febbraio 
gli Stati Uniti hanno aggirato l'opposizione della Francia agli aiuti 
militari per la Turchia spostando il dibattito dal Consiglio del Nord 
Atlantico, responsabileper la decisioni politiche, agli organismi mili¬ 
tari di cui la Francia non fa parte. Questo procedimento diventereb¬ 
be sistematico d'ora in poi. 

L'anno scorso, il governo italiano aveva protestato perché a 
Londra era stata convocata a sua insaputa una riunione degli inviati 
di Bush, del presidentefranceseChirac, del primo ministro britanni¬ 
co Blair, edel cancelliere tedesco Schróder. La riunionesi terrà anche 
quest'anno ma la Casa Bianca ha indicato che Silvio Berlusconi e il 
primo ministro spagnoloJoseM ariaAznar saranno invitati a manda¬ 
re i loro rappresentanti. L'ambasciata francese a Washington ha 
reagito con ironia alle voci secondo cui Bush avrebbe scelto un 
albergo svizzero per la delegazione americana al G8. «Nessuno è 
obbligato a passare la notte in Francia - ha detto un diplomatico -ma 
forse i nostri amici americani non ricordano che anche la Svizzera 
era nettamente contraria alla guerra in Iraq, e ha perfino negato il 
diritto di sorvolo ai loro bombardieri». A quel punto, il portavoce 
Ari Fleischer ha annunciato ufficialmente che Bush allogherà a Evian 
in Francia con gli altri sette capi di governo. Una precisazione, o una 
retromarcia? 


sco la capacità dell'America di rim¬ 
boccarsi le mani e affrontare i pro¬ 
blemi», ha detto stringendo i pugni. 
«Patriottismo significa aiutare gli al¬ 
tri», ha spiegato ispirato. E quindi 
come due più due fa quattro, ha 
insinuato che chi si preoccupa del 
disavanzo dei conti pubblici vuole 
affamarci militari americani al fron¬ 
te. «Naturale che ci sia un deficit: 
siamo in guerra contro il terrori¬ 
smo. E intendo vincerequestaguer¬ 
ra a qualsiasi costo, assicurandomi 
chei nostri ragazzi abbiano i miglio¬ 
ri mezzi a disposizione e la miglior 
paga possibile». Da Ground Zero 
alleragazzemadri: «C'èchi sostiene 
che questa manovra è a favore dei 
più ricchi. State a sentire me: una 
famiglia con quattro figli cheguada- 
gna 40mila dollari all'anno, rispar- 
mierebbemilledollari. Una ragazza 
madre, il mestiere più difficile che 
ci sia in America, risparmierebbe 



Intanto In America 


Delma BanksJr. stava già recitando 
le sue ultime preghiere in un braccio 
della morte nel Texas Accusato di 
aver ucciso un ragazzo di appena 16 
anni, dieci minuti prima cheuna scos¬ 
sa elettrica gli spegnesse la vita, la 
Corte Suprema lo scorso 12 marzo 
aveva annunciato un rinvio dell'ese¬ 
cuzione. In questi giorni la stessa cor¬ 
te ha accolto la richiesta dei legali di 
Banks un nero, di riesaminare il ca¬ 
so. 

La leggerezza con la qualei giudici lo 
avevano condannato a morte ha dd 
raccapricciante e mette ulteriormente 
in discussione la capacità di fare giu¬ 
sti zi a con la pena capitale. I testimoni 
chiave nel caso di Delma Banks jr., 
infatti, erano tutti tosa codipendenti 
chetraevano più vantaggio dal menti¬ 
re che non dal testimoniare il vero. 
Uno di loro era nel libro paga della 
polizia e ad un altro era stato promes- 


Nyt: staccare la spina 
alla pena capitale 


so uno sconto di pensa se durante il 
proceso contro Banks si sarebbe com¬ 
portato «adeguatamente». Entrambi 
i testimoni hanno nel frattempo ritrat¬ 
tato. Sul caso, inoltre, pende l'ombra 
della pregiudiziale razziale visto che 
l'imputato era un neroechegiudici e 
giuria popolare erano esclusivamente 
bianchi. 

«È ora di togliere la spina alla pena di 
morte degli Stati Uniti», ha scritto 
ieri l'editorialista del New York Ti- 
mesBob H erbert.Amnesty Internatio¬ 
nal ha rilasciato giovedì un nuovo 
rapporto sulla pena capitale nella 
qualesi legge che «dal 1976 il numero 


da neri ammazzati è di sei o sette 
volte superiore a quello da bianchi, 
col risultato che il numero di bianchi 
e neri uccia è quasi uguale. Eppure 
l'80% delle 840 persone che sin dal 
1976 sono state condannate a morte 
peromiddiosi riferiscea vittimebian¬ 
che e solo il 13% a vitti me di colore». 
In uno studio pubblicato dalla Co¬ 
lumbia University lo scorso anno a 
rivelava che una buona percentuale 
dellecondannea morte sono il risulta¬ 
to di una «egregia incompetenza» da 
parte di investigatori, avvocati difen¬ 
sori e pubblici ministeri. «Gli interro¬ 
gativi sollevati dall'appello presentato 
da Mr. Banks-ha scritto il giudice 
d'appello ai colleghi della CorteSupre 
ma-chiama in questione l'integrità 
dell'amministrazionedella pena capi¬ 
tale in queàto paese». 

Aldo Civico 


Quanto sia 
tattica pre-nego- 
ziale è difficile 
dire. La Corea 
del Nord in que¬ 
sti mesi ha sem¬ 
pre cercato di forzare la mano sulla 
trattativa alzando la posta, senza tro¬ 
vare risposta a Washington. E 
Powell anche ieri ha ribadito il pun¬ 
to. «I nordcoreani non dovrebbero 
lasciare i colloqui di Pechino con 
anchelapiù pallida impressione che 
gli Stati Uniti ei loro partner si fa¬ 
ranno intimidiredalleloro dichiara¬ 
zioni bellicose o dalle loro minac¬ 
ce», ha detto il segretario di Stato 
americano. 

Nel pomeriggio fonti cinesi ave¬ 
vano fatto ben sperare sull'esito di 
questa prima tornata di colloqui, 
dai quali ci si aspettava la definizio¬ 
ne dei prossimi appuntamenti. A 
questo non è chiaro cosa accadrà. 
Powell ha evocato la necessità per le 
due parti in causa di riportare in 
patria le posizioni espresse a Pechi¬ 
no edi analizzarle, prima di decide¬ 
re le prossime mosse. «Sono state 
espresse posizioni dure - ha detto il 
segretario di Stato americano -. I 
nordcoreani hanno presentato le lo¬ 
ro in termini decisi, come hanno 
fatto la Cina e gli Stati Uniti». In 
sostanza Corea del Nord estati Uni¬ 
ti sono rimasti fermi al punto di 
partenza: per Pyongyang è priorita¬ 
rio avere garanzie di sicurezza, per 
Washington nonèpossibilenemme- 
no parlarne prima di aver verificato 
lo smantellamento del programma 
nucleare. L'amministrazioneUsain- 
cassa comunque un risultato. «Una 
cosa è chiara. La Corea del Nord 
non può essere una potenza nuclea¬ 
re e su questo punto la comunità è 
unita», ha detto Powell alludendo a 
Cina, Giappone e Corea del Sud. 

Incassa applausi 
alla Timken 
azienda salvata 
dalla crisi grazie 
alle commesse 
belliche 


r> 


Bush apre lo scontro con i moderati 

In una fabbrica darmi un discorso quasi preelettorale. E usa la guerra per tagliare le tasse ai ricchi 


mille dollari. E non mille dollari 
quest’anno, mille dollari ogni an¬ 
no!». Il presidentenon parla dei ser¬ 
vizi pubblici che non saranno eroga¬ 
ti per mancanza di fondi, ma gli 
pi ace ripetere che «i soldi delletasse 
non sono soldi del governo, ma sol¬ 
di della gente». E lui li vuolestrappa- 
re ai politici della capitale per resti¬ 
tuirli ai cittadini. Omette di dire 
chela manovra, grazie all'abolì zi o- 
nesui dividendi azionari, regalereb¬ 
be a lui oltre 44mila dollari e circa 
326mila al suo vice, Dick Cheney, 
conti fatti e pubblicati dall'agenzia 
finanziaria Bloomberg. 

Il presidente incassa applausi 
nel capannone della Timken, il pri¬ 
mo produttore di cuscinetti a sfere 
d'America, salvato dalla crisi grazie 
alle commesse belliche che hanno 
rimesso in moto tutto il settore, ma 
da Wall Street cattive notizie. Dopo 
due giorni di rally, proprio mentre 


Bush promettedi ri lanci are l'econo¬ 
mia, tutti i principali indici di Borsa 
sono in rosso, con una flessione par¬ 
ticolarmente accentuata tra i grandi 
titoli industriali del Dow Jones. Gli 
analisti spiegano che i mercati più 
chedi riduzioni fiscali vogliono sen¬ 
tir parlare di bilanci in pareggio, e 
l'esempio dovrebbe partire proprio 
dal Tesoro Usa. Le speranze degli 
investitori, più che sulla manovra 
fiscaledella Casa Bianca, sono rivol¬ 
te ad Alan Greenspan. L'anziano 
presidente della Fed, reduce da un 
intervento alla prostata, ha fatto sa¬ 
pere che «se il presidente gli offrirà 
un quinto mandato eil Senato ratifi¬ 
cherà», è disposto a rimanere alla 
guidadella Banca centrale. U na scel¬ 
ta che Bush farà probabilmente mal¬ 
volentieri, ma nella consapevolezza 
che sui mercati finanziari interna¬ 
zionali Greenspan è rimasta l’unica 
garanzia a difesa del biglietto verde. 

Finito il comizio economico ai 
metallurgici, il presidente ieri è an¬ 
dato a parlare di politica estera in 
una vicina fabbrica di carri armati. 
«È con quello che si costruisce qui 
che si difende la pace», ha esordito 
Bush che sembra rubare le battute 
ad Alberto Sordi in «Finchéc'èguer- 
ra c'è speranza». Ha parlato della 
libertà del popolo iracheno e ricor¬ 
dato che «la libertà è un dono di 
dio». Nel piazzaleantistanteallafab- 
brica, abbracci con personale in di¬ 
visa appositamente trasportato sul 
posto. Maestranze plaudenti schie¬ 
rate e riconoscenti, prima della 
guerra in Iraq il tasso di disoccupa- 
zioneda queste parti viaggiava attor¬ 
no al 7%, oltre un punto in più 
rispetto alla media nazionale, ma 
ora è sceso appena sopra il 5% e la 
crisi con la Siria e la Corea del Nord 
lasciano ben sperare. 
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Segue dalla prima 

Secondo le prime indicazioni 
non si ètrattato di una cattura ma di 
una resa. Dopo giorni di trattative 
condotte attraverso intermediari Ta- 
req Aziz ha accettato di mettersi nel- 
lemani delleforzedel generaleTom- 
my Franks. Sembra che in cambio 
abbia ottenuto la garanzia che non 
sarà processato come criminale di 
guerra. Era nascosto a Baghdad e si è 
fatto accompagnare da un parente 
all'appuntamento con gli americani. 

Per l'amministrazione Bush si 
tratta del più clamoroso successo del 
dopoguerra. Ta- 
req Aziz conosce 
tutti i segreti del 
regime di Sad¬ 
dam Hussein e 
non è escluso 
che sappia dove 
si trova il Rais o 
sia almeno in 
grado di confer¬ 
mare o smentire 
le voci secondo 
cui sarebbe mor¬ 
to sotto le bom¬ 
be. N on è detto 
che abbia armi 
di sterminio da 
consegnare, ma 
se accettasse al¬ 
meno di amme- 
terne l'esistenza 
darebbe ai vinci¬ 
tori una ragione 
formidabile per 
giustificare la 
guerra. 

Sulla lista 
dei 55 gerarchi 
iracheni più ri¬ 
cercati il vice di 
Saddam occupa¬ 
va il numero 43, 
ma era evidente¬ 
mente il primo 
in ordine di im¬ 
portanza. Il co¬ 
mando america¬ 
no ha dato all' 
elenco dei ricer¬ 
cato l'aspetto di 
un mazzo di car¬ 
te nel quale Ta- 
req Aziz era indi¬ 
cato come l'otto 
di picche. Con il 
suo arresto salea 
undici il numero 
dei gerarchi dete¬ 
nuti eGeorgeBu- 
sh può sostenere 
di avere vinto la 
partita. 

L'aspetto bo¬ 
nario di Tareq 
Aziz, nel quale 
molti telespetta¬ 
tori americani credevano di ricono- 
scereuna vaga somiglianza con Grou- 
cho M arx,e i suoi discorsi moderati 
lo rendevano un nemico perfino più 
pericoloso di Saddam Hussein per 
l'amministrazione Bush. Se Saddam 
era riconosciuto da tutti come un 
dittatore sanguinario, il suo vice in¬ 
carnava l'aspetto "presentabile" del 
regime. I suoi discorsi all'Onu erano 
spesso trasmessi in diretta dalle mag¬ 
giori reti televisive del mondo. 

1114 febbraio, mentre già cento- 
mila soldati americani circondavano 
l'Iraq per la guerra inevitabile, Tareq 
Aziz aveva messo a segno un colpo 
propagandistico da maestro. Era sta¬ 
to ricevuto dal Papa. "Porto al ponte- 
fi ce - aveva d i eh i arato al l'arri vo a Ro¬ 
ma - un messaggio di Saddam H us- 
sein. Gli uomini di buona volontà 
vogliono tutti la pace". 

La sua abilità era innegabile, e il 
risultato più evidente era il fatto di 
aver resistito per più di vent'anni al 
potere sotto il regime di Saddam 
Hussein, gli altri gerarchi venivano 
sistematicamente eliminati quando 
diventavano così potenti da dare fa¬ 
stidio al capo. I rapporti tra Saddam 





Era nascosto 
a Baghdad 
Dagli americani avrebbe 
ottenuto la garanzia che non 
sarà processato 
come criminale di guerra 


La soddisfazione di Bush 
Gli Usa sperano di ottenere 
preziose informazioni 
sia sulla sorte del dittatore 
sia sulle armi di 
sterminio di massa 


Tareq Aziz si consegna ai marines 

La resa del numero due del regime dopo una lunga trattativa con gli uomini del generale Franks 



sottoscrizione 

Una telefonata dalla sorella 
ridà speranza al piccolo Ali 



Una telefonata che può trasformarsi in medicina: è quella che il 
piccolo Alì Ismail Abbas ha ricevuto ieri da Baghdad. H a parlato con 
sua sorella, la sola sopravvissuta della sua famiglia dopo quel bombar¬ 
damento americano chegli portò via i genitori, gli altri fratelli, ledue 
bracci a e che gli ha ustionato gravemente tutto il corpo. Il piccolo Alì, 
12 anni, è attuai mente ri coverato in un ospedale di Kuwait City dove 
i medici lo stanno sottoponendo a vari interventi per curare le 
ustioni e preparare il bambino all’inserimento di due nuove braccia. 
L'Unità, con II Giornale, prosegue la raccolta fondi per Alì: 
c/c 50000, presso Bnl, ag. 12 di M Nano (Abi 1005, Cab 1612) 


il ritratto 

Un cristiano «devoto» 
a Saddam Hussein 


Giancesare Flesca 


Quando il 9 aprile i marines americani sono arrivati nella sua 
villa, hanno trovato tutto perfettamente in ordinecon i lussuosi 
mobili coperti da lenzuoli. Il giorno dopo è arrivata la folla 
furiosa eaffamata di Baghdad ed ha preso tutto quello che valeva 
la pena di rubare, compresi i rubinetti, rigorosamente d'oro, e 
un lavandino di marmo e lasciando dietro di sé pile di libri, 
scatolevuotedi sigari cubani edi whisky scozzese, qualchedisco, 
un po' di videocassette. Dalla villa saccheggiata di Aziz, la cui 
resa alle autorità militari Usa è stata annunciata ieri sera, si 
possono capirepassioni einteressi del viceprimo ministro irache¬ 
no, sparito nel nulla dopo la caduta di Baghdad. 

Piccolo di statura, distinto, con i capelli definitivamente 
imbiancati dal la prima guerra del Golfo,con i suoi modi compas¬ 
sati ed eleganti, Tareq Aziz, il numero due del regime iracheno, 
aveva assimilato fino in fondo la cultura anglosassone che l'ha 


formato già nelle aule universitarie, dove si laureò in lingua e 
letteratura inglese, abbandonando rapidamente gli studi per di¬ 
ventare un quadro politico del sistema, giovanissimo direttore 
del giornale ufficiale Al Thawra. La formazione inglese e il suo 
appartenere al la comun ità cristiana (è nato nel 1936 nel villaggio 
di Telf Keif) gli hanno permesso di goderedellafamadi «liberal» 
chelo circondava, attribuendogli una gran de capaci tà d i modera¬ 
zione sul suo principale, Saddam Hussein. I maligni dicono 
invece che l'uomo voleva e pensava soltanto ciò che il rais 
voleva. Racconta una storiella che a notte fonda, dopo un'inter¬ 
minabile riunione politica, Saddam gli abbia chiesto: «Che ora 
abbiamo fatto, Tareq e lui, mezzo addormentato, abbia risposto 
al suo capo: «L'ora che preferisci, mio generale...» Ovviamente le 
barzellette rimangono tali e prosperano specialmente nei paesi 
comandati da un dittatore. Ma in effetti Tareq Aziz in questi 
anni aveva dimostrato di essere il compagno d'armi e il politico 
più fedeleaSaddam Hussein. Quando Saddam invaseil Kuwait 
circolarono con insistenza molte voci secondo le quali Aziz 
sarebbe stato silurato. M a bastarono 24 ore di tempo per farlo 
riapparire come il capo della diplomazia irachena, un incarico 
che conquistò nel 1983. Quando trattava con gli interlocutori 
stranieri mostrava tutta la sicurezza di sé, che gli permetteva 
battute non male: a chi gli rimproverava l'uso dei gas contro le 
popolazioni curde, una volta rispose: «Per secoli i cristiani sono 
stati perseguitati dagli occidentali, noi vi abbiamo mandato Pie¬ 
tro, un arabo, un palestinese, e voi a Roma lo avete torturato a 


morte». A proposito di torture, è certo cheTareq Aziz, uno dei 
cinque componenti del Consiglio della Rivoluzione, non abbia 
ignorato lo scempio degli oppositori politici compiuto in nome 
del partito Baath nel '69, quando sedici persone, dieci dellequali 
di religione ebraiche, furono condannate a morte e impiccate 
sulla piazza della Rivoluzione. Sul giornale che allora dirigeva, il 
17 luglio 1972 giustificò in pieno quella truce operazione: «Que¬ 
sto avvenimento ha costituito un monumento di fiducia eretto 
dalla Rivoluzione sulla piazza più importante di Baghdad per 
di mostrare al popolo che quanto in passato era impossi bile è ora 
un fatto che parla da solo». Erano solo questi i mezzi per conqui¬ 
stare la fiducia di Saddam e per dimostrarsi un leader popolare: 
tanto popolare da schivare un attentato organizzato dal partito 
sciita/4 /Daaoua nel 1980, mentre teneva un discorso all'universi¬ 
tà di Baghdad. Le simpatie filo-occidentali di Aziz, del resto, 
vennero sempre ricambiate dai suoi interlocutori. Nel 1993 si 
recò in Francia, un paese che aveva partecipato a DesertStorm. 
L’immagine che si era costruito nel mondo avevano fatto pensa- 
rea lui comesuccessoredi Saddam H ussein, ipotesi poi del tutto 
sfumata. 

La sua «carriera» politica si è conclusa con lo scoppio della 
guerra, proprio nel giorno in cui circolarono voci sulla sua 
misteriosa morte. E dire che fino all'ultimo, il comandante in 
seconda di Saddam aveva cercato l'alternativa diplomatica alla 
guerra. L'ultimo suo disperato viaggio, il 14 febbraio, lo aveva 
portato a Roma, dove aveva incontrato Papa Giovanni Paolo 11. 


e Tareq Aziz risalgono agli anni 50, 
cioèallafondazionedel partito Baath 
("Rinascita") che ha svolto nel benee 
più spesso nel male un ruolo decisi¬ 
vo nella storia moderna deU'l raq. Du¬ 
rante la guerra tra I raq e I ran Tareq 
Aziz era riuscito a ottenere aiuto dal 
presidente americano Ronald Rea- 
gan contro la repubblica islamica di 
Khomeini, e nello stesso tempo a 
consolidare il trattato di "amicizia e 
cooperazione" con l'Unione Sovieti¬ 
ca. 

Perfino la religionedi Tareq Aziz 
era un'anomalia, sotto un regime lai¬ 
co che negli ultimi anni aveva assun¬ 
to per opportuni¬ 
smo caratteri 
sempre più mar¬ 
cati di integrali¬ 
smo islamico. Ta¬ 
req è un cristia¬ 
no dell'antica co¬ 
munità irachena 
dei caldei, che si 
vanta di discen¬ 
dere da Abramo. 
E' nato a Mos- 
sul, nel nord dell' 
Iraq, da una fa¬ 
miglia poverissi¬ 
ma. Il padre era 
un cameriere. 

Tareq Aziz 
non è il primo 
tra i massimi di¬ 
rigenti del regi¬ 
me di Saddam 
Hussein ad ar¬ 
rendersi agli 
americani. Tra 
mercoledì e gio¬ 
vedì sono stati ar¬ 
restati altri quat¬ 
tro gerarchi, tra 
cuiduedi primis¬ 
simo piano: il ca¬ 
po dello spionag¬ 
gio militare, 
Zuhair Naqib, il 
di rettore dei ser¬ 
vizi segreti di si¬ 
curezza interna, 
Salim Jumayli. 
Gli altri due so¬ 
no Muzahim 
Hassan, coman¬ 
dante della dife¬ 
sa aerea, e 
Muhammad Sa¬ 
liti, ministro del 
commercio. 

Salim Ju¬ 
mayli era respon¬ 
sabile del 
"mukhabarat", il 
sinistro "servizio 
di informazioni" 
responsabile di 
avere torturato e 
assassinato un 
grande numero 
di dissidenti. Le circostanze del suo 
arresto non sono chiare.ll generale 
Zuhair Naqib, marito di una sorella¬ 
stra di Saddam Hussein, ha invece 
trattato la resa tramite un cugino e 
ha posto come condizione di essere 
accolto dagli americani "con digni¬ 
tà". Prima di essere interrogato dal 
servizio segreto americano ha ottenu¬ 
to addirittura il privilegio di una in¬ 
tervista con il Los Angeles Times, in 
cui ha sostenuto la propria buona 
fede e ha smentito che il regime pos¬ 
sedesse armi di distruzione di massa. 

A personaggi come Tareq Aziz o 
il generaleZuhayr Naqib il comando 
americano ha ovviamente offerto ga¬ 
ranzie in cambio della resa. Tutto 
questo non potrebbe essere avvenuto 
senza il consenso del presidente Bu¬ 
sh. "Non abbiamo accettato alcuna 
condizione", ha assicurato una fonte 
della Casa Bianca. Tuttavia si ha l'im¬ 
pressione che l'amministrazione Bu¬ 
sh stia tentando il recupero dei qua¬ 
dri moderati del regime di Saddam 
per tenere a freno gli integralisti reli¬ 
giosi sciiti che prendono piede nel 
sud dell'Iraq. 

Bruno Marolo 


Baghdad, gli Usa tentano di varare un governo 

Garner:fra una settimana avvieremo il processo per la formazione dell’esecutivo. Burrascoso incontro con i notabili iracheni 


Gabriel Bertinetto 


Se andasse tutto così facile e liscio, co- 
meGarner la mette, la settimana prossi¬ 
ma dovrebbe essere decisiva per il futu¬ 
ro dell’Iraq. Si comincerebbe lunedì 
con un incontro fra i rappresentanti di 
vari partiti politici locali ealcuni funzio¬ 
nari americani. E si finirebbe nel 
week-end forse già con il varo del 
governo ad interim, più probabilmente 
«con l'avvio del processo per la sua for¬ 
mazione». Così ha detto ieri Jay Gar¬ 
ner, incaricato da Bush di garantire 
l’amministrazione civile del paese e fa¬ 
re da perno alla nascita di un esecutivo 
provvisorio, nel quale, ha aggiunto lo 
stesso Garner «vi saranno facce irache¬ 
ne», eche «sarà guidato da iracheni». 


Garner ha parlato al terminedi una 
riunione con una sessantina di notabili 
e accademici iracheni, svoltasi in un 
centro congressi presso il principale 
complesso presidenziale di Saddam, di¬ 
strutto dai bombardamenti. Non è sta¬ 
ta affatto una passeggiata per l’uomo di 
Bush. Di fronte si ètrovato molti inter¬ 
locutori furibondi per il modo in cui 
gli Usa hanno gestito il dopo-guerra, 
cioè per l'incapacità di garantire l'ordi¬ 
ne, evitarei saccheggi, ripristinare rapi¬ 
damente quei servizi pubblici messi ko 
dai missili americani. Un funzionario 
statunitense presente alla riunione, ne 
hadescritto l'atmosfera come«animata 
e tal volta emotiva». «Abbiamo bisogno 
di sicurezza, pace, legge», ha detto uno 
dei critici severi dell’inerzia americana, 
Yuarash Haidoua, docente in pensio¬ 


ne. E a Baghdad mancano appunto an¬ 
cora sicurezza, pace e legge. 

In qualche caso i soldati americani 
potrebbero addirittura essere stati loro 
stessi protagonisti di azioni illegali. Co¬ 
sì sembradi capiredall'annuncio chele 
autorità militari stanno interrogando 
alcuni soldati sul furto di una parte del 
denaro ritrovato a Baghdad la settima¬ 
na scorsa. Si tratta di un episodio che 
risaleal 18 aprile, quando un certo nu¬ 
mero di membri delleterza divi sionedi 
fanteria rinvennero abbandonati in al¬ 
cuni sacchi ben 650 milioni di dollari 
in banconote. «Tutto il denaro trovato 
èdi proprietà del popolo iracheno», ha 
dichiarato un portavoce del Comando 
centrale in Qatar. «Le ricchezze della 
nazione irachena, siano soldi, petrolio 
o arte, ad essa appartengono e intendia¬ 


mo assicurare che ad essa ritornino». 

Garner ha esortato i cittadini a ri¬ 
prendere il lavoro. Lo stesso invito era 
stato rivolto prima di lui da M ohamed 
M ohsen Zubaidi, che già da dieci gior¬ 
ni sta facendo quello che Garner ha 
iniziato lunedì scorso, cioè rimettere in 
moto la macchina amministrativa. Zu¬ 
baidi ha battuto sul tempo Garner. Se 
quest'ultimo haallespallegli Stati Uni¬ 
ti, Zubaidi sostiene di essere stato scel¬ 
to da un'assemblea di capi politici reli¬ 
giosi e tribali, intellettuali, funzionari 
statali. 

Zubaidi, oppositore di Saddam ap- 
penatornato dall'esilio, appartiene allo 
stesso gruppo di Ahmed Chalabi, l'uo¬ 
mo che il Pentagono gradirebbe (ma 
non c'è nulla di deciso, ha specificato 
ieri Garner) insediato nella carica di 


primo ministro. Zubaidi però starebbe 
operando con una certa autonomia, e 
forse proprio per questo motivo gli 
americani continuano adire, e l’ha ripe 
tuto Garner, di non riconoscere affatto 
la sua autoinvestitura a governatore del¬ 
la capitale. 

Si è creato insomma un dualismo 
di poteri, che potrebbegenerareulterio- 
re confusione in una situazione già ab¬ 
bastanza caotica. Non è escluso però 
che il fatto compiuto creato da Zubai¬ 
di, battendo Garner sul tempo, diventi 
una moneta di scambio per ottenere 
l’integrazione delle strutture messe in 
piedi dallo stesso Zubaidi negli organi¬ 
smi di potere che nasceranno con il 
sigillo americano allafinedella settima¬ 
na prossima. 

Intanto continuano gli arresti di di¬ 


rigenti del regime baathista. Ieri ne so¬ 
no stati catturati quattro, tre dei quali 
erano nella lista dei 55 super ricercati. 
Lo ha reso noto il Comando Centrale 
americano. Si tratta dell'ex capo dei ser¬ 
vizi d'intelligence militare Zuhayr Ta- 
libAbd al Sattar al Naqib che nell’elen¬ 
co è indicato come il numero 21, del 
comandante della Difesa Aerea Mu¬ 
zahim Sàb Hassan al Tikriti (ricercato 
numero 10) e del ministro del Com¬ 
mercio Muhammad Mahdi al Salih 
(numero 48). Con il loro arresto salea 
undici il numero dei super ricercati fini¬ 
ti nella rete tesa dagli americani. Il quar¬ 
to arrestato non figura sull’elenco, ma 
ricoprivaun ruolo di particolare impor¬ 
tanza: si tratta di Salim Said Khalaf 
al-Jumayli, capo del desk Usa dei servi¬ 
zi iracheni d'intelligence. 





















12 


l’Unità 



venerdì 25 aprile 2003 


Immediata condanna di Arafat. L’esecutivo israeliano un segnale d’apertura, malgrado l’attacco si farà rincontro tra Sharon e Abu Mazen 


Attentato suicida in Israele, sfiorata la strage 

2 morti e 15feriti alla stazione dei pendolari. La risposta del terrorismo al nuovo governo palestinese 


Umberto De Giovannangeli 


I ntendesmilitarizzare 11 ntifada, disar¬ 
mare i gruppi estremisti, rilanciare la 
resistenza palestinese attraverso la pra¬ 
tica della non violenza edella disobbe¬ 
dienza civile. U na sfida mortale per il 
terrorismo stragista. La cui risposta ad 
Abu Mazen, il nuovo premier palesti¬ 
nese, è scattata inesorabile, il giorno 
dopo il sofferto varo del governo da lui 
presieduto. Una risposta di morte. 
C he prendeformaneila stazioneferro¬ 
viaria di Kfar Saba, dieci chilometri a 
nord-est di Tel Aviv. È qui che alle 
7:20 locali (le 8:20 in Italia) entra in 
azioneAhmed Khaled Khatib, 18 anni, 
militante delle Brigate dei martiri di 
Al-Aqsa - il gruppo armato legato ad 
Al Fatah - originario del campo profu¬ 
ghi di Balata(Nablus). Daqualchetem- 


«Per Sharon è finito 
il tempo 

delle ambiguità» 
sottolinea Ran Cohen 
leader 

del Meretz y> 


«L'attentato di Kfar Saba non è 
solo una sfida ad Israele, ma lo è 
ancheal nuovo premier palestine¬ 
se, Abu M azen. 11 banco di prova 
per il primo ministro palestinese 
è la lotta al terrorismo. Senza il 
disarmo dei gruppi terroristi, il 
rilancio di una seria trattativa di 
pace sarà impensabile». A parlare 
èAvi Pazner, consiglierediploma¬ 
tico del premier Ariel Sharon, già 
ambasciatore israeliano a Roma e 
Parigi. Sul futuro del primo mini¬ 
stro palestinese e sui destini del 
negoziato israelo-palestinese si 
proiettano le ombre inquietanti 
del terrorismo. U na sfida mortale 
che va affrontata con learmi della 
politica: «Il nuovo premier pale¬ 
stinese si è pronunciato aperta¬ 
mente per la fine degli attacchi 
suicidi e per la smilitarizzazione 
dell'Intifada. Il modo migliore 
per agevolare il suo difficile com¬ 
pito è di riprendere al più presto 
il negoziato sulla base dei punti 
delineati dalla "road map" messa 
a punto dal "Quartetto" (Usa, 
Russia, Onu, Ue, ndr). Per Sha¬ 
ron è finito il tempo delle ambi¬ 
guità», sottolinea Ran Cohen, par¬ 
lamentare e leader del M eretz, la 
sinistra pacifista israeliana. Una 
tesi rilanciata da OfirPines, depu¬ 
tato alla Knesset edirigentedi pri¬ 
mo piano del Partito laburista: 


po il giovane kamikaze si era trasferito 
a Kalkilya, pochecentinaia di metri dal 
luogo prescelto per l'attentato. Ai suoi 
amici, Ahmed aveva confi dato nei gior¬ 
ni scorsi che il suo sogno di diventare 
uno «shahid» (martire) stava per avve¬ 
rarsi. L'orario, il luogo, la potenza dell' 
ordigno che Ahmed Khatib aveva ad¬ 
dosso: tutto era programmato per 
compiere una carneficina. Approfittan¬ 
do della confusione, il terrorista, giun¬ 
to sul luogo dell'azione con un auto- 
busdi linea, si awicinaall'ingresso del¬ 
la stazione ferroviaria che era stata 
inaugurata solo 10 giorni fa e che in 
quel momento era piuttosto affollata, 
soprattutto di lavoratori pendolari. 

«Sembrava un israeliano a tutti gli 
effetti - racconterà più tardi Ohad Ep- 
stein, un soldato di leva che è rimasto 
ferito nell'attentato - Aveva i capelli 
ben tagliati ed impomatati, indossava 


jeans alla moda, scarpe eleganti, sem¬ 
brava a posto». Qualcosa però non va 
come nei piani. Ahmed Khatib viene 
intercettato da una guardia di fronde 
ra, Alexander Kostyuk, 23anni: il ner¬ 
vosismo dell'uomo-bomba e un lungo 
giubbotto nero che indossa nonostan¬ 
te la pesante ondata di afa abbattutasi 
sulla zona, insospettiscono l'agente, 
chesi awicinaal giovaneeper chieder¬ 
gli di mostrarei documenti. Il terrori¬ 
sta finge di cercarei documenti catti¬ 
va il corpetto carico di esplosivo e di 
chiodi che indossa. Il bilancio dell'at¬ 
tentato èdi duemorti (l'agenteisraelia- 
no e il terrorista) e di 15 feriti, tre dei 
quali versano in gravi condizioni. 
«U nastragedi grandi dimensioni èsta- 
ta sventata grazie all'intervento dell' 
agente all'ingresso della stazione. Se il 
terrorista fosse riuscito a fare qualche 
passo in più avrebbe provocato un 


massacro», dichiara alla radio militare 
il capo della polizia Shlomo Aharo- 
nishky. L'attacco viene rivendicato 
con un comunicato congiunto dal 
Fronte popolare per la liberazione del¬ 
la Palestina e dalle Brigate dei martiri 
di Al-Aqsa (rivendicazione successiva¬ 
mente smentita da un anonimo porta¬ 
voce delle Brigate), una delle milizie 
che Abu M azen si è impegnato a disar¬ 
mare. L'attentato suicida di Kfar Saba 
èstigmatizzato da Yasser Arafat: «Con¬ 
danno questa operazione condotta 
contro civili israeliani eia giudico inac¬ 
cettabile», dichiara l'anziano rais pale¬ 
stinese. 

Leimmagini chesi presentano agli 
occhi dei primi soccorritori sono ag¬ 
ghiaccianti: brandelli del corpo del ter¬ 
rorista sparsi per decine di metri; l'in¬ 
gresso del I a stazi one i m brattato d i san¬ 
gue; i gemiti dei feriti, il pianto libera- 




«Questa nomina è un’occasione per la pace» 

Da Peres a Yehoshua commenti positivi. Destra e sinistra divise sullo smantellamento delle colonie 


«Abu Mazen - osserva Pines - 
non ècerto un burattino nellema- 
ni di Arafat. Si tratta di un politi¬ 
co di lungo corso, di un abile di¬ 
plomatico che ha dato prova di sé 
nella definizione degli accordi di 
Oslo-Washington. Il suo succes¬ 
so è anche nell'Interesse di Israe¬ 
le. Sharon si èdetto pronto a dolo¬ 
rosi sacrifici per raggiungere una 
pace nella sicurezza. Ebbene, è 
tempo che traduca queste parole 
in fatti, chiarendo finalmente che 
per Israele non esiste una pace a 
costo zero». 

U n impegno a cui non inten¬ 
de sfuggi re Joseph Paritzky, mini¬ 
stro del I e I nf rastruttu re e n u mero 
due di Shinui, il partito laico di 
centro, terza forza poi itica di I sra- 
ele: «Per le idee di cui si è fatto 
portatoree per il modo in cui il 


suo governo è nato, e cioè con un 
aspro scontro con Arafat, Abu 
M azen è per Israele un interlocu¬ 
torecredibile, con cui avviare un 
negoziato di pace. Per questo ri¬ 
tengo importante che il premier 
Sharon mantenga l'impegno da 
lui annunciato di ricevere a Geru- 
salemmeil nuovo premier palesti¬ 
nese. Il nuovo governo Palestine 
se è un'opportunità che non pos¬ 
siamo perdere; dobbiamo inizia¬ 
re al più presto le trattative». Ma 
ancor più importante è che Sha¬ 
ron dia un segnale di speranza ai 
palestinesi, chedimostri l'emerge 
redi un cambiamento nella politi¬ 
ca israeliana. E quel segnale per 
Haim Ramon, deputato e figura 
di primo piano nella dirigenza la¬ 
burista, è «l'avvio dello smantella¬ 
mento dellecolonie». Si trattereb¬ 


be, spiega Ramon, «di una concre 
ta inversionedi tendenza nella li¬ 
nea della destra israeliana. D'altro 
canto, lo smantellamento degli in¬ 
sediamenti è anche uno dei punti 
qualificanti della "road map". Le 
aperture verbali ad Abu Mazen 
vanno ora sostanziate con scelte 
coerenti, senza le quali Israele 
contribuirà al fallimento del pro¬ 
cesso di democratizzazione in at¬ 
to nel campo palestinese e di cui 
il governo guidato da Abu M azen 
è una espressione». 

Mail nodo degli insediamenti 
divide la destra israeliana, così co¬ 
me il via libera alla nascita di uno 
Stato palestinese: «La nomina di 
Abu M azen non cambia la sostan¬ 
za del problema - sottolinea Avig- 
dor Lieberman, ministro del go¬ 
verno Sharon, leader deH'Unione 


Nazionale-: con lui possiamo di¬ 
scutere di un'ampia autonomia 
da concedere ai palestinesi, ma 
mai potremmo dare il nostro as¬ 
senso alla nascita di uno Stato pa¬ 
lestinese, perchéquesto Stato rap¬ 
presenterebbe comunque una mi¬ 
naccia mortale per Israele». Con¬ 
cetto ribadito da un altro mini¬ 
stro, tra i più influenti, del gover¬ 
no Sharon: Zahi Hanegbi, titolare 
della Sicurezza interna: «Sharon - 
conferma il ministro - resta dell' 
intenzionedi incontrareAbu Ma¬ 
zen. In quell'occasione ribadirà 
che la nostra posizione resta im¬ 
mutata. Finché prosegue il terrori¬ 
smo eattacchi comequellodi ieri 
a Kfar Saba, parleremo con i pale 
stinesi di questioni di sicurezza, 
non ci sarà per ora alcun negozia¬ 
to politico». Una chiusura censu¬ 


rata dall'ex ministro degli Esteri 
laburista e premio Nobel per la 
paceShimon Peres: «La serietà e 
l'integrità della posizione israelia¬ 
na- avverte- saranno innanzitut¬ 
to giudicatequando il governo an- 
nuncerà formalmente che ha ac¬ 
cettato la "road map"". E se Sha¬ 
ron intende davvero «spingere in 
avanti il processo di pace, allora il 
Labour potrebbe riprenderein se¬ 
ria considerazione l'ipotesi di far 
parte di un governo di unità na¬ 
zionalefinalizzato ad un accordo 
con i palestinesi», aggiunge Dan- 
ny Yatom, ex capo del M ossad ed 
oggi parlamentare laburista. 
L'Israeledel dialogo vede nella no¬ 
mina di Abu M azen una occasio¬ 
ne da non perdere: «Le resistenze 
di Arafatedellavecchianomenk- 
latura palestinese al varo del nuo¬ 


torio dei sopravvissuti, il suono lanci¬ 
nante delle ambulanze. La scia di san- 
guesi allunga da Kfar Saba al villaggio 
di Kurawat Beni Zeid, una decina di 
chilometri a nord-ovest di Ramallah. 
Un gruppo di manifestanti palestinesi 
assale a colpi di pietre alcune jeep di 
Tsahal. I soldati israeliani rispondono 
aprendo il fuoco contro i giovani assali¬ 
tori. Sul terreno restano i corpi senza 
vita di Faqr Izzit (17 anni) e Osama 
Hamdulla (24). La tentata strage di 
Kfar Saba, i morti di Ramallah, i nuovi 
attacchi suicidi minacciati dai gruppi 
estremisti palestinesi: la strada di Abu 
M azen, e dd processo di pace, è tutta 
in salita. Da Israele giunge però un 
segnaledi apertura: «M algrado l'atten¬ 
tato suicida di Kfar Saba l'incontro tra 
Sharon e Abu Mazen si farà», annun¬ 
cia Ranaan Gissin, portavoce dd pre¬ 
mier isradiano. 


Avigdor Lieberman: 
anche con Abu Mazen 
mai potremmo dare 
il nostro assenso alla 
nascita di uno Stato 
palestinese 


La disperazione di 
una ragazza sul 
luogo dell’attentato, 
a sinistra un ferito 
viene trasportato in 
ospedale 



vo governo testimoniano che 
quella di Abu Mazen non è un' 
operazione di facciata - riflette 
Yael Dayan, scrittrice e per diver¬ 
se legislature combattiva parla¬ 
mentarelaburista-. Abu M azen è 
stato uno degli artefici degli accor¬ 
di di Oslo. Ed è proprio da quegli 
accordi, e dallo spirito che li in¬ 
nervava, che occorre ripartire per 
cercaredi porrefinead un conflit¬ 
to che sta divorando due popoli». 
Dello stesso avviso è lo scrittore 
Abraham Bet Yehoshua: «Abu 
M azen - dice- può esserel'interlo- 
cutoregiusto per ridare senso alle 
parole dialogo e pace in questa 
martoriata parte del mondo. Isra¬ 
ele deve puntare su di lui, con 
aperture concrete, senza preten- 
derecheil nuovo premier possie¬ 
da la bacchetta magica per risolve 
re i tanti problemi sul tappeto, e 
lo stesso deve fare la comunità 
internazionale. Senza questo so¬ 
stegno, la sua missione è destina¬ 
ta al fallimento. E a gioirne sareb¬ 
bero i seminatori di morte, colo¬ 
ro chea colpi di attentati intendo¬ 
no distruggere per sempre ogni 
speranza di un'esistenza normale 
per israeliani e palestinesi. Una 
normalità fondata sulla separazio¬ 
ne dei due popoli e la nascita di 
uno Stato palestinese». 

u.d.g. 


Cercando su Internet notiziesul nuovo 
primo ministro palestinese Abu Ma¬ 
zen si scopre che la fonte più ricca èia 
«Jewish Virtual Library»,una web-en- 
ciclopedia con sede a Gerusalemme. 
Non solo è la fonte più ricca, ma è 
anche la più postiva nei confronti dd 
sessantottenne Mahmoud 
Abbas (questo è il suo vero 
nomd, al quale perdona ad¬ 
dirittura un periodo di revi¬ 
sionismo storico nei con¬ 
fronti della Shoah: non sei 
milioni di ebrei morti, ma 
solo qualche centinaio di 
migliaia. Questa parentesi, 
spiega la Library, durò solo 
alcuni anni, restituendolo 
presto all'apprezzamento e alla stima 
della leadership israeliana, che l'aveva 
conosciuto nel 1993, all'epoca degli ac¬ 
cordi di Osto, come mediatore realista 
eleale. Qualità chegli vengono ricono¬ 
sciute non solo da Gerusalemme, ma 
anche dagli Stati Uniti, portandolo a 
diventare negli anni l'alternativa più 
plausibile a A rafat come capo dèi 'O Ip 
e dell'A utorità nazionale palestinese. 

M a lui si è dovuto accontentare di divi¬ 
dere il potere con A rafat perché nessu¬ 


Abu Mazen, mediatore per necessità 







no, nella galassia palestinese, ha anco¬ 
ra la forza per far usciredefinitivamen- 


te dai giochi il vecchio Abu Ammar. 
Anzi: almeno in un primo momento, 
sarà il sostegno di A rafat a rendere pi ù 
facile il compito del suo primo mini¬ 
stro, uomo deciso e intelligente, ma 
privo di quel carisma che soltanto il 
capo storico, malgrado errori, sconfit¬ 
te intrallazzi, riesceancora a conserva¬ 
re. ComunqueAbu Mazen non si ac : 
contenterà di un ruolo secondario. È 
perfettamente consapevole che il suo 
dovere sarà di riportare il popolo pale¬ 
stinese alla politica, dimenticando la 
furia della seconda Intifada. E sa benis¬ 
simo che toccherà a lui o a nessuno far 
nascere lo Stato di Palestina. 

Di questo Stato, una decina d'anni fa 
Abu M azen aveva indicato pure la ca¬ 
pitale. Discutendo segretamente dopo 
gli accordi di Odo con Yossi Bdlin, 
all'epoca braccio destro di Shimon Pe¬ 
res i due avevano stilato addirittura 


Giancesare Flesca 

un protocollo in base al quale capitale 
palestinese sarebbe stato il villaggio di 
Abu Dis, un sobborgo di Gerusa¬ 
lemme est a ridosso della città vecchia 
e delle moschee sacre all'IsIam. Poi il 
fiume di Oslo finì rapidamente nelle 
secche e il programma concordato re¬ 
stò una pia intenzionechedifficilmen- 
te Ariel Sharon vorrà ri esumare, pur 
apprezzando Abu M azen al punto da 
dichiararecheappena sarà in carica lo 
inviterà con gioia nel suo ranch in Isra¬ 
ele. Ma riuscirà il nuovo premier a 
usare da quel ranch? O Sharon tente¬ 
rà di rinchiuderlo dentro assieme alla 
sua gente, per trasformare lo Stato pa¬ 
lestinese in qualcosa di amile ai «ban- 
tustan» che circondavano il Sudafrica 
dell'apartheid? Sharon e Mazen si so¬ 
no già incontrati segretamente l'anno 
scorso. È presumibilecheabbiano ma¬ 
teria per continuare il dialogo. Come è 


presumibile che il primo ministro dd- 
l'Anp non voglia abbandonare la cau¬ 
sa per la quale si batte da oltre 
trentanni. 

Abu M azen nasce nel 1935 a Safad, in 
Galilea, figlio di pastori. A tredici an¬ 
ni, durante la prima guerra isradopa- 
lestinese, è costretto a fuggire. Sul suo 
villaggio è caduto senza fare morti un 
proiettile sparato da una Davidka, un 
mortaio approssimativo, che fa un 
grande rumore e provoca molta pau¬ 
ra. Lasaa tutto e con la famiglia si 
trasferisce in Siria. E qui, durante gii 
studi, abbandonerà la fede musulma¬ 
na per di ventare «bahai». I bahai sono 
una sdta esoterica molto diffusa nei 
Medio-Oriente (soprattutto in Iran) 
che ripudia ogni religione e si fonda 
sul libero pensiero. Si può forse parago¬ 
narla, ma molto alla lontana, alla mas¬ 
soneria. Questa sua particolarità reli¬ 


giosa, poco nota fra gli stessi palestine¬ 
si, è una del le chi avi chegli apriranno 
leportedel dialogo con Isradeecon gli 
Usa.Maa quell'epoca, quando studia¬ 
va legge all'Università di Damasco, gli 
Stati Uniti erano lontani milioni di 
anni luce, nemici giurati, nient'altro. 
Cos il suo M aster, come diremmo og¬ 
gi, non lo fa ad H arvard o a Princeton, 
ma all'U niversità di M osca, dove pre 
senta una tesi sul ruolo dd sionismo 
negli anni 70. Nd frattempo era stato 
con A rafat uno dd fondatori di Fatah, 
dd cui Comitato esecutivo faceva par¬ 
te fin dal 1980. M a anche i rivoluzio¬ 
nari debbono campare la famiglia. Co¬ 
si, finita la speaalizzazionea M osca, si 
trasferisce con la moglie e tre figli nd 
Qatar, dove si dimostra ottimo uomo 
d'affari. Dopo la parentesi ndl’Emira- 
to arabo, il suo destino è qudlo di 
seguire passo passo le vicissitudini dd- 


l'Olp: dalla Giordania in Libano e da 
qui in Tunisia. Già all'inizio degli an¬ 
ni '90 è il numero due di Arafat, ma 
sarà solo dopo i negoziati di Oslo a 
veni renomi nato segretario dd comita¬ 
to esecutivo ddl'Olp. Appunto dopo 
Oslo aveva potuto tornare nd Territo¬ 
ri. Lì dove c’era la sua casa di fanciullo 
aveva trovato una scuola rdigiosa 
ebraica. L'anno scorso nd campo pro¬ 
fughi di Yarmuk (Siria) disse ai suoi 
compatrioti di non illudersi: le case e i 
villaggi dov’erano nati avevano ceduto 
il posto a nuove città e nuovi villaggi 
dove adesso nascono bambini dorè. 
Era una verità che Arafat non aveva 
mai osato dire, e qudlo fu il primo 
punto di dissenso fra i due «frateili». Il 
resto arrivò dopo: i litigi sulla seconda 
Intifada, la richiesta di bandire le ar¬ 
mi e i kamikaze per tornare semmai 
alle pietre, l'accusa ad Arafat di ambi¬ 
guità nd confronti dd movimenti guer¬ 
riglieri. Adesso tocca a lui dimostrare 
chesi’ possono governare le tribù pale 
stinesi senza le ambiguità di uno stre 
gone Da «libero pensatore» tutto do¬ 
vrebbe riuscirgli più fadle. Certo però 
chedailesueparti la dea ragione, fino¬ 
ra, non ha mai avuto buona stampa. 
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Il dissidente fa appello alla sinistra europea: aiutateci a difendere i lavoratori e le nostre libertà 

«A Cuba poveri non per l’embargo 
ma perché viviamo in una dittatura» 

Intervista con Elizardo Sànchez, leader cubano dei diritti umani 


Chi è Elizardo Sànchez 


■ "H 


Elizardo Sànchez Santacruz è il presidente della 
Commissione Cubana sui Diritti Umani e sulla 
Riconciliazione 
N azionale (Ccdhrn) e 
uno da fondatori della 
Correntesocialista 
Democratica. 

È un professore 
universitario che, da 
anni, lotta per la difesa 
da diritti sodali e politi a 
sull'isola caraibica. 

In passato, è stato 
arrestato dalle autorità 
cubane per la sua 
dissidenza. 

Ha ricevuto il Premio Internazionale di Diritti 
Umani consegnato a Parigi dalle autorità della 
Repubblica francese 



Leonardo Sacchetti 


«Stiamo vivendo in una situazio¬ 
ne di estrema povertà e di continue 
violazione dei nostri diritti sociali 
non a causa dell’embargo america¬ 
no ma perché viviamo in un sistema 
totalitario. Q uesto deve essere chia¬ 
ro». È la premessa che Elizardo Sàn¬ 
chez Santacruz, storico dissidente 
cubano, fa prima di iniziare a parla¬ 
re dalla sua casa de L’Avana. Nelle 
ultime settimane, il regime guidato 
da Fidel Castro ha dato un giro di 
vite alla dissidenza sull'isola: 78 per¬ 
sone arrestate di cui 3 giustiziate e le 
altre condannate a pene fino a 20 
anni. 

Qual è, in queste giorni, la si¬ 
tuazione a Cuba? 

«Iniziamo da una convinzione 
tutta politica: questo 2003 sarà - e 
non solo qui - il peggior anno per la 
difesa dei diritti umani. Queste ulti¬ 
me trecondanneamorteetutti que¬ 
sti anni di prigionia per i 78 dissiden¬ 
ti è arrivato in un momento in cui il 
regi me era convinto di usarela guer¬ 
ra in Iraq come cortina di fumo per 
dareun colpo di grazia alla dissiden¬ 
za politica. Ma si sono sbagliati: la 
mobilizzazione internazionale di 
questi giorni lo dimostra». 

Il governo cubano afferma 
che lo scontro, sull'Isola, ètra 
dissidenti filo-americani e il 
popolo a favore della rivolu¬ 


zione. Si riconosce in questa 
spaccatura politica? 

«È un errore. A Cuba il vero 
conflitto politico ètra la società cu¬ 
bana - che chiede maggior spazio 
rappresentativo - e un sistema auto¬ 
ritario incapacedi dare ri sposte. Ab¬ 
biamo ottime scuole per i nostri 
bambini e ospedali per gli ammalati 
ma per avere tutto questo ci hanno 
tolto tutti i diritti fondamentali. Il 
movimento dei dissidenti è presente 
eradicato, con progetti politici eini- 
ziative sociali. Come la richiesta di 
referendum noto come Progetto Va¬ 
rala: lOmila firme per chiedere 
un'apertura democratica del gover¬ 
no. È un diritto che la stessa costitu¬ 
zione neostalinista riconosce» 
Come ha risposto il regime a 
questa vostra richiesta? 
«Semplicemente ignorandola. 
In questa maniera, però, ha dimo¬ 
strato tutto il suo carattere totalita- 

II 2003 sarà 
l’anno peggiore 
per i diritti umani e 
sociali 

E non solo sulla 
nostra isola 
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rio mettendosi in unasituazioneille- 
gale, proprio sulla base della legalità 
che si erano fissati da soli. Facendo 
così, giustiziando i dissidenti, il mal¬ 
contento popolare non può che cre¬ 
scere: il regime, con le ultime con¬ 
danne capitali, ha voluto tagliare il 
prato della dissidenza. M a l’erba di 
quello stesso prato, prima o poi, ri¬ 
crescerà». 

Come presidente del Comita¬ 
to in difesa dei diritti umani, 


Lei ha condannato la scelta di 
trasferire, senza comunicarlo 
allefamiglie, gli ultimi 75 dis¬ 
sidenti arrestati in prigioni di 
massima sicurezza. L'econo¬ 
mista Oscar Espinoza Chepe, 
uno di loro, soffre di coma 
epatico. Il segretario dei Ds, 
Piero Fassino, si è mosso con 
il nostro ambasciatore per soc¬ 
corre Chepe. Qual è la loro 
situazione? 



«Il regime ha voluto infliggere 
un castigo extragiudiziale anche alle 
famigliedei prigionieri. Lo sapete in 
che condizioni sono i trasporti a Cu¬ 
ba? Sono collassati e per i familiari, 
spostarsi da un punto all’altro del¬ 
l'isola è un inferno. Per quanto ri¬ 
guarda la saluta di Chepe posso con¬ 
fermarvi che le sue condizioni sono 
gravissime. Voglio anche che sia 
chiara una cosa: Oscar è un vetera¬ 
no militante socialista. Si è sempre 


L’economista 
Espinosa Chepe 
subisce un castigo 
extragiudiziario e le 
sue condizioni si 
aggravano 



opposto all’embargo U sa contro Cu¬ 
ba ma ha sempre mantenuto una 
sua posizione critica contro l'autori¬ 
tarismo cubano. Come il poeta Raul 
Rivero, un altro dei dissidenti arre¬ 
stati negli scorsi giorni». 

In Italia e altrove si moltipli¬ 
cano le critiche nei confronti 
del regime di Castro: il Nobel 
José Saramago, lo scrittore 
Eduardo Galeano. Sembra 
chela sinistra abbia definitiva¬ 
mente tagliato i legami con il 
castrismo. 

«È vero ed è anche vero che tutti 
gli uomini di sinistra, siano essi lati¬ 
noamericani o europei, devono esse¬ 
re i primi a condannare la situazio- 
nedeH'isola. Pensate alla condizione 
dei lavoratori cubani: non possono 
riunirsi in sindacati indipendenti, 
sono sfruttati più dei lavoratori nor¬ 
dcoreani. E poi, il governo ha aper¬ 
to al piccolo e medio capitalismo 
straniero, come nel settore turistico: 
l'imprenditore paga 600 dollari al 
mesei lavoratori cubani ma il regi¬ 
me ne consegna solo 20 agli operai. 
È una porcheria, ripeto, soprattutto 
per chiunque si dica di sinistra». 
Eppure il socialismo cubano 
conti nua ad avere un forte se¬ 
guito in Europa... 

«Forse. M a molte delle critiche 
di questi giorni dimostrano cheèun 
errore pensare che il problema di 
Cuba possa risolversi solo nel do¬ 
po-Castro. Mentre i simpatizzanti 
castristi aspettano questa soluzione, 
il popolo cubano continuerà a soffri¬ 
re. Dobbiamo rompere la mentalità 
del regi me autoritario: noi dissiden¬ 
ti rimasti a Cuba non siamo nè a 
favore della politica di Washington 
verso l'isola nè a favore di questo 
sistema politico cheèarrivato a con¬ 
trollare persino i barbieri! No, dob¬ 
biamo impegnarci su un fronte in¬ 
terno di opposizione e cercare di 
raggruppare il maggior sostegno in¬ 
ternazionale per la nostra lotta. Da 
soli siamo condannati a fallire, co¬ 
me fallirà l’economia cubana anco¬ 
ra legata alla misera raccolta della 
canna. La situazione di queste setti¬ 
mane sembra quella della Polonia 
prima della caduta di J arusersky: sa¬ 
ranno gli stessi cubani a scegliere». 


Argentina, fabbriche chiuse salvate dagli operai 

L ’esperimento nel Paese strozzato dalla crisi, che domenica va al voto. Sgomberi e proteste ma spesso funziona 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Lefabbrichechiudono 
i battenti, i proprietari scappano la¬ 
sciandosi alle spalle una montagna di 
debiti, gli operai occupano i capannoni 
e fanno ripartire da soli la produzione. 
Tirano avanti come possono, losobre- 
ros, finché, come è successo all'inizio 
di questa settimana nel pieno centro di 
Buenos Aires, non arriva la polizia e li 
sgombera tutti a colpi di manganellate 
e gas lacrimogeni. Il «Movimento delle 
imprese recuperate» è, insieme alle as¬ 
semblee di quartiere e ai gruppi orga¬ 
nizzati di risparmiatori truffati dalle 
banche, unadelleesperienzepiù singo¬ 
lari nate nel seno della grave crisi eco¬ 
nomica argentina. Sono tante piccole 
storie tenute insieme da un unico filo 
conduttore, la «resistenza umana» che 
da queste parti va tutt'uno con la possi¬ 
bilità di continuare ad avereun lavoro, 
uno stipendio a fine mese, un pezzo di 
pane da portarea casa alla famiglia. 

Leimmagini del le operaie della fab- 
brica tessile Brukman sgomberate con 
la forza da più di duecento agenti della 
policia federai hanno fatto capolino in 
tutti i telegiornali, spezzando almeno 
per una giornata l'apatia con la quale 
gli argentini assistono da settimane ai 
reportage sulla noiosa campagna per le 
elezioni presidenziali che si terranno 
questa domenica. Si sono viste scene 
da battaglia campale a due passi dalla 
plazadeM ayo edallacentralissima ave- 
nidaNuevedeJulio, l'arteria principale 
della città, affollatissima all'ora di rien¬ 
tro a casa dei pendolari. Auto incendia¬ 
te, cariche e contro-cariche, lanci di 
pietre e bottiglie, una ventina di feriti e 
più di cento arrestati tra i quali alcune 
operaie, vicini del quartiere, giornalisti 
e i manifestanti dei gruppi di estrema 
sinistra venuti in tutta fretta per evitare 
lo sgombero della fabbrica, occupata 
nel dicembre 2001 subito dopo la di¬ 
chiarazione di fallimento da parte del 
proprietario. Da un anno e mezzo 57 
donne vivevano all'interno del grosso 
capannone, alternandosi tra le macchi¬ 
ne per la filatura, il piccolo spaccio do¬ 
ve vendevano maglie e tessuti ei turni 
di guardia notturni, con un telefono 
sempre a portata di mano per chiama¬ 
re le altre col leghe nel caso di arrivo 
della polizia. 

«FI anno paura di noi - hanno di¬ 
chiarato alcunedi loro in un'improvvi¬ 
sata conferenza stampa fuori dai cancel¬ 
li - perché abbiamo dimostrato che se 
sappiamo gestire una fabbrica potre¬ 


mo un giorno governare il paese». 

La scommessa dei lavoratori delle 
imprese recuperate corre sul filo della 
legge e si alimenta con la solidarietà 
della gente comune e l'appoggio di 
qualche isolato politico e sindacalista 
lontano dai tradizionali giochi di pote¬ 
re che contraddistingue il mondo del 
lavoro argentino. Ce ne sono tante di 
«nuove fabbriche» disseminate nell' 
enorme periferia di BuenosAires,dove 
un tempo pulsava uno dei cordoni in¬ 
dustriali più potenti dell'America Lati¬ 
na e che oggi si è riempita di villas 
miserias, immense baraccopoli simili 
alle favelas brasiliane e di capannoni 
vuoti con l'erba alta nei cortili. C'è la 
gloriosa Siam, un'industria di elettrodo¬ 


mestici fondata da una famiglia di emi¬ 
grati italiana, i Di Telia, che nel boom 
economico degli anni cinquanta e ses¬ 
santa riuscirono ad entrare in tutte le 
case argentine con forni, frigoriferi e 
televisori e che arrivarono persino a 
produrre un modello di automobile. 
Chiusa nel 1996 con 12 milioni di dolla¬ 
ri di deficit, la Siam è stata rioccupata 
cinque anni dopo da 400 ex lavoratori 
cheoggi riescono a produrrefino a600 
cucine elettriche al giorno. 

C'èl'lmpa, che di giorno produce 
alluminio e di notte si trasforma in un 
vitalissimo centro culturale con concer¬ 
ti jazz e spettacoli teatrali allestiti in 
anfiteatri postmoderni ricavati da sotto¬ 
scale e magazzini fuori uso. E c'è la 


cooperativa «U nion y Fuerza», la capo¬ 
stipite delle imprese recuperate, che si 
trova ad Avellaneda, alla periferia sud 
di Buenos Aires, dall'altra parte del 
quartiere storico degli emigranti italia¬ 
ni, la Boca. Qui sorgeva l'officina mec¬ 
canica «Gip-metal». I proprietari erano 
i Wolfmman, unafamigliadi immigra¬ 
ti tedeschi, chearrivarono ad accumula¬ 
re un buco in cassa di 4 milioni di 
dollari. Per sfuggire alle richieste dei 
debitori escogitano un piano machia¬ 
vellico: trasferiscono la sede del la socie¬ 
tà in un garage vuoto a pochi isolati di 
distanza, intestano il capannone origi¬ 
nale e tutti i macchinari ad una nuova 
impresa utilizzando come prestanome 
il postino e il portiere notturno, che 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Giscard d'Estaing ha un po¬ 
co cambiato la sua idea d'Europa. M a 
lo sconquasso provocato dalle sue pro¬ 
poste sulla riforma delle istituzioni del¬ 
l'Unione è rimasto. Dopo dieci ore di 
conclave del presidium della Conven¬ 
zione, si è presentato ieri pomeriggio al 
cospetto dell'assemblea plenaria (207 
membri tra titolari e supplenti) per an¬ 
nunciare ufficialmente le proposte sui 
veri centri di potere che dovranno go¬ 
vernare l'U nione, 11 testo è stato modifi¬ 
cato rispetto all'annuncio che era stato 
fatto alla vigilia eche si era attirato una 
bordata di critiche, soprattutto da parte 
della Commissione di Romano Prodi. 
Giscard hafatto una retromarcia. Picco¬ 
la, FI a ceduto su alcuni punti, per esem¬ 
pio ha suggerito che i membri della 
Commissione siano non più dieci, co¬ 
me inizialmente proposto, ma quattor¬ 
dici, ha ridimensionato la novità del 
«direttorio» o «board council» rimasto 
come una opzione e ha eliminato la 
figura del vicepresidente del Consiglio 
europeo. La sostanza però è rimasta. Ed 
èiascelta politica più importante, incar¬ 
nata dal la figura del presidentedel Con¬ 
siglio europeo. Il super presidente del¬ 
l'Unione resta, Una sorta di interfaccia 
del presidente della Commissione ma, 
in realtà, la carica che finirà per essere 
più importante e più carica di potere. 


entrano nel la truffa per poter conserva- 
reil posto di lavoro esi presentano con 
I e carte fai se d avan ti al giudice fallimen¬ 
tare. Se il piano fosse riuscito novanta 
operai avrebbero perso tutto, lavoro, 
liquidazione, ferie arretrate mentre i 
Wolfmann nel giro di due settimane 
avrebbero riaperto la fabbrica con la 
nuova ragione sociale e una manciata 
di giovani apprendisti sottopagati e 
con contratti a termine. Appena intui¬ 
to il progetto gli operai si sono installa¬ 
ti nella fabbrica e vi sono rimasti per 
sei mesi. FI anno fondato una cooperati¬ 
va esono riusciti, dopo una lunga batta¬ 
glia legale, a ottenere un contratto di 
affitto temporaneo dall'amministrazio¬ 
ne provinciale, che nel frattempo ha 


Ed èquello che temono i sostenitori più 
ferventi della causa comunitaria, di 
un'Europa sempre più integrata e fede¬ 
rale, 

Lo scontro sull'Europa che verrà è 
in corso. Su questo sfondo, anche una 
polemica tra Prodi e Berlusconi. Il pri¬ 
mo ha detto di essere «dispiaciuto e 
preoccupato» perchèil premier italiano 
non vede «necessaria» una stretta colla¬ 
borazione tra Commissione e Consi¬ 
glio europeo, Si tratta, invece, di una 
collaborazionechesi èdimostrata «fon¬ 
damentale in tutti i passaggi decisivi del¬ 
la storia europea». Bonaiuti, il portavo¬ 
ce, ha risposto sibillinamente: «A buon 
intenditore poche parole». Tornando al 
tema, è vero che Giscard ha dovuto ac¬ 
cettare alcuni emendamenti dopo uno 
scambio di pareri avvincente. Eppure, il 
presidente della Convenzione ha potu¬ 
to mettere sul tavolo la proposta più 
importante. Secondo uno dei membri 
del presidium, il tedesco del Pse, Klaus 
Haensch, il «progetto Giscard non esi¬ 
ste più perchè resta molto poco dell’ori¬ 
ginale», Una verità parziale, in effetti. 
Le modifiche ci sono state. E se non c'è 
alcun contrasto sulla figura del «mini¬ 
stro degli esteri» che è stata confermata 
(il testo dice che è vice presidente della 
Commissione ed eletto a maggioranza 
qualificata dal Consiglio europeo eche 
«contribuisce all'elaborazione di una 
politica estera e di difesa comune e la 
mette in pratica su mandato del Consi- 


espropriato ai Wolfmann i capannoni 
e tutte le macchine. Oggi l'«Union y 
fuerza» da lavoro a 83 persone e produ¬ 
ce 70 tonnellatedi tubi di alluminio al 
mese. «L'occupazione - dice il "Chino" 
Sandoval uno dei più anziani operai 
della fabbrica - è stata l'esperienza più 
bella della mia vita. Se avevamo un pa¬ 
ne lo dividevamo tra tutti e se non ce 
l'avevamo andavamo a bussareallepor- 
te dei vicini, spiegandogli che cosa sta¬ 
vamo facendo. Il giorno dopo erano 
loro che venivano al capannone a por¬ 
tarci qualcosa da mangiareo semplice- 
mente a farci compagnia. Abbiamo di¬ 
mostrato chequando un operaio si uni¬ 
sce con i suoi compagni riesce a fare 
dei miracoli. Se fossimo rimasti con le 


glio»), la proposta ha mantenuto non 
soltanto la marcata tendenza intergover¬ 
nativa rappresentata dal «presidentedel 
Consiglio europeo eletto a maggioran¬ 
za e per un mandato di due anni e 
mezzo» ma ha rinnovato un'altra idea 
contestata, la creazione del cosiddetto 
«Congresso europeo», una nuova strut¬ 
tura pletorica che si riunirebbe una o 
due volte all'anno per valutare lo stato 
dell'Unione E ancora: la proposta ha 
prefigurato una Commissione di 14 
membri «al massimo» e che può essere 
assistita da «commissari delegati». Il 
presidente della Commissione sarebbe 
eletto a maggioranza dal parlamento eu¬ 
ropeo su proposta del Consiglio euro¬ 
peo chedovrà tenere nel conto i risulta¬ 
ti delle elezioni. 

Dopo la sfuriata dell'altro ieri, la 
reazione della Commissione Prodi alla 
versione ufficiale è stata più contenuta. 
Di fronteall’ammissionedi Giscard per 
il quale «adesso comincia la fase più 
difficile», il portavoce dell'esecutivo ha 
detto che si tratta di una «utile base di 
lavoro». Mail giudizio è rimasto netto, 
Secondo Reijo Kemppinen, la Commis¬ 
sione esistono «forti riserveeopposizio- 
ni in particolare sull'elezione di un pre- 
sidenteatempo pieno del Consiglio eu¬ 
ropeo e anche sull'innalzamento della 
soglia del voto a maggioranza qualifica¬ 
ta, dal 57% al 60%». Insomma, il «su- 
perpresidente» è visto con forte sospet¬ 
to ed è osteggiato. Anche i piccoli paesi 


mani in mano o fossimo andati a pian¬ 
gere da qualche politico o dai sindacati 
a quest'ora staremmo ancora per stra¬ 
da a chiedere l'elemosina. Che cosa 
può fareoggi, in Argentina, un operaio 
disoccupato di 50 anni?». 

Il Chino non vuolenemmeno sen¬ 
tir parlaredelleimminenti elezioni pre¬ 
sidenziali . «C he cosa serve andare a vo¬ 
tare se poi sono tutti uguali, pensano 
solo ai loro interessi. M a ti pare possi bi¬ 
le - mi chiede - che in un paese pieno 
di risorse come questo ci sia così tanta 
gente che muore di fame?». Alla 
«Union y fuerza», ammette, sono stati 
fortunati, forse perché sono stati i pri¬ 
mi a «recuperare»: nessun poliziotto è 
arrivato a scacciarli. 


dell'Ue non lo vogliono. Il presidente 
della commissione Affari costituzionali 
del parlamento europeo, Giorgio N apo- 
litano, ha diffuso una nota in cui si 
esprime una «profonda inquietudine» 
per le proposte di Giscard, Napolitano 
ha detto che «insistere sull'idea di un 
Presidente del Consiglio europeo apre 
la strada a un'interferenza inevitabile 
con le responsabilità del Presidente del¬ 
la Commissione europea». Un'idea 
«non accettabile». E, poi, il Consiglio 
europeo come "istanza suprema dell' 
Unione esprime una visione radical¬ 
mente intergovernativa, che condanne¬ 
rebbe l'Europa a 25 a non assolvere le 
suemissioni tradizionali equelle nuove 
che le sono affidate». Il ministro degli 
esteri tedesco, Joschka Fischer, invece, 
si ècongratulato con Giscard per la pro¬ 
posta del superpresidente anche se ha 
dovuto riconoscere che ci sono «diffici¬ 
li compromessi» da raggiungere. Il so¬ 
cialista Valdo Spini (DS, membro della 
Convenzione)ha detto che il documen¬ 
to del presidum «è ancora troppo inter¬ 
governativo». Giuliano Amato, vicepre¬ 
sidente, ha gettato acqua sul fuoco per 
calmarei toni. FI a fatto un poco di cal¬ 
coli e ha previsto che, in ogni caso, le 
disposizioni della futura Costituzione 
potranno entrare in vigore non prima 
del 2006-2007, A suo parere la proposta 
fatta riflette una «posizione maggiorita¬ 
ria» anche se certamente «non condivi¬ 
sa da tutti». 


Le proposte di Giscard d’Estaing, emendate dal presidum, non cancellano l’impronta intergovernativa dei paesi più grandi 

Il superpresidente divide gli europei 


ore 12.00 

Incontro pubblico sulle iniziative del 25 Aprile 

Sala della Provincia (p.za Dante - Grosseto) 

ore 13.00 

Percorso della memoria: 

Deposizione di bandiere della pace alla lapide in 
ricordo del bombardamento di Grosseto (p.za 
Esperanto), al monumento costruito con le pietre 
del muro di Berlino (via Giotto) ed alla chiesetta 
dei caduti di Maiano Lavacchio (Comune di 
Magliano in Toscana) 

ore 16.00 

Dibattito Sala Andrei 

(Maiano Lavacchio, Comune di Magliano in 
Toscana) “Testimoni di pace: dalla Resistenza 
Partigiana al nuovo Pacifismo” 

ore 21.00 

Spettacolo di Paolo Migone di Zelig 

(Maiano Lavacchio, Comune di Magliano in 
Toscana) 

partecipano: Lisa Clark (Beati costruttori di pace); Marco Giuliani 
(Arci Grosseto); Ali Rashid (Primo Segretario delegazione generale 
palestinese in Italia); Severino Saccardi (Direttore di 
Testimonianze); Vincenzo Striano (Arci Toscana) 

• 

cU CI in collaborazione con A.N.P.I. e Istituto Storico 
^ grossetano della Resistenza 


25 APRILE 

IN RICORDO DI UNDICI GIOVANI INERMI 
PACIFISTI FUCILATI DAI FASCISTI 
PER IL LORO 
NO ALLA GUERRA 


























14 


l’Unità 



venerdì 25 aprile 2003 


La media è di 888 euro per un’abitazione in periferia. Il Sunia: «Ci sono 40mila studenti, lOOmila lavoratori atipici e 173mila immigrati, completamente ignorati» 

Milano, lo stipendio non basta per pagarsi la casa 

Pochi alloggi e gli affittì più alti d’Italia. Il Comune non fa niente e Tremontì taglia i fondi di sostegno 


Luigina Venturelli 


MILANO Non disponendo di un ingen¬ 
te patrimonio familiare, le possibilità 
di trovare un'abitazione per chi scelga 
o debba vivere a M ilano sono sostan¬ 
zialmente due: affidarsi al buon cuore 
di amici eparenti per un po' di ospitali¬ 
tà o adattarsi ad uno spazio vitale di 
pochi metri quadrati per pagare il qua- 
iese ne va quasi tutto lo stipendio. 

Se negli ultimi dieci anni l'aumen¬ 
to degli affitti in tutta Italia è stato supe- 
rioreal 200%, lasituazionedel capoluo¬ 
go lombardo è addirittura drammati¬ 
ca: il canone medio nazionale è di 882 
euro, quello milanese si assesta a 1167 
euro, con variazioni da 1875 euro per 
gli alloggi in zone centrali a 888 euro 
per quelli in estrema periferia. Conside¬ 
rando le diverse tipologie locative, si 
passa dai 650 euro per un monolocale, 
ai 1246 euro richiesti per tre stanze. 
Inavvicinabili lecasedi ampia metratu¬ 
ra: per più di quattro locali l’affitto me 
dio richiesto ogni meseèdi 3mila euro. 

Quanto i canoni proposti incidano 
sui redditi dellefamiglieèfacileimma¬ 
ginarlo: per lefamigliecon redditi mini¬ 
mi o bassi (fino a 15mila euro annui) è 
impossibile accedere al mercato, con 
livelli di onerosità tra l'80% e il 100% 
degli introiti. M a nemmeno chi possie 
de un reddito medio (tra i 22mila e 
38mila euro annui) può dormire sonni 
tranquilli: l'incidenza è comunque su¬ 
periore al 50%. Una coppia con due 
stipendi da lavoro dipendente e due 
figli, ad esempio, può serenamente per¬ 
mettersi solo una casa con due stanze. 

Milano, dunque, rispecchia alla 
perfezione una regola aurea della più 
ortodossa tradizione liberista: se la ca¬ 
renza di alloggi è cronica, i prezzi pos¬ 
sono andare alle stelle. Per gli esclusi 
dalle leggi del mercato non resterebbe 
che affidarsi all'assistenza pubblica, se 
non fosse che sul problema governo ed 
enti locali hanno brillato per la loro 
assenza. 

Ledomandeper una casa popolare 
o convenzionata già accettate ed in gra¬ 
duatoria sono 23mila, a cui vanno ag¬ 
giunte le altre 14mila presentate con 
l'ultimo bando di concorso. Entro la 
finedel 2003, inoltre, andranno rinno¬ 
vati ben 43mila contratti di locazione, 
per i quali il Sunia, il sindacato naziona¬ 
le degli inquilini ed assegnatari, preve¬ 
de aumenti dal 50 al 250%: nessuna 
sorpresa, dunque, se altre famiglie an¬ 
dranno ad aggiungersi alla lista d'atte¬ 
sa. Gli interventi concretamente effet¬ 


tuati dal '97 ad oggi dal Comune di 
Milanosi possono riassumere in poche 
righe: 495 nuovi alloggi popolari e 490 
in fase di costruzione. Di altra misura 
gli interventi teoricamente promessi: 
«II vicesindaco Decorato - ricorda Car¬ 
mela Rozza, segretario generale del Su¬ 
nia- aveva promesso 2mila nuove case 
popolari per i cittadini indigenti e 
1.500 miniappartamenti per studenti e 
lavoratori atipici. Impegni in gran par¬ 
te non mantenuti e le cui dimensioni, 
in ogni caso, appaiono ridicole in rap¬ 
porto all’estensione dell'emergenza. In 
città ci sono oltre 40mila studenti, 
lOOmila lavoratori atipici el73mila im¬ 
migrati che la giunta AIbertini regolar¬ 
mente ignora. Eppure sono molte le 
aree immobiliari dismesse e abbando¬ 
nate cheil Comune avrebbe potuto ac¬ 
quistare e ristrutturare. Eventualità 
nemmeno presa in considerazione». 

Considerando gli atti governativi, 
il quadro peggiora, passando dall'iner¬ 
zia alla solerzia speculativa di Tremon¬ 
ti. Tanto per cominciare, è stato taglia¬ 
to il Fondo di sostegno all'affitto, decur¬ 
tato (con un decreto del 10 febbraio) di 
86 milioni di euro e poi (con un decre¬ 
to di soli due giorni dopo) ulteriormen¬ 
te abbassato di 40 milioni di euro. A 
Milano arriveranno fondi dimezzati, 
cioè 27 milioni di euro rispetto ai 54 
milioni del 2002: su un totaledi 49mila 


domande presentate, sono 18mila lefa- 
miglie che perderanno l'assegno inte¬ 
grativo del canone. 

M a non finisce qui. Ad aggravare 
uno stato di cose già preoccupante c'è 
anche il vero capolavoro del genio tre- 
mondano: la cartoIarizzazione. Sono 
13.500 gli appartamenti messi in vendi¬ 
ta dagli enti pubblici Inpdap, Inail, 
I npse I npdai, tramite la Scip, la società 
appositamente costituita dal ministro 
dell'economia. Si tratta in gran partedi 
stabili decadenti, in cui gli impianti 
non sono mai stati messi a norma e su 
cui non esistono nemmeno informazio¬ 
ni catastali complete. Lo sconto che gli 
inquilini riceveranno in caso di acqui¬ 
sto non risulterà sufficiente nemmeno 
a coprire le spese di ristrutturazione e 
manutenzione. Gli immobili invenduti 
saranno messi all'asta con gli inquilini 
dentro. 

Affittuari, a quel punto, privi di 
qualsiasi diritto: la Scip, infatti, ha invi¬ 
tato leproprietà a non rinnovare alcun 
contratto d’affitto prima della vendita. 
C'è da scongiurare quanto si verificò 
con lecartolarizzazioni attuate dal pas¬ 
sato governo di centro-sinistra: prezzi 
più bassi del 30% di quelli attesi da 
Tremonti per gli inquilini che compra¬ 
vano, contratti d'affitto assicurati per 
altri 10 anni a quelli che decidevano di 
non comprare. 


la Storia 

Teresa, la malattia e un marito disoccupato 
tre anni di attesa, ma l’alloggio non arriva 


M ILANO A Teresa hanno già raccontato per 
filo e per segno come sarà la sua nuova casa: 
due ampie stanze, senza contare la cucina e il 
bagno, in un bel condominio milanese, in 
zona ampiamentefornita dai mezzi pubblici. 
Un appartamento che le è già stato ricono¬ 
sciuto di diritto: esaminata la sua domanda 
presentata nel '99, il Comune ha accertato 
l’esistenzadi tutti gli estremi richiesti per l'as¬ 
segnazione di un alloggio popolare. Peccato 
che l'attesa duri ormai da tre anni. 

Eppure Teresa e il marito, di 61 e 61 
anni, non possono permettersi di aspettare il 
tempo chel'inerziadella burocraziadi Alber- 
tini in campo sociale richiederebbe. Lui è un 
ex operaio Breda attualmente disoccupato. 


Lei fa la portinaia, ancheselasua unica occu¬ 
pazione negli ultimi quattro anni è stata la 
lotta ai tumori che a più riprese le hanno 
devastato l'utero elegambe. Ora, trachemio- 
terapia e radioterapia, non riesce più a cam¬ 
minare. Così, nell'impossibilità di lavora¬ 
re, i dueconiugi vivono con il milionedi 
lire che il contratto da custode prevede 
nei periodi di inattività. Una somma 
equivalentevienedall’assegno di invalidi¬ 
tà, ma un terzo della cifra deve essere 
restituita all'lnps (trattandosi di assegna- 
taria lavoratrice) e 2.500 euro ogni anno 
finiscono in tasse. 

Un tetto sopra la testa ce l'hanno: la 
guardiola da portineria con piano cottu¬ 


ra più una stanza da letto al piano rialza¬ 
to, da raggi ungere senza ascensore. L’am¬ 
ministrazione del condominio non darà 
lo sfratto - causa speselegali - nonostante 
i malumori degli inquilini per la custode 
sempre malata. E qui sta il problema: 
senza una procedura esecutiva di sfratto, 
la domanda di Teresa per la casa conti- 
nuaafinirein fondo analista. Il Comune 
di M ilano pare più sollecito di fronte a 
una lettera d'avvocato che ai concreti pro¬ 
blemi di saluteedi denaro dei suoi citta¬ 
dini più deboli. 

Sequestesono ledisfunzioni nel cam¬ 
po pubblico, il problema dell'alloggio 
non trova certo una soluzione nel campo 
privato, sempre più caratterizzato da 
spregiudicate manovre speculative. Così 
dimostra la storia di M ariaedi suo mari¬ 
to: da diciassette anni vivono in un bilo- 
calealla Bicocca, zona dell'estrema perife¬ 
ria milanese, fino a poco tempo fa circon¬ 
data solo da fabbriche e campi. Il loro 
contratto prevedeva un canone mensile 


d'affitto di 200mila lire, ma la padrona di 
casahasemprepretesodi più: un'integra¬ 
zione di altre 300mila lire in contanti - 
tutto in nero, s'intende- el'anticipazione 
dellespesecondominiali annuecheinve- 
ce dovrebbero essere a carico del titolare 
dell'immobile. Una situazione chela cop¬ 
pia, considerando le cifre inabbordabili 
richieste in aree più centrali, ha dovuto 
accettare di buon grado. 

Poi lì vicino è arrivato il distaccamen¬ 
to dell'Università statale di M ilano e gli 
studenti in cerca di alloggio sono subito 
apparsi come un affare succulento. Qua¬ 
le momento migliore per sbarazzarsi di 
vecchi inquilini cheil rinnovo del con¬ 
tratto? L'affitto è così stato portato di 
colpo a 1 milionedi vecchie lire. È noto 
cheM ariaeil marito, entrambi sessanten¬ 
ni, non se lo potranno permettere: lui è 
un ex camionista disoccupato e lei pren¬ 
de una pensione di circa 500 euro. E tut¬ 
to quello con cui vivono. 

l.v. 





Una strada del centro a Milano 



Per la Procura di Palermo l’ex segretario regionale del Pei non c’entra con le spartizioni degli appalti. «La mia calunnia è stata una vendetta di Cosa Nostra» 

x 

Mafia e coop rosse, scagionato Parisi: «E la fine di un incubo» 


Marzio Tristano 


PALERMO Per lui «èstato un incubo che 
per l'attività politica che ho svolto non 
avrei mai creduto possibile». Per la Pro¬ 
cura che lo ha scagionato da ogni reato il 
coinvolgimento delleimprese'rosse’ nel¬ 
la spartizione della torta degli appalti sa¬ 
rebbe il frutto della nuova strategia ma¬ 
fiosi alla quale, però, Gianni Parisi, ex 
vicepresidente della Regione ed ex segre¬ 
tario regionale del Pei, sarebbe del tutto 
estraneo. 

Sospettato di concorso in associazio¬ 
ne mafiosa e turbativa d'asta, Parisi, ex 
assessore regionale alla cooperazione, è 
uscito dalla vicenda giudiziaria con un'ar- 


chiviazionechiestadal pm, Gaetano Paci 
e disposta dal gip, Gioacchino Scaduto. 
Ora dice: «Ho fatto una guerra, sia dall' 
opposizione che da componente del go¬ 
verno contro il sistema politico mafioso 
e per questo motivo ritengo che ci possa 
essere stata la vendetta di qualcuno, cheè 
stata consumata attraverso ledichiarazio- 
ni del pentito Angelo Siino che ha riferi¬ 
to circostanze che gli sarebbero state con¬ 
fidate da una persona deceduta, che è 
Salvo Lima». 

«Considero gravissimo - continua Pa¬ 
risi- chesi sia potuta iniziare una indagi¬ 
ne cosi pubblicamente conclamata e fo¬ 
raggiata partendo solo dalleparoledi Sii¬ 
no». La difesa di Gianni Parisi, rappresen¬ 
tata dall'avvocato Fausto Amato, aveva 


chiesto nei mesi scorsi al pm l'archiviazio¬ 
ne del procedimento. «L'iscrizione nel 
registro degli indagati di Gianni Parisi - 
afferma il legale - è stato un errore per¬ 
chè la dichiarazione di Si ino è de relato e 
ha comefonte una persona che all'apertu- 

L’inchiesta 
proseguirebbe senza 
il coinvolgimento 
di politici, ma solo 
di imprenditori rinviati 
a giudizio mm 


ra dell'inchiesta era già morta da alcuni 
anni. Ritengo che sia stata una grossa 
leggerezza indagare Parisi, creando un 
danno a chi, per una vita, ha lottato la 
mafia». 

Le accuse contestate al l'esponente D s 
nel settembre 2000 si sono liquefatte nel 
corso delle indagini preliminari. Per gli 
inquirenti mancherebbero i riscontri, e 
gli indizi non si sono trasformati in pro¬ 
ve. Rimane ancora aperta, invece, l'in¬ 
chiesta che coinvolge il deputato regiona- 
leDomenico Giannopolo, altro esponen¬ 
te dei Ds, coinvolto nell'Indagine sulle 
presunte collusioni tra cooperative rosse 
eCosa nostra. L'ex sindaco di Caltavutu- 
ro, Comunenel qualeil Consiglio comu- 
naleèstato sciolto per infiltrazioni mafio- 


se, resta indagato con l'accusa di concor¬ 
so in turbativa d'asta, aggravato dall'ave¬ 
re agevolato Cosa nostra. L'indagine suI- 
lecoop rosse nei mesi scorsi ha già porta¬ 
to la procura a chiedere per 20 imputati 
il rinvio a giudizio. La loro posizionesarà 
esaminata a giugno dal gup M aria Elena 
Gamberini. Sono imputati imprenditori, 
indicati come vicini alla sinistra e ritenu¬ 
ti legati alle cosche mafiose. Tra loro, i 
fratelli Stefano e Ignazio Potestio, per i 
quali i magistrati hanno evidenziato 
«stretti rapporti» con esponenti dell'ex 
Pei, come Parisi e Giannopolo. «Cono¬ 
sco uno degli imprenditori arrestati - ave¬ 
va detto Parisi - è un compagno, sentire 
che possa essere definito mafioso è una 
sorpresa, lo non ci credo». 


Milano 

Ottantenne uccide 
la sua badante 

U n pensionato di 80 anni ha ucciso la badante di 
famiglia con una coltellata al petto al culmine di 
una lite scoppiata apparentemente per futili 
motivi in un appartamento aTrezzano Rosa, un 
paesino deH'hinterland milanese. L'uomo, 

M atteo D. M., è stato fermato dai carabinieri 
della Compagnia di Vimercate(M ilano). 
Secondo i primi accertamenti dei carabinieri, la 
litetra l'uomo eia badante, LyudmylaGayda, un 
ucraina di 50 anni, sarebbe nata da una 
discussione sull'apertura di alcune persiane di 
casa. La moglie dell'uomo, gravemente 
ammalata, necessitava di continua assistenza e 
per questo aveva preso una badante che era in 
attesa di regolarizzazione. 


Brescia 

Guardia travolta da 
pirati della strada 

Non hanno rispettato il semaforo rosso e hanno 
preso in pieno l'auto di servizio di M ilena Loda, 
guardia giurata di 34 anni di Bagnolo M ella (Bs). 
Duedei tre pirati della strada sono scappati, un 
terzo è ricoverato al l'ospedale Civile di Brescia. 
La donna, sposata e madre di una bambina di 10 
anni, è invece morta sul colpo. L'incidente è 
avvenuto ieri mattina alle 5 all'incrocio tra via 
Milano evia Martino Franchi. 


Bologna 

Due anziani uccisi a 
poche ore di distanza 

Un uomo di 75 anni, Giuseppe Casarini, è stato 
trovato morto, ucciso da diversi colpi alla testa, 
nel suo appartamento in via degli Orti, periferia 
est di Bologna. Il cadavere era completamente 
nudo ai piedi del letto, a cui l'assassino ha dato 
fuoco. A dare l'allarme sono stati i vicini di casa, 
che hanno raccontato di aver sentito già da 
mercoledì pomeriggio odore di bruciato. La 
morte dell'anziano potrebbe risaii re dunque a 
due giorni fa. La polizia cerca una donna con cui 
l'uomo aveva una relazione, e che era stata vista 
usci re dal l'appartamento con un oggetto avvolto 
in un asciugamano che avrebbe poi, secondo una 
vicina, gettato in un cassonetto. U n secondo 
cadavere, quello di una donna di 84 anni, è stato 
trovato ieri sera in un appartamento di via 
Arienti, in pieno centro. Anche questa vittima 
aveva la testa fracassata. 


Pordenone 

Rapina in banca 
impiegati in fin di vita 

Un bancario in coma e un altro in fin di vita. È 
questo il bilancio della rapina compiuta ieri nel 
primo pomeriggio nella filiale della Banca 
Nazionaledel Lavoro di Sacile (Pordenone). 
Nessun testimone ha assistito alla rapina, ma le 
telecamera circuito chiuso dell'istituto hanno 
consentito agli inquirenti di ricostruire 
l'accaduto. Le indagini dei Carabinieri hanno 
portato al fermo di una persona. I due impiegati 
sono ricoverati in prognosi riservata negli 
ospedali di Udine e di Trieste. 


Stipendi dei militari, il governo scontenta tutti 


ROM A Lo stipendio è troppo basso e i 
militari decidono lo sciopero dei 
rancio. Le nuove paghe approvate 
venerdì scorso dai Governo per forze 
armate e di polizia destano sconcerto 
tra i diruti interessati. Nelle caserme 
a registrano infatti le prime 
manifestazione di dissenso. «Il 
provvedimento approvato dal 
Governo per sancire l'usata di 
militari e poliziotti dal pubblico 
impiego è riuscito a scontentare 
tutti. Per questo ne chiediamo 
l'immediato e profondo 
cambiamento che tenga conto delle 
gì uste ri chi este dei C ocer e dei 
sindacati di Polizia». Cosi 
commenta M arco M inniti, deputato 
Ds, lo schema di decreto legislativo 
per la nuova parametrazione 
retributiva delleForzeArmateedi 


quéledi Polizia varato dal Consiglio 
dei M inistri venerdì scorso. «Si 
tratta - rincara la dose il deputato 
diessino - di un provvedimento 
sbagliato e ingiusto, che non dispone 
di una copertura finanziaria 
adeguata, non è assolutamente in 
grado di rispondere alle aspettati ve 
dei 450mila destinatari e ne 
mortifica soprattutto i ruoli iniziali e 
intermedi (volontari, sergenti e 
marescialli delleForzeArmatee 
ruoli equivalenti della Polizia)». E 
riferendosi alle notizie di proteste in 
atto in alcune caserme, M inniti 
conclude che «quello che giunge dal 
mondo militare èun segnale serio e 
preoccupante, che dovrebbe servi re 
al Governo per decidere a cambiare 
le politiche del comparto della 
sicurezza e del la difesa». 
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Furio Colombo, Antonio Padellare 
e tutti i colleghi dell'U nità, si strin¬ 
gono con affetto a Sandra Amurri e 
alla sua famiglia per la perdita del 

PADRE 


Cara Sandra, ti abbraccio in questo 
momento di grande dolore per la 
perdita di tuo 

PADRE 

Fabio Luppino 

La moglie Ermes e i familiari tutti 
ricordano con immutato affetto il 
partigiano 

QUINTO NERI 
(CORRADO) 

Bologna, 25 aprile 2003 

15° ANNIVERSARIO 

BIANCA MISELLI 
in Manca 

Adriana e Arnaldo 
Reggo Emilia, 25 apri le2003 
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In aumento le vendite al dettaglio, scende la fiducia 



MILANO Aumentano, afebbraio, levenditedel commer¬ 
cio fisso al dettaglio. Lo rileva l'Istat. A trainare la 
ripresa, le vendite di prodotti alimentari che hanno 
registrato una crescita del 6,6 per cento, una percentua- 
lesensiburnente più elevata rispetto a quella dei prodot¬ 
ti non alimentari che hanno messo a segno un incre¬ 
mento, minimo, dello 0,9 per cento. 

L’andamento congiunturale del valore del totale 
delle vendite, il cui indice destagionalizzato è risultato 
pari a 107,0, ha mostrato un incremento dello 0,4 per 
cento rispetto al mese di gennaio 2003. 

L'aumento tendenziale del 3,2 per cento del valore 
del totale delle vendite è il risultato di incrementi del 
6,6 per cento per la grande distribuzione e deH'1,0 per 
cento per le imprese operanti su piccole superfici. La 


crescita delle vendite, insomma, è risultata più elevata 
nella grande distribuzione che nelle imprese operanti 
su piccole superfici sia per i prodotti alimentari (più 
7,5 rispetto a più 3,3 per cento), sia per quelli non 
alimentari (più 2,7 rispetto a più 0,6 per cento). 

Intanto il clima di fiducia delle imprese manifattu¬ 
riere, rilevato dall’lsae, scendeancora. Secondo l’istitu¬ 
to, l'andamento negativo della fiducia negli ultimi due 
mesi, sia in Italia sia nei principali paesi dell’area euro, 
ha risentito delle tensioni internazionali legate al con¬ 
flitto militare in Iraq; anche in analoghi episodi bellici 
del passato, la fiducia aveva in effetti quasi sempre 
registrato flessioni marcate e persistenti nel tempo. Il 
calo della fiducia delle imprese italiane era stato peral¬ 
tro a marzo inferiore a quello di Francia e Germania. 
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Fiat, mille assunzioni a Pomigliano 

Accordo tra azienda e sindacati, ma Mirafiori e Arese protestano 



L’ACCORDO PER POMIGLIANO 


I punti dell'accordo tra la Fiat e i sindacati 
per lo sviluppo dello sta bilimento 
di Pomigliano d'Arco 



■ Dal 2004 e per 5 anni 
investimenti annui per 500 milioni di euro 

■ 1.000 assunzioni strutturali più altre 500 
nelle aziende del perimetro industriale 
della cittadina campana 

■ Le auto targate Alfa Romeo usciranno 
esclusivamente da Pomigliano d'Arco 

■ Produzione di nuovi modelli C 

della classe C (berlina compatta) 

e D (berlina media) 

I CONFRONTI FIAT-SINDACATI 
ANCORA APERTI 


Nuova organizzazione del lavoro 
Formazione dei lavoratori 


1 


Operai al lavoro 
nello stabilimento 
Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco 


Massimo Burzio 


TORINO M illeassunzioni a Pomiglia¬ 
no d’Arco. L’accordo, per lo stabili¬ 
mento Fiat-Alfa, è stato firmato ieri 
mattina da Fiom, Fiom, Uilm e Fi- 
smic e prevede che sino al 2007 
l'azienda investa, anche in ricerca e 
sviluppo di prodotto, 500 milioni di 
euro l’anno. E, soprattutto, prevede 
che si proceda direttamente a mille 
assunzioni strutturali, mentre altre 
500 interesseranno leaziendedel ter¬ 
ziario. Non solo. L’intesa prevedean- 
cheche, nel corso di un incontro nel 
mese di ottobre, venga valutata la 
possibilità, alla luce anche del turn 
over, di inserire da subito nel ciclo 
produttivo 350/400 giovani. 

Mail documento sottoscritto ha 
importanti conseguenze anche sul 
piano industriale. Prevede infatti 
che le vetture con marchio Alfa Ro¬ 
meo escano esclusivamente da Pomi¬ 
gliano d'Arco, che così potrebbe di¬ 
ventare la principale e forse l'unica 
factory della casa del biscione. In 
Campania saranno costruite anche 
le nuove berline di segmento "C e 
"D " e cioè le eredi delle attuali 147 e 
156. 

Nell'ambito dell’accordo sono 
previsti anche progetti specifici per 
le risorse umane, il processo produt¬ 
tivo e l’organizzazione del lavoro. 
Che dovrebbe prevedere l’introdu¬ 
zione di una nuova metrica di lavo¬ 
ro - denominata Tmc2 - e già speri¬ 
mentata a Melfi e Cassino, con la 
conseguente ridefinizione dei cari¬ 
chi. L’intesa per Pomigliano include 
infine un piano formativo per 160 
team leader eresponsabili Ute, l'Uni¬ 
tà tecnologica elementare. 

Fin qui l'intesa. Le reazioni però 
non sono unanimi e ci sono contra¬ 
sti anche aH'interno della Fiom. Il 
segretario generale della Fiom, Gian¬ 
ni Rinaldini, ha valutato positiva- 
mente l'accordo poiché «prevede un 
aumento dell’occupazione in modo 
strutturale», ma è stato molto critico 
suM'adozione della metrica di lavoro 
dicendo chequesta «non èaccettabi- 
le né tanto meno condivisibile» per¬ 
ché significherebbeun peggioramen¬ 
to delle condizioni lavorative. Per 


questa ragione il leader della Fiom 
ha chiesto che siano i lavoratori «a 
pronunciarsi democraticamente». 
Cioè attraverso referendum. Sul 
Tmc2 giudizio negativo anche dal¬ 
l'Area Programmatica Fiom di Pomi¬ 
gliano, contraria all’aumento dei rit¬ 
mi di lavoro. M entre di «accordo 
capestro» hanno parlato i Cobas. 

Positive le reazioni dei sindacati 
della Campania. «E' un accordo uni¬ 
tario di grande valore perché ricon¬ 
ferma lastrategicità dello stabilimen¬ 
to - ha detto il segretario della Firn 


Giuseppe Terracciano - e che pre 
mia la linea del sindacato partecipati¬ 
vo, che il sindacalismo confederale 
ha praticato nel corso di questi anni 
insieme con i lavoratori». Secondo 
la Fiom di Napoli l’intesa stabilisce 
che «la Fiat si impegna in un piano 
massiccio di investimenti tendenti a 
realizzare un progetto industriale 
che colloca la produzione di Pomi¬ 
gliano nel segmento medio-alto del 
mercato a livello mondiale». Secon¬ 
do la Fiom partenopea, poi, la crea- 
zionedi 1.500 posti di lavoro struttu¬ 


rali, «è cosa diversa dal processo di 
precarizzazione delle forme di lavo¬ 
ro realizzate in questi anni». Positivi 
anche i giudizi dei Ds e del governa- 
toreAntonio Bassolino. 

Preoccupate, epesantem ente cri¬ 
tiche, invece, leorganizzazioni Fiom 
di Torino e M ilano, le due città in 
cui sembrano esserci gli impianti 
più a rischio: Mirafiori ed Arese. E 
dove c'è il timore che il piano Fiat, 
respinto a fine 2002 unitariamente a 
livello nazionale venga accettato lo¬ 
calmente, anchea causa di una man¬ 


canza di coordinamento tra i vari 
stabilimenti. Claudio Stacchini, re 
sponsabi letori nese del l'uffi ci o sinda¬ 
cale, ha parlato di «un nuovo duro 
colpo per gli stabilimenti di M irafio- 
ri e di Arese» e di conseguenze per 
quanti aTorino- circa millepersone 
tra diretti e indiretti - producono 
l'Alfa 166. «L'accordo di Pomigliano 
conferma il piano della Fiat: l’azien¬ 
da sta smantellando inesorabilmen¬ 
te gli stabilimenti del Nord». 

Il segretario milanese della 
Fiom, M aurizio Zipponi, ha respin¬ 
to ogni ipotesi di «guerrenord-sud», 
ma ha anche annunciato chequalsia- 
si accordo locale che avvalli il piano 
Fiat del dicembre 2002 «sarà combat¬ 
tuto». «Per A rese chiedi amo si rispet¬ 
ti l’accordo che prevede che qui si 
costruisca la sportiva Alfa Romeo e 
le auto ecologiche». La condivisione 
della metrica Tmc2, poi, vorrebbe 
dire «essere al crumiraggio totale». 
Zipponi ha sottolineato infine che 
l’industria italiana deH’auto «deve re¬ 
cuperare la competitività che la Fiat 
le ha fatto perdere». 


Deludenti le offerte degli imprenditori 

Arrivano i primi scioperi 
per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici 

Giampiero Rossi 


M ILANO Nebbiasul contratto dei metalmeccanici: al terminedeH’ul- 
timo incontro prima della scadenza della moratoria sugli scioperi, 
Federmeccanica annuncia trionfalmente che «si può chiudere entro 
maggio» e «senza scioperi», la Fiom boccia senza appello le proposte 
«i naccettabi li » degl i imprenditori, Firn eUilm apprezzano i «piccoli 
passi in avanti», masi preparano a indirescioperi. Che naturalmen¬ 
te si preannunciano separati. M a intanto si continua a trattare. 

L’appuntamento di ieri era atteso soprattutto da Firn e Uilm, 
poichéfinalmentesi aspettavano di conoscerelecartecheFedermec- 
canica era disponibile a giocaresu questo tavolo. E aliatine, soprat¬ 
tutto in casa Firn, era palpabile la delusione, che il segretario dei 
metalmeccanici Cisl, Giorgio Caprioli, ha ricollocato nella formula 
deU’«ottimismo della volontà». La Firn sottolinea il "dato politico" 
dell'apertura di Federmeccanica sul salario chesupera di fatto l'infla¬ 
zione programmata, ma chiede che l'aumento proposto, da recupe- 
rarecon il calcolo dello scatto tra inflazione programmata e inflazio¬ 
ne reale a parti re dal 2005, sia con¬ 
tabilizzata entro il 2004. «Se no - 
spiega Caprioli - non si fa il contrat¬ 
to». Differenzeprofondeanchesul- 
la proposta avanzata da Federmec¬ 
canica relativa alla riforma dell'In¬ 
quadramento professionale: «C'è 
un problema sui tempi e sui mo¬ 
di», prosegue Caprioli, che espri¬ 
me un netto dissenso sulla richie¬ 
sta degli industriali di inserire già 
in questo contratto le nuove nor- 
mesulla'orario di lavoro esui nuo¬ 
vi contratti disegnati dalla riforma Biagi. «Non abbiamo rotto, ma 
siamo ancora lontani», dice Caprioli. E infatti, lunedì prossimo, 
insieme la Uilm, verrà deciso un pacchetto di scioperi. 

Di fronte agli imbarazzi della Firn, dunque, e alle ottimisti che 
previsioni di accordo del direttore generale di federmeccanica Ro¬ 
berto Biglieri che già vede «la stretta finale», c’èda regi strare la netta 
bocciatura della Fiom che giudica le proposte di Federmeccanica 
«inaccettabili» e si prepara a proclamare scioperi da effettuare entro 
maggio. «La decisione sul pacchetto di scioperi verrà presa nel 
comitato centrale fissato perii 28 aprile. Non ci sono lecondizioni - 
spiegai! segretario Gianni Rinaldini - nemmeno per ipotizzare una 
conclusione del contratto. Federmeccanica punta alla cancellazione 
di alcuni capitoli contrattuali per noi significativi. Non merita inve¬ 
ce commento la proposta salariale di aumento del 4,3% al quale 
sarebbegiunta una quota nel 2005. Il 28 il comitato centrale esprime 
ràil nostro giudizio edeciderà le iniziative di lotta. Queste proposte 
comunque per noi sono inaccettabili». Il giorno dopo, invece, ci 
sarà il nuovo incontro con Federmeccanica: e in quell’occasione 
toccherà a Firn e U ilm rilanciare. 

«Si vuole di fatto depotenziare fortemente lo strumento del 
contratto nazionale e non si costruiscono certo le condizioni per 
un'ipotesi unitaria di intesa - commenta Carla Cantone, segretaria 
confederale Cgil - Federmeccanica non può pretendere di trasferire 
nel contratto elementi del Patto per l’Italia». 


La Fiom: «Proposte 
inaccettabili» 
Anche Firn e Uilm, 
deluse, pensano 
ad azioni di lotta 


Decisa una riduzione della produzione a 25,4 milioni di barili al giorno, un milione in più rispetto al tetto pre-Iraq 

Petrolio, l’Opec taglia ma non troppo 


MILANO La produzione di petrolio 
dovrebbe scendere da 27,4 milioni 
di barili medi al giorno dei mesi di 
febbraio e marzo a 25,4, con un 
taglio di due milioni. È questo l’ac¬ 
cordo raggiunto ieri a Vienna dai 
ministri del petrolio dei paesi del- 
l’Opec per ridurre l'attuale sovra- 
produzionedi greggio. 

Mail nuovo livello, che sarà as¬ 
sunto dall'Opec come tetto produt¬ 
tivo dal prossimo primo giugno, 
rappresenta anche un incremento 
rispetto al tetto di 24,4 milioni fissa¬ 
to in precedenza. E in effetti l’innal¬ 
zamento del tetto produttivo a 25,4 
milioni di barili al giorno è una sor¬ 
presa rispetto alle aspettative degli 


analisti petroliferi e alle indicazioni 
cheeranostatefornitedaalcuni mi¬ 
nistri Opec prima del vertice. Ci si 
attendeva infatti un taglio, ma allo 
scopo di riportare la produzione 
giornaliera al limitefissato in prece¬ 
denza a 24,5 milioni di barili. Con 
la decisionedi ieri, invece, si è scelto 
di fatto di legittimare una parte del¬ 
la sovrapproduzione che si è creata 
nella fase precedente la guerra in 
Iraq. 

N on ètuttavia escluso che, pros¬ 
simamente, si possa procedere ad 
ulteriori tagli produttivi. Il ministro 
venezuelano del petrolio, Rafael Ra- 
mirez, è stato esplicito: «Stiamo per 
rimuovere dal mercato due milioni 


di barili al giorno, e renderemo chia¬ 
ro chequesto èil primo passo verso 
un'ulteriore possibile riduzione». 

Intanto, dopo l'annuncio della 
decisione assunta dall'Opec, i prez¬ 
zi del petrolio sono risultati in ribas¬ 
so, vicini al valoreminimo degli ulti¬ 
mi cinquemesi. 

Il future sul greggio americano 
Light Crude con scadenza a giugno 
ieri passava di mano a 26,43 dollari 
al barile, 22 cents in meno rispetto 
all’ultima chiusura, e questo dopo 
averetoccato il minimo degli ultimi 
cinquemesi a 26,20dollari. In pre¬ 
cedenza il barile era salito fino a 
26,84 dollari, in attesa della conclu¬ 
sione del vertice Opec. 


A Londra invece il future sul 
Brent di giugno è scivolato a 23,60 
dollari al barile, una flessione di 66 
Se questa è la prima reazione 
del mercato, il presidente del cartel¬ 
lo dei paesi produttori spera che i 
prezzi, dopo la decisione di ieri, ri¬ 
prendano a salire. 

«Spero che dopo la decisionedi 
oggi (ieri, ndr) - dice - i prezzi del 
greggio saliranno». 

Non solo. Il presidente ha an¬ 
cheaggiunto come non sia del tutto 
escluso un ulteriore taglio alla pro¬ 
duzione. E questo ancor prima del 
prossimo meeting dei paesi produt¬ 
tori in programma per 111 giugno 
aDoha. 



Ocse: per l’Italia ripresa 
solo a metà anno 
Ma nessun «miracolo» 

MILANOA/iente boom. Sarà una ripresa a 
scartamento ridotto quella prevista per i 
paesi dèi'Ocse. Ancora una volta, infatti, 
sono state ridimensionate le stime per 
quest'anno: il PII sarà in crescita solo 
dél'1,9% e arriverà al 3% né 2004 contro 
le previsioni dé 2,2% dé precedente 
rapporto di autunno. In Europa la 
performance sarà ancora più scarsa con un 
Pii dèi'1,2% a fi ne anno e dé 2,4% né 
2004. Per qué che riguarda l’Italia la 
ripresa inizierà a farsi sentire «solo néla 
seconda metà dé 2003». A fine anno il Pii 
salirà solo dél’1%, mezzo punto sotto la 
previ sione di autunno. M entre né 2004 la 
crescita accéererà al 2,4% contro il 2,5% 
dèi e precedenti stime. 
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L’Ulivo chiede al ministro Marzano di spiegare cosa intende fare per tutelare il mercato e i cittadini dai comportamenti collusivi 

Re auto, la rivolta dei consumatori 

Dopo la denuncia dell'Antitrust «il governo ritiri il provvedimento salva-compagnie» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Cresce la protesta contro il 
decreto salva-compagnie. Dopo il 
documento dell’Antitrust che de¬ 
nuncia aumenti stratosferici delle 
polizze Re auto (fino a 1900% per i 
ciclomotori a Napoli), consumatori 
e sindacati tolgono ii velo sull'ulti¬ 
mo provvedimento del governo che 
favori scedi fatto lesocietà d'assicu¬ 
razione e ne chiedono l'abrogazio¬ 
ne per via referendaria. In poche 
righe, infatti, quel decreto ha cancel¬ 
lato la possibilità degli utenti di chie¬ 
dere ri sarei menti attraverso il giudi¬ 
ce di pace a quelle compagnie (le 
maggiori) multate dall’Antitrust 
per «cartello». 

Insomma, un passo in favore 
del le compagni e, in uno scenario in 
cui gli utenti hanno tutto da perde¬ 
re. Soprattutto soldi. E a pagare le 
diseconomie di un sistema troppo 
rigido (questa la diagnosi dell'Anti- 
trust) èanchela stragrande maggio¬ 
ranza di automobilisti virtuosi. «La 
vicenda del rincaro delle assicura¬ 
zioni èl'ulterioredimostrazionedel 
danno che questo governo sta pro¬ 
vocando alle tasche degli italiani - 
afferma il senatore Ds-Ulivo, Co¬ 
stantino Garraffa - le dichiarazioni 
del Garante rappresentano un atto 
di accusa nei confronti del governo 
Berlusconi che ha voluto un dise¬ 
gno di legge che, di fatto, continua 
a garan ti re I e co m pagn i e assi cu rati - 
vein un regimedi oligopolio». Gar¬ 
raffa va anche oltre, aggiungendo 
che «non possiamo aspettarci altro 
da un Presidente del Consiglio che, 
oltreacurarei propri interessi,cura 
quelli dei suoi amici che sono a ca¬ 
po di compagnie assicurative». Alla 
Camera i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari dell'Ulivo chièdono cheil 
ministro Antonio M arzano riferisca 


quanto prima in Aula le misure che 
il governo intende adottare in rela¬ 
zione al documento diffuso dal ga¬ 
rante del mercato. Il vicecapogrup¬ 
po ds M auro Agostini chiede inol¬ 
tre il pieno coinvolgimento delleas- 
sociazioni dei consumatori in sede 
parlamentare per definire una pro¬ 
posta che sia immediatamente per¬ 
corribile. «Non possono essere sem¬ 
pre solo i cittadini a pagare lei neffi- 
cienzedel mercato», osservaAgosti- 
ni. 

In effetti il decreto «frena-rim¬ 
borsi» è l'ultimo atto di una lunga 
serie di atteggiamenti tutti orientati 
a vantaggio delle compagnie. Dopo 
feroci proteste anti-Ulivo durante 
la campagna elettorale da parte di 
non meglio identificati «automobili¬ 
sti organizzati», con il centro-destra 
al potere la «piazza» è improvvisa¬ 
mente scomparsa. Un miracolo, vi¬ 
sto cheintanto i prezzi delle polizze 
continuavano a crescere all’impaz¬ 
zata (si veda il documento dell’Anti¬ 
trust sul sito www.agcm.it). Anto¬ 
nio Marzano, che aveva ereditato 
da Enrico Letta un tavolo di concer¬ 
tazione tra compagnieeconsumato- 
ri e una legge sulla trasparenza delle 
tariffe, è riuscito in pochi mesi a 
depotenziare tutto. Nel silenzio del¬ 
l’esecutivo, si sono fatte sentire le 
associazioni dei consumatori, cheal- 

I Ds: le parole di 
Tesauro sono un atto 
di accusa contro 
Berlusconi che ha 
coperto il “cartello” 
assicurativo 

77 


meno per via legale sono riuscite a 
far passare qualche richiest. L'Inte- 
sa(Adoc, Adusbef, CondaconseFe- 
derconsumatori) ha ottenuto la re- 


MILANO Caro-boi lette. Per lefami- 
glie italiane, per l’elettricità, que¬ 
st'anno si profila una spesa re¬ 
cord. La più alta degli ultimi otto 
anni. 

Secondo lestimemessea pun¬ 
to dall'Osservatorio sulle tariffe 
della Federconsumatori, gli au¬ 
menti si aggireranno sui 12 euro, 
il 3,6 per cento in più rispetto al¬ 
l’anno scorso. In pratica, due eu¬ 
ro in più per ogni bolletta bime¬ 
strale. Un aumento che dovrebbe 
portare la spesa totale a sfiorare i 
350 euro, ben il 33,2 per cento in 
più rispetto alla cifra che la stessa 
famiglia pagava nel 1995. 

Per la famiglia tipo - residen¬ 
te, con 3 kilowatt impegnati econ- 
sumi annui di 2.700 kwh - l'im¬ 
porto per le sei bollette 2003 do¬ 
vrebbe raggiungere infatti i 
346,70euro, registrando un incre¬ 
mento superiore all’andamento 
dell'inflazione. E, rispetto ad otto 
anni fa, un rincaro di quasi 50 
euro. L’incremento atteso per que¬ 
st'anno, invece, arriverebbe a sfio¬ 
rare i 20 euro per le famiglie che, 
sempre residenti con potenza im- 


stituzione agli assicurati da parte di 
alcune compagnie delle somme de¬ 
tratte al fondo vittime delle strade. 
M a dalla politica niente. Fino ai tre 


pegnata pari a 3kw, arrivano a 
consumare 3.500 chilowattora. E, 
quest'ultima, è una tipologia in 
crescita, comprendendo oltre a i 
nuclei numerosi quelli in cui si fa 
largo uso di elettrodomestici. 

N onostante l'avvio della libe¬ 
ralizzazione e la riforma tariffaria 
deH'Authority scattata all’inizio 
del 2000, è da cinque anni 5 anni 
che gli italiani si ritrovano, ogni 
anno, a fare i conti con aumenti 
delle bollette della luce, dopo una 
discesadelletariffenegli anni pre¬ 
cedenti. Nel 1998 letariffe rimase¬ 
ro ferme per iniziare a riprendere 
quota, dal '99, con aumenti anche 
significativi. 

Lecause?Quest’anno a pesare 
è soprattutto l’andamento del 
prezzo del petrolio: dopo aver 
chiuso il 2002 con una media di 
circa 24 dollari al barile, le attese 
parlano di una quotazione su ba¬ 
se annua intorno ai 27 dollari, 
Non solo. Federconsumatori met- 
teinfatti in guardia su «nuovenu- 
bi che si addensano all'orizzon¬ 
te». Prime tra tutte quelle legate 
all’evoluzione delle annose vicen- 


articoli di «riforma», inseriti nel soli¬ 
to decreto omnibussullaconcorren- 
za. A parte un allargamento del 
Cid, il testo cambia poco o nulla. E 


de regolamentari egiudiziariesul- 
le varie voci e oneri che gravano 
sulle bollette, ma nulla hanno a 
che fare con i costi di produzione 
edistribuzionedi elettricità. I con¬ 
sumatori tornano così asollecita- 


per fortuna, visto che se la maggio¬ 
ranza avesse potuto fare proprio tut¬ 
to di testa sua, le pedine si sarebbe¬ 
ro mosse tutte in favore dell'Ania 


re una «ripulitura della bolletta» 
da tutti «oneri impropri». E chie¬ 
dono di dare continuità alla «ridu¬ 
zione delle tariffe domestiche a 
fronte di aumenti di produttività 
ed efficienza nella rete». 


(in Parlamento è stato bloccato 
l’emendamento che consentiva alle 
compagniedi affidare le riparazioni 
a carrozzieri convenzionati). 

Nella paralisi del tavolo 
Ania-consumatori-governo è piom¬ 
bato il caso dei risarcimenti. In po¬ 
chi giorni decinedi migliaia di con¬ 
sumatori hanno chiesto e ottenuto 
di essere rimborsati per il danno 
subito dalla mancanza di concorren¬ 
za riscontrata dall’Antitrust nell'In¬ 
chiesta conclusa nel 2000. Una va¬ 
langa di richiesteche ha «spiazzato» 
le compagnie. Così, in poche setti¬ 
mane si è messa mano ad una nuo¬ 
va legge ad hoc che di fatto limitale 
possibilità dei danneggiati. E non 
solo: il provvedimento «salva» tutte 
le società che erogano servizi sulla 
base di contratti di massa 8per 
esempio telecomunicazioni, gas, 
elettricità). Come dire: giacché ci 
siamo, pensiamo a tutti. M eno che 
ai cittadini. Subito èscattata l'inizia¬ 
tiva referendaria per abrogare il «de¬ 
creto-lampo». L’Intesa annuncia 
che per questa «battaglia di civiltà 
nella difesa dei diritti sacrosanti si 
avvierà nei prossimi giorni una se¬ 
rie di incontri con le varie associa¬ 
zioni professionali della produzio¬ 
ne e dei servizi, con lo scopo di 
allargare il fronte di questa iniziati¬ 
va». Oggi si schiera anche la Cisl in 
appoggio all'iniziativa. «Seil gover¬ 
no conferma il decreto salva-com¬ 
pagnie- spiega il segretario confede 
rale Raffaele Bonanni - si allenta 
ogni deterrente all'aumento delleta- 
riffe da parte delle compagnie, un 
fatto che danneggia i redditi dei la¬ 
voratori e dei pensionati. Qui è or¬ 
mai chiaro che in ballo c'è l'accordo 
del 23 luglio e la tenuta della politi¬ 
ca dei redditi. Noi chiediamo cheil 
governo ritiri il decreto salva-com¬ 
pagnie, oppure il sindacato sosterrà 
le iniziative referendari a». 


tariffe 

Elettricità, è aliarne bollette 
Rincari fino a 20 euro all’anno 


IL RECORD 
DELLA BOLLETTA 
ELETTRICA 

Nel 2003 bolletta elettrica da capogiro: 
la più alta degli ultimi otto armi, 
con un aumento per la famiglia media italiana 
del 3,6% rispetto al 2002 e una spesa pari a 346 euro. 


Evoluzione della spesa annua lorda nel 2003 
per tre tipologie di famiglie: 



Consumo 


1.200 Kwh 2.700 Kwh 3.500 Kwh 


Aumento nel 2003 4,2% 


3,6% 


3,3% 


Spesa 


121 euro 346 euro 588 euro 


La bolletta elettrica negli ultimi otto anni 


| Consumo 

Variazione rispetto al 1995 ,£ 

1.200 Kwh 

+33,2% IP 

2.700 Kwh 

+16,8% 

3.500 Kwh 

+5,7% 

Fonte:Osservatorio nazionale tariffe e servizi della Federconsumatori 


P&G Infograph 


Generali, si cerca l’accordo sui nomi 

Domani l’assemblea e il nuovo Cda con l’ingresso dei membri espressi dalle banche 



Marco Ventimiglia 


M ILANO Tutti parlano con tutti. Per 
far sì che quelli che andranno via 
siano anche più contenti di coloro 
che prenderanno il loro posto... Se 
si trattasse di un happening giovani¬ 
le ci si potrebbe anche credere, ma 
visto che l’oggetto della questione è 
nientemeno cheil rinnovo del con¬ 
siglio di amministrazionedi Genera¬ 
li, allora è ben difficile affidarsi alla 
vulgata ufficiale diffusa dalle ban¬ 
che. Queste ultime- stiamo parlan¬ 
do di Intesa, Unicredit, Montepa- 
schi e Capitana, principali istituti 
azionisti del Leone - devono espri¬ 
mere ciascuna un nomedacoopta- 
redomani (datadell'assemblea) nel 
cda della più grande società assicu¬ 
ratrice del nostro Paese. 

E trattandosi di italiche vicen¬ 
de, è inevi tabi le che i serrati contatti 
di questi giorni siano accompagnati 
daunaseriedi indiscrezioni echiac- 
chiere, quanto mai difficili da verifi¬ 
care prima del redde rationem di 
domani a Trieste. Fra i papabili ad 
un posto fra i venti disponibili nel 
consiglio di amministrazione sono 
stati inseriti i nomi più disparati, 


con una prevalenza comunque di 
candidature considerate 

"indipendenti". Per quanto riguar¬ 
da Capitalia si è parlato del giovane 
professore Eugenio Pinto. U Scredi¬ 
to punterebbe in vece su un freschis¬ 
simo ex, quel Gianfranco Gutty che 
fino allo scorso settembre era addi¬ 
rittura presidente di Generali. E su 


un'altra vecchia co¬ 
noscenza del Leo¬ 
ne, Alfonso Desia¬ 
ta, punterebbe Ban¬ 
ca I ntesa. 

M a, come det¬ 
to, per ognuno che 
entra occorre qual¬ 
cuno che esce, e 
considerando il pre¬ 
stigio della carica 
in questione non è 
faci lefar combacia¬ 
re tutti i tasselli. Di 
qui il gioco di scher¬ 
maglie che è anda¬ 
to in ondaancheie- 
ri. «lo non torno 
mai sui miei passi, 
guardo avanti e 
non indietro», ha 
commentato desia¬ 
ta di fronteachi gli 
chiedeva di un suo possibileritorno 
a Trieste. E da parte sua, Fabio Cer¬ 
chiai, indicato ancoradalleindiscre- 
zioni come possibile dimissionario 
dal consiglio afavoredei rappresen¬ 
tanti delle banche, non ha voluto 
fare commenti: «lo non parlo di Ge¬ 
nerali», ha detto a margine dell'as¬ 
semblea dei soci di Alleanza (con¬ 


trollata dal Leone) svoltasi proprio 
ieri. 

«N on so nulla, l'ho letto sui gior¬ 
nali». Questa invece la risposta di 
Piergaetano Marchetti, presidente 
del patto di sindacato di M edioban- 
caeconsiglieredi Generali, achi gli 
chiedeva chiarimenti sugli incontri 
tra le bancheazioniste per la indivi¬ 
duazione dei propri rappresentanti. 
«NelleGenerali sono solo un consi¬ 
gliere» ha proseguito M archetti, ag¬ 
giungendo che non parteciperà all' 
assemblea di sabato della compa¬ 
gnia. 

Ma domani occorrerà ridefinire 
anchei vertici del colosso assicurati¬ 
vo. La promozione alla presidenza 
di Generali del francese Antoine 
Bernheim (che dovrebbe restare in 
carica per i prossimi due anni), ha 
lasciato scoperto uno dei due posti 
di vice. Ed anche l'altro dovrà pro¬ 
babilmente essere riassegnato consi¬ 
derate le probabili dimissioni di 
Francesco Cingano. Duei candidati 
più accreditati: il neo presidente di 
Mediobanca, Gabriele Galateri di 
Genola, e Paolo Biasi, numero uno 
della Fondazione Cariverona, an¬ 
che se su quest'ultimo nome non 
mancano le perplessità. 


La prima assemblea con Della Valle azionista. CrofF: «Il rischio Argentina è totalmente presidiato» 

La Bnl è aperta a «ogni opportunità» 


ROMA PrimaassembleaBnl con Die¬ 
go Della Valle tra gli azionisti «di 
peso» (4,33%) del gruppo. L'arrivo 
dell'imprenditore marchigiano è 
stato salutato con favore dal primo 
azionista della banca romana, il 
Banco di Bilbao Vizcaya Argentana 
(Bbva) che detiene il 14,76% del 
capitale. A dirsi «molto contento»è 
Juan Perez Calot, rappresentante 
del colosso spagnolo in consiglio. 
Anche il presidente Luigi Abete 
non ha mancato di rallegrarsi. 
«Non io, ma il mercato egli azioni¬ 
sti - dichiara il numero uno di Via 
Veneto - hanno definito un impren¬ 
ditore di grande successo». Insom- 
ma, lo «sbarco» della Dorint (la so¬ 


cietà del patron delle Tod's) non 
passa inosservato. In effetti Della 
Valleha tutta l'aria di giocareil ruo¬ 
lo dell’ago della bilancia in un consi¬ 
glio d’amministrazione, che fino a 
ieri è stato perfettamente equilibra¬ 
to tra spagnoli eitaliani (Generali al 
7,14%, M ontepaschi 4,5%, Popola¬ 
re vicentina 3,45%). La quota in ma¬ 
no all'ultimo entrato diventa così 
decisiva per le strategie dei baschi, 
che sarebbero mutate negli ultimi 
mesi. Il Bilbao avrebbe intenzione 
di restare sul mercato italiano (cosa 
che fino a poco tempo fa non era 
tanto certa). Chiaro che la Bnl di¬ 
venta così un fulcro strategico di 
primo piano. A questo punto l'uni¬ 


ca domanda è: da soli o con altri? 
Ieri il quesito è rimasto tale. La Bnl 
èaperta «a ogni opportunità» per la 
sua crescita ma questo non significa 
«che siamo in attesa che si presenti 
tizio, caio o sempronio», ha dichia¬ 
rato Abete. Il quale ha aggiunto che 
il gruppo è consapevole «che nel 
prossimo futuro il nostro impegno 
deve essere quello di farefunziona- 
reBnl, di farla apprezzaresul merca¬ 
to». Insomma, per il momento si 
pensa ancora allo Stand alone, ma 
per non perdere occasioni in futu¬ 
ro. Rispunta così l’ipotesi M ontepa¬ 
schi, rimasta nel freezer per parec¬ 
chi mesi. Meno probabile appare 
l’accordo a tre con Banca di Roma. 


M a per il momento tutto resta nel¬ 
l'ambito delle voci. Per il momento 
l'assemblea ha approvato il bilancio 
2002 che si è chiuso con un utile 
netto in significativa crescita, passa¬ 
to dai 18 milioni di fine 2001 a 91 
milioni di euro (+405,6%). In calo 
il risultato operativo (-1,3%), in un 
contesto macroeconomico del tutto 
sfavorevole. «Il rischio Argentina è 
integralmente presidiato nel bilan¬ 
cio 2002, con rettifiche per 540 mi¬ 
lioni - spiega l'amministratore dele¬ 
gato DavideCroff- Quali che siano 
i futuri eventi della crisi argentina 
non ci saranno effetti per il bilancio 
della banca». 

b. di g. 




























venerdì 25 aprile 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


1 CAMBI 9 

1 euro 

1,1008 dollari 

+0,006 

1 euro 

132,0300 yen 

+0,400 

1 euro 

0,6915 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5055 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4247 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,7170 cor. ceca 

+0,047 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8310 cor. norvegese 

-0,004 

1 euro 

9,1102 cor. svedese 

-0,001 

1 euro 

1,7819 dol. australiano 

+0,017 

1 euro 

1,6112 dol. canadese 

+0,027 

1 euro 1,9877 dol. neozelandese 

+0,027 

1 euro 

245,8100 fior, ungherese 

+0,180 

1 euro 

0,5881 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

232,2565 tallero sloveno 

-0,219 


1 euro 

4,2970 zloty poi. 

+0,037 

1 bot I 

Bot a 3 mesi 

co 

co 

CD 

"vi 

2,00 

Bot a 6 mesi 

CO 

co 

co 

o 

2,02 

Bot a 12 mesi 

97,75 

2,08 

Bot a 12 mesi 

97,95 

2,08 


Borsa 

Le prese di profitto a Wall 
Street hanno condizionato 
anche Piazza Affari, girata 
in negativo sul finale di una 
seduta povera di scambi, 
che ha risentito del clima 
prefestivo e di un guasto al 
sistema che ha provocato la 
sospensi one del le contratta- 
zioni per un'ora. In chiusu¬ 
ra il Mibtel ha ceduto lo 
0,54% e il Mib 30 lo 0,61%. 
Un risulato di tutto riguar¬ 
do se si pensa che in Europa 
Francoforte ha ceduto il 
2,5% e Parigi oltre il 2%. A 
deprimere il Mib 30 è stata 
Stm (meno 2,77), pesante 
dopo la trimestrale. I n ribas¬ 
so anche Eni (meno 1,20) e 
Generali (meno 1,04%) nel¬ 
l'imminenza deil'assem- 
blea. M ale anche Fiat (meno 
1,37%) dopo la conferma 
che le banche creditrici stan¬ 
no riesaminando il prestito 
convertendo da 3 miliardi. 


Interessati i titoli a nove mesi. All’origine della caduta dei rendimenti, l’errore di un operatore 

Bot al 2%, è il minimo storico 


MILAN0 Scricchiola anche la soglia 
psicologica del 2 per cento: i Bot a 
263 giorni - in pratica 9 mesi - han¬ 
no fatto segnare un rendimento del 
2,007 percento. Mai un titolo del 
Tesoro era sceso così in basso. 

Anche l'asta di ieri è però stata 
condizionata da un errore: un ope¬ 
ratore ha evidentemente confuso il 
prezzo massimo dei Bot a 263 gior¬ 
ni con quello dei Bot semestrali, fa¬ 
cendo sballare il prezzo di aggiudi¬ 
cazione e, di conseguenza, il rendi¬ 
mento. La scadenza a 263 giorni, 
pur non essendo canonica (i Bot 
vengono solitamente emessi a 3,6 e 
12 mesi), ha fatto comunque regi¬ 
strare in seconda tranche un effet¬ 
to-valanga dal lato della domanda: 
10.092,7milioni di euro, oltre5 vol- 
tei 2mila milioni emessi. 

Le cosa sono andate invece me¬ 
glio per i Bot semestrali, che hanno 
fatto registrareil secondo rialzo con- 


Basicnetvola 
in Piazza Affari 

MILANO Bascnet vola in piazza 
Affari, dopo una seduta trascorsa 
tra rinvìi al rialzo. Il titolo del 
gruppo torinese attivo nel settore 
tessile-abbigliamento con 
numerosi marchi si è attestato a 
un prezzo fi naie di 0,73 euro, il 
massimo della riunione, con uin 
balzo del 16,61%. Boom dei 
volumi di scambi, decuplicati 
rispetto alla media. 

Un chiaro segnale che il mercato 
applaude al rientro 
nell'azionariato del gruppo 
L /& Fung e al rafforzamento del 
presdente e azionista M arco 
Boglione. 


secutivo approdando al 2,388 per 
cento sempliceeal 2,402 composto. 

M a cosa è successo per quel che 
riguarda il Bot a 9 mesi? Il prezzo 
massimo applicato in seconda tran¬ 
che è stato di 98,797 (praticamente 
identico al 98,798 dei semestrali), 
determinando così un differenziale 
abnorme rispetto al prezzo mini¬ 
mo. Il rendimento èsceso di conse¬ 
guenza di 34 centesimi di punto, 
proprio mentre i titoli di Stato se¬ 
gnano ormai da parecchie aste una 
tendenza, anche se minima, al rial¬ 
zo. 

L'errore di oggi èil quarto della 
serienegli ultimi sei anni. L'infortu¬ 
nio più recente risaliva al 10 genna¬ 
io 2003. Anche in quell'occasione 
uno sbaglio materiale neU'applica- 
zionedel prezzo d'asta aveva condi¬ 
zionato il collocamento portando i 
Bot annuali sotto il 2,5 per cento. 
All’epoca minimo storico. 


Umberto Agnelli prepara rincontro con i vertici di General Motors 

Le banche creditrici trattano 
l’estensione del prestito alla Fiat 


M HANOI colloqui in corso tra leotto 
banche del prestito "convertendo" 
da 3 miliardi di euro e Fiat prevedo¬ 
no un possi bile ampliamento di altri 
due anni del prestito triennale, un 
ulteriorecredito da 1 miliardo di eu¬ 
ro, non convertibile però in titoli del 
Lingotto, el'impegno degli istituti di 
credito a farsi garanti di un eventua¬ 
le aumento di capitale di Fiat. 

U na scadenza naturale dei termi¬ 
ni per letrattative dovrebbe essere la 
formulazione del piano industriale 
cui sta lavorando l'amministratore 
delegato di Fiat Giuseppe Morchio, 
atteso per giugno. Sul tavolo delle 
trattative, in particolare, sarebbe sta¬ 
to posto un rinvio al 2007 della sca¬ 
denza al 2005 inizialmente prevista 
alla stipula del prestito (il 26 luglio 
del 2002; la somma èstata poi eroga¬ 
tali 24 settembre). 

Tra le condizioni dell'accordo 
della scorsa estate figurava anche 


l'eventuale scadenza anticipata del 
prestito, con facoltà per le banche di 
converti re parte del credito in capita¬ 
le già dal 2004, nel caso in cui le due 
agenzie di rating Moody's e Stan¬ 
dard & Poor'sgiudicassero il merito 
del credito Fiat inferiore al grado di 
investimento (taglio del rating a 
junk): circostanza che si è effettiva¬ 
mente verificata. 

Secondo i patti tra Fiat e le ban¬ 
che il prezzo di sottoscrizione delle 
azioni Fiat alla scadenza naturale o 
anticipata del prestito dovrebbe esse¬ 
re pari alla media tra 15,5 euro e una 
media delle quotazioni di borsa de¬ 
gli ultimi sei mesi precedenti il rim¬ 
borso. 

Intanto Umberto Agnelli si pre¬ 
para a i ncontrare i I mese prassi mo i 
vertici della General Motors ai quali 
chiederà di partecipare a una ingen¬ 
te ricapitalizzazione di Fiat Auto per 
il rilancio del settore. 


AZIONI 




EH 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1795 

0,93 

0,93 

-2,10 

-22,57 

15 

0,90 

1,34 


48,19 

ACEA 

7331 

3,79 

3,80 

0,11 

-11,11 

315 

3,23 

4,58 

0,1800 

806,29 

ACEGAS 

8516 

4,40 

4,41 

-0,43 

-3,66 

5 

3,97 

4,89 

0,3400 

156,47 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,25 

-0,60 

-6,13 

7 

0,24 

0,29 

0,0207 

95,94 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 

0,45 

-6,21 

0 

2,21 

2,55 

0,0800 

30,19 

ACQ POTABILI 

36100 

18,64 

18,77 

-0,27 

0,49 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

152,00 

ACSM 

3239 

1,67 

1,68 

-0,59 

23,83 

11 

1,30 

1,76 

0,0500 

62,24 

ACTELIOS 

11370 

5,87 

5,90 

-0,10 

-3,20 

1 

5,62 

6,18 


99,82 

ADF 

21192 

10,95 

10,90 

-0,03 

14,98 

12 

8,96 

11,21 

0,2400 

98,89 

AEDES 

5979 

3,09 

3,10 

0,36 

-6,48 

13 

2,88 

3,41 

0,1400 

287,25 

AEDESRNC 

5913 

3,05 

3,12 

1,23 

8,18 

5 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,83 

AEM 

2492 

1,29 

1,28 

-1,01 

-0,77 

624 

1,11 

1,40 

0,0420 

2316,66 

AEM TORINO 

1977 

1,02 

1,02 

0,40 

-5,02 

281 

0,91 

1,11 

0,0340 

353,58 

AIR DOLOMITI 

28821 

14,88 

14,87 

-0,14 

-7,96 

0 

14,49 

16,17 


123,92 

ALERION 

776 

0,40 

0,40 

-1,36 

5,63 

119 

0,38 

0,43 

0,0258 

160,45 

ALITALIA 

408 

0,21 

0,21 

-0,24 

-14,34 

4532 

0,20 

0,27 

0,0413 

816,44 

ALLEANZA 

16065 

8,30 

8,33 

0,69 

11,40 

7683 

6,59 

8,38 

0,1600 

7022,10 

AMGA 

1488 

0,77 

0,76 

-0,41 

-4,28 

196 

0,72 

0,84 

0,0150 

267,49 

AMPLIFON 

28409 

14,67 

14,70 

0,68 

-11,27 

7 

13,80 

17,41 

0,0500 

287,88 

ARQUATI 

1115 

0,58 

0,58 

-2,17 

-16,53 

1 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,14 

ASM BRESCIA 

3239 

1,67 

1,67 

-0,18 

-2,56 

26 

1,65 

1,75 


1230,61 

ASTALDI 

3752 

1,94 

1,97 

3,25 

4,98 

239 

1,56 

1,94 


190,75 

AUTOTO MI 

18855 

9,74 

9,73 

0,34 

9,34 

68 

8,91 

9,79 

0,3600 

856,94 

AUTOGRILL 

15833 

8,18 

8,12 

0,16 

6,57 

699 

7,06 

8,32 

0,0413 

2080,23 

AUTOSTRADE 

22542 

11,64 

11,63 

-0,16 

22,95 

916 

9,31 

11,65 

0,2300 

13909,75 

BANTONVENETA 

29772 

15,38 

15,43 

0,14 

25,24 

186 

12,28 

16,82 

0,6000 

3635,79 

B BILBAO 

17814 

9,20 

9,20 


-10,94 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

29401,84 

B CARIGE 

4608 

2,38 

2,37 

0,68 

16,15 

197 

2,05 

2,38 

0,0723 

2094,18 

B CARIGE R 

5538 

2,86 

2,86 


29,41 

1 

2,17 

2,86 

0,0823 

402,24 

B CHIAVARI 

12015 

6,21 

6,22 


-10,37 

0 

6,10 

7,04 

0,2000 

434,35 

B DESIO-BR 

6816 

3,52 

3,50 

3,70 

45,57 

270 

2,37 

3,71 

0,0680 

411,84 

B DESIO-BR R 

4740 

2,45 

2,49 

3,58 

22,03 

22 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,32 

B FIDEURAM 

8951 

4,62 

4,61 

-0,48 

-0,96 

10223 

3,38 

5,01 

0,2300 

4531,88 

B INTESA 

4542 

2,35 

2,32 

-1,19 

10,19 

23361 

1,83 

2,35 

0,0150 

13878,25 

BINTESA R 

3139 

1,62 

1,60 

-1,96 

7,00 

2699 

1,32 

1,63 

0,0280 

1511,57 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-2,04 

-6,18 

104 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18340 

9,47 

9,49 

0,33 

1,13 

69 

8,81 

9,60 

0,3300 

2990,59 

B PROFILO 

2736 

1,41 

1,41 

0,07 

6,24 

62 

1,13 

1,46 

0,1130 

173,05 

B SANTANDER 

13579 

7,01 

7,05 


6,32 

0 

5,12 

7,01 

0,0751 : 

33440,81 

BSARDEGNAR 

16658 

8,60 

8,66 

1,93 

19,04 

28 

6,75 

8,60 

0,6200 

56,78 

BASICNET 

1333 

0,69 

0,73 

16,61 

-2,59 

425 

0,56 

0,72 

0,0930 

20,22 

BASTOGI 

212 

0,11 

0,11 

0,09 

9,38 

170 

0,09 

0,11 


74,08 

BAYER 

32361 

16,71 

16,52 

-1,20 

-20,90 

57 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5290 

2,73 

2,72 

0,18 

-7,64 

23 

2,20 

3,04 

0,0800 

245,88 

BEGHELLI 

810 

0,42 

0,42 

0,60 

-9,40 

24 

0,35 

0,48 

0,0258 

83,64 

BENETTON 

14357 

7,42 

7,41 

0,76 

-15,48 

174 

5,92 

8,98 

0,4100 

1346,26 

BENI STABILI 

844 

0,44 

0,43 

-1,55 

0,74 

1814 

0,37 

0,44 

0,0470 

742,17 

BIESSE 

3894 

2,01 

2,00 

-2,25 

-15,89 

21 

1,91 

2,39 

0,0900 

55,09 

BIM 

8305 

4,29 

4,32 

-0,42 

-9,44 

10 

3,97 

4,74 

0,1290 

535,66 

BIM04W 

240 

0,12 

0,12 

-2,22 

-6,42 

7 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7410 

3,83 

3,81 

-1,24 

34,09 

2 

2,69 

4,12 

0,0300 

2270,43 

BNL 

2777 

1,43 

1,43 

0,92 

29,54 

27630 

1,06 

1,43 

0,0801 

3087,84 

BNLRNC 

2655 

1,37 

1,38 

1,03 

25,66 

122 

1,03 

1,37 

0,0415 

31,80 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

23402 

12,09 

12,14 

-1,91 

10,19 

13 

10,70 

12,35 

0,1800 

67,98 

BREMBO 

9736 

5,03 

5,00 

-1,19 

15,24 

161 

4,26 

5,54 

0,1100 

350,63 

BRIOSCHI 

454 

0,23 

0,24 

2,35 

6,26 

93 

0,22 

0,25 

0,0025 

112,94 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

3,70 

10,67 

40 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8392 

4,33 

4,32 

0,21 

-4,91 

1564 

3,56 

4,75 

0,0620 

1282,84 

BURANI F.G. 

12988 

6,71 

6,77 

0,40 

-9,91 

30 

6,49 

7,47 

0,0550 

187,82 

BUZZI UNIC R 

11569 

5,97 

5,92 

1,30 

-1,24 

6 

4,50 

6,31 

0,2540 

76,03 

BUZZI UNICEM 

12415 

6,41 

6,40 

-0,37 

-5,41 

183 

4,79 

7,08 

0,2300 

840,47 

C LATTE TO 

4163 

2,15 

2,15 

-0,46 

-5,54 

1 

2,03 

2,30 

0,0300 

21,50 

CALTAG EDIT 

10078 

5,21 

5,20 

0,97 

-9,00 

39 

4,50 

5,95 

0,2500 

650,63 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 


9,41 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,23 

CALTAGIRONE 

9062 

4,68 

4,68 


15,21 

1 

4,05 

4,75 

0,0500 

506,80 

CAMFIN 

4941 

2,55 

2,55 

-1,20 

-9,02 

46 

2,22 

3,62 

0,0520 

248,58 

CAMPARI 

59289 

30,62 

30,51 

-1,07 

2,44 

40 

27,43 

31,22 

0,8800 

889,20 

CAPITALIA 

2899 

1,50 

1,50 

0,33 

14,45 

9340 

0,97 

1,50 

0,0500 

3303,61 

CARRARO 

2846 

1,47 

1,47 

-0,48 

5,83 

13 

1,28 

1,49 

0,1540 

61,74 

CATTOLICA AS 

51369 

26,53 

26,50 

0,53 

10,40 

27 

22,15 

26,53 

1,0000 

1142,99 

CEMBRE 

3902 

2,02 

2,04 

2,62 

10,65 

12 

1,82 

2,02 

0,1000 

34,26 

CEMENTIR 

4409 

2,28 

2,26 

-0,75 

-5,99 

150 

1,88 

2,49 

0,0600 

362,32 

CENTENAR ZIN 

1777 

0,92 

0,92 


-19,83 

17 

0,81 

1,19 

0,0361 

13,08 

CIR 

1870 

0,97 

0,97 

2,18 

4,24 

1778 

0,77 

0,97 

0,0413 

744,10 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

1,01 

-4,76 

50 

0,16 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2746 

1,42 

1,41 

0,14 

-14,58 

60 

1,27 

1,71 

0,0440 

130,79 

COFIDE 

793 

0,41 

0,41 

3,04 

7,09 

1725 

0,34 

0,41 

0,0155 

294,52 

CR ARTIGIANO 

6252 

3,23 

3,18 

-2,15 

-11,68 

7 

3,15 

3,66 

0,1165 

364,61 

CR BERGAMASCO 

30243 

15,62 

15,52 

-0,47 

10,22 

2 

13,89 

15,79 

0,6500 

964,11 

CR FIRENZE 

2134 

1,10 

1,10 

-0,18 

-6,45 

1590 

1,10 

1,21 

0,0520 

1197,03 

CR VALTELLINESE 

16272 

8,40 

8,40 

-0,38 

-5,96 

31 

8,24 

8,94 

0,3615 

432,12 

CREDEM 

10090 

5,21 

5,21 

1,16 

-1,53 

267 

4,25 

5,44 

0,2000 

1424,21 

CREMONINI 

2091 

1,08 

1,08 

0,09 

-18,00 

86 

0,99 

1,36 

0,0230 

153,17 

CRESPI 

1268 

0,66 

0,66 

-0,76 

-4,18 

2 

0,56 

0,73 

0,0671 

39,30 

CSP 

2420 

1,25 

1,25 

-2,34 

-17,87 

8 

0,94 

1,60 

0,0500 

30,63 

CUCIRINI 

1646 

0,85 

0,85 


-7,10 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,20 

DALMINE 

310 

0,16 

0,16 

2,60 

15,00 

268 

0,14 

0,17 

0,0023 

185,30 

DANIELI 

3975 

2,05 

2,06 

0,83 

17,58 

6 

1,67 

2,26 

0,0300 

83,92 

DANIELI RNC 

2502 

1,29 

1,28 

0,08 

2,78 

9 

1,21 

1,40 

0,0516 

52,23 

DANIELI W03 

16 

0,01 

0,01 


-40,14 

414 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13167 

6,80 

6,80 

-1,45 

2,09 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

152,16 

DE FERRARI R 

5631 

2,91 

2,91 

2,61 

8,10 

4 

2,69 

3,09 

0,1120 

43,80 

DE'LONGHI 

7176 

3,71 

3,67 

1,61 

-14,27 

446 

3,00 

4,73 

0,0600 

554,05 

DUCATI 

2711 

1,40 

1,39 

-2,53 

-22,18 

400 

1,11 

1,80 


221,90 

EDISON 

1524 

0,79 

0,78 

-3,80 

-14,85 

3755 

0,78 

1,02 


2886,30 

EDISON R 

1497 

0,77 

0,77 

-0,94 

-22,59 

91 

0,74 

1,01 


85,50 

EDISON W07 

502 

0,26 

0,26 



4128 

0,26 

0,26 



EMAK 

5323 

2,75 

2,75 

0,36 

16,93 

3 

2,35 

2,75 

0,1300 

76,02 

ENEL 

10446 

5,39 

5,39 

0,19 

7,13 

13172 

5,02 

5,47 

0,3600 : 

32710,29 

ENERTAD 

7307 

3,77 

3,80 

0,37 

2,67 

22 

3,58 

3,87 

0,0207 

189,05 

ENI 

25359 

13,10 

12,96 

-1,20 

-15,90 

13830 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

52411,86 

EPLANET W03 

128 

0,07 

0,07 

6,42 

-45,33 

730 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

375 

0,19 

0,19 

4,66 

0,26 

729 

0,11 

0,20 



ERG 

7278 

3,76 

3,77 

-0,16 

2,09 

112 

3,14 

3,78 

0,2000 

608,14 

ERICSSON 

32512 

16,79 

16,76 

-0,60 

-16,04 

6 

14,48 

20,14 

0,2400 

432,20 

ESPRESSO 

6750 

3,49 

3,47 

0,17 

9,11 

598 

2,71 

3,54 

0,1000 

1501,28 

FIAT 

12237 

6,32 

6,25 

-1,37 

-23,75 

1896 

5,56 

9,44 

0,3100 

2737,95 

FIAT PRIV 

7096 

3,67 

3,65 

-0,16 

-20,33 

89 

3,25 

5,61 

0,3100 

378,57 

FIAT RNC 

7147 

3,69 

3,66 

-1,19 

-16,98 

25 

3,28 

5,51 

0,4650 

294,96 

FIAT W07 

522 

0,27 

0,27 

3,69 

-10,17 

105 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13715 

7,08 

7,14 

1,28 

-4,54 

4 

6,75 

7,54 


233,74 

FIL POLLONE 

1405 

0,73 

0,72 

-1,37 

6,16 

3 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,73 

FIN.PART 

505 

0,26 

0,26 

-3,01 

-60,93 

839 

0,26 

0,67 

0,0168 

87,11 

FIN.PART W05 

57 

0,03 

0,03 

-2,03 

-54,22 

584 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3263 

1,69 

1,69 

1,51 

16,53 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

84,38 

FINECOGROUP 

788 

0,41 

0,41 

1,34 

-11,95 

16175 

0,32 

0,50 

0,0671 

1427,17 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1025 

0,53 

0,53 

-0,47 

-2,14 

19210 

0,43 

0,58 

0,0100 

4461,05 


FOND-SAI 

24209 

12,50 

12,40 

-0,98 

18,32 

360 

8,88 

12,50 

0,4000 

1609,51 


FOND-SAI R 

13134 

6,78 

6,72 

-0,50 

43,46 

73 

4,67 

6,78 

0,4414 

283,44 


FSA W08 

4295 

2,22 

2,19 

-1,57 

6,74 

140 

1,56 

2,22 



GABETTI 

3450 

1,78 

1,80 

0,45 

0,45 

5 

1,70 

1,88 

0,0500 

57,02 

GANDALF W04 

291 

0,15 

0,15 

-0,67 

-38,07 

30 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,79 


GEFRAN 

7366 

3,80 

3,77 

-0,76 

0,82 

2 

3,59 

3,86 

0,2000 

54,78 


GEMINA 

1425 

0,74 

0,74 

0,14 

-9,41 

490 

0,65 

0,83 

0,0100 

268,29 


GEMINA RNC 

1646 

0,85 

0,85 


-19,05 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,20 


GENERALI 

39268 

20,28 

20,03 

-1,04 

2,37 

5324 

17,71 

24,21 

0,2800 25871,27 


GEWISS 

6446 

3,33 

3,34 

-0,33 

-8,29 

19 

2,91 

3,83 

0,0500 

399,48 


GIACOMELLI 

1007 

0,52 

0,51 

-2,67 

-13,66 

391 

0,45 

0,69 


28,47 


GIM 

1470 

0,76 

0,75 

-0,79 

-18,34 

25 

0,67 

0,93 

0,0310 

112,89 


GIM RNC 

2014 

1,04 

1,04 

0,87 

2,97 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,21 


GIUGIARO 

8704 

4,50 

4,49 

-0,22 

18,88 

9 

3,26 

4,50 

0,1376 

224,75 


GRANDI NAVI VEL 

3059 

1,58 

1,57 

-1,81 

0,96 

12 

1,33 

1,71 

0,0700 

102,70 


GRANDI VIAGGI 

1368 

0,71 

0,69 

-1,08 

29,35 

108 

0,51 

0,71 

0,0129 

31,79 


GRANITIFIANDRE 

13988 

7,22 

7,25 

0,42 

-3,77 

41 

6,22 

7,51 

0,0900 

266,30 

m 

GRUPPO COIN 

5257 

2,71 

2,71 

4,95 

-55,48 

406 

2,45 

6,10 


178,67 

HDP 

4093 

2,11 

2,10 

0,72 

1,20 

980 

1,71 

2,19 

0,0400 

1545,78 

HDPRNC 

2535 

1,31 

1,29 

-2,35 

0,15 

11 

1,07 

1,33 

0,0600 

38,42 

n 

IFI PRIV 

15693 

8,11 

8,09 

-0,23 

-16,48 

11 

6,37 

11,18 

0,6300 

250,24 


IFIL 

4711 

2,43 

2,39 

-4,44 

-29,95 

674 

1,96 

3,83 

0,1800 

626,87 


IFILRNC 

3867 

2,00 

1,97 

-3,20 

-19,86 

343 

1,61 

2,74 

0,2007 

367,61 


IM LOMB W03 

24 

0,01 

0,01 

-3,20 

158,33 

2647 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,11 

0,65 

4,48 

82 

0,08 

0,12 


64,30 


IMA 

18575 

9,59 

9,61 

0,60 

-20,06 

20 

9,50 

12,00 

0,3600 

346,31 


IMMSI 

1322 

0,68 

0,68 

-0,70 

-5,50 

73 

0,66 

0,81 


150,17 


IMPREGIL W03 

96 

0,05 

0,05 

0,41 

64,67 

482 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

754 

0,39 

0,39 

1,08 

8,02 

3199 

0,22 

0,39 

0,0100 

281,28 


IMPREGILO R 

1272 

0,66 

0,65 

0,65 

56,30 

58 

0,40 

0,68 

0,0400 

10,62 


INTEK 

1068 

0,55 

0,55 

0,33 

19,66 

35 

0,46 

0,55 

0,0155 

91,20 


INTEK RNC 

982 

0,51 

0,51 

0,40 

25,53 

0 

0,40 

0,51 

0,0206 

18,59 


INTERBANCA 

42985 

22,20 

22,19 

0,18 

9,52 

30 

20,27 

22,38 

1,7500 

1128,00 


INTERPUMP 

7234 

3,74 

3,70 

-1,02 

-7,13 

55 

3,27 

4,12 

0,1000 

309,50 


IPI 

8320 

4,30 

4,30 

0,12 

13,50 

31 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,25 


IRCE 

4308 

2,23 

2,21 


-7,29 

5 

2,08 

2,40 

0,0700 

62,58 


IT HOLDING 

3813 

1,97 

1,99 

2,58 

-17,72 

12 

1,85 

2,39 

0,0258 

484,13 


ITALCEMENT R 

10539 

5,44 

5,42 

-0,44 

3,42 

261 

4,95 

5,49 

0,2700 

573,86 


ITALCEMENTI 

17852 

9,22 

9,22 

0,59 

-4,10 

241 

8,24 

9,72 

0,2400 

1633,02 


ITALMOBIL 

65020 

33,58 

34,00 

-0,32 

-1,76 

0 

30,50 

34,58 

0,9400 

744,89 


ITALMOBIL R 

40991 

21,17 

21,15 

-0,09 

1,44 

12 

18,44 

21,17 

1,0180 

345,98 

o 

JOLLY HOTELS 

7360 

3,80 

3,80 

0,16 

-19,25 

64 

3,69 

4,72 

0,1033 

75,44 


JOLLY RNC 

8518 

4,40 

4,66 

11,80 

-55,57 

15 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,67 


JUVENTUS FC 

4252 

2,20 

2,21 

-1,08 

37,68 

153 

1,22 

2,43 

0,0120 

265,57 

a 

LA DORIA 

3216 

1,66 

1,68 

0,66 

-8,74 

5 

1,60 

1,82 

0,0279 

51,49 


LA GAIANA 

2072 

1,07 

1,07 


9,18 

0 

0,98 

1,08 

0,0400 

19,21 


LAVORWASH 

3545 

1,83 

1,82 

-3,35 

-11,59 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,41 


LAZIO 

867 

0,45 

0,46 

2,34 

-33,91 

114 

0,40 

0,80 


70,37 


LINIFICIO 

2033 

1,05 

1,05 


-12,35 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,47 


LINIFICIO R 

1716 

0,89 

0,93 

-0,11 

-1,52 

0 

0,77 

0,93 

0,0500 

5,55 


LOCAT 

1459 

0,75 

0,75 

0,07 

6,20 

45 

0,70 

0,82 

0,0380 

408,19 


LOTTOMATICA 

28171 

14,55 

14,42 

-1,91 

2,95 

344 

13,24 

16,10 

3,3000 

1288,37 


LUXOTTICA 

20162 

10,41 

10,22 

-2,30 

-20,15 

210 

9,33 

13,33 

0,1700 

4730,27 

MAFFEI 

2488 

1,28 

1,28 


2,80 

0 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,55 

MANULI RUBBER 

2959 

1,53 

1,54 

-0,19 

22,63 

17 

1,22 

1,53 

0,0260 

127,79 


MARCOLIN 

2076 

1,07 

1,07 

-0,47 

-9,31 

52 

1,01 

1,23 

0,0250 

48,65 


MARZOTTO 

11097 

5,73 

5,66 

-0,60 

9,04 

102 

4,79 

5,79 

0,3200 

380,20 


MARZOTTO RIS 

11521 

5,95 

5,95 

3,84 

11,01 

1 

5,04 

5,95 

0,3400 

19,96 


MARZOTTO RNC 

10648 

5,50 

5,46 

-0,65 

7,42 

3 

4,80 

5,53 

0,3800 

13,71 


MEDIASET 

15211 

7,86 

7,80 

-0,43 

5,55 

6098 

6,19 

7,87 

0,2100 

9279,72 


MEDIOBANCA 

15763 

8,14 

8,03 

-2,18 

1,78 

2098 

7,24 

9,24 

0,1500 

6338,17 


MEDIOLANUM 

8977 

4,64 

4,61 

-0,73 

-8,85 

5852 

3,51 

5,39 

0,1000 

3362,82 


MELIORBANCA 

9050 

4,67 

4,70 

1,08 

-1,23 

36 

4,45 

4,83 

0,2300 

345,84 


MERLONI 

20852 

10,77 

10,80 

1,60 

7,24 

163 

9,15 

10,97 

0,2200 

1162,62 


MERLONI RNC 

14112 

7,29 

7,21 

-2,09 

7,94 

6 

6,22 

7,33 

0,2380 

18,24 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34301 

17,71 

18,00 

8,63 

-2,70 

38 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,87 


AISOFTWARE 

6469 

3,34 

3,32 

3,24 

-3,94 

157 

2,87 

4,47 


22,82 


ALGOL 

9205 

4,75 

4,70 

-0,82 

1,13 

0 

4,30 

5,20 


16,65 


ART'E' 

54119 

27,95 

27,64 

2,11 

3,60 

51 

22,79 

29,53 

0,4000 

100,06 


BB BIOTECH 

85099 

43,95 

43,85 

-0,02 

13,57 

5 

31,86 

43,95 


1221,81 


CAD IT 

19382 

10,01 

10,03 

-0,92 

6,02 

26 

7,52 

12,43 

3,0000 

89,89 


CAIRO COMMUNICAT 

41591 

21,48 

21,54 

0,05 

7,54 

2 

18,30 

21,69 

0,8000 

166,47 


CARDNETGROUP 

5069 

2,62 

2,58 

-3,01 

-24,03 

4 

2,21 

3,73 


13,54 


CDB WEB TECH 

3522 

1,82 

1,80 

-0,99 

-10,57 

58 

1,57 

2,12 


183,36 


CDC 

10926 

5,64 

5,75 

6,03 

-8,39 

11 

4,95 

6,44 


69,19 


CHL 

1493 

0,77 

0,76 

3,25 

-14,14 

1233 

0,60 

1,00 


19,75 


CTO 

4622 

2,39 

2,36 

-0,84 

-18,28 

11 

2,10 

3,22 

0,2453 

23,87 


DADA 

8742 

4,51 

4,50 

0,90 

-12,43 

3 

4,05 

6,07 


70,76 


DATA SERVICE 

69086 

35,68 

35,98 

6,51 

-10,42 

38 

33,49 

44,85 

0,5200 

179,07 


DATALOGIC 

18021 

9,31 

9,37 

0,21 

1,55 

1 

8,78 

9,62 

0,1500 

110,79 


DATAMAT 

6647 

3,43 

3,41 

-0,81 

-13,61 

9 

3,17 

4,35 


92,19 


DIGITAL BROS 

5735 

2,96 

2,96 

0,30 

-8,83 

7 

2,44 

3,58 


38,21 


DMAIL GROUP 

4678 

2,42 

2,40 

-0,79 

-26,25 

9 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,58 


E.BISCOM 

48910 

25,26 

25,17 

0,68 

-10,01 

473 

21,94 

31,81 


1223,85 


ELEN. 

30382 

15,69 

15,76 

0,73 

23,49 

2 

12,37 

16,40 

0,2000 

72,18 


ENGINEERING 

33707 

17,41 

17,22 

0,03 

10,48 

8 

13,33 

17,41 

0,2510 

217,60 


EPLANET 

1055 

0,54 

0,54 

3,82 

-6,41 

4733 

0,40 

0,62 


72,50 


ESPRINET 

25065 

12,95 

12,67 

-3,13 

10,15 

6 

11,37 

13,02 

0,5000 

61,88 


EUPHON 

10690 

5,52 

5,39 

-2,21 

-15,98 

22 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,28 


FIDIA 

12861 

6,64 

6,69 

1,35 

-8,65 

0 

6,49 

7,50 

0,1400 

31,22 


FINMATICA 

20513 

10,59 

10,29 

-4,53 

9,61 

130 

7,95 

10,74 

0,0258 

490,85 


GANDALF 

3745 

1,93 

1,93 

-0,16 

-12,57 

22 

1,76 

2,61 


11,43 


I.NET 

88158 

45,53 

45,55 

-0,09 

-8,57 

2 

40,52 

51,41 


186,67 


INFERENZA 

9983 

5,16 

5,15 

0,29 

-25,21 

3 

4,74 

7,00 


48,09 


IT WAY 

6492 

3,35 

3,18 

-1,49 

12,93 

72 

2,75 

3,89 

0,1300 

14,81 


MONDOTV 

54680 

28,24 

28,41 

0,04 

14,70 

0 

23,92 

29,07 

0,3000 

107,88 


NOVUSPHARMA 

31972 

16,51 

16,60 


-16,83 

8 

13,00 

20,12 


108,42 


NTS-NETWORK 

22712 

11,73 

11,77 

-0,26 

-2,79 

3 

9,88 

14,05 


169,04 


OPENGATE GROUP 

7344 

3,79 

3,77 

0,86 

-35,04 

62 

3,21 

6,74 

0,2066 

33,83 


POLIGRAFS F 

40391 

20,86 

20,89 

-0,90 

-13,94 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,77 


PRIMA INDUSTRIE 

14712 

7,60 

7,55 

-1,31 

28,43 

4 

5,92 

8,66 


34,95 


REPLY 

17405 

8,99 

8,91 

0,28 

-17,95 

23 

8,72 

11,68 


73,37 


TAS 

38135 

19,70 

19,75 

0,33 

3,57 

3 

13,98 

19,70 

1,0000 

34,65 


TC SISTEMA 

14954 

7,72 

7,70 

-2,20 

-2,50 

6 

6,77 

9,24 


33,36 


TECNODIFFUSIONE 

7302 

3,77 

3,76 

-1,23 

-14,55 

26 

3,25 

5,02 


31,02 


TISCALI 

8469 

4,37 

4,31 

-2,22 

-2,43 

1838 

3,51 

5,01 


1587,02 


TXT 

34739 

17,94 

18,05 

-0,97 

0,02 

6 

13,93 

19,18 


44,85 


VICURON PHARMA 

20598 

10,64 

10,58 

1,21 


3 

9,45 

11,67 


507,20 


VITAMINIC 

7997 

4,13 

4,10 

-2,08 

-6,92 

66 

3,36 

7,14 


28,72 


m 


H 


EH 


0 


m 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3644 

1,88 

1,89 

-0,16 


30 

1,81 

1,89 


248,92 

MIL ASS W05 

102 

0,05 

0,05 

0,19 

-17,98 

91 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3512 

1,81 

1,78 

-2,41 

-7,97 

550 

1,49 

2,01 

0,2100 

629,27 

MILANO ASS R 

3497 

1,81 

1,79 

-1,43 

-8,37 

40 

1,65 

2,04 

0,2300 

55,52 

MIRATO 

9147 

4,72 

4,70 

0,06 

-8,09 

33 

4,54 

5,16 

0,1800 

81,25 

MITTEL 

6215 

3,21 

3,21 

-0,16 

-4,75 

11 

3,05 

3,46 

0,1000 

125,19 

MONDADORI 

12388 

6,40 

6,33 

-0,20 

6,12 

673 

5,26 

6,40 

0,6200 

1658,86 

MONDADORI R 

12605 

6,51 

6,51 


-26,85 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,99 

MONRIF 

969 

0,50 

0,50 

1,21 

-1,48 

24 

0,40 

0,53 

0,0258 

75,09 

MONTE PASCHI 

4994 

2,58 

2,59 


9,33 

2763 

1,97 

2,59 

0,1033 

6725,49 

MONTEFIBRE 

921 

0,48 

0,47 

-3,69 

-13,00 

24 

0,46 

0,60 

0,0300 

61,84 

MONTEFIBRE R 

1203 

0,62 

0,61 

-1,49 

18,90 

17 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,15 

NAV MONTANARI 

2415 

1,25 

1,25 

0,24 

1,05 

229 

1,14 

1,28 

0,0500 

153,20 

NECCHI 

245 

0,13 

0,13 

1,19 

69,30 

395 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,80 

NECCHIW05 

123 

0,06 

0,06 

18,83 

58,50 

130 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4628 

2,39 

2,39 

0,50 

-10,65 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

52,58 

OLCESE 

338 

0,17 

0,18 

0,46 

-47,36 

51 

0,17 

0,33 

0,0775 

15,90 

OLI EXTEC04W 

108 

0,06 

0,05 

-2,15 

-29,94 

410 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2581 

1,33 

1,31 

-0,68 

-15,31 

6 

0,98 

1,62 

0,0909 

45,32 

OLIVETTI 

1965 

1,01 

1,02 

0,69 

0,89 

39955 

0,86 

1,07 

0,0350 

8978,22 

P BG-C VA 

34506 

17,82 

17,73 

-0,87 

4,39 

243 

15,87 

17,87 

1,0000 

2421,34 

P BG-C VA W4 

350 

0,18 

0,18 

-1,54 

-31,08 

148 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

17014 

8,79 

8,75 

-0,83 

12,96 

236 

7,54 

8,81 

0,6197 

1155,79 

PCOMINW 

49 

0,03 

0,03 

-3,70 

-38,11 

103 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35414 

18,29 

18,34 

-0,35 

10,67 

518 

16,14 

18,39 

0,1700 

614,28 

P ETR-LAZIO 

36834 

19,02 

19,04 

3,47 

64,29 

465 

11,22 

19,02 

0,3700 

488,70 

P INTRA 

24072 

12,43 

12,57 

2,52 

-2,78 

42 

12,23 

14,07 

0,4000 

377,17 

P LODI 

16408 

8,47 

8,44 

-1,07 

-1,82 

167 

7,95 

8,79 

0,1800 

1273,36 

P MILANO 

7178 

3,71 

3,69 

-1,10 

4,42 

662 

3,21 

3,86 

0,1200 

1424,56 

P SPOLETO 

11618 

6,00 

6,00 


-2,44 

0 

5,51 

6,30 

0,3200 

107,90 

P VER-NOV 

23386 

12,08 

12,11 

-0,29 

12,24 

1137 

9,33 

12,08 


4470,01 

PAGNOSSIN 

2593 

1,34 

1,32 

1,92 

-2,97 

30 

1,04 

1,43 

0,0250 

26,78 

PARMALAT 

4252 

2,20 

2,20 

1,57 

-2,70 

5695 

1,32 

2,45 

0,0200 

1791,21 

PERDER 

302 

0,16 

0,16 


-3,11 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELISA 

31691 

16,37 

16,11 

-4,43 

9,71 

59 

13,88 

16,85 

0,2000 

451,73 

PININFARIN R 

38725 

20,00 

20,00 


2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39790 

20,55 

20,43 

-1,30 

19,21 

2 

16,41 

20,63 

0,3400 

190,11 

PIRELLI 

1636 

0,84 

0,85 

2,17 

-6,15 

10188 

0,72 

0,96 

0,0800 

1621,28 

PIRELLI R 

1663 

0,86 

0,86 


-4,00 

152 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,59 

PIRELLI REAL 

38328 

19,80 

19,82 

0,49 

9,54 

11 

17,97 

19,82 


803,78 

PIRELLI&CO 

2416 

1,25 

1,24 

-0,16 

-8,03 

1630 

1,14 

1,38 

0,0800 

771,66 

PIRELLI&CO R 

2252 

1,16 

1,16 

0,35 

-7,99 

47 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,03 

POL EDITORIALE 

1765 

0,91 

0,91 

-1,04 

-18,73 

8 

0,80 

1,13 

0,0413 

120,36 

PREMAFIN 

1548 

0,80 

0,80 

1,37 

1,41 

60 

0,56 

0,84 

0,1033 

248,61 

PREMAFIN W03 

85 

0,04 

0,04 

3,37 

5,53 

537 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2242 

1,16 

1,16 

0,61 

7,12 

83 

1,00 

1,18 

0,0800 

71,84 

R DEMEDICI 

1055 

0,54 

0,54 

-0,06 

-23,63 

56 

0,51 

0,76 

0,0165 

75,18 

R DEMEDICI R 

1017 

0,53 

0,53 


-42,93 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,31 

RAS 

25952 

13,40 

13,28 

-1,87 

13,14 

7472 

10,04 

13,51 

0,3700 

8986,68 

RAS RNC 

26333 

13,60 

13,60 

0,67 

-2,70 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

18,22 

RATTI 

767 

0,40 

0,40 

0,43 

-25,98 

137 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,36 

RECORDATI 

28492 

14,71 

14,64 

-1,23 

-2,08 

141 

11,04 

15,29 

0,3750 

736,57 

RICCHETTI 

664 

0,34 

0,35 

2,25 

-6,26 

109 

0,31 

0,37 

0,0100 

73,43 

RICH GINORI 

1318 

0,68 

0,68 

0,28 

-24,30 

25 

0,67 

0,91 

0,0530 

61,79 

RISANAMENTO 

2569 

1,33 

1,33 

1,06 

-4,87 

53 

1,12 

1,41 

0,0504 

364,04 

ROLAND EUROPE 

1819 

0,94 

0,94 

5,11 

13,50 

57 

0,80 

0,96 

0,0780 

20,67 

RONCADIN 

515 

0,27 

0,27 

0,57 

22,65 

244 

0,21 

0,27 

0,0413 

34,64 

RONCADIN W07 

283 

0,15 

0,14 

-4,51 

115,15 

116 

0,07 

0,15 



SABAF 

27950 

14,44 

14,50 

1,40 

-3,75 

4 

13,63 

15,00 

0,3400 

163,60 

SADI 

3139 

1,62 

1,63 

0,62 

-13,27 

3 

1,56 

2,06 

0,1500 

16,70 

SAECO 

6674 

3,45 

3,41 

-1,96 

-0,83 

267 

2,86 

3,55 

0,0300 

689,40 

SAESGETT R 

10545 

5,45 

5,37 

-0,90 

-1,45 

7 

4,67 

5,85 

0,2650 

52,42 

SAESGETTERS 

16847 

8,70 

8,70 

0,89 

5,33 

0 

7,14 

8,70 

0,2500 

120,73 

SAIAG 

7338 

3,79 

3,79 

-0,26 

7,85 

5 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,97 

SAIAG RNC 

4937 

2,55 

2,55 


23,49 

2 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,84 

SAIPEM 

12028 

6,21 

6,13 

-1,75 

-3,88 

766 

5,24 

6,54 

0,1270 

2736,28 

SAIPEM RIS 

12586 

6,50 

6,50 

-7,80 

-5,25 

0 

5,80 

7,05 

0,1570 

1,39 

SAV DEL BENE 

4862 

2,51 

2,50 

0,20 

19,69 

15 

1,94 

2,51 

0,0800 

92,18 

SCHIAPPARELLI 

180 

0,09 

0,09 

0,32 

0,65 

47 

0,08 

0,09 

0,0155 

19,91 

SEAT PG 

1111 

0,57 

0,57 

-0,95 

-14,04 

11742 

0,56 

0,69 

0,1048 

6418,01 

SEAT PG RNC 

925 

0,48 

0,48 

0,40 

-9,03 

80 

0,46 

0,53 

0,0013 

89,64 

SIAS 

10619 

5,48 

5,50 

1,46 

19,61 

285 

4,54 

5,50 


699,21 

SIRTI 

1860 

0,96 

0,97 

1,98 

-0,88 

211 

0,80 

1,07 

0,5000 

211,35 

SMI METAL R 

799 

0,41 

0,42 


-6,53 

0 

0,34 

0,45 

0,0232 

23,60 

SMI METALLI 

610 

0,32 

0,31 

-0,63 

-24,74 

435 

0,28 

0,42 

0,0180 

203,13 

SMURFIT SISA 

2924 

1,51 

1,51 

1,34 

9,66 

1 

1,29 

1,51 

0,0100 

93,02 

SNAI 

2848 

1,47 

1,44 

-2,17 

-13,57 

111 

1,21 

1,74 

0,0387 

80,82 

SNAM GAS 

6235 

3,22 

3,22 

0,50 

-3,01 

5103 

3,10 

3,40 

0,0936 

6295,10 

SNIA 

3243 

1,68 

1,66 

-0,36 

-8,42 

30 

1,46 

1,95 

0,0650 

872,16 

SOCOTHERM 

6887 

3,56 

3,56 

0,45 

2,30 

2 

3,07 

3,56 


133,74 

SOGEFI 

4364 

2,25 

2,26 

0,40 

9,26 

146 

1,98 

2,26 

0,1240 

245,58 

SOL 

5141 

2,65 

2,65 


9,89 

25 

2,42 

2,84 

0,0543 

240,81 

SOPAF 

498 

0,26 

0,26 

0,59 

-18,71 

116 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,06 

SOPAFRNC 

519 

0,27 

0,27 

-0,37 

-9,55 

5 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,90 

SPAOLO IMI 

14282 

7,38 

7,28 

-0,37 

12,83 

18007 

5,81 

7,38 

0,5700 

10686,58 

STAYER 

77 

0,04 

0,04 

-7,95 

-55,79 

1385 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,26 

STEFANEL 

2161 

1,12 

1,11 

-0,98 

-7,15 

19 

1,01 

1,22 

0,0600 

60,32 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

36787 

19,00 

18,76 

-2,77 

-2,30 

14582 

15,57 

21,18 

0,0800 

17095,25 

TARGETTI 

5633 

2,91 

2,89 

-1,03 

-6,22 

4 

2,76 

3,19 

0,0800 

51,49 

TECNODIF W04 

374 

0,19 

0,19 

-6,34 

-6,30 

22 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14112 

7,29 

7,34 

1,17 

-0,64 

21575 

5,31 

7,53 

0,1357 

38356,08 

TELECOM IT R 

8392 

4,33 

4,33 

-0,09 

-10,57 

6869 

3,35 

4,90 

0,1357 

8898,23 

TENARIS 

4219 

2,18 

2,16 

-0,74 

18,68 

77 

1,78 

2,18 


2529,17 

TERMEACQR 

414 

0,21 

0,21 

-1,80 

-8,00 

171 

0,21 

0,24 

0,0100 

11,63 

TERME ACQUI 

503 

0,26 

0,26 

-0,73 

-9,63 

369 

0,22 

0,29 

0,0060 

21,20 

TIM 

8190 

4,23 

4,19 

-1,30 

-3,84 

30909 

3,66 

4,69 

0,0477 

35675,84 

TIM RNC 

7517 

3,88 

3,86 

-1,31 

-4,03 

154 

3,60 

4,19 

0,0597 

512,69 

TOD'S 

49065 

25,34 

25,26 

-0,51 

-18,76 

26 

23,15 

32,05 

0,3500 

766,53 

TREVI FINANZ 

1178 

0,61 

0,61 

-0,80 

-16,40 

53 

0,59 

0,75 

0,0150 

38,95 

UNICREDIT 

7594 

3,92 

3,90 

0,03 

1,24 

58479 

3,14 

3,92 

0,1410 

24608,33 

UNICREDIT R 

7387 

3,82 

3,82 

2,08 

8,97 

85 

3,14 

3,82 

0,1560 

82,81 

UNIPOL 

7863 

4,06 

4,15 

3,08 

1,68 

193 

3,93 

4,06 

0,0950 

1314,38 

UNIPOLP 

3501 

1,81 

1,82 

1,39 

7,68 

759 

1,64 

1,81 

0,1002 

333,49 

UNIPOL PW05 

176 

0,09 

0,09 

3,50 

-1,73 

590 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,16 

4,80 

0,54 

577 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4432 

2,29 

2,26 

-4,44 

12,04 

19 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,39 

VEMER SIBER 

1458 

0,75 

0,75 

-1,38 

-9,53 

31 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,00 

VIANINIINDUS 

5286 

2,73 

2,73 

-0,55 

7,06 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

82,19 

VIANINI LAVORI 

9066 

4,68 

4,67 


-0,17 

0 

4,53 

4,76 

0,1000 

205,06 

VITTORIA ASS 

7923 

4,09 

4,14 

1,47 

11,07 

2 

3,42 

4,21 

0,1100 

122,76 

VOLKSWAGEN 

65814 

33,99 

33,78 

-1,80 

-6,72 

52 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

25900 

13,38 

13,40 

0,29 

15,26 

17 

10,49 

13,38 

0,5500 

334,40 

ZUCCHI 

6998 

3,61 

3,65 


-6,11 

0 

3,11 

3,85 

0,2500 

88,10 

ZUCCHI RNC 

7939 

4,10 

4,10 


5,13 

0 

3,49 

4,13 

0,2800 

14,05 






























































































































































































































































































































































































Storie di strada, storie di 
giovani morti nelle piazze 
d’Italia negli anni Settanta. 
Come Carlo Giuliani. 

Il ricordo della loro vita, delle 
loro lotte nei racconti di dieci 


scrittori. 


Nanni Balestrini 
Pino Cacucci 
Massimo Carlotto 
Erri De Luca 
Alessandro Pera 
Lidia Ravera 
Ivo Scanner 
Paola Staccioli 
Stefano Tassinari 
Roberto Tumminelli 


In ordine pubblico 


a cura di Paola Staccioli 


scrìtto ri per 10 storie 

Nanni Balestrini 
Pino Cacucci 
Massimo Carlotto 
Erri De luca 

Alessandro Pera I N Pfl 1 
Lidia Ràderà 

Tv© Scanner M9-4I 

Paola Staccioli I 
Stefano Tassinari 
Roberto Tuinminelli 

Postfazione di Haidi Giuliani 


Posttazitì 


1 Unita il manifesto 

iriaMifcstolilirì 

rwi 


1 Unita il manifesto 
in edicola con Liberazione gja[ fes ‘ ollb a € 3,10 in più 


In ordine pubblico 

10 scrittori per 10 storie 














venerdì 25 aprile 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,480 

108,280 

BTP FB 99/04 

100,630 

100,620 

BTP MZ 01/04 

101,830 

101,820 

BTP ST 02/05 

101,850 

101,750 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,900 

BTP AG 02/17 

106,950 

106,650 

BTP GE 03/08 

100,680 

100,490 

BTP MZ 01/06 

105,300 

105,160 

BTP ST 95/05 

117,540 

117,460 

CCT MG 96/03 

100,010 

100,010 

BTP AG 93/03 

101,850 

101,880 

BTP GE 94/04 

104,040 

104,040 

BTP MZ 01/07 

104,920 

104,810 

CCTAG 00/07 

100,990 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,370 

BTP AG 94/04 

107,110 

107,100 

BTP GE 95/05 

111,070 

111,030 

BTP MZ 02/05 

102,640 

102,540 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,090 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,800 

BTP AP 94/04 

105,470 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,310 

100,320 

BTP NV 01/11 

94,950 

95,000 

CCTAP 01/08 

100,980 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,370 


BTP GN 93/03 

100,540 

100,550 

BTP NV 93/23 

154,330 

154,150 

CCTAP 02/09 

101,020 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,820 

100,820 

BTP AP 95/05 

114,520 

114,470 

BTP LG 00/05 

104,440 

104,340 

BTP NV 96/06 

115,570 

115,440 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,130 

100,130 

BTP AP 99/04 

100,830 

100,800 

BTP LG 01/04 

102,420 

102,390 

BTP NV 96/26 

132,600 

132,330 

CCT DC 99/06 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

101,030 

101,040 

BTP DC 00/05 

106,230 

106,100 

BTP LG 02/05 

102,920 

102,830 

BTP NV 97/07 

111,160 

111,000 

CCT FB 03/10 

101,090 

101,080 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,470 

117,350 

BTP NV 97/27 

122,110 

121,780 

CCT GE 96/06 

102,480 

102,480 

CCT ST 01/08 

100,990 

100,970 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,670 

113,500 

BTP NV 98/29 

103,830 

103,590 

CCT GE 97/04 

100,240 

100,230 

CCT ST 96/03 

100,150 

100,150 

BTP FB 01/04 

102,050 

102,040 

BTP LG 98/03 

100,440 

0,000 

BTP NV 99/09 

102,960 

102,770 

CCT GE 97/07 

101,940 

101,950 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,450 

BTP FB 01/12 

106,460 

106,260 

BTP LG 99/04 

101,900 

101,870 

BTP NV 99/10 

110,300 

110,080 

CCTGE2 96/06 

101,760 

101,840 

CTZ DC 02/03 

98,410 

98,400 




BTP FB 02/13 

104,100 

103,910 

BTP MG 02/05 

103,750 

103,680 

BTP OT 00/03 

101,290 

101,290 

CCT LG 00/07 

101,250 

101,300 

CTZ DC 03/04 

95,960 

95,900 

BTP FB 02/33 

111,550 

111,220 

BTP MG 98/03 

100,010 

100,010 

BTP OT 01/04 

102,190 

102,160 

CCT LG 01/08 

100,920 

100,940 

CTZ GN 01/03 

99,673 

99,670 

BTP FB 03/06 

99,840 

99,760 

BTP MG 98/08 

107,280 

107,050 

BTP OT 02/07 

107,100 

106,880 

CCT LG 02/09 

101,070 

101,080 

CTZ GN 02/04 

97,268 

97,240 

BTP FB 96/06 

117,610 

117,500 

BTP MG 98/09 

104,630 

104,450 

BTP OT 93/03 

102,740 

102,760 

CCT LG 96/03 

100,140 

100,140 

CTZ MZ 02/04 

97,857 

97,836 

BTP FB 97/07 

112,810 

112,660 

BTP MG 99/31 

115,110 

114,840 

BTP OT 98/03 

100,650 

100,640 

CCT LG 98/05 

100,790 

101,000 

CTZ ST 01/03 

99,068 

99,068 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,080 

100,080 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,050 

99,990 

INTER B/04 384 

110,160 

110,160 

M EDIOB 96/06 ZC 

89,600 

89,120 

BCACARIGE/14133 

100,420 

100,360 

CAPITALI A 08 261 ZC 

81,480 

80,640 

INTERB/06 383 

105,150 

105,150 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,140 

67,000 

BCACARIGE/19132 

102,180 

102,350 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99,730 

99,950 

INTERB/13 351 CAL 

96,200 

96,500 

MEDIOB 98/08 TT 

99,740 

99,750 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,400 

0,000 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,260 

100,350 

MED CENT/18 REV FL 

100,550 

100,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,060 

100,050 

BEI 96/03 ZC 

99,320 

99,310 

CENTROB /05 TV 

100,050 

100,400 

MED CENT/05 DJEU 

101,400 

101,400 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,370 

100,480 

BEI 96/16 ZC 

52,710 

52,570 

CENTROB/13 RFC 

100,150 

100,150 

MED CENT/09 CONS 

100,900 

100,500 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

20,390 

20,520 

BEI 97/04 4,75% 

109,650 

109,670 

CENTROB/14 RF 

94,030 

94,300 

MED LOM /0518 

101,100 

101,100 

M PASCHI 99/09 2 

100,230 

100,700 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

90,150 

91,490 

CENTROB/15 RFC 

100,410 

100,420 

MED LOM /14FC71 

101,120 

101,250 

P LODI/04 IND DC 

95,420 

95,380 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

87,700 

88,430 

COMIT/08 TV2 

98,860 

98,840 

MED LOM /18 RFC75 

82,180 

82,060 

P LODI/06 IND DC 

94,860 

94,300 

BIRS 97/04 IND 

100,050 

100,200 

COMIT/09 

102,820 

102,520 

MED LOM /19 1 SD 

80,940 

80,100 

P LODI/07 MIX2 

99,960 

99,860 

BIRS 97/07 ZC 

88,190 

88,050 

COMIT 96/06 IND 

99,980 

99,970 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

95,940 

95,110 

PARMALAT/07 2 

94,110 

94,450 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,140 

103,980 

COM IT 97/04 6,75% 

103,300 

103,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,210 

95,150 

PARMALAT/10 

94,730 

95,100 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,130 

97,200 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,730 

99,720 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,970 

99,950 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,900 

93,790 

BNL/04 K-OS&P 

100,500 

100,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,920 

98,910 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

96,800 

96,800 

POP BGCV/08 TV 

101,700 

100,260 

BNL/04 NIKBARC 

98,500 

99,050 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,880 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

92,000 

91,950 

POP BGCV/12TV 

103,500 

102,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,090 

93,090 

CREDIOP/06 MB1 

106,800 

106,010 

MEDIO/05 D LUG02 

99,330 

98,770 

POP LODI/06 IND 

91,300 

91,120 

BNL/05 FAR EAST 

104,500 

104,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,910 

103,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,320 

94,000 

REP GRECA 97/04 

105,350 

105,350 

BNL/06 BIS OICR 

91,350 

91,290 

CREDIOP/19 FL0AT1 

80,490 

79,950 

MEDIO/06 WCBASK 

92,500 

93,000 

SPAOLO /04 34 

109,820 

109,800 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,170 

0,000 

CREDIOP/24 STDW2 

70,030 

70,000 

MEDIO/07 D AGO02 

99,760 

96,000 

SPAOLO /05 CONC 

93,020 

92,720 

BNL/06 WORLD C 

90,800 

90,010 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

95,000 

94,500 

MEDIO/07 V PURO 

94,350 

94,290 

SPAOLO /05 1 BON 11 

95,460 

95,900 

BNL/07 ACT IND 

93,440 

91,060 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,470 

104,450 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,010 

100,100 

SPAOLO/05 1 BON 18 

93,800 

93,800 

BNL/07 ACTINDII 

93,300 

92,300 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,300 

104,070 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,000 

99,940 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,360 

100,350 

BNL/07 VAL PURO 

96,230 

96,300 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,850 

111,810 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,350 

80,000 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

106,030 

0,000 

BNL/08 FLASH 

97,000 

96,550 

INTBCI01/04 DC 

96,610 

96,670 

MEDIOB/19 ST DOWN 

84,000 

80,280 

UNICR/10 IND 

90,900 

90,370 

CAPITALI A/09 SUB 

102,750 

103,090 

INTBCI02/07 MIX 

100,400 

100,280 

MEDIOB 94/04 

100,390 

100,350 

UNICR/10 S-U 

105,030 

105,020 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

A7IONARI ITAI IA 

CAPITALO-AMERICA 

7,699 

7.625 

14907 

-31.613 

ALBERTO PRIMO RE 

1453 

6.406 

12514 

-28 91? 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,208 

13.138 

25574 

-24.152 

ALBOINO RE 

5 513 

5 470 

10675 

~^L549 DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,641 

4.604 

8986 

0.000 

APULIA AZ.ITALIA 

9.391 

9.309 

18184 

3153 DUCATO GEO AM.CR. 

4,659 

4.637 

9021 

0.000 

ARCA AZITALIA 

16.830 

16.683 

32587 

-19.531 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.203 

12.045 

23628 

-8.213 

ARTIG AZIONIITALIA 

4 365 

4 325 

8452 

“f2Ì73 DUCATO GEO AM.VAL._ 

5,316 

5.250 

10293 

-8.407 

AUREO AZIONI ITALIA 

15 587 

15 455 

30181 

3598 DUCATO GEO AMERICA_ 

4,516 

4.477 

8744 

-30.565 

AZIMUT CRESCITA ITA 

19 085 

18 898 

36954 

oples EFFE AZ. AMERICA 

2,455 

2.436 

4754 

-26.606 

BIM AZ SMALL CAP IT 

5 164 

5 142 

9999 

0^000 EPTA SELEZ. AMERICA 

4,005 

3.982 

7755 

-26.066 

BIM AZION.ITALIA 

6.004 

5.954 

11625 

18212 EUROCONS.AZ.AM. 

4,609 

4.567 

8924 

0.000 

BIPIELLEF ITALIA 

19 595 

19 424 

37941 

18228 EUROM. AM.EQ. FUND_ 

14,093 

14.031 

27288 

-31.007 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.744 

9.688 

18867 

oo' 506 F&F L.AZIONI AMERICA 

3,659 

3.635 

7085 

-26.717 

BIPIEMME ITALIA 

12.511 

12.393 

24225 

o Q lg 6 F&FSELECT AMERICA 

10,076 

10.012 

19510 

-27.583 

BN AZIONI ITALIA 

10.316 

10.233 

19975 

Hn-.7o FONDERSEL AMERICA 

10,638 

10.561 

20598 

-29.325 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.120 

4.087 

7977 

-18.026 

■ FS BEST.OF.AM. 

3,415 

3.364 

6612 

-30.828 

BPB TIZIANO 

13 266 

13 162 

25687 

-19.79S 

ì G.P. AMERICA VAL_ 

15,763 

15.550 

30521 

-34.285 

BPVI AZ. ITALIA 

3.746 

3.714 

7253 

-19.336 

i G.P. USA GRQWTH_ 

2,463 

2.450 

4779 

-30.615 

C.S. AZ. ITALIA 

9.876 

9.784 

19123 

-22.668 QEQ US EQUITY_ 

2.530 

2.530 

4899 

-29.839 

CA-AM MIDA AZ ITALIA 

16 519 

16 363 

31985 

1fL817 GESTIELLE AMERICA 

11,549 

11.471 

22362 

-30.056 

CA-AMMIDA MIDCAP 

3 639 

3 619 

7046 

3822 GESTNORD AZ.AM. 

12,249 

12.169 

23717 

-29.785 

CAPITALG. ITALIA 

14.422 

14.306 

27925 

33 MS TRADING AZ.AMER. 

3.255 

3.214 

6303 

-31.023 

CENTRALE ITALIA 

11.798 

11.708 

22844 

15 imiwest_ 

16,103 

15.978 

31180 

-27.477 

CISALPINO INDICE 

10.753 

10.652 

20821 

3sÌ9 ING AMERICA 

13,327 

13.209 

25805 

-31.530 

DUCATO GEO ITALIA 

10 991 

10 903 

21282 

3284 INVESTIRE AMERICA 

15,163 

15.006 

29369 

-26.343 

DWS AZ. ITALIA 

9.796 

9.707 

18968 

INVESTITORI AMERICA 

3,529 

3.503 

6833 

-26.463 

DWS CRESCITA AZION 

12 220 

12 108 

23661 

-18 981 

KAIROS US FUND 

4,889 

4.849 

9466 

0.000 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14 463 

14 338 

28004 

1i3 MQ GEST. FDF AME._ 

4,689 

4.612 

9079 

0.000 

EFFE AZ. ITALIA 

5.318 

5.274 

10297 

10138 NEXTAM P.AZ.AMERICA_ 

3,592 

3.574 

6955 

-26.333 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.945 

9.872 

19256 

33 NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,531 

5.483 

10710 

-31.266 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.306 

3.286 

6401 

ogl 18 NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16,768 

16.566 

32467 

-30.037 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.405 

9.312 

18211 

o-r-7 NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.464 

14.321 

28006 

-32.233 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.643 

18.434 

36098 

-19 086 

; OPEN FUND AZAMERICA 

2,766 

2.730 

5356 

-27.610 

F&F GESTIONE ITALIA 

17 501 

17 355 

33887 

3)177 OPTIMA AMERICHE_ 

4,028 

3.995 

7799 

-26.294 

F&F LAGEST ITALIA 

3.273 

3.246 

6337 

1975 9 PUTNAM US SMC VAL 

4,683 

4.646 

9068 

-25.713 

F&FSELECT ITALIA 

10.440 

10.350 

20215 

oq1o/| PUTNAM US SMC VAL$ 

5,125 

5.097 

0 

-25.716 

FONDERSEL ITALIA 

15.950 

15.809 

30884 

33 PUTNAM USA EQ-$_ 

6,279 

6.251 

0 

-19.254 

FONDERSEL P.M.I. 

11.051 

10.989 

21398 

3Ì20 PUTNAM USA EQUITY 

5,737 

5.698 

11108 

-19.254 

G.P. CAPITAL 

40.995 

40.589 

79377 

33 PUTNAM USA OP.-S_ 

5,602 

5.586 

Q 

-23.170 

G.P. ITALY 

15.054 

14.908 

29149 

18946 PUTNAM USAQPPQRT._ 

5,119 

5.092 

9912 

-23.161 

GESTIELLE ITALIA 

11.569 

11.493 

22401 

-24 764 PUTNAM USAV.$ USA_ 

4,217 

4.187 

Q 

-21.030 

GESTIFONDI AZ IT 

11 807 

11 696 

22862 

-19.614 PUTNAM USAV.EURQ_ 

3.853 

3.816 

7460 

-21.028 

GESTNORD AZ ITALIA 

8 892 

8 814 

17217 

33 RAS AMERICA FUND 

13,171 

13.073 

25503 

-27.356 

GRIFOGLOBAL 

9.601 

9.493 

18590 

-20.751 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,116 

5.043 

9906 

0.000 

IS TRADING AZ.ITAL. 

4.134 

4.101 

8005 

3273 ROMAGEST AZ.NQRDA._ 

10,209 

10.125 

19767 

-26.192 

MI ITALY 

16.713 

16.565 

32361 

1fr843 SAI AMERICA 

11,569 

11.464 

22401 

-20.847 

NG AZIONARIO 

18.751 

18.516 

36307 

-18,826 SANPAQLQ AMERICA_ 

8.280 

8.210 

16032 

-28.768 

NVESTIRE AZION. 

16.087 

15.938 

31149 

I0I32 UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,393 

7.323 

14315 

-27.033 

TALY STOCK MAN. 

10.934 

10.838 

21171 

3139 UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,303 

7.234 

14141 

-27.743 

LEONARDO AZ ITALIA 

7 082 

7 020 

13713 

-19 3d8 ! 

/EGAGEST AZ.AMERICA_ 

3.553 

3.520 

6880 

-26.953 

LEONARDO SMALL CAPS 

6,773 

6,718 

13114 

3280 ZENIT S&P 100 INDEX 

3,710 

3,672 

7184 

-26,051 

NEXTAM P AZ ITALIA 

4 214 

4 160 

8159 

-15,821 1 






NEXTRA AZ.ITALIA 

10.021 

9.935 

19403 

-21.113 

AZ. PACIFICO 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.394 

14.285 

27871 

-20.461 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.572 

3.576 

6916 

-32.718 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.786 

3.772 

7331 

-15.641 

ANIMA ASIA 

3,697 

3.703 

7158 

-23.155 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.302 

3.279 

6394 

-24.248 ARCA AZFAR EAST 

4,150 

4.151 

8036 

-30.844 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.777 

7.714 

15058 

-18.667 ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.472 

2.472 

4786 

-30.444 

OPTIMA AZIONARIO 

4.749 

4.701 

9195 

-18.723 AUREO PACIFICO 

2,543 

2.539 

4924 

-33.149 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.379 

4.357 

8479 

-23.377 AZIMUT PACIFICO 

4.665 

4.664 

9033 

-30.007 

PADANO INDICE ITALIA 

9.522 

9.444 

18437 

-19.264 BIPIELLE H.ORIENTE 

2.751 

2.761 

5327 

-30.722 

RAS CAPITAL 

18.048 

17.894 

34946 

-19.832 

! BIPIEMME PACIFICO 

3,117 

3.120 

6035 

-33.989 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.496 

7.433 

14514 

-19.484 

i BN AZIONI ASIA_ 

5.193 

5.196 

10055 

-30.574 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.586 

13.460 

26306 

-17.209 BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.672 

3.675 

7110 

0.000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.995 

23.794 

46461 

-22.439 CAPITALG. PACIFICO 

2.460 

2.456 

4763 

-31.571 

ROMAGEST SC ITALY 

3.247 

3.224 

6287 

-25.167 DUCATO GEO ASIA 

3.466 

3.466 

6711 

-24.782 

romagestselaz.it 

3.267 

3.237 

6326 

-22.765 DUCATO GEO GIAPPONE 

2.421 

2.422 

4688 

-34.032 

SAI ITALIA 

15.865 

15.739 

30719 

-17.119 EFFE AZ. PACIFICO 

2,369 

2.375 

4587 

-28.385 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.598 

22.411 

43756 

-22.316 EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.007 

5.009 

9695 

-31.014 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.605 

3.577 

6980 

-23.768 EUROM. JAPAN EQUITY 

2.208 

2.207 

4275 

-38.375 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.605 

11.478 

22470 

-18.032 EUROM. TIGER 

6,861 

6.881 

13285 

-33.806 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.506 

11.380 

22279 

-18.610 F&FSELECT PACIFICO 

5,192 

5.188 

10053 

-31.485 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.237 

14.086 

27567 

-18.417 F&F TOP 50 ORIENTE 

2.622 

2.626 

5077 

-32.889 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.145 

13.994 

27389 

-18.879 FERDINANDO MAGELLANO 

3.965 

3.974 

7677 

-30.766 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.435 

5.396 

10524 

0.000 FONDERSEL ORIENTE 

3.154 

3.148 

6107 

-33.961 

ZENIT AZIONARIO 

8.569 

8.495 

16592 

-25.912 FS BEST OF JAP. 

3.674 

3.674 

7114 

-33.066 

ZETA AZIONARIO 

15,866 

15,722 

30721 

-19.572 G.P. JAPAN 

2,015 

2.015 

3902 

-37.031 


, G.P. PACIFICO 

9,785 

9.772 

18946 

-33.782 

AZ. AREA EURO 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,004 

2.004 

3880 

-35.082 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.063 

6.979 

13676 

-26541 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,584 

3.586 

6940 

-33.246 

ALTO AZIONARIO 

13 563 

13 457 

98989 .13 335 GESTIELLE PACIFICO 

7,078 

7.071 

13705 

-21.651 

AUREO E.M.U. 

8.304 

8.244 

16079 

3818 GESTNORD AZ.PAC. 

4,737 

4.735 

9172 

-33.064 

BIPIELLE F.EURO 

8.233 

8.155 

15941 

-28.258 HS TRADING AZ.GIAP. 

3,500 

3.499 

6777 

-31.210 

BIPIELLE FMEDITERAN 

10 892 

10 809 

21090 

-24 513 IMI EAST 

4,386 

4.387 

8492 

-32.252 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.492 

3.414 

6761 

-30.215 ING ASIA_ 

3,339 

3.335 

6465 

-31.787 

BSI AZIONARIO EURO 

3.595 

3.573 

6961 

-30,383 INVESTIRE PACIFICO_ 

4,315 

4.319 

8355 

-30.793 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.022 

3.976 

7788 

-24 027 INVESTITORI FAR EAST_ 

3,383 

3.382 

6550 

-33.575 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.539 

3.516 

6852 

nono MC GEST. FDF ASIA_ 

4,136 

4.172 

8008 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.734 

9.680 

18848 

-31.441 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,673 

2.674 

5176 

-34.324 

CISALPINO EUROVALUE 

3.982 

3.938 

7710 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,820 

4.828 

9333 

-31.495 

DWS AZ EURO 

3 380 

3 354 

6545 

-25.022 NEXTRA AZ.GIAPPONE_ 

2,738 

2.738 

5302 

-34.372 

EPSILON QEQUITY 

3.174 

3.129 

6146 

-26.832 NEXTRA AZ.PACIFICO 

3,702 

3.702 

7168 

-33.321 

EUROM. EURO EQUITY 

2.820 

2.801 

5460 

-28931 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,350 

2.352 

4550 

-33.765 

G.P. EURO INNOVATION 

2.044 

2.016 

3958 

_25 374 OPTIMA FAR EAST 

2,256 

2.255 

4368 

-36.379 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.700 

5.649 

11037 

9742 ORIENTE 2000 

5,381 

5.394 

10419 

-32.075 

LEONARDO EURO 

4.063 

4.035 

7867 

-21.503 PUTNAM PACIFIC EQ-$_ 

4,129 

4.135 

Q 

-21.017 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.277 

9.189 

17963 

-30.979 PUTNAM PACIFIC EQUIT_ 

3,773 

3.769 

7306 

-21.017 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.059 

3.034 

5923 

-29.855 RAS FAR EA$T FUND_ 

3,766 

3.768 

7292 

-34.378 

SANPAOLO EURO 

11.889 

11.784 

23020 

-30.712 RASMULTIP.MULTIPAQ._ 

4,790 

4.809 

9275 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.657 

6.594 

12890 

-29.02? 

ì ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,351 

3.354 

6488 

-34.537 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.599 

6.536 

12777 

-29.520 SAI PACIFICO 

2,672 

2.678 

5174 

-24.455 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.700 

5.695 

11037 

0,000 SANPAQLQ PACIFIC_ 

3,688 

3.687 

7141 

-33.042 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,690 

3,664 

7145 

.30 847 UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,442 

3.441 

6665 

-35.410 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,406 

3.405 

6595 

-36.181 

A7 ri IDHDA 





I UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,365 

3.365 

6516 

-29.661 








7.000 


13554 

-29.922 

AMERIGO VESPUCCI 


4.813 

9408 


UNIUHtUM-A^AU-b 

6.998 

4.859 

-LixiL : 


3,768 

3,759 

7296 

-32,010 

ANIMA EUROPA 

3.087 

3.046 

5977 

-26.412 afasia 

ARPA A7FIIROPA 




■28.720 






AnyA AAtgn^rA_ 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,739 

2,714 

5303 

-97.99R 

AZ. PAESE 

ASTESE EUROAZIONI 

4,085 

4,038 

7910 

-28966 

i BIPIELLE H.GIAPPQNE_ 

3,665 

3.662 

7096 

-32.405 

AZIMUT EUROPA 

11,111 

10,983 

21514 

-24.594 DW$ FRANCQFQRTE_ 

7,591 

7.561 

14698 

-34.964 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.679 

5.585 

10996 

0,000 DWS LONDRA 

4,627 

4.577 

8959 

-18.681 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,601 

3,563 

6973 

-12.597 DWS NEW YORK 

7,821 

7.767 

15144 

-12.896 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,172 

5,115 

10014 

-27.349 DWS PARIGI_ 

10,106 

9.991 

19568 

-27.607 

BIPIEMME EUROPA 

10.073 

9,961 

19504 

-26.123 DWS TOKYO_ 

3,848 

3.833 

7451 

-28.007 

BIPIEMME IN EUROPA 

3,940 

3,887 

7629 

-23 016 F&FSELECT GERMANIA 

7,137 

7.075 

13819 

-33.004 

BN AZIONI EUROPA 

6.210 

6.151 

12024 

.26 396 GESTIELLE EAST EUROP 

5.841 

5.749 

11310 

-11.122 

BPVI AZ. EUROPA 

3.206 

3.175 

6208 

-26.366 ZETA SWISS 

18,209 

18,044 

35258 

-26,276 

CAPITALO. EUROPA 

5.329 

5.274 

10318 

.26 547 






CENTRALE EUROPA 

14.774 

14.623 

28606 

-29.971 


AZ. PAESI EMERGENTI 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.049 

6.949 

13649 

-26.702 ANIMA EMER.MARKETS 

4.238 

4.247 

8206 

-16.112 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.774 

4.722 

9244 

0.000 ARCA AZPAESI EMERG. 

3.935 

3.924 

7619 

-28.258 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.721 

4.677 

9141 

0.000 AUREO MERC.EMERG. 

3.205 

3.200 

6206 

-27.307 

DUCATO GEO EUROPA 

6.833 

6.762 

13231 

-27.754 AZIMUT EMERGING 

3,325 

3.321 

6438 

-28.402 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.893 

4.838 

9474 

-16.587 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.341 

4.292 

8405 

-30.886 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.735 

10.722 

20786 

-26.487 BIPIELLE H.PAESI EM 

6.876 

6.849 

13314 

-34.972 

EFFE AZ. EUROPA 

2.357 

2.340 

4564 

-29.452 BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.611 

3.609 

6992 

0.000 

EPSILON QVALUE 

3.687 

3.639 

7139 

-29,446 

i CAPITALG, EQ EM 

10,189 

10.134 

19729 

-27.216 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.026 

3.990 

7795 

-27.315 DUCATO GEO AM.LAT. 

5,376 

5.314 

10409 

-3.655 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.227 

4.190 

8185 

-28.209 DUCATO GEO EUR.EST 

4.284 

4.246 

8295 

-17.153 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.960 

11.846 

23158 

-29.117 DUCATO GEO PAESI EM. 

2.660 

2.651 

5150 

-30.927 

EUROPA 2000 

12.785 

12.630 

24755 

-27.096 DWS AZ. EMERGENTI 

2.947 

2.946 

5706 

-30.560 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.394 

17.248 

33679 

-25.856 EPTA MERCATI EMERG. 

5.337 

5.323 

10334 

-26.274 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.944 

4.894 

9573 

-26.744 EUROM. EM.M.E.F. 

3.946 

3.939 

7641 

-28.332 

F&FSELECTEUROPA 

14.435 

14.312 

27950 

-25.619 F&F SELECT NUOVIMERC 

3.927 

3.925 

7604 

-29.862 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.630 

2.604 

5092 

-33.451 

G.P. EMERGING MKT 

4,664 

4.651 

9031 

-33.151 

FONDERSEL EUROPA 

9.865 

9.774 

19101 

-27.622 GESTIELLE EM. MARKET 

5.767 

5.756 

11166 

-27.704 

FS BEST OF EUR. 

3.717 

3.671 

7197 

-27.727 GESTNORD AZ.P. EM. 

4.167 

4.151 

8068 

-29.694 

G.P. EUROPA 

3.182 

3.140 

6161 

-25.584 MS TRADING AZ.EMER. 

4.636 

4.623 

8977 

-31.247 

G.P. EUROPA VAL. 

18.209 

17.945 

35258 

-24.182 ING EMERGING MARK.EQ 

4.137 

4.118 

8010 

-30.934 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.981 

2.981 

5772 

-26.972 INVESTIRE PAESI EME. 

3.931 

3.916 

7611 

-26.178 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.213 

3.213 

6221 

-28.024 LEONARDO EM MKTS 

2.998 

2.993 

5805 

-31.143 

GESTIELLE EUROPA 

9.520 

9.450 

18433 

-26.870 MC GEST. FDF P. EMER 

4.618 

4.608 

8942 

0.000 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.078 

7.021 

13705 

-26.637 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.099 

6.012 

11809 

-29.188 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.211 

3.177 

6217 

-37.939 NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.933 

5.874 

11488 

-16.129 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.675 

4.620 

9052 

-11.709 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,596 

3.585 

6963 

-32.048 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.409 

3.374 

6601 

-33.573 PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.781 

3.774 

Q 

-27.037 

IMI EUROPE 

13.871 

13.719 

26858 

-28.084 PUTNAM EMERG. MARK. 

3.455 

3.440 

6690 

-27.032 

ING EUROPA 

13.707 

13.577 

26540 

-29.323 RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.169 

4.163 

8072 

-27.984 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.783 

9.606 

18943 

-25.86S 

i SAI PAESI EMERGENTI 

2.835 

2.830 

5489 

-27.604 

INVESTIRE EUROPA 

8.948 

8.865 

17326 

-28.735 SANPAOLO ECON. EMER. 

4.277 

4.262 

8281 

-30.410 

INVESTITORI EUROPA 

3.670 

3.625 

7106 

-27.384 UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.305 

5.246 

10272 

-28.067 

LAURIN EUROSTOCK 

2.738 

2.708 

5302 

-28.92C 

i UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.382 

5.321 

10421 

-26.795 

MC EU-AZ EUROPA 

2.938 

2.938 

5689 

-25.714 UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.398 

4.389 

8516 

-25.596 

MC GES. FDF EUR. 

4.548 

4.504 

8806 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.364 

4.355 

8450 

-25.757 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.036 

3.998 

7815 

-19.296 UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.285 

6.200 

12169 

-14.104 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.670 

4.618 

9042 

-29.953 UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,255 

6,178 

12111 

-14,056 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.881 

13.712 

26877 

-30.452 



NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_ 

2.332 

2.310 

4515 

-29.674 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_ 

8.712 

8.615 

16869 

-29,302 ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.847 

4.812 

9385 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.869 

2.829 

5555 

-30.59S 

l ALTO INTERN. AZ. 

3.692 

3.667 

7149 

-31.944 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.956 

2.920 

5724 

-30,642 ANIMA FONDO TRADING 

9.624 

9,545 

18635 

-19.853 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.442 

4.365 

8601 

-30,626 APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.644 

5,601 

10928 

-27.014 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.847 

2.820 

5513 

-28,142 ARCA 27 

10.113 

10.032 

19581 

-28.696 

OPTIMA EUROPA 

2.439 

2.416 

4723 

-29,386 ARCA 5STELLE E 

2.922 

2,902 

5658 

-28.206 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.679 

6.617 

12932 

-26,198 ARCA MULTFIFONDO F 

3.598 

3,574 

6967 

-28.083 

RAS EUROPE FUND 

11.678 

11.548 

22612 

-28,382 AUREO BLUE CHIPS 

3.453 

3,412 

6686 

-23.791 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.236 

5.164 

10138 

0,000 AUREO GLOBAL 

7.909 

7.843 

15314 

-26.263 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.345 

9.240 

18094 

-30,193 AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.888 

4.834 

9464 

0,000 

SAI EUROPA 

8.280 

8.203 

16032 

-25.996 

1 AZIMUT BORSE INT. 

9.902 

9,804 

19173 

-24.128 

SANPAOLOEUROPE 

6.324 

6.263 

12245 

-29,435 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,838 

2,797 

5495 

-31.266 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.435 

12.314 

24078 

-26.861 

BDS ARCOB CRESCITA 

5.035 

4,987 

9749 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.326 

12.207 

23866 

-27,425 BIM AZION.GLOBALE 

3.075 

3.038 

5954 

-25.850 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.643 

3.622 

7054 

-25,940 BIPIELLE H.GLOBALE 

14.447 

14.346 

27973 

-27.645 

ZETA EURQgTQQK 

3.553 

3.519 

6880 

-28.826 

> BIPIEMME COMPARTO 90 

3.387 

3.357 

6558 

-27.997 

ZETA MEDIUM CAP 

3,995 

3,946 

7735 

-22,935 BIPIEMME GLOBALE 

16.815 

16.662 

32558 

-25.960 






. BIPIEMME TREND 

2.761 

2,736 

5346 

-23.834 

AZ. AMERICA 

BN AZIONI INTERN. 

8.954 

8.881 

17337 

-24.844 

ALTO AMERICA AZ. 

4.464 

4.433 

8644 

-31.460 BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.431 

2.409 

4707 

-29.104 

AMERICA 2000 

9,842 

9,760 

19057 

-27,929 BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,153 

3.110 

6105 

-30.073 

ANIMA AMERICA 

3,990 

3,937 

7726 

-11990 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,578 

3.544 

6928 

-26.650 

ARCA AZAMERICA 

15.684 

15.560 

30368 

-28.686 

i BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.452 

3.414 

6684 

-29.937 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.121 

3.089 

6043 

-27.971 

BPBRUBENS 

6.409 

6.355 

12410 

-28.638 

AUREO AMERICHE 

2.988 

2.960 

5786 

-25.837 BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.110 

3.086 

6022 

-27.234 

AZIMUT AMERICA 

9.281 

9.196 

17971 

-25.339 BSI AZIONARIO INTER. 

3.990 

3.971 

7726 

-26.356 

BIM AZIONARIO USA 

5,223 

5,190 

10113 

0,000 C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,120 

6.057 

11850 

-28.985 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.717 

6,673 

13006 

-29,921 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.597 

2.576 

5028 

-27.599 

BIPIEMME AMERICHE 

8.199 

8.109 

15875 

-25.511 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.695 

3.662 

7155 

0.000 

BN AZIONI AMERICA 

6.343 

6.294 

12282 

-25,621 

CARIGEAZ 

5.054 

5.010 

9786 

-30.795 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,320 

3,295 

6428 

-31,518 CENTRALE G8 BLUE C. 

7,426 

7,363 

14379 

-31,488 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


CENTRALE GLOBAL 


11.226 11.131 _ 21737 -30.613 

3.131 _2422_ 6062 -25.682 

4.811 _4J2Q_9215_IflQQ 

2.612 _2,592_ 5058 -19,630 

2.441 2.418 4726 -28.395 

2.784_ im _5391 -30.486 


CONSULTINVEST GLOBAL 


DUCATO GEO GL.CR. 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 


DUCATO GEO GL.SM.CAP 


DUCATO GEO GL VAL 


DUCATO GEO GLOBALE 


17.589 17.452 34Q57 


DUCATO GEO TENDENZA 


2.474_2J55_479Q 


DUCATO GLOBAL EQUITY 2J2Q3_1974§22£ 


DUCATO MEGATRENDS 


3.057_1025_5919 -I 


■2 9.132 

■2 9.183 

m093 

:26J379 

^1225 

■27.225 

■25.264 

■28.875 

■27.974 

■29,016 

■30.760 

■2 9.247 

■31.Q Q7 

■2 6.259 

il 

:23J569 

■2&m 

■25.187 

■27.371 

■27.808 

MOO 

■27,186 

■29.536 

■2 9.177 

■2 6.148 

■17.163 

■30.549 

■30.511 

■29,916 

■30.560 

■27,8 97 

■2 6.3 1 5 

0.0 Q0 

1000 

^1568 

:M 9 

■31.967 

■28.350 

■23.394 

■29.729 

■31.100 

■31.309 

■31.3 4 0 

■31.485 

■3 Q.6 77 

■zim 


DWS PANIERE BORSE 


4,722_1686_9143 


EFFE AZ. GLOBALE 


2,595 15ZQ 5Q25 


2.518_149Z_42Z6 


EFFE UN. AGGRESSIVA 


3.316_1293_6421 -i 


EPTACARIGE EQUITY 


2.372 1355_4593 


EPTA EXECUTIVE RED 


3.293_1271_6376 -i 


EPTAINTERNATIONAL 


9.132_9,068 17682 


EUROCONSULT AZ.INT. 


EURQM. BLUE CHIPS 


10,182 1Q.Q96 19715 


EURQM. GRQWTH E.F. 


F&F GESTIONE INTERN. 


11,213 11,129 21711 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


F&FTOP 50 


1595_1562_8897. 


FIDEURAM AZIONE 


10,497 1Q.412 2Q325 


G.P. ALL.SERV.COM.A 


3.193 1178 _6183 


11.187 11.067 21661 


G.P. WORLD TOP 50 


2.757 1228_5338 


GAM IT.EQ.SEL.FD 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


3.206_1190_6208 -i 


GESTIELLEINTERNAZ. 


GESTIFQNDI AZ.INT. 


8,668_8,613 16784 


QESTNQRD AZ.INT. 


2,412_1393_4£7Q 


GRIFQGLQBAL INTERN. 


6,284_6,218 12168 


ING INDICE GLOBALE 


10.071 10.000 19500 -■ 


ING WSF GLOBALE 


2.963 2.924 5737 


ING WSF TEMATICO 


3.118_1083_6037 -i 


INTERN. STOCK MAN. 


9.807_9.730 18989 


7,875_7,814 15248 


LEONARDO EQUITY 


2,590_1559_5Q15 


MCQEST. FDFMEGA.W 


4,778 IZlfl 9251 


MC GEST. FDF MEGA.H 


4,643 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 


1311_1311_6411 


MQRECIAAZ. 


1543_1593_8796 


ML MSERIES EQUITIES 


3.386_1351_6556 


MULTIFONDO C. DI0/90 


3.652_1623_7071 -i 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


3.769_1243_2298 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


3.016 IMI 5840 -i 


NEXTRA AZ.ARIETE 


8.937_1861_17304 


NEXTRA AZ.IN. DIN 


16.661 16.509 32260 -! 


NEXTRA AZ.INTER. 


12,332 12,217 23878 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


9,414_1331_18228 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


16,030 15,885 31038 


OPEN F.AZ.ALTO R. 


3,570_153Z_6912 -3C 


QPENFUNDAZINT. 


2,6 34_1695_51 00 -2 8,5 21 

4.104 _1921_ 7946 -28.563 

3.294 _1266_ 6378 -30.856 

60.462 59.941 117071 -32.710 

59,446 58,935 115104 -33,841 

4.697 _1669_ 0 -33,244 

5.185 _H52_ 0 -22.973 

4,292 _1248_ 8310 -33,240 

4,738 _1696_ 9174 -22,9 71 

3,778 _1Z42_0 -2 5,226 

3,452 _1415_ 6684 -25,232 

6,740 _6J24_ 0 -21,630 

6.159 _ 6.129 11925 -21.621 

3.150 _1122_ 6099 -26.194 

10,578 10,470 2Q482 -26,997 


OPTIMAINTERNAZION. 


PADANO EQUITY INTER. 


PARITALIA O.AZ.INT.C 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


PUTNAM GL .SMC CORES 


PUTNAM GL.SMCGROWS 


PUTNAM GL.SMC CORE 


PUTNAM QL.SMCQRQW 


PUTNAM GL.VAL.$ USA 


PUTNAM GL.VAL.EURO 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 


RAS BLUE CHIPS 


RAS GLOBAL FUND 


RASMULTIPARTNER9Q 


2,735_169Z_5296 -30,777 


RISPARMIO AZ.TOP 100 


10,788 10,697 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


13,189 13,102 25537 


RQMAQE$T AZ.INTERN. 


_L956_ 7,035 1372Q -28,9 12 

2.714 _1666_ 5255 -29.543 

8.771_1211_16983 -28.603 


ROMAGEST SEL.AZ.INT. 


SANPAOLOINTERNAT. 


10.089_9,998 19535 -28,089 


SANPAOLO STRAT.9Q 


5.156_ H96 _9983_ 1999 


SG VENT.STR.AGGRESS. 


3.927 3.876 7604 -24.145 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.QLQB-A 


10,855 10,771_21Q18 -29,622 


UNICREDIT-AZ.QLQB-B 


10,728 10,645 2Q772 -30,292 


ZENIT ET. & RICERCA 


4,676_1653_9954_1999 


.1426_1455_4294 


ZETA STOCK 

10,904 

10,813 

21113 

-26,636 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.575 

3.555 

6922 

-29.235 

AUREO FINANZA 

3.546 

3.505 

6866 

-25.457 

AUREO MATERIE PRIME 

3.672 

3.655 

7110 

-29.043 

AUREO PHARMA 

3.689 

3.656 

7143 

-25.233 

AUREO TECNOLOGIA 

1,688 

1,665 

3268 

-24.810 

AZIMUT CONSUMERS 

4.336 

4.319 

8396 

-21.292 

AZIMUT ENERGY 

4.220 

4.216 

8171 

-16.650 

AZIMUT GENERATION 

4.528 

4.485 

8767 

-26.873 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.700 

2.663 

5228 

-23.404 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,583 

4,579 

8874 

-14.591 

BIPIEMME BENESSERE 

3,979 

3,955 

7704 

-23.303 

BIPIEMME FINANZA 

3.528 

3.492 

6831 

-24.727 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.360 

6.248 

12315 

-29.096 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.073 

4.061 

7886 

-23.194 

RIPIFMMF TFMPO 1. 

3.606 

3,572 

6982 

-27.880 

BN COMMODITIES 

8.259 

8.266 

15992 

-24.402 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.971 

7,953 

15434 

-25.070 

BN FASHION 

9,116 

9,113 

17651 

-21.121 

BN FOOD 

9.304 

9.303 

18015 

-22.473 

BN PROPERTY STOCKS 

7.398 

7.378 

14325 

-25.333 

CAPITALG. C. GOODS 

10.995 

10.926 

21289 

-28.057 

CAPITALG. H. TECH 

1,589 

1,557 

3077 

-28.132 

DUCATO HIGHTECH 

2.544 

2.514 

4926 

-31.243 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,891 

4,853 

9470 

-11.666 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.817 

0.816 

1582 

-45.424 

DUCATO SET ENERGIA 

4.843 

4.833 

9377 

-22.175 

DUCATO SET FARM. 

4.700 

4.652 

9100 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3,169 

3,138 

6136 

-27.681 

DUCATO SET IMMOB. 

5,478 

5,450 

10607 

-28.260 

DUCATO SET INDUSTR 

2,597 

2,587 

5028 

-30.930 

DUCATO SET MAT.P. 

8.127 

8.092 

15736 

-14.551 

DUCATO SET SERV. 

4.929 

4.929 

9544 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.301 

1.296 

2519 

-32.695 

DUCATO SET TELECOM. 

4.735 

4.596 

9168 

-14.298 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.340 

2.336 

4531 

-28.636 

EPTAFINANCE FUND 

3.686 

3,619 

7137 

-29.033 

EPTAH. CARE FUND 

3.442 

3.408 

6665 

-22.911 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.682 

1.675 

3257 

-31.542 

EPTA UTILITIES FUND 

2.897 

2.898 

5609 

-31.007 

EUROCONS.TECNOL. 

3.471 

3,451 

6721 

-30.580 

EUROM. GREEN E.F. 

8,706 

8,621 

16857 

-24.902 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,962 

9,899 

19289 

-30.364 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.805 

3.793 

7368 

-27.510 

F&FSELECT FASHION 

3.892 

3.875 

7536 

-22.976 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.445 

1.430 

2798 

-23.179 

F&F SELECT N FINANZA 

3.600 

3.565 

6971 

-25.326 

FS INFO TECNOLOG. 

3,087 

3,041 

5977 

-35.418 

G.P. FIN. EUROPA 

3.182 

3.131 

6161 

-28.750 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,296 

3,255 

6382 

-24.559 

G.P. TMT EUROPA 

2.576 

2.548 

4988 

-23.469 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.908 

3.904 

7567 

-19.239 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.653 

1.645 

3201 

-29.719 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.737 

2.697 

5300 

-28.049 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.869 

3.865 

7491 

-28.773 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.303 

5.175 

10268 

-21.437 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.468 

3.440 

6715 

-27.840 

GESTIELLE WORLD NET 

1.281 

1.272 

2480 

-25.393 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.519 

3.515 

6814 

-27.173 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.251 

3.227 

6295 

-30.770 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,100 

5,056 

9875 

-30.866 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,553 

8,457 

16561 

-22.463 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.004 

2.920 

5817 

-32.204 

GESTNORD AZ.ED. 

3.842 

3.812 

7439 

-26.902 

GESTNORD AZ.EN. 

3.965 

3.952 

7677 

-24.734 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.640 

3.602 

7048 

-23.944 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.979 

0.971 

1896 

-34.162 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.441 

3.338 

6663 

-22.430 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.132 

3.109 

6064 

-28.737 

ING COMTECH 

0.896 

0.891 

1735 

-31.288 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.961 

3.948 

7670 

-25.432 

ING I.T. FUND 

4.035 

4.012 

7813 

-37.412 

ING INTERNET 

2.148 

2,139 

4159 

-23.340 

ING QUALITÀ' VITA 

4,319 

4.267 

8363 

-26.982 

ING REAL ESTATE FUND 

4.213 

4.198 

8158 

-19.399 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.056 

2.020 

3981 

-20.124 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.853 

2.853 

5524 

-24.603 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-20.679 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,651 

5,618 

10942 

-31.767 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.241 

5.218 

10148 

-31.391 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.138 

5.076 

9949 

-29.971 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

■5.055 

5.043 

9788 

-21.494 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.236 

4.211 

8202 

-30.099 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.221 

6.128 

12046 

-23.518 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.072 

3.055 

5948 

-37.203 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.024 

6.842 

13600 

-15.910 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.869 

3.868 

7491 

-35.986 

NEXTRA AZ.WEB 

1.483 

1.475 

2871 

-28.044 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.568 

2.527 

4972 

-33.694 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.164 

2.124 

4190 

-24.494 

RAS CONSUMER GOODS 

5.252 

5.242 

10169 

-29.963 

RAS ENERGY 

5,058 

5,046 

9794 

-25.814 

RAS FINANCIAL SERV 

4,030 

3,993 

7803 

-26.886 

RAS HIGH TECH 

1.873 

1.860 

3627 

-32.625 

RAS INDIVID. CARE 

6.177 

6.113 

11960 

-24.431 

RAS LUXURY 

2.982 

2.948 

5774 

-32.716 

RAS MULTIMEDIA 

4.093 

4.020 

7925 

-29.758 

SANPAOLO FINANCE 

19,940 

19.726 

38609 

-28.102 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,745 

3.725 

7251 

-31.510 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.758 

8.689 

16958 

-30.053 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.245 

14.115 

27582 

-26.118 

UNICREDIT-PH-A 

10.643 

10.546 

20608 

-28.871 

UNICREDIT-PH-B 

10,530 

10,434 

20389 

-29,433 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

UNICREDIT-RISN-A 

4.275 

4.277 

8278 -21.386 

UNICREDIT-RISN-B 

4.167 

4.169 

8068 -22.975 

UNICREDIT-SERV-A 

10,646 

10.560 

20614 -27,573 

UNICREDIT-SERV-B 

10.509 

10.423 

20348 -28.339 

ZENIT INTERNETFUND 

1,480 

1,471 

2866 -24,681 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.348 

3.317 

6483 -28.659 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,885 

2.870 

5586 -27,146 

AUREO MULTIAZIONI 

6.290 

6.237 

12179 -27.617 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.250 

3.218 

6293 -34.791 

BIPIELLE H.VALORE 

3.415 

3.379 

6612 -33.209 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.428 

3.402 

6638 -31.316 

BN NEW LISTING 

5.729 

5.723 

11093 -15.960 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,608 

2.575 

5050 -26,782 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.655 

4.619 

9013 -23.925 

DUCATO COMMODITY 

3.424 

3.409 

6630 -27.396 

DUCATO ETICO GL. 

3.008 

2.978 

5824 -30.675 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.103 

1.102 

2136 -42.522 

DUCATO SMALLCAPS 

3.139 

3.107 

6078 -32.567 

EUROM. RISK FUND 

25,509 

25.227 

49392 -20,359 

G.P. SPECIAL 

7.514 

7.449 

14549 -25,039 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.586 

4.562 

8880 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,775 

3.754 

7309 -26,826 

MS AZIONI PMI 

4.175 

4.138 

8084 -29.890 

MS AZIONI VALUE 

3,686 

3.641 

7137 -28.148 

ING INIZIATIVA 

15,581 

15.370 

30169 -22,405 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.394 

3.369 

6572 -30.706 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.599 

1.585 

3096 -29.652 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.067 

4.046 

7875 -20.813 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.451 

4.439 

0 -20.818 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,554 

5,511 

10754 -30,444 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.049 

12.976 

25266 -8.008 

ARCA5STELLE B 

4,296 

4.280 

8318 -10,555 

ARCA5STELLEC 

3.887 

3.869 

7525 -15.535 

ARCA BB 

26,487 

26.366 

51286 -10.974 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,083 

4.065 

7906 -17.814 

ARTIG. MIX 

4.014 

3.998 

7772 -14.795 

AUREO BILANCIATO 

20.724 

20.624 

40127 -12.186 

AZIMUT BIL. 

17.705 

17.610 

34282 -7.497 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.813 

5.784 

11256 -11.400 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,067 

5.030 

9811 0,000 

BIM BILANCIATO 

16,841 

16.749 

32609 -11,799 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.519 

10.471 

20368 -13.259 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,102 

4.080 

7943 -15,890 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.395 

10.356 

20128 -16.033 

BN BILANCIATO 

6,850 

6.825 

13263 -15,379 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,839 

3.815 

7433 -11,584 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.288 

3.258 

6366 -17.984 

BNL SKIPPER 3 

4.160 

4.138 

8055 -13.261 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.220 

4.184 

8171 -15.261 

CAPITALG. BILANC. 

16.026 

15.922 

31031 -18.612 

CISALPINO BILANCIATO 

15,655 

15.574 

30312 -13,493 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,888 

3.864 

7528 -15,916 

DUCATO EQUITY 50 

3.907 

3.883 

7565 -15.651 

DUCATO MIX 50 

4,150 

4.133 

8036 -15,701 

DWS FINANZA P.25 

4.298 

4.280 

8322 -10.588 

EFFE UN. DINAMICA 

3,882 

3.861 

7517 -16.191 

EPSILON LONG RUN 

4,094 

4.070 

7927 -11.786 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.997 

3.988 

7739 -16.711 

EPTACAPITAL 

12.260 

12.202 

23739 -11.332 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.071 

5.058 

9819 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,883 

4.867 

9455 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,098 

5.072 

9871 -15,047 

EUROM. CAPITALFIT 

25,148 

24.996 

48693 -13,734 

F&F EURORISPARMIO 

18.384 

18.304 

35596 -11.016 

F&F LAGEST PORT.2 

4,479 

4.460 

8673 -16,561 

F&F PROFESSIONALE 

46.157 

45.935 

89372 -14.236 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,312 

10.274 

19967 -16,764 

FONDERSEL 

38,438 

38.294 

74426 -10,486 

FONDERSELTREND 

7.900 

7.868 

15297 -16.251 

FONDO CENTRALE 

15.799 

15.729 

30591 -17.091 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.074 

4.060 

7888 -13.613 

G.P. REND 

21.811 

21.702 

42232 -10.614 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3,981 

3.967 

7708 -14,808 

GEOGLOB BALI 

5,023 

5.023 

9726 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.194 

10.176 

19738 -13.712 

GESTNORD BIL.EURO 

11,880 

11.780 

23003 -11,960 

GESTNORD BIL.INT. 

10.994 

10.962 

21287 -13.234 

GRIFOCAPITAL 

15.144 

15.083 

29323 -9,268 

IMI CAPITAL 

25,998 

25.881 

50339 -12,872 

ING PORTFOLIO 

27.276 

27.125 

52814 -12.445 

ING WSF MODERATO 

3.805 

3.778 

7368 -17.246 

INVESTIRE BIL. 

11.967 

11.920 

23171 -13.181 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.941 

4.908 

9567 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,172 

4.155 

8078 -17,337 

NAGRACAPITAL 

16.236 

16.166 

31437 -13.830 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.744 

4.717 

9186 -5.006 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,896 

7.862 

15289 -17,015 

NEXTRA BILANCIATO 

26.841 

26.733 

51971 -8.744 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,747 

28.634 

55662 -8,185 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,960 

3.942 

7668 -12,775 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.789 

3.760 

7337 -16.633 

OPEN FUND GESTNORD 

3.771 

3.758 

7302 -14.818 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.756 

79.278 

154429 -17.609 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.827 

78.356 

152630 -18.569 

PUTNAM GL BAL 

4.377 

4.360 

8475 -11.324 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,790 

4.783 

0 -11.324 

RAS BILANCIATO 

21.530 

21.412 

41688 -13.349 

RAS MULTI FUND 

10,362 

10.306 

20064 -13,353 

RAS MULTIPARTNER50 

4.052 

4.021 

7846 -14.442 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,578 

4.557 

8864 -15,190 

SAI BILANCIATO 

3,328 

3.319 

6444 -16,800 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.158 

5.141 

9987 -8.869 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.072 

20.974 

40801 -12.954 

SANPAOLO STRAT.50 

5.094 

5.062 

9863 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.370 

4.332 

8461 -14.246 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,081 

18.001 

35010 -15,882 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,956 

17.877 

34768 -16,285 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.307 

12.260 

23830 -17.706 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.208 

12.161 

23638 -18.133 

VITAMIN LONG TERM 

4,997 

5.000 

9676 0,000 

ZETA BILANCIATO 

14,969 

14.911 

28984 -15,529 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,482 

3,460 

6742 -18,089 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.371 

3.352 

6527 -22.201 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.838 

3.817 

7431 -22.620 

AUREO FF DINAMICO 

3,123 

3.110 

6047 -21,807 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,073 

5.045 

9823 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,747 

3.717 

7255 -22,067 

BIPIEMME VALORE 

3.754 

3.724 

7269 -20.651 

BN INIZIATIVA SUD 

10.684 

10.641 

20687 -10.346 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.877 

2.843 

5571 -24.229 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.856 

3.807 

7466 -22.336 

DUCATO EQUITY 70 

3,548 

3.518 

6870 -21,173 

DUCATO MIX 75 

3.792 

3.767 

7342 -21.490 

DWS FINANZA P.35 

3.165 

3.143 

6128 -23.826 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.612 

3.595 

5994 -22.588 

F&F LAGEST PORT.3 

4.233 

4.207 

8196 -23.440 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,549 

3.532 

6872 -20.479 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,514 

3.498 

6804 -21,893 

IMINDUSTRIA 

10.397 

10.335 

20131 -19.465 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.414 

3.382 

6610 -23.828 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,878 

3.857 

7509 -23,571 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,361 

3.341 

6508 -20,712 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66,170 

65.708 

128123 -28.825 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.678 

67.204 

131043 -27.203 

RAS MULTIPARTNER70 

3.550 

3.515 

6874 -22.489 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.672 

3.642 

7110 -25.441 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.508 

16.393 

31964 -20.181 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.162 

6.109 

11931 -26.938 

SANPAOLO STRAT.70 

5,100 

5.059 

9875 0,000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

4,998 

5,000 

9677 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.749 

4.737 

9195 -5,341 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,620 

4.610 

8946 -7.172 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,318 

4.305 

8361 -13,240 

ARCATE 

13.921 

13.889 

26955 -6.858 

AUREO FF PONDERATO 

4.435 

4.427 

8587 -5.758 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.372 

6.365 

12338 -2.776 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,021 

5.003 

9722 0,000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.918 

4.909 

9523 -1.679 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.166 

7.150 

13875 -5.474 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.437 

4.420 

8591 -10.327 

BIPIEMME MIX 

4.659 

4.648 

9021 -6.764 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.662 

26.598 

51625 -5.049 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,453 

4.437 

8622 -4,687 

BNL SKIPPER 1 

5,055 

5.050 

9788 -0,394 

BNL SKIPPER 2 

4.525 

4.509 

8762 -8.548 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.687 

4.675 

9075 -6.725 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.677 

4.655 

9056 -6.366 

BPC STRADIVARI 

4,555 

4.542 

8820 -8.072 

DUCATO EQUITY 30 

4.247 

4.231 

8223 -9,983 

DUCATO MIX 25 

4.724 

4.714 

9147 -9.171 

DWS FINANZA P.15 

4.991 

4.983 

9664 -4.111 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.532 

4.522 

8775 -4.849 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,381 

4.382 

8483 -9,911 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,090 

5.091 

9856 1,072 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.294 

4.289 

8314 -7,556 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.266 

5.258 

10196 -9.409 

FS HIGH YIELD 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

FS PRUDENT 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.797 

4.788 

9288 -3.266 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.713 

4.705 

9126 -3.933 

GESTIELLE BIL. 40 

11.007 

11.012 

21313 -7.998 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.896 

4.897 

9480 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.349 

4.336 

8421 -13.020 

PARITALIA O.PIANOC 

91,693 

91.414 

177542 -7,069 

PARITALIA O.PIANOL 

90,876 

90.601 

175960 -7,981 

RAS MULTIPARTNER20 

4,906 

4.885 

9499 -1,505 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.102 

10.078 

19560 -5.118 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.556 

4.553 

8822 -9.853 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,908 

4.906 

9503 -4.009 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5,973 5,969 11565 -0,317 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.154 

6.145 

11916 

-2.410 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,845 

4.829 

9381 

-3.639 

VITAMIN MEDIUM TERM 

4,999 

5,000 

9679 

0,000 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.273 

5.269 

10210 

6.310 

ALLEANZA OBBL. 

5.434 

5.439 

10522 

5.832 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.157 

7,166 

13858 

5.172 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,748 

15.712 

30492 

6.947 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,879 

6,877 

13320 

2.732 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.618 

5.625 

10878 

-1.421 

AZIMUT SOLIDITY 

6.894 

6.896 

13349 

1.726 

BIM GLOBAL CONV. 

4.860 

4.850 

9410 

-4.424 

BIPIELLE F.80/20 

8.459 

8.451 

16379 

-0.141 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.722 

9.720 

18824 

2.347 

BIPIEMME PLUS 

5.111 

5.108 

9896 

-0.834 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.963 

7.960 

15419 

0.365 

BN OBB. DINAMICO 

11.373 

11.361 

22021 

-4.380 

BNL PER TELETHON 

4.885 

4.881 

9459 

-3.876 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,027 

5,019 

9734 

0.620 

BPB TIEPOLO 

7,245 

7.236 

14028 

2.722 

BPC MONTEVERDI 

5.013 

5.008 

9707 

-2.924 

CISALPINO IMPIEGO 

5.779 

5.778 

11190 

4.901 

CR TRIESTE OBBL. 

5.129 

5.126 

9931 

1.541 

DWS RENDIMENTO 

5.173 

5.175 

10016 

1.252 

EPSILON LIMITED RISK 

5.151 

5.148 

9974 

-0.808 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.260 

5.263 

10185 

2.554 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.985 

4.987 

9652 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.046 

6.041 

11707 

-1,627 

G.P. CASH 

5,545 

5,544 

10737 

3.586 

GESTIELLE OBB. 20 

7.707 

7.709 

14923 

0.692 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.531 

9.539 

18455 

2.937 

GRIFOBOND 

6.538 

6.540 

12659 

-0.698 

GRIFOREND 

7.283 

7.284 

14102 

-0.841 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,857 

18.867 

36512 

-1.581 

LEONARDO 80/20 

5,186 

5,187 

10041 

1.091 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.136 

4.140 

8008 

-17.280 

NAGRAREND 

8.487 

8.462 

15394 

-0.282 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.117 

5.115 

9908 

2.319 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.172 

4.157 

8078 

-7.801 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,914 

6,906 

13387 

-8.119 

NEXTRA RENDITA 

6.089 

6.081 

11790 

-2.052 

NEXTRA RISPARMIO 

4.659 

4.653 

9021 

-5.630 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.037 

5.023 

9753 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,071 

5,047 

9819 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,490 

5,493 

10630 

0.696 

PADANO EQUILIBRIO 

5,023 

5,018 

9726 

-8.356 

RAS LONG TERM BOND F 

5,652 

5,646 

10944 

1.984 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.378 

5.373 

10413 

-0.462 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.163 

5.163 

9997 

-0.019 

TEODORICO MISTO INT. 

5,047 

5,046 

9772 

-0.747 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,523 

7,520 

14567 

0.427 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.499 

7.495 

14520 

0.227 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.033 

5.028 

9745 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,964 

6,964 

13484 

3,446 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.044 

5.044 

9767 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.249 

6.248 

12100 

3.118 

ARCA BT 

7.741 

7.742 

14989 

2.584 

ARCA MM 

12.549 

12.555 

24298 

5.135 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,487 

5,489 

10624 

3.626 

ASTESE MONETARIO 

5.421 

5.423 

10497 

3.885 

AUREO MONETARIO 

5.675 

5.677 

10988 

3.364 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.310 

5.311 

10282 

3.589 

BIM OBBLIG.BT 

5.610 

5.610 

10862 

3.333 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.728 

12.731 

24645 

3.876 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,396 

8,397 

16257 

4.078 

BIPIEMME MONETARIO 

10.471 

10.471 

20275 

2.990 

BIPIEMME TESORERIA 

5.947 

5.948 

11515 

3.121 

BN EURO MONETARIO 

10,862 

10,863 

21032 

3.615 

BN REDDITO 

6,169 

6,170 

11945 

2.682 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,254 

5,255 

10173 

4.744 

BPVI BREVE TERMINE 

5.465 

5.466 

10582 

4.773 

C.S. MON. ITALIA 

6,905 

6,905 

13370 

2.508 

CAPITALG. BOND BT 

9.075 

9.075 

17572 

2.984 

CARIGE MON. 

10,059 

10,060 

19477 

3.636 

CENTRALE CASH EURO 

7,830 

7,831 

15161 

3.694 

CISALPINO CASH 

7.904 

7.905 

15304 

3.347 

CR CENTO VALORE 

6.080 

6.082 

11773 

4.809 

DUCATO FIX EURO BT 

5,503 

5,504 

10655 

4.421 

DUCATO FIX EURO TV 

5,371 

5,372 

10400 

2.480 

DWS FAMIGLIA 

6,548 

6,548 

12679 

2.200 

DWS MONETARIO 

8.495 

8.497 

16449 

2.795 

EFFEOB. EURO BT 

5.512 

5.513 

10673 

3.647 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.439 

5.439 

10531 

2.797 

EPTA CARIGE CASH 

5.566 

5.568 

10777 

3.611 

EPTA TV 

6.148 

6.148 

11904 

2.194 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.003 

5.003 

9687 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.654 

7.655 

14820 

3.348 

EUROM. CONTOVIVO 

10.834 

10.835 

20978 

3.014 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.404 

6.404 

12400 

3.140 

EUROM. RENDIFIT 

7,392 

7,393 

14313 

4.010 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.298 

7.299 

14131 

2.991 

F&F MONETA 

6,324 

6.324 

12245 

3.316 

F&F RISERVA EURO 

7.400 

7.400 

14328 

3.078 

FIDEURAM SECURITY 

8.644 

8.645 

16737 

2.259 

FONDERSEL REDDITO 

12.368 

12.369 

23948 

4.441 

G.P. MONETARIO EURO 

14,493 

14,494 

28062 

3.684 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.776 

5.776 

11184 

5.305 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,787 

5,787 

11205 

5.141 

GEO EUROPA STBOND3 

5.769 

5.769 

11170 

5.024 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,744 

5,744 

11122 

4.760 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,817 

5,817 

11263 

5.956 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.790 

5.790 

11211 

5.291 

GESTIELLE BT EURO 

6.578 

6.580 

12737 

3.492 

GESTIFONDI MONET. 

8.822 

8.822 

17082 

2.748 

GRIFOCASH 

5,982 

5,982 

11583 

4.889 

IMI 2000 

15,304 

15.304 

29633 

2.244 

ING EUROBOND 

7.887 

7.890 

15271 

3.490 

INVESTIRE EURO BT 

6.373 

6.375 

12340 

4.082 

LAURIN MONEY 

6.080 

6.082 

11773 

3.524 

LEONARDO MONETARIO 

5.034 

5.036 

9747 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,581 

5,581 

10806 

2.554 

MGRECMON. 

8,464 

8,465 

16389 

3.547 

NEXTRA BREVE T. 

6.720 

6.721 

13012 

3.607 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.983 

6.984 

13521 

4.053 

NEXTRA EURO BT 

11.914 

11.918 

23069 

4.517 

NEXTRA EURO MON. 

13,516 

13,518 

26171 

3.586 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,194 

6,194 

11993 

2.515 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.817 

7,818 

15136 

2.316 

OPTIMA REDDITO 

5.751 

5.753 

11135 

3.064 

PADANO MONETARIO 

6.367 

6.368 

12328 

3.494 

PASSADORE MONETARIO 

6,159 

6,160 

11925 

3.512 

PERSEO RENDITA 

6,176 

6,178 

11958 

3.903 

RAS CASH 

6.071 

6.072 

11755 

3.108 

RAS MONETARIO 

13.807 

13.810 

26734 

3.214 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,952 

11,954 

23142 

3.150 

ROMAGEST MONETARIO 

11.647 

11,648 

22552 

2.725 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,531 

5,531 

10710 

2.692 

SAI EUROMONETARIO 

14.907 

14.906 

28864 

6.009 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.767 

6.770 

13103 

5.012 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.715 

8.717 

16875 

4.496 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.327 

5.328 

10315 

4.997 

SICILFONDO MONETARIO 

8.216 

8.218 

15908 

3.541 

TEODORICO MONETARIO 

6.389 

6.390 

12371 

3.549 

UNICREDIT-MON-A 

11.438 

11.441 

22147 

4.029 

UNICREDIT-MON-B 

11.400 

11.403 

22073 

3.796 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,049 

5,048 

9776 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,006 

5,006 

9693 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,546 

6,547 

12675 

2.940 

ZETA MONETARIO 

7,388 

7,387 

14305 

3,011 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.721 

5.721 

11077 

6.615 

APULIA OBB.EURO MT 

6,675 

6,683 

12925 

6,070 

ARCA RR 

7,375 

7,385 

14280 

8,823 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.815 

5.822 

11259 

7.090 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,372 

5,378 

10402 

7,460 

AZIMUT FIXED RATE 

8.553 

8.569 

16561 

8.060 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,603 

5,610 

10849 

8,606 

BIM OBBLIG.EURO 

5,527 

5,534 

10702 

8.224 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.790 

5.804 

11211 

9.162 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.453 

13.472 

26049 

7.684 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.934 

5.940 

11490 

6.996 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,507 

7,509 

14536 

5.777 

BN OBB. EUROPA 

6,420 

6,429 

12431 

6,185 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.404 

5.410 

10464 

7.907 

BPVI OBBL. EURO 

5.609 

5.614 

10861 

7.452 

BSI OBBLIG. EURO 

5.302 

5.306 

10266 

5.114 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.502 

7.512 

14526 

7.771 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.675 

15.703 

30351 

7.902 

CAPITALG. BOND EUR 

9.041 

9.049 

17506 

6.754 

CARIGE OBBL 

9.100 

9.107 

17620 

5.348 

CENTRALE REDDITO 

18.162 

18.179 

35167 

5.470 

CISALPINO CEDOLA 

5,490 

5,499 

10630 

8,544 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,700 

6,693 

12973 

4,475 

DUCATO FIX EUROMT 

6,325 

6,330 

12247 

7,367 

DWS EURO RISK 

11,253 

11,257 

21789 

5,523 

DWS OBBL. EURO 

5.914 

5.916 

11451 

4.561 

DWS OBBL. ITALIA 

11,845 

11,846 

22935 

4,600 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,430 

6,437 

12450 

7,130 

EPSILON QINCOME 

5,863 

5,872 

11352 

9,058 

EPTA CARIGE BOND 

5.699 

5.704 

11035 

5.732 

EPTA LT 

7.377 

7.393 

14284 

10.055 

EPTA MT 

6,812 

6,821 

13190 

8,523 

EPTABOND 

18,883 

18,901 

36563 

5,680 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,096 

5,100 

9867 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.903 

6.906 

13366 

6.824 

EUROM. REDDITO 

13.047 

13.052 

25263 

6.133 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.301 

6.299 

12200 

6.832 

F&F EUROREDDITO 

11,380 

11,386 

22035 

5,000 

F&F LAGEST OBBL. 

15.903 

15.911 

30793 

4.418 

FONDERSELEURO 

6.571 

6.576 

12723 

8.218 

G.P. BOND EURO 

8.260 

8.273 

15994 

8.129 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.117 

5.125 

9908 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,403 

6,416 

12398 

9,210 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.338 

12.351 

23890 

7.165 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,382 

5,390 

10421 

8,355 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,347 

5,401 

10353 

6,577 

IMIREND 

8,667 

8,674 

16782 

5,560 

ING REDDITO 

16.186 

16.213 

31340 

7.719 

INVESTIRE EURO BOND 

5.769 

5.776 

11170 

7.270 

ITALMONEY 

6.770 

6.777 

13109 

5.080 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,769 

7.779 

15043 

6,264 

LEONARDO OBBL. 

5,978 

5,989 

11575 

7,808 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,930 

5,949 

11482 

9.449 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.934 

5.938 

11490 

7.208 

NEXTRA BONDALA 

8.782 

8.789 

17004 

5.565 

NEXTRA BONDEURO 

6.255 

6.267 

12111 

8.349 

NEXTRA LONG BOND E 

7,510 

7,531 

14541 

8,872 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,945 

5,956 

11511 

8,366 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,456 

14,475 

27991 

6,489 

OPEN F.OBB.EURO 

5.204 

5.202 

10076 

4.898 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.826 

5.833 

11281 

7.233 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.379 

8.385 

16224 

5.343 

RAS OBBLIGAZ. 

26,419 

26,460 

51154 

7,845 

ROMAG EUROBB MT 

5,370 

5,373 

10398 

5,896 

ROMAGEST EURO BOND 

7.812 

7,820 

15126 

5,183 

SAI EUROBBLIG. 

10.822 

10.824 

20954 

7.297 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.238 

11.250 

21760 

8.821 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.630 

6.641 

12837 

11.111 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,738 

6,742 

13047 

7,361 

TEODORICO OB. EURO 

5,555 

5,560 

10756 

4,930 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.810 

6.818 

13186 

7.498 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.786 

6.794 

13140 

7.237 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.966 

4,975 

9616 

0 000 

ZETA OBBLIGAZION. 

_5,375 

15.571 

5,380 

15.564 

10407 

30150 

8,170 

8.004 

ZETA REDDITO 

6,679 

6,680 

12932 

5,496 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.888 

16.918 

32700 

7.130 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.313 

13.330 

25778 

6.189 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.368 

6.374 

12330 

7.094 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,764 

8,772 

16969 

4,845 

CISALPINO REDDITO 

13,135 

13,154 

25433 

8,018 

DWS OBBL. EUROPA 

12.337 

12.339 

23888 

4.127 

EPTA EUROPA 

6.119 

6.125 

11848 

6.011 

EUROM. EUROPEBOND 

5.739 

5.743 

11112 

6.573 

EUROMONEY 

6,899 

6,904 

13358 

3,976 

F&F BOND EUROPA 

8,450 

8,452 

16361 

5,598 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,315 

7.322 

14164 

8,418 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.283 

6.280 

12166 

0.287 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.272 

7.279 

14081 

5.056 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.830 

5.827 

11288 

1.905 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,866 

5,873 

11358 

7,870 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,845 

5,852 

11317 

7,603 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI_ 

ARTIG. AREADOLLARO 

8.398 

5.254 

8.387 

5.251 

16261 

10173 

-8.637 

-9.787 

AUREO DOLLARO 

5.715 

5.703 

11066 

-8.089 

AZIMUT REDDITO USA 

5.856 

5.851 

11339 

-9.209 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.537 

7.530 

14594 

-9.334 

BIPIEMME US BOND 

4,838 

4,838 

9368 

-3.240 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.617 

4.608 

8940 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6.891 

6.876 

13343 

-10.865 

COLUMBUS INT. BOND 

8.156 

8.146 

15792 

-15.674 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.925 

8.927 


-15.898 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.178 

7,169 

13899 

-10.117 

DWS DOLLARI 

7,036 

7.021 

13624 

-12.639 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.687 

8.673 

16820 

-9.293 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.724 

7.729 


-11.633 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.058 

7.045 

13666 

-11.631 

FONDERSEL DOLLARO 

8,550 

8,531 

16555 

-10.695 

G.P. BOND DOLLARI 

6,262 

6,250 

12125 

-12.809 

GEO USA ST BOND 2 

6.045 

6.045 

11705 

6.557 

GESTIELLE BOND-S 

8.141 

8.138 

15763 

-6.693 

GESTIELLE CASH DLR 

5.777 

5.772 

11186 

-14.134 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.980 

4.979 

9643 

2.049 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,155 

5,157 

9981 

3.805 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.836 

5.833 

11300 

-9.631 

NEXTRA AMERICABOND 

7.974 

7.963 

15440 

-9.622 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.726 

8.727 

Q 

-9.863 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.336 

8.325 

16141 

-9.538 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.122 

9.124 


-9.784 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,099 

13,083 

25363 

-14.037 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,334 

14,338 

o 

-14.267 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.452 

13.425 

26047 

-11.090 

PUTNAM USA BOND 

6.594 

6.585 

12768 

-3.228 

PUTNAM USA BOND-S 

7.216 

7.224 


-3.228 

RAS US BOND FUND 

5.998 

5.991 

11614 

-10.410 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,853 

6,850 

13269 

-9.267 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,039 

6.027 

11693 

-8.054 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,029 

6,017 

11674 

-8,136 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.511 

4.517 

8735 

-6.739 

CAPITALG. BOND YEN 

5.135 

5.144 

9943 

-8.824 

DUCATO FIX YEN 

4.522 

4.536 

8756 

-12.887 

DWS YEN 

4,478 

4,486 

8671 

-8.105 

EUROM. YEN BOND 

8.337 

8.351 

16143 

-10.335 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.505 

4.622 

8918 

-7.806 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,760 

5,779 

11153 

-9,689 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_8,608 

6,126 

8,606 

6,110 

17055 

11862 

11,578 

-1,905 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.860 

6.855 

13283 

0.778 

CAPITALG. BOND EM 

6,859 

6,833 

13281 

-6,323 

DUCATO FIX EMERG. 

9.262 

9.260 

17934 

0.054 

DWS OBBL. EMERG. 

5.110 

5.102 

9894 

-5.667 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.293 

5.278 

10249 

2.161 

EPTA HIGH YIELD 

5.900 

5.890 

11424 

-8.668 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.447 

7.437 

14419 

-4.984 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.231 

7.219 

14001 

-6.660 

ING EMERGING MARKETS 

15,091 

15,064 

29220 

-4.716 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,652 

15,624 

30306 

0,230 

MC GES. FDF H.Y. 

5,321 

5,317 

10303 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.887 

8.865 

17208 

2.882 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.548 

7.538 

14615 

12.137 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.168 

6.157 

11943 

-6.517 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,577 

5,565 

10799 

4,281 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.277 

7.262 

14090 

-0.817 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.235 

7.223 

14009 

-1.161 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,153 

5,148 

9978 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI QBBLIQAZ.INT._ 

ALTO INTERN. OBBL. 

_6,453 

5,549 

6,464 

5,549 

12495 

10744 

6,222 

-3,746 

ARCA BOND 

11,030 

11,042 

21357 

-1,421 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,065 

5,063 

9807 

1,706 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.260 

5.269 

10185 

-4,51? 

AUREO BOND 

7.111 

7.113 

13769 

-1.373 

AUREO FF PRUDENTE 

5.157 

5.159 

9985 

0.311 

AZIMUT REND. INT. 

8.274 

8,283 

16021 

0,485 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,521 

5,524 

10690 

-1,340 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,075 

10,096 

19508 

-1,640 

BIPIEMME PIANETA 

7.885 

7.891 

15267 

1.154 

BN OBBL. INTERN. 

8.251 

8.257 

15976 

-3.316 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.915 

4.920 

9517 

-1.700 

BPB REMBRANDT 

7.499 

7.505 

14520 

-1.393 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,164 

5,170 

9999 

-0,806 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,880 

4,875 

9449 

-5,627 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,428 

7,432 

14383 

-1,183 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.120 

11.124 

21531 

-2.276 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.117 

8.119 

15717 

-3.334 

CENTRALE MONEY 

13.081 

13.095 

25328 

-1.223 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,779 

4,769 

9253 

1,941 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.750 

7.752 

15006 

■2,599 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.855 

4.856 

9401 

-1.140 

DWS B RISK 

9.610 

9.602 

18608 

-1.050 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.016 

11.006 

21330 

-1.015 

EFFEOB. GLOBALE 

5,344 

5,346 

10347 

-1,000 

EPTA 92 

10,816 

10,829 

20943 

-3,454 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.593 

6.593 

12766 

-1.875 

EUROM. INTER. BOND 

8.722 

8.721 

16888 

-1.111 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.281 

11.283 

21843 

1.869 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.392 

7.391 

14313 

0.203 

FONDERSEL INTERN. 

12.230 

12.232 

23681 

-3.312 

G.P. BOND 

12.942 

12.948 

25059 

-2.398 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.064 

5.058 

9805 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.376 

9.391 

18154 

-1.739 

GESTIELLE BTOCSE 

6.396 

6.399 

12384 

-3522 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.571 

5.580 

10787 

-1 522 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.927 

7,936 

15349 

-1.122 

IMI BOND 

13,686 

13,704 

26500 

-2,326 

ING BOND 

14.147 

14.158 

27392 

-2.615 

INTERMONEY 

7.068 

7.077 

13686 

-3.257 

INTERN. BONDMANAG. 

7.100 

7.103 

13748 

-0.126 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.035 

8.044 

15558 

-7.034 

LAURIN BOND 

5,389 

5,395 

10435 

-0,937 

LEONARDO BOND 

5,243 

5,249 

10152 

1,549 

ML MSERIES BND 

5.118 

5.112 

9910 

4,534 

NEXTRA BONDESTERO 

6.711 

6.719 

12994 

-1.178 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.781 

6.788 

13130 

-1.424 

NEXTRA BONDINTER. 

7.945 

7.953 

15384 

-1.132 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,590 

7,599 

14696 

-1.197 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.675 

11.682 

22606 

■2,952 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.876 

5.879 

11378 

7.030 

PADANO BOND 

8.367 

8.376 

16201 

-1.181 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.801 

7.801 

15105 

1?32 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,537 

8,558 

0 

1.224 

RAS BOND FUND 

14.174 

14.190 

27445 

-3,348 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.069 

13.079 

25305 

-0.251 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.226 

5.230 

10119 

-0.095 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.828 

7.831 

15157 

-2.076 

SANPAOLO BONDS 

6.748 

6.759 

13066 

-2.541 

SOFIDSIM BOND 

6,546 

6,553 

12675 

-1,445 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,754 

10,759 

20823 

-1,402 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.723 

10.728 

20763 

■1,523 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.933 

4.935 

9552 

-0.804 

ZENIT BOND 

6.668 

6.662 

12911 

0.225 

ZETA BOND 

13,676 

13,673 

26480 

-2,890 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ZETA INCOME 

5,242 

5,242 

10150 

-2,110 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

15.023 

15.030 

29089 

3.814 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.922 

4,911 

9530 

7,139 

ARCA BOND CORPORATE 

5.767 

5.769 

11166 

8.893 

AUREO CORP.EUROPA 

5.032 

5.034 

9743 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8,976 

8.981 

17380 

0.268 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.793 

6.794 

13153 

1.920 

AZIMUT TREND TASSI 

7.740 

7.748 

14987 

5.752 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.285 

4.287 

8297 

-0.649 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.906 

5.906 

11436 

7.264 

BIPIEMME PREMIUM 

5.528 

5.535 

10704 

4.995 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.556 

10.554 

20439 

5.803 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.770 

11.748 


-6.921 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.557 

4.547 

8824 

-11.152 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 


5.512 

10696 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.448 

5.444 

10549 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.740 

5.741 

11114 

7.935 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,935 

5.934 

11492 

8.401 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.246 

5.229 

10158 

5.277 

DUCATO FIX CONV. 

7.371 

7.356 

14272 

-5.427 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.528 

5.530 

10704 

7.090 

DUCATO FIX RENDITA 

17.936 

17.916 

34729 

1.626 

DWS FINANZA P.CASH 

7.168 

7.167 

13879 

2.064 

EFFE OB. CORPORATE 

5.503 

5.495 

10655 

5.199 

EUROM. RISK BOND 

5.068 

5.050 

9813 

-2.463 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.093 

5.092 

9861 

1.636 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.845 

4.829 

9381 

-3.003 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.550 

5.552 

10746 

7.620 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.595 

5.595 

10833 

3.861 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,520 

5.520 

10688 

2.755 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.496 

5.497 

10642 

7.134 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.835 

5.820 

11298 

-4.359 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.140 

4.132 

8016 

3.474 

MGRECIAOBB 

6.548 

6.556 

12679 

4.052 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.299 

16.313 

31559 

1.690 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.823 

4.812 

9339 

-9.085 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.798 

5.801 

11226 

8.556 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.290 

4.269 

8307 

-16.210 

NEXTRA CORP. BOND 

5.940 

5.943 

11501 

7.980 

NEXTRA SR BOND 

5.015 

5.010 

9710 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.356 

4.351 

8434 

-11.750 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,754 

4.742 

9205 

-4.729 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.929 

5.934 

11480 

6.886 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,419 

5.410 

10493 

1.918 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.931 

5.935 

Q 

1.931 

RAS CEDOLA 

6.330 

6.334 

12257 

5.449 

RASSPREADFUND 

4.885 

4.879 

9459 

4.491 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.435 

12.431 

24078 

-0.003 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.609 

5.609 

10861 

3,793 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.008 

5.000 

9697 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.618 

5.610 

10878 

8.560 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.143 

6.165 

11895 

4.668 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.245 

6.251 

12092 

0.953 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.441 

5.445 

10535 

8.036 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,153 

6.155 

11914 

5.100 

SOLIDITAS 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,762 

10.763 

20838 

6.897 

ZETA CORPORATE BOND 

5,856 

5,849 

11339 

8,324 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.980 

3.980 

7706 

-16.561 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.898 

4.888 

9484 

-4.167 

SYMPH. MS AMERICA 

3.782 

3.735 

7323 

-27.920 

SYMPH. MS ASIA 

3.979 

3.999 

7704 

-31.242 

SYMPH. MS EUROPA 

3.730 

3.710 

7222 

-27.978 

SYMPH. MS LARGO 

4.580 

4.562 

8868 

-12.595 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.318 

5.351 

10297 

-25.829 

SYMPH. MS VIVACE 

4,015 

3.988 

7774 

-25.675 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.975 

5.938 

11569 

-30.547 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9,305 

9.221 

18017 

-22.029 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.967 

2.929 

5745 

-35.429 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.087 

4.042 

7914 

-25.036 

SYMPH. S MONETARIA 

6.431 

6.431 

12452 

2.879 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.535 

7.541 

14590 

7.153 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.099 

6.092 

11809 

0.610 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.451 

4.432 

8618 

-13.840 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,646 

1,634 

3187 

-42,326 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO i 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.578 

5.578 

10801 

3.603 

ARCA BT-TESORERIA 

5,005 

5,005 

9691 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.318 

5.318 

10297 

1.779 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,022 

5,022 

9724 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.086 

11.086 

21465 

2.335 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.159 

7.159 

13862 

2.770 

BN LIQUIDITÀ' 

6.273 

6.273 

12146 

2.903 

BNL CASH 

19.602 

19.605 

37955 

2.040 

BNL MONETARIO 

9.004 

9.004 

17434 

2.120 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.875 

10.875 

21057 

2.179 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.387 

6.387 

12367 

2.520 

CASH ROMAGEST 

5.530 

5.530 

10708 

2.331 

CENTRALE C/C 

8.923 

8.923 

17277 

2.374 

DUCATO FIX LIQU. 

5,887 

5,887 

11399 

2.793 

DUCATO FIX MONET 

7.494 

7.494 

14510 

2.545 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,558 

6,558 

12698 

2.709 

DWS CRESCITA RISP. 

7.294 

7.294 

14123 

2.156 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.324 

7.323 

14181 

2.807 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.962 

5.963 

11544 

2.404 

EPTAMONEY B 

12.449 

12.449 

24105 

2.562 

EPTAMONEY A 

12.451 

12.451 

24108 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.461 

12.461 

24128 

0.000 

EUGANEO 

6.565 

6.566 

12712 

2.386 

EUROM. TESORERIA 

10.003 

10.002 

19369 

2.426 

FIDEURAM MONETA 

13.086 

13.086 

25338 

2.170 

FONDERSELCASH 

8.016 

8.017 

15521 

2.375 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,801 

5,801 

11232 

2.473 

GESTIELLE CASH EURO 

6.272 

6.273 

12144 

2.752 

ING EUROCASH 

5,876 

5,876 

11378 

2.512 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.114 

5.114 

9902 

2.280 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.594 

5.594 

10831 

2.566 

NEXTRA TESORERIA 

6.751 

6.751 

13072 

2.505 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.458 

5.458 

10568 

2.209 

OPTIMA MONEY 

5.464 

5.464 

10580 

2.360 

PERSEO MONETARIO 

6.582 

6.583 

12745 

2.619 

RISPARMIO IT.MON. 

5.424 

5.424 

10502 

2,255 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.416 

5.416 

10487 

2.653 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.005 

10.004 

19372 

5.271 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.575 

6.575 

12731 

2.526 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.542 

6.542 

12667 

2.266 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,378 

7,378 

14286 

2.586 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.353 

7.353 

14237 

2.352 

VEGAGEST MONETARIO 

5,214 

5,213 

10096 

3,227 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.187 

5.187 

10043 

0.000 

AGORA FLEX 

5.135 

5.123 

9943 

4.817 

ALARICO RE 

3.734 

3.717 

7230 

-20.822 

ANIMA FONDATTIVO 

10.216 

10.147 

19781 

-16.576 

AUREO FLESSIBILE 

4.292 

4.258 

8310 

-17.493 

AZIMUT TREND 

15.887 

15.704 

30762 

-11.225 

AZIMUT TREND 1 

12.079 

11.933 

23388 

-18.412 

BIM FLESSIBILE 

3.701 

3.680 

7166 

-17.203 

BIPIELLE F.FREE 

3,588 

3,558 

6947 

-27.117 

BIPIELLE PROFIL01 

4.642 

4.635 

8988 

-11.547 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.268 

4.250 

8264 

-16.624 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.300 

4.278 

8326 

-16.326 

BNLTREND 

16.632 

16.516 

32204 

-22.699 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.199 

6.203 

12003 

0.747 

CAPITALG. RISK 

6.715 

6.708 

13002 

-13.276 

CISALPINO ATTIVO 

2.996 

2.974 

5801 

-11.413 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,189 

4,173 

8111 

-16.868 

DUCATO FLEX 100 

9.522 

9.447 

18437 

-15.110 

DUCATO FLEX 30 

15,937 

15,904 

30858 

-10.133 

DUCATO FLEX 60 

4.930 

4.909 

9546 

-16.213 

DUCATO STRATEGY 

3,832 

3,808 

7420 

-16.185 

DWS HIGH RISK 

5.895 

5.861 

11414 

-25.009 

DWSTREND 

3.356 

3.331 

6498 

-23.273 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.641 

9.635 

18668 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.292 

3.245 

6374 

-17.761 

FORMULA 1 BALANCED 

5.997 

5.985 

11612 

2.059 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.059 

6.058 

11732 

2.904 

FORMULAI HIGH RISK 

5.418 

5.394 

10491 

-4.072 

FORMULAI LOW RISK 

6.019 

6.017 

11654 

2.871 

FORMULAI RISK 

5.464 

5.446 

10580 

-2.827 

FS AGGRESSIVE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3,604 

3,572 

6978 

-28.859 

FS TREND GBL.OPP. 

3.600 

3.574 

6971 

-28.201 

GENERALI INST.BOND 

5,069 

5.072 

9815 

1.319 

GENERALI INST.EQUITY 

5.091 

5.062 

9858 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.948 

3.948 

7644 

-20.579 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.230 

11.228 

21744 

-14.215 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.611 

4.608 

8928 

-8.674 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.576 

4.572 

8860 

-10.555 

GESTNORD ASSET ALL 

4.809 

4.799 

9312 

-15.423 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.791 

3.771 

7340 

-29,377 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.329 

4.322 

8382 

-15.333 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.508 

4.489 

8729 

-18.833 

INVESTITORI FLESS. 

5,129 

5,110 

9931 

-4.541 

KAIROS PAR. INCOME 

5.622 

5.623 

10886 

5.518 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,359 

4,307 

8440 

-0.706 

LEONARDO FLEX 

2.002 

2.002 

3876 

-22.523 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.931 

4.908 

9548 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.327 

5.323 

10315 

2.343 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.772 

4.765 

9240 

-3.047 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.128 

4.117 

7993 

-9.790 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.418 

3.407 

6618 

-18.366 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.217 

7.210 

13974 

3.380 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.185 

5.186 

10040 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.061 

5.034 

9799 

-17.019 

NEXTRATREND 

2.821 

2,805 

5462 

-16.858 

PROFILO BEST F. 

5.014 

4.986 

9708 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,392 

4,355 

8504 

-12.036 

SAI INVESTILIBERO 

5.912 

5.895 

11447 

-11.497 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.073 

4.056 

7886 

-25.661 

UNICREDIT-OPP-A 

3.652 

3.632 

7071 

-24.933 

UNICREDIT-OPP-B 

3.622 

3.601 

7013 

-25.396 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.454 

5.448 

10560 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,686 

5,670 

11010 

-22,141 
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l’Unità 


venerdì 25 aprile 2003 



13,10 Ciclismo, Gp Liberazione Rai3 


14,00 MotoGp, prove Gp Sud Africa Eurosport 


15,00 Tennis, Atp Barcellona Eurosport 


16,00 Equitazione, camp. it. salto RaiSportSat 

è 

17,15 Golf, Open di Spagna Tele+ 

c 

18,00 Sportsera Rai2 

t 

18,20 Ciclismo, Giro del Trentino, 2 - tappa RaiSportSat 

ì 

21,00 Pallanuoto, Recco-Brescia RaiSportSat 

or 

o 

22,20 Boxe, camp, it., Turchi-Saiani RaiSportSat 


01,40 Studio Sport Italial 



Il Reai miliardario ha scelto la prossima follia del mercato: Beckham 

Per il centrocampista, in rotta con i Reds, pronti 60 milioni. Barga sempre più in crisi: a maggio via i vertici societari 


Sempre più insistenti le voci del passaggio clamoro¬ 
so di David Beckham al Reai Madrid. Il club spagno¬ 
lo e il calciatore del Manchester United David Be¬ 
ckham sarebbero già arrivati ad un accordo: trasferi¬ 
mento da giugno. A far rimbombare la notizia la 
trasmissione spagnola “El Tirachinas”, che già aveva 
anticipato l’acquisto di Zidane da parte del club di 
Rorentino Perez. Secondo “El Tirachinas”, l’intesa 
prevede che Beckham continui a guadagnare lo stes¬ 
so ingaggio milionario che incassa con i Red Devils 
e ceda l'amministrazione dei diritti d'immagine alla 
società spagnola. A questo punto mancherebbe solo 
il sì del club inglese all'operazione; ma la stampa del 
Regno Unito e anche quella spagnola giudicano la 
panchina del marito della Posh Spice nell'incontro di 


Champions contro i merengue come già una prova 
del progetto di guardare verso nuovi lidi per il futuro, 
oltreché della crisi conclamata tra il centrocampista 
e Ferguson. Il presidente del Reai Madrid, che in 
caso di soluzione positiva della trattativa manterreb¬ 
be fede per la quarta volta consecutiva alla sua pro¬ 
messa di acquistare un fuoriclasse all'anno, non ha 
smentito la notizia, ma ha solo detto che «al termine 
della stagione si parlerà di queste cose», perché 
«sarebbe una mancanza di rispetto per il Manche¬ 
ster». Probabilmente il timore di Perez è anche quel¬ 
lo di disturbare, in un momento decisivo della stagio¬ 
ne, l'altro fuoriclasse che occupa attualmente la fa¬ 
scia destra nella squadra guidata da Del Bosque: 
Luis Figo. Da risolvere poi il nodo economico: per 60 


milioni di euro l’affare sembra possibile. I Reds 
avrebbero già nel mirino un nuovo obiettivo: Ronal- 
dinho, fantasista del Paris Saint Germain. 

E se Madrid continua ad essere protagonista, Barcel¬ 
lona invece è sempre più in crisi. Dopo l'eliminazio¬ 
ne da parte della Juventus, ennesimo flop della sta¬ 
gione nera del club catalano (12° nella Liga, con il 
rischio concreto di non qualificarsi nemmeno per 
l’Uefa, cosa mai accaduta nella storia blaugrana), i 
vertici della società hanno annunciato che si dimette¬ 
ranno in blocco il prossimo 5 maggio al termine 
dell'assemblea dei soci. Sarebbe il secondo cambio 
nell’arco di pochi mesi. A febbraio si era dimesso 
dalla presidenza Joan Gaspart, a seguito dei duri 
attacchi della tifoseria. 
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Champions, l’Italia finalmente s’è desta 

II tecnico Ranieri sul tris di semifinalista «Tornati dove ci compete, siamo un modello» 


Edoardo Novella 


T risdi italianein semifinaleChampions: 
mai visto. Un colpo, soprattutto dopo 
l’annus horribilis 2002, culminato con 
l'hara-kiri del mondiale nippocoreano. 
«M a è il ciclo delle cose, si sale, si scende 
epoi si risale. Anche nel calcio». Claudio 
Ranieri, dal suo osservatorio londinese 
di Chelsea econ l’occhio di chi ha passa¬ 
to panchine in Italia, nella Liga e adesso 
in Premiership, riporta l'exploit di Mi- 
lan, I nter e J uve nella scia brillante della 
tradizioneazzurra nel calcio: «Siamo sta¬ 
ti al vertice per 10 anni consecutivi, una 
pausa era più che lecita. L’importante è 
aver avuto la forza di guardarsi dentro e 
reagi re per quel le che sono le nostre vere 
potenzialità. Siamo tornati quelli cheera- 
vamo, che siamo sempre stati». 

Cioècatenacciari, almeno a senti¬ 
re gli spagnoli... 

«Più che al calcio delle italiane, mi 
sembra che gli attacchi mirassero contro 
l’Inter. Perché invece sulla vittoria della 
J uve al Camp Nou nessuno ha avuto da 
ridire. Tornando ai nerazzurri però non 
credo gli spagnoli abbiano fatto tanto di¬ 
versamente rispetto alla stampa italiana: 
a titoli in prima pagina contro il gioco di 
Cuper s’èandato avanti da settembre... Il 
fatto è che quando gli altri guardano in 
casa nostra, magari per dire lo stesso di 
quanto ci diciamo da soli, allora diventia¬ 
mo subito permalosi... ». 

Ma esiste un "ritardo" del gioco 
delle italiane rispetto a quello del¬ 
le migliori squadre europee? 

«Non è questione di ritardo. Il no¬ 
stro calcio è questo: per tradizione siamo 
portati aguardareinnanzitutto al risulta¬ 
to. Mentre in altri paesi, con altre culture 
e altre abitudini mentali, si ricercano 
chiavi di lettura diverse In Spagna si 
guarda da sempre alla spettacolarità, in 
Inghilterra si gioca col principio che do¬ 
po una sconfi tta c’è sempre Ia gara succes¬ 
siva per rifarsi. N oi invece si amo ancora¬ 
ti al risultato finale». 

H a ancora senso parlare di model- 
li con la grande mobilità che c’è 


anche nel calcio? 

«Sì, perché è la mentalità di ciascun 
paese che mette il marchio sul tipo di 
gioco. Il calcio non è tutto uguale. Per 
questo gli spagnoli rimarranno sempre 
spagnoli pur avendo nel loro campiona¬ 
to moltissimi stranieri, idem gli altri. 
D'altronde non esisterebbe un caso co¬ 
me quello dell'Ajax, perché di olandesi 
veri ad Amsterdam ce n'è davvero po¬ 
chi... ». 

Ancelotti, commentando il tris, 
ha parlato di grande prova d’orgo¬ 
glio delle italiane dopo un perio¬ 
do buio... 

«Perché prima ci sembrava tutto faci- 


L’ultimo successo italiano è quello della Juventus nel 1996 


Fino a mercoledì il filotto di una nazione che ri usciva a 
piazzare tre squadre nelle quattro caselle delle semifinali 
Champions (grazie all ’allargamen to del 2000) era 
riuscito solo alla Spagna: edizione 1999-2000 con Reai e 
Barga (scontro campale) e Valencia. La "spaiata" era il 
Bayern M onaco, come il M adrid quest'anno. Finale tra 
i valenciani allenati allora da H ector C uper e le 
merengues con netto successo madri dista per 3-0. 
L'ultima Championsalzata da un'italiana è quella 
targataJuventusdel '96 (successo ai rigori contro 
l'Ajax). I bianconeri hanno raggiunto la fi naie anche 


nei 2 anni successivi, steccando contro Borussia e Reai. 

N d ‘99 invece lo stop d fu un turno prima, per mano 
del M anchester. L’ultima semifinale rossonera è invece 
quella vittoriosa contro il Paris Saint German del ‘95, 
prima della beffarda sconfitta contro l'Ajax con gol di 
Kluivert al 84’. Più distante l’ultimo precedente 
interista: bisogna tornare alla stagione '80-'81, quando i 
nerazzurri furono battuti dal RealM adrid (l’I-O a S. 
Siro fu ribaltato dal 2-0 dd Bernabeu), che poi perse dal 
Liverpool. In qudl'occasionein "carniseta” c’era Vicente 
Dd Bosque, attuale tecnico ddlemerengues 


le, certi traguardi per noi erano scontati. 
Le scoppole ci hanno svegliato». 

Però ci stropicciamo gli occhi per 
Manchester-Real, e non per le ga¬ 
re del le nostre... 

«Quello ècalcio, davvero. A guarda¬ 
re sembrava che tutti potessero giocare a 
quel modo, perché all'Old Trafford han¬ 
no reso il calcio una cosa semplice, un 
vero gioco. Infatti si sono divertiti tutti. 
La cosa più bella è stato l'applauso dei 
tifosi del M anchester a Ronaldo: il segno 
chesi stava guardando tutti lo stesso spet¬ 
tacolo. Qualcosa che nei nostri stadi è 
difficile perfino capire». 

È stata la finale anticipata, come 



dicono tutti? 

Questo Reai ci ha fatto vedere sem¬ 
pre grandi partite, certo ogni tanto si in¬ 
ceppa, si ferma a guardarsi allo specchio. 
Di certo quando c'è di mezzo il Madrid 
vienespontaneo parlaredi finale. E infat¬ 
ti scommetto che si dirà lo stesso della 
sfidacontro lajuve... ». 

Ma non solo Manchester nel cal¬ 
cio inglese, anche l'Arsenal e il 
suo Chelsea. Quanto è cambiata 
la Premiership rispetto al vecchio 
calcio inglese? 

«La chiave di questa trasformazione 
è l’arrivo in Inghilterra degli allenatori 
stranieri. Il risultato è stato una simbiosi 
tra la cultura estera e la tradizione ingle¬ 
se. U no scambio, perché è vero che io o 
Eriksson possiamo aver portato qualco¬ 
sa, ma di certo non saremmo riusciti a 
farci capiresenon avessimo a nostravol¬ 
ta capito la mentalità british». 

Comunque la sfida in Champions 
ètra Italia e Spagna. Delle nostre 
chi ha più chance? 

«Difficiledire. Sono semifinali incer¬ 
tissime Poi da una partec'èaddirittura il 
derby di M ilano, una gara che sfugge a 
ogni previsione, chesarà decisa da episo¬ 
di. duegaredi campionato, potrà incide 
redi più... La più attrezzata per la vittoria 
finale però è lajuve che incontra lo sco¬ 
glio più duro ma anche più eccitante. Il 
Reai può deliziarti di calcio, però conce 
desemprequalcosa, l’importanteèsaper- 
neapprofittare. E credo cheLippi ei suoi 
siano i più adatti per poter sfruttare i 
piccoli "buchi" madridisti». 

Ranieri torna in Italia? 

«H o un contratto con il Chelsea fi no 
al 2007. M a quella con l'Italia è una sto¬ 
ria sempre aperta, anche se non è una 
sfida. M i sento un allenatore europeo, 
capace di lavorare dappertutto, con 3 
mercati a cui guardare». 

Deve essere questa la nuova di¬ 
mensione di un allenatore? 

«Non posso dire "fate come me". M i 
sto divertendo, questo èsicuro. E soprat¬ 
tutto sto guardando tipi diversi di calcio. 
Perché è questo l'importante: guardare e 
confrontarsi». 


Tra gli ultras laziali dopo il derby violento col Fresinone, sfociato nella rissa fra i giocatori: «Bisognava dargli una lezione» 

“Quelli dello Scalo”, dove Latina è ancora Littoria 


Francesco Luti 


La mannaia del giudice sportivo si è 
abbattuta puntuale su Frosinonee Lati¬ 
na dopo il pomeriggio di paura (e bot¬ 
te) che ha caratterizzato il derby di ritor¬ 
no del gironeC di C2 di domenica scor¬ 
sa. Tredici squalificati in tutto, con pe¬ 
ne che vanno dalle cinque giornate al¬ 
l'anno e mezzo di forzata inattività, ma 
il giorno dopo, i due club, nel rispetto 
della peggiore tradizione del calcio di 
casa nostra, annunciano già ricorsi d'ur¬ 
genza verso quellechedefiniscono «san¬ 
zioni eccessive». 

"Normale’’ dunque, al termine di 
una partita di calcio tra professionisti, 
scatenare in campo una rissa furibon¬ 
da, tra calciatori che, toltisi le maglie 
per non farsi riconoscere si scambiano 
calci e pugni alla schiena, spediscono al 
pronto soccorso un guardalinee reo di 
aver tentato di separarli, e "in osserva¬ 
zione” un agente di polizia evidente¬ 
mente troppo impegnato a fare il suo 
lavoro. "Normale" che il tutto avvenga 
in uno stadio ancora pieno, sotto gli 
occhi di due tifoserie i cui rapporti so¬ 
no da sempre tutt'altro che amichevoli 
e a partita ampiamente conclusa, quan¬ 
do anche quella della trance agonistica 


è una scusa che non sta più in piedi. 
Con leduesocietà che, dopo aver trova¬ 
to il tempo per lamentare l'eccesso di 
zelo del giudice sportivo, si sono impo¬ 
steli solito silenzio. Comese leimmagi- 
ni televisive non inchiodassero ognuno 
alleproprieresponsabilità. Cosi, nell'at¬ 
tesa che alla magistratura sporti va si af¬ 
fianchi quella ordinaria, per capire che 
aria tirava domenica scorsa allo stadio 
Comunale di Fresinone non resta che 
andare a farsi un giro per le due cittadi¬ 
ne laziali. 

A Latina, per "quelli dello Scalo", la 
stazioneferroviaria è un ritrovo abitua¬ 
le, e qualcuno sussurra «più sicuro» ri¬ 
spetto ad altri. Il viaggio cominciaallo- 
radaqui, dai tanti motorini parcheggia¬ 
ti davanti al finto lusso deH'unico bar 
aperto. Dove la gerarchia la capisci da 
chi prende per la parola per primo. È 
lui "il capo" e agli altri, ai tanti altri, 
rimane il compito di annuire ai procla¬ 
mi e sorridere alle battute. 


«Ci hanno provocato lasciando 
messaggi sul nostro sito e a fine partita 
hanno avuto quello chesi meritavano», 
Il commento di M anuel, 18 anni anco¬ 
ra da compiere, ma già un curriculum 
di ultrasfatto di denunce («Di cui vado 
orgoglioso») e pestaggi, è semplice M a, 
nello stesso tempo, suggerisce risposte 
inquietanti ai perché di tanta violenza. 
Appollaiato, quasi sdraiato sul suo scoo¬ 
ter nuovo di zecca, giacca di pelle e gel 
d'ordinanza, M anuel non lo dice, ma 
lasciacapirechegli scontri di domenica 
a Fresinone hanno fatto piacere alla ti¬ 
foseria pontina più del risultato (vitto¬ 
ria in trasferta per uno a zero), «II Frosi- 
noneèun nemico, non un rivale- con¬ 
tinua tra l'approvazione generale - e in 
settimana avevamo chiesto ai nostri di 
farsi rispettare. In campo e fuori». Un 
avvertimento ai giocatori insomma, dai 
toni perentori perché «dopo dieci anni 
di assenza, bisognava dargli una lezio¬ 
ne»". I mpossibiIitate a farIo dagli spalti 


"per colpa” di un servizio d'ordine de¬ 
gno di una gara di serieA, leduetifose- 
riehanno insomma pensato di non far¬ 
si sfuggire l’occasione di uno scontro, 
questa volta neU’inedito ruolo di spetta¬ 
trici, delegando i loro beniamini a risol¬ 
vere la questione sul campo, con lo sta¬ 
dio ciociaro trasformato in un moder¬ 
no Colosseo, «Cose che succedono» 
sghignazza dal motorino a fianco Wal¬ 
ter, che deve essere il "vice”, ma che a 
Fresinone non c'era, perché lui, visti i 
precedenti, la domenica la passa in que¬ 
stura. «M a nonostante le minacce rice¬ 
vute sul sito, in Ciociaria eravamo in 
tanti, tantissimi, tutti con una maglia 
arancionecon la scritta “presente". Gio¬ 
catori compresi, ovvio». 

Già, il sito. Per una squadra che 
fino all'anno scorso navigava ancora 
nel calcio dei dilettanti, i ritrovi telema¬ 
tici di ultras organizzati sono ben sei. E 
se quello dei “Wild Dogs" si limita a 
proporre un decalogo della "mentalità 


ultras" non proprio inspirato ai precetti 
del barone De Coubertin, quello del 
gruppo "Latina Scalo nerazzurra" ha il 
suo pezzo forte nel "M uro"; una sorta 
di tazebao virtuale in cui oltre a scam¬ 
biarsi insulti, letifoserienemichesi dan¬ 
no appuntamento per le partite da gio¬ 
care. «Se c'è qualche conto in sospeso - 
spiega M anuel - si prendeappuntamen- 
to lì. M agari lontano dallo stadio. E dal¬ 
la polizia». 

Una procedura puntualmente ri¬ 
spettata anche in occasione del derby di 
domenica scorsa, preceduto da un in¬ 
tenso scambio di minacce e appunta¬ 
menti via web, comprese insospettabili 
alleanze trasversali. «Al nostro livello si 
sfruttano molto i gemellaggi per essere 
più numerosi»riprendeWalter. «A Fre¬ 
sinone c'erano ragazzi arrivati da Fog¬ 
gia e da Siracusa per darci una mano, 
perchéi nostri nemici sono i loro nemi¬ 
ci. E viceversa». Rivalità sportive anti¬ 
che, dove la politica non stenta però a 


farecapolino earitagliarsi spazi ingom¬ 
branti. «Siamo di destra, anzi fascisti - 
urlano M anuel eWalter raddrizzandosi 
di colpo sul motorino e risvegliando 
tutti gli altri». «Tra di noi Latina si chia¬ 
ma ancora Littoria, come ai tempi del 
duce». Le facce si sono indurite per la 
circostanza; del Duce però ammettono 
di non saper quasi nulla, e il nome di 
M ussolini riecheggia nei cori subito in¬ 
tonati davanti al bar della stazione, ac¬ 
canto aquello dei bomber locali, illustri 
sconosciuti e giovani promesse del pal- 
lonedi domani. 

In Ciociaria, la politicata più fatica 
a sovrapporsi al calcio, magli occhi dei 
ragazzi del bar vicino allo stadio sono 
gli stessi di quei coetanei così odiati e 
cosi simili. Comelefrasi dei tanti, trop¬ 
pi che affollano i tavolini alle due del 
pomeriggio, per raccontare a voce alta 
epiche trasferte del passato e vendette 
future «Quello cheèsuccesso domeni¬ 
ca alla fine della partita - spiega Massi¬ 


mo, 26 anni meccanico a tempo perso 
(«Quando non tifo Fresinone») - era 
tutto studiato atavolino. Avendo vinto 
la partita, avevano il problema di trova¬ 
re un motivo per scatenare la rissa, Ad 
accendere la miccia ci ha pensato un 
loro giocatore (Pilleddu, ndr) sferran¬ 
do un calcio alla schiena di un nostro 
giocatore. Una vigliaccata, ma i polli 
sono stati i nostri giocatori». 

Tutto "normale" anche da queste 
parti insomma, dove il giorno dopo le 
novesqualifiche(dieci con il massaggia¬ 
tore), trai ragazzi che la domenica affol¬ 
lano il "Matusa", le preoccupazioni 
sembrano più orientate alla necessità di 
vendicarci fatti del derby che al proble¬ 
ma di concludere la stagione senza la 
mezza squadra che ha perso la testa a 
fine partita. «Quello che adesso deside¬ 
riamo di più - spiega M assimo, mentre 
gli altri si fanno più vicino per ascoltare 
- è un nuovo confronto con il Latina. 
M agari con in ballo la permanenza in 
seri e C». 

E mentre, tra l'approvazione gene¬ 
rale, parte un brindisi all'augurio-mi- 
nacciadel capo, qualcuno dal fondo del¬ 
la sala rompe la consegna gerarchica del 
silenzio egrida: «Stavoltaperò lasciamo 
fuori i giocatori. E gli diamo appunta¬ 
mento su internet». E giù applausi, 
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GIRO DEL TRENTINO 

Garzelli toma e vince 
Si inchina anche Simoni 

Rientro subito vittorioso per Stefano 
Garzelli (nella foto), che dopo 9 mesi di 
squalifica per aver assunzione di un 
prodoto vietato, vince la prima tappa 
del Giro del Trentino. Sul traguardo di 
Moena il corridore della Vini Caldirola 
ha preceduto allo sprint i tre compagni 
di fuga con cui era scattato a 30 
chilometri dall’arrivo: il grande favorito 
Gilberto Simoni, lo sloveno Tadej 
Valijavec e il lituano Marius Sabaliaus. 
Oggi 2- tappa da Moena a Ronzone 
per 166,5 chilometri. 


MotoGp, assemblea di piloti nel nome di Kato: «Vogliamo più sicurezza» 

In Sudafrica alla vigilia del Gran premio di Welcom chiedono la cancellazione del circuito di Suzuka. Oggi le prove 



Walter Guagneli 


WELKOM Parola d'ordine: ricordare Kato e battersi per 
avere circuiti più sicuri. Il motomondiale è sbarcato in Suda¬ 
frica ma i piloti prima di risalire in sella hanno urlato la loro 
rabbia per l'incidente di Suzuka nel quale ha perso la vita il 
giapponese della Honda. La giornata di ieri a Welkom è 
stata un susseguirsi di riunioni. Tutti i piloti della MotoGP si 
sono rinchiusi per oltre un'ora sotto un tendone. Una riunio¬ 
ne nata da un suggerimento di Max Biaggi che ha chiesto ai 
colleghi di rimandare interviste e appuntamenti. Il solo Va¬ 
lentino Rossi è arrivato in ritardo, dopo una sosta presso il 
centro medico. Pur influenzato e con 39 di febbre il pesare¬ 


se non ha voluto mancare all'appuntamento. «Era troppo 
importante - ha commentato - e mi sembra un primo passo 
positivo. Dovevamo farlo prima, senza aspettare l'incidente 
di Kato». Si è parlato a lungo pur senza arrivare a decisioni 
immediate. «Stiamo affrontando tutti i punti possibili - ha 
riferito Loris Capirossi - anche se sono cose nostre e per il 
momento non vogliamo renderle pubbliche». «Se ci si orga¬ 
nizza bene - sono ancora parole di Rossi - lo stesso Ezpele- 
ta direttore generale della Doma, la società catalana che 
gestisce ed organizza il motomondiale, può darci una mano 
per la sicurezza». Come e quando non si sa. «Il primo 
obiettivo - sono parole di Rossi - è quello di non correre più 
a Suzuka». L'ipotesi che sta prendendo corpo è quella di 
creare una sorta di associazione e di nominare un rappre¬ 


sentante dei piloti. «Questa è l'idea - ha ammesso Capirossi 
- ma ci dobbiamo rivedere». «Dobbiamo parlare nel detta¬ 
glio su come agire nell'immediato e nel futuro - è il commen¬ 
to di Biaggi - l'importante è andare avanti, non possiamo 
farci scappare questa occasione». Ma all'appello manca 
anche altro. Tutti si aspettavano la presenza della Federazio¬ 
ne internazionale, dei vertici della Honda (squadra di Kato e 
proprietaria del tracciato di Suzuka) più delle condoglianze 
espresse dalla Doma con un comunicato diffuso all'indoma¬ 
ni della morte di Kato. Sono silenzi che pesano, responsabili¬ 
tà che restano ancora nell'ombra. Intanto la Honda sta 
preparando un dossier sull'incidente dal quale - secondo 
indiscrezioni - risulterebbe che la causa sarebbe stata un 
errore di Kato e non un cedimento della moto. 


Dilettanti in cerca d’autore a Caracalla 

Oggi a Roma il 58 0 Gp Liberazione, vetrina per talenti delle due ruote di tutto il mondo 





Il patron 
Eugenio 
Bomboni 
“veste” Andrea 
Sanvido, 
il vincitore del 
Gp Liberazione 
dello scorso 
anno 

Sopra, una fase 
della stessa 
edizione 



album 

Ricordo con Nostalgia 
quel Trampolino 
verso il Professionismo 


Danilo Di Luca 


Gino Sala 


ROMA Sfoglio l'elenco degli iscrit¬ 
ti all'odierno cinquantottesimo 
Gran Premio della Liberazionee 
non avendo una sufficiente di¬ 
mestichezza col mondo dei dilet¬ 
tanti farei volentieri a meno del 
rituale pronostico. Devo anche 
dire che qualche volta ci ho pre¬ 
so, come si dice in gergo, pur 
nellaconsapevolezza che annun¬ 
ciando unatrentina di nomi po¬ 
trei lasciar fuori quello del pri- 
mattore. 

Comesemprelasfidaail sa¬ 
pore di una splendida incertez¬ 
za. Splendida perché raduna sul¬ 
la linea di partenza tanti giovani 
di belle speranze, tutti consape¬ 
voli che un successo sul circuito 
di Caracalla può significare l'at¬ 
tenzione e l'ingaggio dei tecnici 
che operano nel professionismo. 
Ogni volta che incontro Dimitri 
Konychev, il russo ches'è impo¬ 
sto nel 1987, qualsiasi discorso 
viene aperto da quel ricordo. Il 
trentasettenne Konychev, anco¬ 
ra sulla breccia con una pagella 
dove appaiono numerosi succes¬ 
si, ha incorniciato su una parete 
di casa un'indimenticabile gior¬ 
nata, una vittoria che lo ha porta¬ 
to nei ranghi dei campioni. Stes¬ 
sa cosa per altri personaggi illu¬ 
strati da un’eccellente carriera, 
tante testimonianze che rendo¬ 
no il Liberazioneuna gara specia¬ 
le, un appuntamento di grande 
prestigio. 

Alle 10,30 di stamane, quan¬ 
do monteranno in sella i 200 
concorrenti, mi troverò nuova¬ 
mente al cospetto di un confron¬ 
to che, sviluppandosi sui 23 giri 
del circuito pari a 138 chilome¬ 
tri, sarà un esercizio nel quale 
bisognerà unirela potenza al col¬ 
po d'occhio, al coraggio e alla 
fantasia, all'intuito per non per¬ 
dere i momenti che possono di¬ 
ventare decisivi. Non ci trovia¬ 
mo di fronte ad una «kermesse» 
come potrebbe sembrare a pri¬ 
ma vista, ad un girotondo per 
velocisti e stop. L’anello è com¬ 
posto da un tracciato misto che 
alimenta gli scatti, i tentativi di 
fuga, le azioni dirompenti. Chi 
gioca al risparmio pensando ad 
un finale con molti contendenti 
ingobbiti sul manubrio, rischia 
di rimanere con lepivenel sacco 
comesi èvisto in parecchi e ci reo- 
stanze. Insomma, è una corsa in 
cui può succedere di tutto, non 
escluso un arrivo solitario, per¬ 
ciò gambe buone e massima at¬ 
tenzione per chi vuole distin¬ 
guersi. 


Il pronostico, dicevo. Volen¬ 
do essere ottimisti è d'obbligo 
prevedere il trionfo di un italia¬ 
no. L'ultima vittoria straniera è 
quella ottenuta dal danese Peter- 
sen nell'edizione ’94, poi ad oc- 
cupareil gradino più alto del po¬ 
dio è sempre stato un ragazzo di 


casa nostra, motivo per cui oggi 
vengono concesse buone posi bi- 
lità a Garbelli, Napolitano, Lo- 
renzetto, Moi, Biondo, Di Nuo¬ 
ci, Ermeti, Colli, Scattolin, Ga¬ 
vazzici Martino, Nardello, San¬ 
tambrogio, Proni, Grillo, Turei- 
li, Ascani eTraficante. Tra i fore¬ 


stieri i più minacciosi sembrano 
i russi Gusev, Arekeev e Bespa- 
lov, lo spagnolo Gomez el'ucrai- 
no Kostyuk. Qui giunto faccio 
punto col timore di avere esclu¬ 
so qualcuno. 

Sicuro che il Liberazione è 
una preziosa offerta per il movi- 


B asta dare un’occhiata ai 
libri d'oro del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione e 
del GirodelleRegioni per capi¬ 
re che ci troviamo di fronte ad 
una classica in linea e una pro¬ 
va a tappe della massima im¬ 
portanza per il mondo dilettan¬ 
tistico. Sono gare che aprono le 
porte ai giovani dotati per en¬ 
trare nel gruppo dei professio¬ 
nisti, sono un vero trampol i no 
di lancio per farsi conoscere ed 
apprezzare. 

Ho partecipato ad entrambe le 
competizioni, con scarso succes¬ 
so però nel «Liberazione» per¬ 
ché non mi trovavo in buone 
condizioni e si sa che per ben 
figuraresul circuitodi Caracal¬ 
la è necessario avere le gambe 
giuste. Una fi essi one, anche mi - 


mento chiamato ad esprimere 
nuovi talenti. Sicuro che Euge¬ 
nio Bomboni ei suoi collabora¬ 
tori continuano ad operare per 
il bene del ciclismo. Necessario, 
indispensabile promuovere nei 
ragazzi e nei loro preparatori la 
convinzione che per crescere nel 


ni ma ti fa perdere il treno dei 
migliori. Sono andato bene, in¬ 
vece, nel GirodelleRegioni del 
1997, nel quale indossando la 
maglia azzurra mi sono impo- 
stoin tre tappe e ho conquista¬ 
toli secondo posto nel la classifi¬ 
ca finale. Aggiungerò che avrei 
potuto occupare il primo gradi¬ 
no del podio se non avessi ri¬ 
spettato l'ordine di scuderia, 
cioèledisposizioni del commis¬ 
sario tecnico Fusi che erano 
quelledi non attaccareun com¬ 
pagno di squadra, cioèMal ber¬ 
ti. Ogni tanto mi vienedi pensa¬ 
re a quel le giornate e qui voglio 
trasmettere i miei auguri ai 
concorrenti di oggi e le mieteii- 
citazioni agli organizzatori che 
tengono alta la bandiera del ci¬ 
clismo. 


miglioredei modi bisogna proce 
dere col senso dell'onestà e del 
ripudio ai veleni che illudono e 
che distruggono. Produrre forze 
sane e pulite è l'imperativo e in¬ 
tanto godiamoci un appunta¬ 
mento che propone un magnifi¬ 
co traguardo. 


in 

breve 


- Calcio, due turni anticipati 

Anticipo a sabato 3 maggio e 
a sabato 10 maggio di tutte le 
gare della 14“ e 15° giornata 
di ritorno del campionato di 
serie A.La decisione è stata 
presa vista la situazione che 
si viene a creare con gli antici¬ 
pi per le semifinali di Cham- 
pions League, dove sono im¬ 
pegnate in semifinale Inter, 
Milan e Juventus, in concomi¬ 
tanza con la fase finale del 
campionato. 

- Ferrari 2003 okal Mugello 

I test svolti sul circuito del 
Mugello portano buone noti¬ 
zie alla Ferrari: la F2003 GA 
va. Per Barrichello e Badoer è 
stata un 1 altra giornata positi¬ 
va. I due hanno girato con le 
nuove auto senza problemi. Il 
brasiliano e il collaudatore di 
Maranello hanno percorso 
complessivamente oltre 800 
chilometri, senza intoppi e 
con una prestazione, quella di 
Barrichello, di appenadue de¬ 
cimi superiore al record della 
pista detenuto dalla F2002 
con Michael Schumacher 
(1'20”943 stabilito il 12 giu¬ 
gno 2002). La Ferrari lascia il 
Mugello e si trasferisce ades¬ 
so a Fiorano per i test che 
serviranno a decidere con 
quale macchina correre a Bar¬ 
cellona. 

- Prodi in sella a Bologna 

II presidente della Commissio¬ 
ne Europea, Romano Prodi, 
sarà al via della 19“ edizione 
della Dieci Colli Gran Premio 
Poliedil, classica del ciclismo 
amatoriale che verrà corsa I' 
1 maggio sulle strade delle 
colline attorno a Bologna. Sul¬ 
la lunga distanza, 162 km con 
un dislivello di 2.075, ci sarà 
invece I' allenatore del Bolo¬ 
gna, Francesco Guidolin, a 
cui gli organizzatori hanno da¬ 
to il numero 1. Tra le donne 
presenza del Team Aurora 
2002 capitanato dalla vincitri¬ 
ce di quattro Giri e tre Tour, 
Fabiana Luperini. Con lei ci 
saranno anche le gemelle Po- 
likieviciute, con Rasa ex cam¬ 
pionessa del Mondo. 

- Basket, Cantù terzo acquisto 

Terzo acquisto in tre giorni 
della Oregon Scientific Cantù 
che, dopo due giocatori co¬ 
munitari (il pivot belga Yves 
Dupont e la guardia svedese 
William Copeland), ha messo 
sotto contratto un play ameri¬ 
cano: Tyson Aaron Wheeler, 
27 anni, 178 cm ex Nba a Den¬ 
ver e Seattle, sarà il giocatore 
chiamato a sostituire Jerry 
Me Cullough, infortunatosi a 
Treviso. 


RETROSCENA Dietro alle ammissioni di Cari Lewis sulla positività aH’efedrina il rapporto particolare del Ciò statunitense con le normative mondiali 

Quello che gli Usa non hanno mai detto del doping 


Giorgio Reineri 


Cari L emis ha ammesso di esser risultato 
postivo all'efedrina in occasione degli 
“Olympic Trials" di Indianapolis, 1988. 
Il caso è stato portato a conoscenza del¬ 
l'opinione pubblica da WadeExum che, 
già responsabile dà tanti doping presso il 
Comitato OlimpicoAmericano (USOC), 
ha “venduto" un malloppo di documenti 
alla rivista Sport lllustrated. Se non fosse 
Stato per il nomedi Lewis- nd documen¬ 
ti, di fatti, ve ne sono altre deci ne di nomi, 
di vari sport, compreso il calcio - nessuno 
à sarebbe interessato alla redazione 
Che, poi, rivdazione non è. 

Dodia anni fa, di fatti, il dottor Ro¬ 
bert Voy, a lungo “ChiefM edical Officer 
for thè United States Olympic Commit- 
tee", aveva dato alle stampe un libro, dal 
titolo: "Drugs sport, and politics", do¬ 
ping, sport e politica, nd quale (pag. 
109-110) quest'episodio era già diffusa- 
mente raccontato (tanto da esser ripreso 
da Charlie Francis l'allenatore di Ben 


Johnson, nd suo “SpeedTrap", a pagina 
286-7). Scriveva, dunque, il dr. Voy: «Al¬ 
le adozioni olimpiche di Indianapolis ri 
furono otto atleti positivi. La positività 
era stata provocata dal ma-huang, un'er¬ 
ba dalla quale si estrae l'efedrina. Gli 
atleti coinvolti vennero tutti perdonati 
per aver fatto uso innocente di un prodot¬ 
to vitaminico che conteneva qudl'erba. 
Fossero, però, questi atleti andati alle 
Olimpiadi di Seul (comeessi andarono), 
risultando positivi (come non accaddd 
perla dessa sostanza, ne sarebbe ri saltato 
un grave imbarazzo per il Comitato 
Olimpico USA e, io penso, uno scandalo 
eguale, in magnitudine, a qudlo di Ben 
Johnson. Il problema era che quegli atleti 
non erano nuovi ai test antidoping Essi 


erano stati tutti controllati in precedenza, 
molte volte. Essi conoscevano le regole ri¬ 
guardanti l'uso di ma-huangealtreerbe 
Essi sapevano anche che le regole erano 
tali da far dichiarare innocente chi avesse 
preso quede sodanze, inavvertitamente 
per “una sala volta", lo ero un membro 
ddla commissione d'appdlo ddl'USOC 
che esaminò il ricorso degli atleti e mi 
dichiarai d'accordo a scagionarli. Perso¬ 
nalmente, ero sinceramente convinto che 
essi avessero usato qud prodotto, chiama¬ 
to Super Charge, senza conoscere ch'esso 
conteneva, tra gii altri numerosi compo¬ 
nenti, anche ma-huang». 

Il fatto è, come lo desso dr. Voy am¬ 
mette che gli Stati U nifi hanno per decen¬ 
ni, e ano a pochi meri or sono, applicato 


regole diverse da ogni altro paese, rifiu¬ 
tandosi di riconoscere qudle ddle federa¬ 
zioni internazionali eddClO.Nd 1988, 
ad esempio, vigeva per loro, eloro soltan¬ 
to, queda famosa norma dd consumo 
«innocente o per inavvertenza» - purché 
una tantum - di sodanza contenenteefe 
drina o suoi derivati, e disponibile come 
prodotto da banco. Alle corte i tre mesi 
di squalifica eran per tutti fuorché (in 
casa loro) per gli atleti americani. Situa¬ 
zione di aperta diseguaglianza diesi sa¬ 
rebbe trasa'nata sino a quando la punibi¬ 
lità, per doping all'efedrina, venne ridot¬ 
ta ad un semplice "warning". 

In verità, gli atleti americani - di 
tutti gli sport, ma soprattutto qudli ddle 
leghe professionidiche - hanno sempre 


usufruito di uno "datus" particolare In 
campo atlètico, le dispute tra la IAAF e 
/'USA Track&Fidd(un tempoTAC) son 
date millanta - la più damorosa, qudla 
perButch Reynolds- sino all'ultima, con¬ 
clusasi due mesi or sono con un verdétto 
di compromesso da parte dd CAS (la 
Corte Arbitrale per lo Sport, con sede a 
Losanna). 

I fatti risalgono a prima dd Giochi 
olimpia di Sydney, e riguardano alcuni 
atleti americani trovati positivi e i cui 
nomi mai vennero comunicati alla Fede 
razione Internazionale, come pure sareb¬ 
be dovuto accadere in base alle norme 
vigenti. Leinsidenzeddla IAAF divenne 
ro sempre più pressanti, incontri ebbero 
luogo sia a Sydney che successivamente, 


nd tentativo di dirimere la quedione. Il 
CEO (ChiefExcutiveOfficer) ddla Fede 
razioneUSA.CraigM aisback, opposepe 
rò una quedione giuridica: i nomi non 
poteva rivdarli perché, essendo gli atlèti 
dati dichiarati non colpevoli, essi aveva¬ 
no diritto alla privacy. In caso contrario, 
avrebbero potuto perseguire in giudizio, 
con consdente richieda di danni, la stes¬ 
sa Federazione. 

La IAAF, a qud punto, dedsedi por¬ 
tare il caso davanti alla Corte Arbitrale 
ddlo Sport (CAS). E la Corte, con subli¬ 
me equididanza, ha sentenziato: ha ra¬ 
gione la IAAF a pretendere di conoscere 
qud nomi. 

La dori a dd doping, e ddl’anti do¬ 
ping, è zeppa di simili querdle. In verità, 


spesso è anche una doria politica, e di 
rampante nazionalismo, comesi può ap- 
prendererivisitandonegli inizi. Ad esem¬ 
pio, sull'uso degli anabolizzanti. Si inco- 
mindònd primi anni Cinquanta a mor- 
morarechei sovietia sviluppavano esperi¬ 
menti ormonali per migliorare le perfor- 
mances dd loro atlèti (e atléte). 

E sono dd 1956 le osservazioni dd 
professore americano John B Ziegler, ai 
Giochi Mondiali di Mosca, sull'utilizzo 
di anabolid-androgenia-deroidi (tedo- 
deronepuro) da parte di campioni sovie- 
tid. 

E di pochi mesi dopo la campagna 
ddlo desso Ziegler, negli Stati U niti, per¬ 
ché ri facessero dudi su come aiutare, 
nàia compètizionecon l'ed, gli atleti ame 
ricani. Sino alla deaaonedi non utilizza¬ 
re il tedoderonepuro - che aveva antipa¬ 
tia effètti collaterali - ma un suo deriva¬ 
to. N acque cos, dalla collaborazione dd 
profesor Ziegler con la CIBA, la grande 
compagnia farmaceutica, il Dianabol. 
C omequdla mda, offerta da Èva ad A da¬ 
mo, l’origine di infiniti guai. 
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l’Unità 


MULTA D1154 EURO 
PER CHI COMPRA CD FALSI 


In 


Comprare un cd musicale o un dvd 
falso presto sarà punito con una multa 
di 154 euro e la pubblicazione del 
provvedimento su un quotidiano. Lo 
comunica la Fimi (Federazione Industria 
Musicale Italiana), annunciando le 
sanzioni previste dai provvedimenti per 
la tutela dalla pirateria che entreranno in 
vigore il 29 aprile con il recepimento 
della Direttiva europea in materia di 
copyright. Per i recidivi la multa può 
arrivare fino a 1032 euro. Per il 
venditore, oltre alla sanzione penale fino 
a tre anni di carcere (che può arrivare 
fino a quattro anni), scatta anche la 
sanzione amministrativa di 103 euro per 
ogni copia illegale posseduta. 



Strani debutti: Sgarbi drammaturgo fa la festa al Parmigianino (presente Bossi) 

Gudrun De Chirico 


«Il cervello che aveva a continui ghiribizzi e a strane 
fantase, lo tirava fuori dall'arte. Cercava l'alchimia del¬ 
l'oro e non si accorgeva, lo stolto, che aveva l'alchimia 
nel far le figure». Questa la storica stroncatura del Vasa¬ 
ri al Parmigianino. A scendere in campo a sua difesa 
Vittorio Sgarbi, lui che normalmente addenta qualun¬ 
que cosa s muova attorno. Lo conosciamo più per come 
attacca che per come difende Tant'è vero che a causa 
della vagonata di querele per i suoi «veleni quotidiani» 
sulle reti M ediaset, anche l'azienda del padrone gli ha 
messo la sordina. M a peggio ancora ha fatto Baudo per 
l'ultimo Dopofestival sanremese togliendolo preventiva¬ 
mente di mezzo. Eh già, un'eloquenza, la sua, a doppia 
mandata. Da un lato acchiappa denunce quando si fa 
politica, dall'altra sa essere cos ammaliatrice quando 


infila il Caravaggio nella tiwù della casalinga di Voghe¬ 
ra. Abilità di parola edi retorica, quindi, per uno Sgarbi 
questa volta in veste di drammaturgo o, se vogliamo, di 
avvocato rivendicatore. Succedea Parma, all'interno dei 
festeggiamenti per il cinquecentesimo anno dalla nascita 
del Parmigianino, di cui presiede il comitato. E cos il 
nostro telepredicatoredà ora possibilità di replica all'arti¬ 
sta imputato per ribattere punto per punto alle invidiose 
sferzate del biografo delle Vite L'atto unico Del l'arte e 
della morte- Gli ultimi giorni del Parmigianino scritto 
dal critico per la regia di Andrea Liberovid ci trasporta 
nel cuore della Chiesa della Steccata dove l'arringa arti¬ 
stica si sviluppa davanti al luogo naturale delle Vergi ni 
affrescate nel 1539. «Uno spettacolo - come racconta lo 
stesso Sgarbi - che nasce da uno choc visivo. Sfruttare 


l'impalcatura de restauri come scenario reale per una 
rappresentazione. Lontano dai luoghi della finzione, an¬ 
zi proprio lassù dove il Parmigianino ha dipinto la sua 
Cappella Sistina». Una disputa «in altezza» etrevoci ad 
alternarsi: quella di U mberto 0 rsini che ri porta la predi¬ 
ca denigrante del Vasari controbattuta dalla voce del 
Parmigianino (M assmo Popoli zio) a cui la musaAntea 
(Sabrina Collq) fa da spalla. La chiesa si fa eoa teatro 
dell'occasione per far da scudo alle accuse di pigrizia, 
avidità ma soprattutto a quella più dura di aver tradito 
la pittura per l'alchimia. Non è eoa, gli fa dire lo Sgar- 
b/'-souffleur: l'alchimia non è stata una strada alternati¬ 
va alla pittura, ma un mezzo sofisticato per approfondi¬ 
re la propria ricerca estàtica e spirituale. Non erano i 
tratti somatia di dio nella sua natura antropomorfa a 


interessarlo, ma l'idea di dio. Per fare questo c'era biso¬ 
gno di più tempo, qué tempo che i committenti della 
Steccata non gli hanno concesso. Altro che pigrizia, la 
sua era la lotta dell'arte contro i vincoli del potere in 
nomedi una famedi perfezionesenza soluzionedi sazie¬ 
tà. La gabbia di un timer eoa rigido non pota/a che 
portare a conseguenze nefaste. Il lavoro interrotto e sot¬ 
tratto, lo sfregio dell'ingaggio di Giulio Romano per la 
prosecuzione, la fuga a C asai maggi ore, la prigione, /ri- 
somma, l'odissea di uno che voleva dipingerei! pensiero 
e andare oltre la croce. Sgarbi rende a Parmigianino 
quell'onore ingiustamente negato dal Vasari, davanti 
alla platea di una destra affannata che cerca le sue 
vetrine. Alla prima c'erano anche Umberto Bossi eM au- 
rizio Belpid:ro, allereplichedi oggi, 25 aprile, chi ci sarà? 
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MUSICA E LAVORO 


Primo maggio, ritmo e coraggio 


Silvia Boschero 


ROMA Un inizio con i brividi, grazie alla 
versionedi Dio èmorto cantata dai Noma¬ 
di aprirà nel pomeriggio il concerto del 
Primo Maggio organizzato dai sindacati 
in piazza San Giovanni a Roma. Il celebre 
brano di Francesco Guccini chediedenuo- 
va vita e nuove prospettive alla canzone 
d’autore italiana è la scelta migliore per 
aprire una giornata nel nomedei lavorato¬ 
ri e della pace, come adeguato ai tempi 
che corrono è lo slogan che campeggerà 
sull’enorme palco: «Ricostruiamo la pa¬ 
ce». Canzone doppiamente simbolica quel¬ 
la di Guccini, dal momento in cui chiun¬ 
que ricorda la famosa censura fatta pro¬ 
prio dalla Rai timorosa di un'interpretazio¬ 
ne blasfema, quando Dio èmorto invocava 
in realtà una nuova rinascita spirituale (a 
capi ri o fu Rad i o V ati cana che I a trasm i se e 
un certo settore del mondo cattolico, tan¬ 
to cheil primo concerto solista di Guccini 
fu proprio nel 1968 


ad Assisi in occasio¬ 
ne di un congresso 
dei focolarini di 
Chiara Lubich), 
che molti auspica¬ 
no oggi, a più di 
trentanni di distan¬ 
za. 

Una rinascita 
nel nome della pa¬ 
ce, rafforzata dal 
collegamento tra la 
piazza romana e la 
città di Assisi, dove 
al mattino si sfilerà 
contro tutte le guer¬ 
re per poi chiudere 
con gli interventi 
dei tre segretari ge¬ 
nerali dei sindacati. 

Sul palco di 
San Giovanni, uno 
dei più grandi d'Eu¬ 
ropa con i suoi cin¬ 
quecento metri qua¬ 
drati, una pedana 
ruotante di dodici 
e 250mila watt di 
potenza, saranno 
tanti i nomi della 

canzone, vecchia e ■_ 

nuova, ad alternar¬ 
si. Combattenti e 

non, super impegnati nel sociale e super 
impegnati a scalare le classi fi che, nomi no¬ 
ti del nostro pop e qualcuno che viene 
amato da una nicchia di pubblico. Uno 
solo il nome straniero confermato, quello 
di Nick Cave, mentre si sussurrano quelli 
di altre star dell’ultimo minuto (Rem, 
BowieeSimply Red). Poco importa, per¬ 
ché il cast è ricco, e soprattutto offre una 
buona idea di quello che è il rock italiano 
al di là dei nomi dei soliti noti da best 
seller. E allora, accompagnati da una rosa 
di tre conduttori, la brava Paola Cortellesi, 
il radiofonico doc Marco Baldini eClau- 


Un inizio da brividi 
con i Nomadi 
che canteranno «Dio 
è morto»: il tutto 
«collegati» in diretta 
con Assisi 



Un milione 
di persone 
per la pace: 

succederà 
a piazza San 
Giovanni, 
al concertone 
dei sindacati... 

Sul palco 
Cave, Silvestri, 
Consoli, 
Capossela... 
e forse i Rem 


r> 


brave conduttrici 

La scelta di Paola 
«millevolti» Cortellesi 


ROMA È la faccia pulita del le televisione italiana, la spalla 
virtuosa di Gianni Morandi in Uno di noi, di Sabina 
Guzzanti de La posta del cuore e della Dandini di Teatro 
18, ma anche l'attrice comica di M ai dire gol e M ai dire 
Grande fratello, con l'irresistibile imitazione di Daria Bi- 
gnardi,con l'invenzionedella signora Anna M aria Cortei- 
letti entrata nel bel mondo grazieal marito, della giornali¬ 
sta Silvana (Rosanna Cancellieri?), o di Letizia «Titty» 


Moratti, esilarante parodia del ministro dell’istruzione. 
Paola Cortellesi, romana, classe 1973, ha fatto una lunga 
gavetta, non è una starlette, non sgomita e oltre a cantare 
da far invidia (celebri gli stralunati duetti televisivi con 
«Olmo» Fabio De Luigi usciti su disco) è anche una 
brava attrice. Attrice a tutto tondo, non solo comica: 
«Cosa faremo io e Amendola dal palco del Primo M ag¬ 
gio? - esordisce - beh, le prove generali del film che 
stiamo per girare assieme». 

Contenta di presentare l’evento di San Giovanni «per¬ 
ché non èun giorno come tanti altri ed èunacosadi cui 
andare fiera, una stelletta da appendersi alla giacca. È un 
momento di riflessione per chi il lavoro ce l’ha e anche di 
svago per chi inveceèin condizioni più difficili». Conten¬ 
ta come una fan scatenata della presenza di N ick Cave 
(«Un mio idolo che voglio assolutamente conoscere. Per 


farlo sono disposta a corrompere qualcuno dell'entoura¬ 
ge») ma anche del fatto di potersi scatenare nella sua 
antica passione, il canto (forse non tutti sanno che Paola 
Cortellesi esordì adolescente come voce solista nella sigla 
di Cacaomeravigliao): «lo eClaudio Amendola aiutere¬ 
mo J annacci, cheè infinitamente più bravo di noi, a fare 
un omaggio a Giorgio Gaber, un onore. M a per quanto 
mi riguarda cercherò di lavorare molto nel backstage, 
duettando con i musicisti che hanno voglia di prendersi 
un po’ in giro e divertirsi in questa giornata di festa». 

E poi spazio al pubblico, quello a casa attraverso il 
lancio di un numero di smsche permetterà di leggere in 
tempo reale i messaggi dal palco, e una telecamera punta¬ 
ta sui ragazzi chesi accalcheranno sotto il palco di piazza 
San Giovanni: «Perché il concerto è loro». 

si.bo. 


dio Amendola (che con ansiogena esube¬ 
ranza ha passato l’esame dello scorso an¬ 
no sullo stesso palco), si avvicenderanno 
di fronte a un milione di spettatori (que¬ 
sta è la cifra sperata), tanti nomi italiani. 
La maggior parte di loro sono musicisti 
che rarissimamente hanno l’opportunità 
di una ribalta televisiva, uno dei pochi 
mezzi che in Italia è in grado di veicolare 
la vendita dei dischi (non sempre, vedi 
Sanremo), ma che è praticamente chiuso 
alla musica dal vivo. 

Tra di loro Eduardo Bennato, Carmen 
Consoli, un Sergio Cammariere fresco di 
onori sanremesi, IreneGrandi, DanieleSil- 
vestri, Piero Pelù, Enzo lannacci, Mauro 
Pagani, M arleneKuntz, Tiromancino, Vi¬ 
nicio Capossela, Afterhours, Enrico Rugge- 
ri e Andrea Mirò, La Crus, Flaminio 
Maphia, Planet funk, Tantra, Gabin, 
Klezroym eCharamira. Poca la musica di 
matrice «tradizionale», e una buona occa¬ 
sione persa, quella di far suonare l’orche¬ 
stra multi etnica di Piazza Vittorio, una 
virtuosissima ensemble di musicisti che 
arrivano da tutte le parti del mondo unita 
sotto la direzione artistica di Mario Tron¬ 
co degli Avion T ravel, chesi évi sta rifiuta¬ 
re l'invito solo tre giorni fa per motivi di 
«spazio» (l’orchestra è composta da venti 
elementi). Ma, qualcuno si chiede, non 
era uno dei palchi più grandi d’Europa? 

Negli spazi non «televisivi», dalle 14 
alle 16 e dalle 19 alle 20, ci sarà anche la 
musica dei dj, Claudio Coccoluto e il Tor¬ 
retta Style. Televisione che non sarà l’uni¬ 
co media a coprire l’evento: mentre Rai 3 
trasmetterà il concerto dalle 16 alle 19 e 
dalle 20 alle 23, Radio2 seguirà tutta la 
manifestazione con interviste e curiosità 
del retro-palco con i suoi speaker. 

Perii resto, oltre allegag della Cortelle¬ 
si (che, sui testi di un team di autori, gio¬ 
cherà con i cantanti interpretando vari per¬ 
sonaggi), il succo della giornata si concen¬ 
trerà nell'incontro tra nuova e vecchia 
guardia, visto che in scaletta sono previsti 
tributi ai grandi che hanno fatto la musica 
italiana estranierà segnando passaggi stori¬ 
ci di rilievo, con Ruggeri che reinterprete¬ 
rà un pezzo dei Sex Pistols, ma soprattutto 
con un dovuto ricordo di Giorgio Gaber, 
al quale verrà dedicato un tributo da Enzo 
J annacci, M auro Pagani e dai due presen¬ 
tatori Paola Cortellesi eClaudio Amendo¬ 
la (che reciteranno il monologo de II si¬ 
gnor G), fino ad un’interpretazione corale 
del suo celebre pezzo La libertà. 


A condurre la serata, 

Paola Cortellesi, Claudio 
Amendola e Marco Baldini 
Sul palco anche un omaggio 
a Gaber, con Jannacci 
e Pagani 
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□ Oggi è amore, ieri era una lotta: a Torino il cinema gay & lesbo è alla ricerca dell’Io 

Delia Vaccarello 


! 


Fluttuazioni nello spazio dell'identità: immaginiamo indi¬ 
vidui in viaggio in uno spazio dove la gravità è quasi nulla, 
dove dò che ieri appariva pesante ogg è di inconsistente 
leggerezza, dove, ancora, le strade de/l'autentidtà sono tut¬ 
te da tracciare e, mentre qui svaniscono, là si trovano a 
volte per scelta sapiente, altre per caso. Non per nulla 
l'icona di quest'anno del Festival internazionale «da Sodo¬ 
ma a H ollywood» - la rassegna di film a tematica omosex 
in corso a Torino e giunta alla sua didottesima edizione - 
raffigura un astronauta su un pianeta tutto da esplorare. 
Nello spazio si lente e in ombra dell'indagine su di sèi gay e 
le lesbiche sembrano cercare orizzonti nuovi trovandosi 
lontani da quelli che sono stati fino a oggi riferimenti forti: 
la lotta per la liberazione sessuale del '68, le battaglie del 
femminismo e dd movimento gay in America einl talia, la 


denuncia della discriminazione sodale. Questi temi cardi- 
neoccupano perlopiù la scena negli accurati documentari o 
nei pochissimi lungometraggi che rievocano il passato e 
ricostruiscono il clima degli anni Ottanta (operazione fatta 
da Le cavaliere ddla tedesca Barbara Teufei, allepresecon 
la Berlino oveètdd primo maggio 1987 econ lesuecombat- 
tenti in lotta contro il patriarcato). Per il resto buona parte 
dèlie fiction, con qualche eccezione, sembra caratterizzata 
dalla ricerca dell'amore in un mondo che non ostracizza 
più, né quale apparentemente non è diffidle vivere, ma 
dove è arduo poggiare i piedi su nuove certezze e raro non 
esporsi, appunto, a fluttuazioni emotive. È il finale aperto a 
evidenziare la messa in scena ddla ricerca che accenna a 
possibili e futuri ritrovamenti. Così il lungometraggio 17 
volte di Cécile Cassard, ddla franceseCristophe Honoré, 


si sofferma sul viaggio di trasformazione di una giovane 
donna che ha perduto il marito e guarda la sua vita come 
se non fosse più sua, facendo un incontro dopo l'altro, 
frequentando compagnie dove l'omosessualità maschile è 
di casa. La macchina da presa condudecon uno dd pochis¬ 
simi primi piani che inquadrano Cedle sola e sorridente, 
ma - d si chiede - ritrovata? Finale con primo piano 
femminile anche nd lungometraggio video La logica del 
pelo ddl'americana Laura Nix, cheritraelaprotagonista, 
la giovane imprenditrice Una, circondata da omosessuali 
gaudenti a la sottomessi e da una giovane lesbica che 
sembra essere la caricatura di un adolescente gay. Una 
riesce a liberarsi di un mondo fatuo dove tutto è lecito, il 
gioco ddleparti si può ribaltare in un secondo, ei'aggressi- 
vità è a fior di pdle. È la denuncia, ma senza alternative 


riconoscibili, chea tratti sconfina persino nd compi aumen¬ 
to, di un mondo omosessualemodellato su stereotipi perico¬ 
losi: qudli che vedono i gay immersi ndla vuota sode tà dd 
benessereedd ripetitivo godi mento. Altroviaggio, doloroso 
ecarico di silenzi, nd lungometraggio Mille nuvoledi pace 
circondano il cielo, dd messicano H ernandez, die fotogra¬ 
fa il profondo senso di nostalgia di un didassèttenne per 
l'amore ormai perduto, l'abbandono come unica realtà 
emotiva, l'impossibile consolazione e ricerca di sè in altri 
corpi. Di altro tono i documentari: qui i protagonisti han¬ 
no affrontato e metabolizzato le sofferenze, mentre la sco¬ 
perta di una nuova realtà, sempre originale e unica, ha le 
sembianzedi un sicuro approdo. Ruthieand Connie: eve- 
ry room in thè House ddl'americana Deborah Dickson, 
testimonia i 40 anni di amicizia ei 25 di intenso amore di 


due donne; innamoratesi /'una ddl'altra quando erano 
giovani madri di famiglia, capaa di sormontarei pregiudi¬ 
zi dd contento sodale e divenire punto di riferimento per la 
loro comunità ebraica di appartenenza. Tutto su mio 
padre ddlo scandinavo Even Benestad dà voce al racconto 
dd regista allepresecon un padre che ama essere maschio e 
femmina: un uomo di talento di cui s narrano le trasforma¬ 
zioni fisiche - la cinepresa si sofferma sull'applicazione dd 
seni, sul trucco, sullemisesfemminili - eia capadtà ricono¬ 
sciuta soaalmentedi frantumare l'immagine di rigidità e 
sopraffazionechead un uomo vienetradizionalmenteattri- 
buita. Si tratta, in entrambi i documentari, ddla generazio¬ 
ne nata oltre mezzo secolo fa. Tanto solidi appaiono i suoi 
percorsi, quanto ondivaghi ebisognosi di daborazionequd- 
li degli under 40 di oggi, 


Schermo nero per il genocidio armeno 

Il giallo di «Ararat» di Atom Egoyan: distribuzione bloccata in extremis. La comunità accusa il governo turco 


Gabriella Gallozzi 


Gli spettatori del primo spettacolo erano già 
arrivati nei cinema, avevano pagato il biglietto 
e stavano aspettando il buio in sala ma, a po¬ 
chi minuti dall'inizio del film, la proiezione è 
stata sospesa, È successo ieri in diverse città 
italianenellesaledoveera in programmazione 
Ararat, il nuovo film di Atom Egoyan dedicato 
al genocidio del popolo armeno per mano del¬ 
l'impero ottomano ormai al tramonto. Uno 
sterminio messo in atto in più tappe - un 
milione e mezzo di armeni uccisi - ma che ha 
avuto il suo culmineil 24 aprile 1915 quando, 
approfittando degli accadimenti della Grande 
guerra, i turchi decapitarono - letteralmente- 
tutta I ’intdlighentia armena, provocando la 
diaspora dell'intero popolo. Per questo il 24 
aprileèstato scelto come il giorno della memo¬ 
ria del genocidio armeno e per questo si era 
deciso di far uscirenellesaleArarat proprio in 
questa data. In molti pensano che dietro alla 
sospensione del film di Egoyan ci sia il gover¬ 
no turco che, a tutt'oggi, si è sempre rifiutato 
di riconoscerei! genocidio degli armeni. Tan¬ 
to che in Turchia Ararat è stato vietato. A 
sentire il distributore italiano, però, si è tratta¬ 
to di «un semplice problema tecnico». Cosi 
dichiara Valerio DePaolistitolaredella Bim, la 
casa di distribuzione. «Purtroppo - racconta 
DePaolis- non abbiamo ottenuto in tempo il 
visto della censura per l'uscita in sala. Lo abbia¬ 
mo presentato con troppo ritardo eiacommis- 
sionechesi èriunita ieri non ha fatto in tempo 
a visionarlo. Ora sono arrabbiati gli esercenti, 
il pubblico enoi ci abbiamo rimesso anche dei 
soldi». Per De Paolis, insomma, non si tratta 
in alcun modo di «pressioni». «Assolutamente 
no - ribatte- nessuna pressione, La commissio¬ 
ne censura visionerà Ararat la prossima setti¬ 
mana e una volta ottenuto il visto uscirà rego¬ 
larmente nelle sale». Chi però non crede a 
questa versione dei fatti è la comunità armena 
in Italia. A cominciaredall'ambasciatorearme- 
no, Gaghik Baghdassarian: «Al momento non 
abbiamo elementi concreti per confermare 
eventuali pressioni da parte della Turchia, ma 
ci sono troppe coincidenze sospette che ce lo 
fanno credere, Anche perché non è la prima 
volta che accade una cosa del genere. Già nel 
'96 a M ilano fu bloccata la mostra del fotogra¬ 
fo Armin Wegner che documentava con lesue 
foto il genocidio. Soltanto in seguito alle pres- 



II distributore smentisce: 
solo uno slittamento 
tecnico. Ma Tambasciatore 
armeno rincara: 
troppe le coincidenze 
sospette » 


Un «film nel film» alle radici della tragedia di un popolo martoriato 

La sfida di un regista: 
raccontare l’Indicibile 



Sopra, 

Charles Aznavour 
in «Ararat» 

Qui a fianco, 

Atom Egoyan, 
il regista del film 


sioni dell'opinione pubblica è stata inaugura¬ 
ta, Insomma, mi rattrista molto che una simile 
censura si verifichi proprio in Italia, paese il 
cui parlamento ha riconosciuto il genocidio 
armeno nel 2000». L'ambasciata turca smenti¬ 
sce su tutti i fronti. Seppure ribadisce l’opposi¬ 
zione del governo di Ankara nei confronti del 
film di Egoyan, attraverso l'addetto stampa, 
Suha Bacanakgil, fa sapere che «non c'è stata 
nessuna pressione turca sul distributore italia¬ 
no». Mentre conferma il divieto di uscita del 
film nellesaleturche. Non c’èdubbio, comun¬ 
que, cheAraratèuno di quei film destinati ad 
accendere forti polemiche, Si era già capito a 
Cannes 2002, dove è stato presentato quando, 
ancor prima di arrivare al festival, aveva susci¬ 
tato le ire dei turchi decisi da subito a metter¬ 
gli i bastoni tra le ruote, facendo pressioni 
sullaproduttriceM iramax. In Francia, però, la 
pellicola, nonostante tutto, è stata distribuita 
senza grossi problemi. M a qui da noi, invece, 
le cose devono essere andate diversamente. Lo 
ribadisce anche Roberto Attarian, a capo della 
comunità armena italiana: «Non è la prima 
volta chein Italiacapitano cose del genere, C'è 
un altro film importante su quel genocidio, 
che - nonostante appartenga alla Rai - non 
viene mai programmato, se non a notte fonda. 
Sto parlando di Mayrig, la strada chiamata 
paradiso di H enry Verneuil, una pellicola che 
ricostruisce questa tragica pagina di storia, ma 
che è praticamente dimenticato». Anche per 
Attarian «non abbiamo in mano delle prove- 
dice- per dimostrare le pressioni del governo 
turco nel blocco alla programmazione di Ara- 
rat, ma ne abbi amo comunque la certezza per¬ 
ché quando si parla di armeni la storia è sem¬ 
pre la stessa». U n altro esempio? «È recentissi¬ 
mo - dice - è accaduto proprio ieri a Parigi 
dove è stato eretto un momunmento aGomi- 
das, prete-poeta armeno scampato allo stermi¬ 
nio. Ebbene anche in questo caso il governo 
turco ha fatto di tutto perché si bloccasse la 
manifestazione». 


ifilm 
in uscita 


Il week-end post-pasquale non offre molti 
titoli. In sede di recensione abbiamo 
privilegiato «Ararat» di Atom Egoyan, più per 
l’importanza del tema che per la bellezza del 
film. In realtà il meglio lo offre, ci crediate o 
no, l’esordio nella regia di George Clooney. 
CONFESSIONI DI UNA MENTE PERICOLOSA 
Clooney firma la regia e si ritaglia un 
cammeo, al pari di altri divi come Julia 
Roberts e Brad Pitt; ma il protagonista è lo 
straordinario Sam Rockwell, nei panni di un 
personaggio autentico, il produttore tv 
Chuck Barris che ha creato i format di «La 
corrida» e «Il gioco delle coppie». Barris, 
padre della tv spazzatura, ha scritto 
un’autobiografia in cui racconta di essere 
stato un killer della Cia e di aver ucciso 33 
persone. Sarà vero? Clooney e lo 
sceneggiatore Charlie Kaufman giocano 
molto sull'ambiguità, sulla dialettica 
vero/falso, per dire una verità aspra e 
scomoda: per avvelenare le menti con 
programmi tv orribili, e per uccidere spie 
nemiche, serve la stessa moralità. 
COME FARSI LASCIARE IN 10 GIORNI 
Commedia sofisticata)?) basata su una 
doppia scommessa. Lei, giornalista, per 
scrivere un articolo di costume deve far 
innamorare un uomo e combinare tutte le 
idiozie possibili per farsi mollare in 10 giorni; 

lui, pubblicitario, ha scommesso con un 
amico che farà innamorare una donna nello 
stesso lasso di tempo. Si incontrano e 
cominciano gli equivoci. Vi sembra una 
trama fessa? Probabilmente avete ragione. 
Protagonisti Kate Hudson e Matthew 
McConaughey, dirige Donald Petrie. 
MAIAL COLLEGE Anche qui si tratta di 
scrivere un articolo (non credete ai film, i 
giornalisti non vivono così). Una studentessa 
di college deve confezionare un ritratto 
scritto del più noto e porcaccione rubacuori 
dell’ università. Scommettiamo che dietro i 
party selvaggi e le zozzerie assortite si 
nasconde un cuore? Il titolo originale, meno 
cretino, è «National Lampoon ’s Van 
Wilder», dal nome del protagonista. Rimane 
comunque una scemenza in stile «American 
Pie». Evitare. 


Alberto Crespi 


C i sono film che lo spettatore 
vorrebbefarsi piacere a tutti 
i costi. Ararat è uno di que¬ 
sti. Atom Egoyan èun bravo regista 
canadesedi originearmena, chene- 
gli anni ci ha regalato ottimi film 
come Exotica, Il dolce domani e II 
viaggio di Fètida. Ararat, visto in 
concorso a Cannes 2002, è il film 
della sua vita: l’opera in cui Egoyan 
si confronta con il Tema con la «T» 
maiuscola, il genocidio del popolo 
armeno compiuto dai turchi nel 
1915. È, quindi, doppiamente dolo¬ 
roso scrivere, come già ci capitò 
quasi un anno fa da Cannes, che 
Ararat è una delusione. Nondime¬ 
no, èun’opera importante: ed ècon- 
frontandosi chesi affronta un tema 
come la tragedia del popolo arme¬ 
no, certo non con la censura. 

Tra passato e presente 
Va detto che non è un film brutto, 
no: Egoyan non sarebbe capace di 
dirigere un film brutto, è artista 
troppo colto etroppo raffinato: ma 


un film inutilmente complicato, in 
cui il regista ha voluto mettere trop¬ 
pe cose. A cominciare dall’idea di 
base, apparentementegiusta ma nei 
fatti esiziale: il genocidio non è mes¬ 
so in scena in modo diretto, ma 
come un «film nel film», diretto da 
un anziano regista interpretato da 
queirautentica icona della cultura e 
dello spettacolo armeno che è il 
grande C harles Aznavour. 

Questa scelta di sceneggiatura fa sì 
che il film viaggi di continuo tra 
passato e presente, tra primo e se¬ 
condo grado del racconto. È una 
scelta intellettuale, un po’ alla N ou- 
velleVague (della quale Aznavour è 
in fondo una citazione vivente: il 
suo più grande ruolo al cinema ri¬ 
mane Tirate sul pianista di Truf- 
faut), che nuoce alla forza espressi¬ 
va del film e anche alla sua imme¬ 
diata comprensione: Ararat è, qua e 
là, francamente incomprensibile, e 
l'ansia di comunicazione di Ego¬ 
yan, il suo bisogno di ricordare al 
mondo il genocidio della sua gente 
ne vengono pesantemente penaliz¬ 
zati. 


Cinema e identità 

Il film comincia con un giovane, 
Raffi, che vienefermato alla dogana 
canadese con un carico «sospetto» 
di pizze cinematografiche. David, 
un anziano doganiere, lo interroga. 

11 confronto fra i due è pesante, ser¬ 
rato. Raffi giura che le pizze sono 
destinate alla lavorazionedi un film 
diretto dal famoso regista Edward 
Saroyan (Aznavour, come si dice¬ 
va). David non gli crede e continua 
ad indagare. Egli stesso deve fare i 
conti con la propria identità, con 
un figlio gay econ l’amante di que¬ 
sti, Ali, un attore chefinirà peresse- 
reingaggiato proprio nel film di Sa¬ 
royan. Dal canto suo Raffi ha una 
relazione molto complessa con la 
madre Ani, storica dell’arte, e con 
la sorellastra Celia, che accusa Ani 
di aver causato la morte di suo pa¬ 
dre. 

È chiaro l'intento di Egoyan: la me 
moria del genocidio «deve» incro¬ 
ciarsi con i drammi della contempo¬ 
raneità, mettere in discussione le 
identità sessuali, i rapporti familia¬ 
ri, le forme espressive. Tutto molto 


affascinante sulla carta, ma terribil¬ 
mente irrisolto nel film, nella sua 
struttura narrativa eccessivamente 
lambiccata. È comeseEgoyan aves¬ 
se avuto a disposizione un mazzo di 
carte e l’avesse volutamente mesco¬ 
lato. Non mancano naturalmente, 
nel film, momenti assai suggestivi: 
dalla tensione quasi kafkiana del¬ 
l’inizio alla sequenza, quasi alla 
Straub-H uillet, in cui il contenuto 
delle pizze portate in Canada da 
Raffi vienefinalmenterivelato. M a, 
curiosamente, riguardano il versan¬ 
te moderno della storia: le immagi¬ 
ni del «film nel film», ossia la rico¬ 
struzione del genocidio, sono inve¬ 
ce stranamente convenzionali, co- 
mese Egoyan non avesse trovato in 
sé la forza di rappresentare l’Indici¬ 
bile (quella forza che hanno avuto, 
invece, cineasti ebrei come Steven 
Spielberg e Roman Polanski). 

Forse qui sta il nocciolo del film: 
proprio perché dimenticato e ri¬ 
mosso, il genocidio armeno andreb¬ 
be raccontato, ma probabilmente 
Egoyan non era il regista giusto per 
farlo. 
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Rete4 9,45 

TOTÒ D'ARABIA 

Regia di Antonio De La Loma - con 
Totò, Nieves Navarro, Mario Castella¬ 
ni. Italia 1964. 90 minuti. Comico. 

Totò, psuedo-pia da' ser¬ 
vizi segreti britannici vie¬ 
ne inviato in Kuwait per 
convincereio scacco a con¬ 
cedere agii inglesi lo sfutta- 
mento dell'oro nero. Un 1 
avventura tira l'altra eTo- 
tò torna a N apoli da ricco 
industriale. Poco film e 
per fortuna tanto tanto 
tanto Prindpe della risa¬ 
ta. 



Rete4 22,45 

AM ORE ALL 1 ULTI M 0 M ORSO 

Regia di John Landis - con Anne 
Parillaud, Robert Loggia. Usa 1993. 
114 minuti. Horror. 

Marie è una vampira 
piuttosto belloccia e si è 
messa in testa di "cenare 1 ' 
con un boss dèi a mafia 
italiana. Il malcapitato 
cade nella rete e, dopo es- 
serestato aggredito diven¬ 
ta a sua volta un vampi¬ 
ro. Tra gli amici registi di 
Landisappaiono, in picco¬ 
li cammeo, Dario Argen¬ 
to eSam Rai mi. 




Raiuno 1,55 

ROSEMARY'SBABY 

Regia di Roman Polanski - con John 
Cassavetes, Mia Farrow, Ruth Gor¬ 
don. Usa 1968.136 minuti. Horror. 

Rosemary, sposata ad un 
attore sconosciuto, vede il 
marito diventare di colpo 
^ ^ ^ famoso. I nuovi vicini di 
casa sono stranamente 
cordiali e premurosi. Stra¬ 
ni sogni popolano le notti 
della donna e misteriosi 
fatti accadono nel palaz¬ 
zo. Che ci sia di mezzo il 
bambino che porta in 
grembo? 


Raitre 1,20 

IL SAPORE DEL RISO AL TÈ VERDE 

Regia di Yasujiro Ozu - con Shin 
Saburi, Michiyo Kogure. Giappone 
1952.115 minuti. Drammatico. 

Una donna, stanca della 
tram tram matrimoniale, 
continua a prenderein gi¬ 
ro il marito e a trattarlo 
da sdocco pensando che 
lui non se ne accorga. 
L'uomo cerca di portarla 
su un territorio lontano 
dalle formalità matrimo¬ 
niali, cercando una since¬ 
rità amorosa stemperata 
dall'abitudine 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
All’Interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.25 CERIMONIA DI CONSEGNA 

DA PARTE DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI, 
DELLE MEDAGLIE D’ORO AL MERITO 
CIVILE IN OCCASIONE DEL 25 APRILE 
FESTA DELLA LIBERAZIONE. Evento. 
“Dal Cortile d’Onore del Palazzo del 
Quirinale”. Regia di Rosella Sirugo 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 

Conduce Roberta Capua 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 

— — Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco 

20.55 CASA FAMIGLIA 2. 

Serie Tv. “Incidente su commissione”. 
Con Massimo Dapporto, Ettore Bassi. 
Regia di Tiziana Aristarco 

22.55 TG 1. Telegiornale 

23.00 TV7. Attualità 

23.55 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.25 LA GALLERIA BORGHESE. Doc. 

1.55 ROSEMARY’SBABY 
NASTRO ROSSO A NEW YORK. 

Film (USA, 1968). Con Mia Farrow, 
John Cassavetes, Charles Grodin 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.25 JUNIOR SPORT. Rubrica. 
Conduce Chiara Morella 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 BRINK- SFIDA SU ROTELLE. 
Film Tv (USA, 1998). 

Con Erikvon Detten, Sam Horrigan, 
Christina Vidal, Robin Riker 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.15 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. A cura di Cristiana 
Molinero, Oretta Lopane 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 I VOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 

1.45 ULTIMA ANALISI: OMICIDIO. 
Telefilm. “Fermo posta” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Ribelli per amore: i cattolici e 
la Resistenza”. Conduce Giovanni Minoli. 
A cura di Giuliana Mancini. 2 a parte 

9.00 HO SPOSATO UN FANTASMA. 

Film (USA, 1984). Con Steve Martin, 

Lily Tomlin, Victoria Tennant, 

Richard Libertini. Regia di Cari Reiner 

10.30 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“L’orologio da polso”. Con Cybill 
Shepherd, Bruce Willis, Allyce Beasley 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 CICLISMO. GRAN PREMIO 
LIBERAZIONE. Roma 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.15 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ENIGMA. Rubrica di storia. 

“Il mistero Rudolf Hess”. Conduce 
Andrea Vianello. Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 CORREVA L’ANNO. Documenti 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Ribelli peramore: 
i cattolici e la resistenza”. (R) 

1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. All’interno: 
—Il sapore del riso al thè verde. 
Film (Giappone, 1952). Con Shin Saburi, 
Michiyo Kogure, Koji Tsuruta 


cine 

mùvic 

16.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

17.00 OFFICE KILLER: L’IMPIEGATA 
MODELLO. Film. Con Carol Kane. 

Regia di Cindy Sherman 

18.30 L’ULTIMA TEMPESTA. Film. Con 
John Gielgud. Regia di Peter Greenaway 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.05 BELLI E DANNATI. Film. Con 
River Phoenix. Regia di Gus Van Sant 
22.45 COWGIRL - IL NUOVO SESSO. 

Film commedia (USA, 1993). Con Urna 
Thurman. Regia di Gus Van Sant 
0.15 8 DONNE E1/2. Film (GB/ 
Germania/Lussemburgo/Olanda, 1999). 
Con J. Standing. Regia di P. Greenaway 



13.05 MARIANNA UCRIA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). Con Emmanuelle 
Laborit. Regia di Roberto Faenza 
14.45 LOCK & STOCK PAZZI SCATENA¬ 
TI. Film commedia (GB, 1998). 

Con Nick Moran. Regia di Guy Ritchie 
16.40 LINEA DI SANGUE. Film. 

Con Dennis Quaid. Regia di Jeb Stuart 
18.35 RACCONTO D’INVERNO. Film. 
Con Marie Rivière. Regia di Eric Rohmer 
21.00 UN AMORE UNA VITA UNA 
SVOLTA. Film (USA, 2000). Con Janet 
Paparazzo. Regia di Martin Duffy 
22.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.00 LE NOTTI DI CABIRIA. Film. Con 
Giulietta Masina. Regia di F. Fellini 
0.45 ESERCIZI DI STILE. Film. Con 
Massimo Wertmuller. Regia di AA.VV. 
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15.00 STORIE DALLA STORIA. 

Documentario 

16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 SPORTIVO. Documentario 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario 

19.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

20.00 NATURA. Documentario 
21.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Salerno: lo sbarco dimenticato” 

22.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Adam Ravetch” 

23.00 SPORTIVO. Documentario. 
“Profondo blu: immersione libera” 
24.00 NATURA. Documentario. 

“Il bradipo: re dei pigri” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 

14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.37 MONDOMOTORI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

8.48 MADRE TERESA DI CALCUTTA 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.23 BOLNEVE 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 

22.30 DOMANI LAVORO 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FAMIGLIA BACH 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FAMIGLIA BACH 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FAMIGLIA BACH 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

AGNELLI: UNA STORIA ITALIANA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.30 CONSIGLIO TEATRALE 

22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Per la morte 
di un bambino”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 TOTÒ D’ARABIA. Film 
(Italia/Spagna, 1964). Con Totò, 

Nieves Navarro, Georges Rigaud 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 I GLADIATORI. Film (USA, 1954). 
Con Victor Mature, Susan Hayward, 
Michael Rennie, Debra Paget 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 

19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Tagli amari”. Con Adam Arkin, 

Hector Helizondo, Roxanne Hart, 

Peter MacNicol 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

R ea | "|"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. “Un carico 
importante”. Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 SAFARI EXPRESS. 

Film (Italia/Germania, 1976). 

Con Giuliano Gemma, Ursula Andress, 
Jack Palance. Regia di Duccio Tessari 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
“Disboscamento selvaggio”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.40 I TOREADOR. 

Film (USA, 1945). Con Stan Laurei, 
Oliver Hardy, Richard Lane, Diosa 
Costello. Regia di Malcolm St. Clair 

16.30 DUDLEY DO-RIGHT - DUDLEY 
FA BENE. Film (USA, 1999). 

Con Brendan Fraser, Alfred Molina, 

Sarah Jessica Parker, Robert Prosky. 
Regia di Hugh Wilson 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il sensitivo”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. 

Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Papà che problema!”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 

8.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film 
drammatico (Italia, 1941). Con Amedeo 
Nazzari. Regia di Alessandro Blasetti 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

10.20 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

11.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.25 SPORT 7. News 

12.35 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll O’ Connor 
14.05 LA BATTAGLIA DI RIO 
DELLA PLATA. Film (GB, 1956). 

Con Peter Finch. Regia di Michael 
Powell, Emeric Pressburger 

16.40 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

17.40 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido, 
Priscila Fantin, Reynaldo Gianecchini 
22.45 AMORE ALL’ULTIMO MORSO. 
Film horror (USA, 1992). Con Anne 
Parillaud, Anthony La Paglia, Robert 
Loggia. Regia di John Landis 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 LABORATORIO 5. Rubrica 
2.10 TV MODA. Rubrica 

2.55 UN UOMO IN GINOCCHIO. 

Film (Italia, 1979). Con Giuliano Gemma, 
Eleonora Giorgi, Michele Placido 
4.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

4.55 FINISCE SEMPRE COSI. 

Film (Italia, 1939). Con Vittorio De Sica, 
Nedda Francy, Eugenia Zareska 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 CIAO DARWIN 4. Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis. Con Luca 
Laurenti. Regia di Beppe Recchia 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Ellie” - “Suonatore d’organi”. 
Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band. 

Regia di Massimo Fusi 

23.25 STUDIO APERTO PRESENTA 

“LUCIGNOLO”. Rubrica 

0.50 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove Gran Premio del Sud Africa 

1.40 STUDIO SPORT. News 

2.10 HIGHLANDER. Telefilm 

3.10 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Situation Comedy 

4.05 TALK RADIO. Show. 

Conduce Antonio Conticello 


20.20 SPORT 7. News 
20.40 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.55 ALTRA STORIA. 

Rubrica. “L’ascesa di Mussolini”. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 
Sergio Luzzatto 
0.20 PROFILER 
INTUIZIONI MORTALI. Telefilm. 
Con Robert Davi 

1.20 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. 

Con Lea Thompson 

2.00 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


16.20 SFIDA PER LA VITTORIA. 

Film drammatico (USA, 2000) 

18.10 PANTANAL CUORE VERDE 
DEL BRASILE. Documentario. 

19.10 COLPO GROSSO AL DRAGO 
ROSSO - RUSH HOUR 2. Film azione 
(USA, 2001). Con Jackie Chan 
20.40 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 IL SIGNOR ROSSI 

E LA COSTITUZIONE...ADUNATA 
POPOLARE DI DELIRIO ORGANIZZATO. 
Teatro prosa 

23.15 LE BICICLETTE DI PECHINO. Film 
drammatico (Cina/Francia/Taiwan, 2001). 
Con Cui Lin. Regia di W. Xiaoshuai 

1.10 ANOTHER COUNTRY-LA SCEL¬ 
TA. Film drammatico (GB, 1984). Con 
Rupert Everett. Regia di M. Kanievska 


11.00 GOLF. OPEN DI SPAGNA. (R) 
12.45 LO SCIAGURATO EGIDIO. 

Rubrica di sport. “Il meglio”. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. “Sport americani” 
14.55 NBA ACTION. Rubrica di sport 
15.25 BASKET. NCAA. 

Speciale stagione 2002/2003. (R) 

17.15 GOLF. OPEN DI SPAGNA. 

2 a giornata 

19.00 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA. Documentario. 

19.15 SPORT NEWS. Telegiornale. 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Cagliari - Triestina 

22.30 CALCIO. PREVIEWSHOW 
PREMIER LEAGUE. 


11.35 LA GRANDE VITA. Film comme¬ 
dia (Spagna, 2000). Con Salma Hayek. 

13.25 A VENDRE-IN VENDITA. 

Film drammatico (Francia, 1998) 

15.25 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.35 COME MONA LISA. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Tony Daly 

17.15 DAZEROADIECI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2001). Con Fabrizia Sacchi 
19.00 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.30 SEMANA SANTA. Film drammati¬ 
co (Germania/ltalia/Spagna, 2002) 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 L’ULTIMO SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Kevin Kline. 
Regia di Irwin Winkler 

23.20 SCARY MOVIE 2. Film commedia 
(USA, 2001). Con Marion Wayans 


14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. Musicale 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica. 

“La classifica dei più venduti 
in America”. Conduce Sara 

21.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 100% DANCE. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: sereno 
o poco nuvoloso. Dal pomeriggio locali addensamenti sul¬ 
le zone dei rilievi appenninici. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con locali addensamenti sui rilievi appenninici. 
Nottetempo locali foschie dense e banchi di nebbia. 
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Nord: parzialmente nuvoloso. Dal pomeriggio si potranno 
verificare isolate piogge. 

Centro e Sardegna: sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità con possibilità di qualche isolata pioggia 
sull'alta Toscana in serata. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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LA SITUAZIONE 


Le nostre regioni sono interessate da un'area di pressione alta e livellata. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

6 24 

TRIESTE 

15 18 

TORINO 

CVI 

CN 

CD 

GENOVA 

12 17 

FIRENZE 

IO 19 

PERUGIA 

6 20 

ROMA 

IO 21 

NAPOLI 

9 19 

R. CALABRIA 

13 21 

CATANIA 

9 21 


VERONA 

9 22 

VENEZIA 

IO 17 

MON DOVI 

12 19 

IMPERIA 

11 17 

PISA 

7 19 

PESCARA 

7 18 

CAMPOBASSO 

IO 15 

POTENZA 

7 15 

PALERMO 

12 17 

CAGLIARI 

11 23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

12 

COPENAGHEN 

3 

18 

VARSAVIA 

5 

14 

BONN 

3 

20 

VIENNA 

7 

19 

GINEVRA 

6 

20 

BARCELLONA 

11 

20 

LISBONA 

13 

19 

ALGERI 

9 

20 



AOSTA 

8 19 

MILANO 

8 23 

CUNEO 

9 21 

BOLOGNA 

11 22 

ANCONA 

IO 19 

L’AQUILA 

4 17 

BARI 

7 18 

S. M. DI LEUCA 

IO 16 

MESSINA 

14 17 

ALGHERO 

7 19 


3 20 FRANCOFORTE 6 22 PARIGI 


19 SMONACO 5 19 BZURIGO 


6 20 BELGRADO 9 19 PRAGA 


STOCCOLMA 

2 

16 

BERLINO 

6 

19 

BRUXELLES 

7 19 

PARIGI 

9 

21 

ZURIGO 

4 20 

PRAGA 

4 

16 

MADRID 

6 

16 

AMSTERDAM 

5 

17 

BUCAREST 

3 20 
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in scena 


l’Unità 




DANZA: M ORTO BERTRAM ROSS 
SOLI STA DI MARTHA GRAHAM 

Bertram Ross, a lungo primo ballerino del¬ 
la Martha Graham Dance Company e per 
oltre vent'anni partner della leggendaria 
danzatrice e coreografa americana, è mor¬ 
to a Manhattan. Aveva 82 anni. Lo ha reso 
noto il compositore musicale John Wal- 
lowitch, suo compagno di vita da 34 anni. 
Ross era considerato uno dei più affermati 
danzatori americani della seconda metà 
del XX secolo. Era famoso per essere stato 
il primo danzatore nelle principali coreogra¬ 
fie allestite tra gli anni ‘50 e ‘60 da Martha 
Graham. Dotato di una forte espressività 
teatrale, Ross lasciò nel 73 la compagnia 
della Graham e si cimentò come cantante, 
dopo aver incontrato Wallowitch, pur pro¬ 
seguendo la sua attività come coreografo. 



Quando siamo stati infami: il colonialismo in Africa in scena 


Aggeo Savioli 

Il colonialismo italiano in A frica, con i suoi misfat¬ 
ti, è argomento, se non proprio tabù, certo larga¬ 
mente rimosso (a parte le debite, lodevoli eccezio¬ 
ni) dagli studi storici, dalla ricerca letteraria e 
artistica, dal dibattito culturale, ma anche, pur¬ 
troppo, dalle coscienze di molti nostri concittadini. 
Così, è da salutare con favoreecalorel'apparizione 
sulle scene di un testo come Cinema Impero, che 
affronta il tema in una prospiti va originale e 
inquietante. L'autore è Roberto Cavosi, classe 
1959, cui si devono già una serie di notevoli titoli, 
di vario risalto, nei quali comunque si avverte 
sempre l'impegno, come lui stesso dichiara, «di 
unire la Grande Storia, quella degli avvenimenti 
epocali, con la Piccola Storia, quella delle persone 


comuni». 

Protagoniste di questo suo nuovo lavoro sono due 
sorelle, Anna e Clara, che insieme gestiscono una 
sala cinematografica nel cuore dell'Etiopia, non 
più colonia fascista, ma dove vivono ancora non 
pochi italiani. Unico personaggio maschile, invisi¬ 
bile e tuttavia presente nel ricordo e neI rovello 
della coppia di donne, il defunto marito di Anna, 
Luciano, morto di mala morte (sapremo poi per 
manodi chi). Da ufficialedell'esercitod'occupazio¬ 
ne, Luciano era stato responsabile di atroci repres¬ 
sioni nei confronti della resistenza indigena e della 
popolazione come testimonia Clara, che, cineope- 
ratrice dilettante, ave/a avuto modo di registrare 
su pellicola quelle terrificanti immagini di stragi, 


dove sembrano essere le mosche, awentatesui pove 
ri corpi senza vita, a farla da padrone. 

Infiammato dal racconto che Clara fa della sua 
ormai lontana esperienza, il dialogo con Anna di¬ 
venta duro diverbio, sino a sboccarein un doloroso 
gesto autolesionistico della narratrice, evocatore di 
antiche parabole tragiche Non per la prima volta, 
del resto (basti l'esempio recentedi Bellissima M a- 
ria), Cavosi si èconfrontato con miti e riti traman- 
datid da tempi remoti. M a dobbiamo pure sottoli¬ 
neare, per i riflessi che può avere nella sua opera 
propriamente drammaturgica, la pratica quasi 
quotidiana di un raccordo fra la cronaca e la sce¬ 
na, che Cavosi esercita con il suo Teatrogiornale 
sul Torzo Programma radiofonico. 


L'accurata regia di Maurizio Panici ha tenuto in 
equilibrio dinamico taledoppia natura di Cinema 
I mpero, costruendo, nel congenialespazio trasteve 
ri no dà l'Argot Studio, uno spettacolo teso e inten¬ 
so (arca novanta minuti di durata, senza interval¬ 
lo), avvalorato dalla combattiva prova di dueeccel¬ 
lenti attrici, M ascia M usy e Maria P aiata. 

Tra i collaboratori del riuscito allestimento, da 
citare Paolo Vivaldi, che ha composto i pungenti 
inserti musicali, la costumista Sandra Cardini, 
chiamata anche lei alla ribalta , al termine della 
rappresentazione, GiuseppeArdizzone, cheha rea¬ 
lizzato il disegnodéieiuci. Dopo l'applauditissima 
«prima si èdato inizio alle repliche, in programma 
fino al 25 maggio. 


La Costituzione è una cosa da Rossi 


L attore la interpreterà, articolo per articolo, stasera, su Telepiù. «Il 25 aprile? Hanno superato ogni livello comico» 




Paolo Rossi in un momento dello spettacolo «La Costituzione», che stasera va in onda alle 21 su Telepiù bianco 


A teatro la pièce di Lino Belleggia ispirata al romanzo settecentesco. Regia di Nardoni 

Laclos e le «confessioni» pericolose 


ROMA Ci sono molti spunti interessanti 
- emolteambizioni - ndleRéaz/on/ peri¬ 
colose messe in scena in questi giorni al 
teatro Colosseo, Il testo, a cura di Lino 
Belleggia, s'ispira al romanzo epistolare 
di Choderlos de Laclos, reso famoso al 
grande pubblico da almeno due filmfce 
ne sarebbe anche un terzo, di Roger Va- 
dim, lontano nel tempo): quello di Ste¬ 
phen Frears con Glenn Close nel ruolo 
della cinica marchesa deM erteuiI ejohn 
Malkovich nella parte del libertino vi¬ 
sconte Valmont, e quello di MilosFor- 
man, meno riuscito. Belleggia e Giovan¬ 
ni Nardoni, il regista di queste Relazioni 
teatrali li hannoin mente(per certo quel¬ 
la di Frears), ma cercano altre vie, diver¬ 
se strutture drammaturgiche, facendo 


entrare nel cast dei personaggi anche 
l'autore, sorta di testimone di pietra dei 
suoi rovelli interiori. Lescommesseperi- 
colosedei protagonisti - la marchesa che 
sfida il viscontea provare la sua capacità 
di seduzione con vertiginosi rilanci eroti¬ 
ci sempre più alti einfinetragici - diven¬ 
tano eoa un doppio fondo smascherato 
di schizofreniepsicologiche. U n battibec¬ 
co da lettino di Freud tra pulsioni del¬ 
l'eros più profondo e censure morali, 
con finaleasorpresa, giustificato appun¬ 
to da questa lettura, per cosi dire, similp- 
sicoanalitica. Che rientra fra le ambizio¬ 
ni di originalità dello spettacolo ma che 
lo rende più almanaccato del necessario. 

Funziona, invece, il ritmo impresso 
dalla regia (scandito piacevolmente da 


un coro jazz di suore - l'ottimo quintet¬ 
to Sound Bazar -, peraltro di bizzarro 
accostamento all'insieme) che orchestra 
un carosello mobiledi scene e personag¬ 
gi sopra, sotto, attraverso e attorno alla 
platea. Un ritmo dinamico, arricchito 
dai bei costumi settecenteschi di M arian 
Osman M ohames e da una scenografia 
ingegnosamenteopulentacon pochi cen¬ 
ni di Emanuela Antonini e Alessandra 
Agresti. Gianna Breil è una marchesacre 
dibilmente perfida, Alessandro Cremo¬ 
na un crinieruto e belloccio Valmont, 
intensa l'innocente «vittima» Laura Ja- 
cobbi (madamedeTourvel), Da rifinire 
gli altri giovani egiovanissimi protagoni¬ 
sti. 

r.b. 


Maria Novella Oppo 


M entre portavoce e titolari del 
governo sempre più di de 
stra dichiarano (e forse non 
ce nesarebbe neanche bisogno) di non 
avere niente a che fare con il 25 aprile, 
il signor Rossi, inteso siacome metafo¬ 
ra che come comico, celebra a suo mo¬ 
do lafestadella Liberazione dal nazifa¬ 
scismo portando in tv il suo spettacolo 
sullaCostituzionedella Repubblica ita¬ 
liana, articolo per articolo. La legge 
fondamentale dello Stato, che, al di 
fuori di ogni retorica, si è rivelata una 
buona base di partenza per approfon- 
direcomicamentela storiadi Berlusco¬ 
ni edei berluscones. NéRai néMedia- 
set, ovviamente hanno offerto le loro 
onde a Paolo Rossi, ma Telepiù Bian¬ 
co, che diventa palcoscenico, stasera 
alle 21, per la sala allargata (ma pur 
sempre criptata) degli abbonati. I qua¬ 
li potranno regi strare e far ancora cir¬ 
colare uno spettacolo mutante e im¬ 
provvisato, molto divertente e molto 
serio. U no spettacolo, scritto con Giu¬ 
seppe Gabardini e Riccardo Piferi, che 
ha già girato mezza Italia e l'altra mez¬ 
za se la riserva per le prossime tappe 
(fino al 15 maggio) e per la prossima 
stagione. Infatti Paolo Rossi non ha 
nessuna paura che, nel passaggio dalla 
sai a al I a tv, cal i no i nteresse e partaci pa- 
zione del pubblico, perché - spiega - 
«le serate sono sempre diverse e poi 
nel frattempo accadono coseche modi¬ 
ficano lo spettacolo e il rapporto con le 
persone in sala, che per me è la cosa 
più importante». 

Quanta parte di improvvisazio¬ 
nevera c'è ogni sera? 

L'improvvisazione richiede molta 
disciplina e molta preparazione e non 
vuol diresolo invenzione del testo al 
momento, ma tensione tra palcosceni¬ 
co e pubblico. Se manca questa relazio¬ 
nestretta con la platea non mi interes¬ 
sa neppureche il pezzo venga bene. 

11 tuo viaggio per l'Italia in que¬ 
sto momento è stato quasi un 
sondaggio politico. Dove hai tro¬ 
vato un pubblico più preparato 
e più disponibile? 

Non posso dire una zona geografi¬ 
ca, anche se sicuramente il pubblico a 
Sud è più caldo e questo lusinga molto 
me, che sono del Nord. Ma quello che 
fa la differenza è il modo in cui il pub¬ 
blico segue, è abituato ad andare a tea¬ 
tro. _ 

È singolare che tu, da comico sia 
dovuto diventare quasi costitu¬ 
zionalista per farci ridere di 
quella che è poi una tragedia: il 
berlusconismo. 

Le vie del comico sono infinite. E 
poi, non sarò costituzionalista, maalcu- 
neparti del testo leconosco ormai mol¬ 
to bene. Lo spettacolo è un happening 
extraparlamentare di informazione po¬ 


polare. Una forma di confronto e di 
studio nella quale uso tutto ciò che ho 
a disposizione: aneddoti, canzonacce, 
battute, etc.. 

C'è un momento in cui reciti un 
brano di Shakespeare e fa un ef¬ 
fetto comedi musica. Non ti vie¬ 
ne voglia di tornare al «testo», 
dopo tanto girovagare tra la cro¬ 
naca politica? 

Francamente no, perché credo che 
uno debba seguire il suo percorso e 
credo che questo sia il teatro giusto per 
mein questo momento. Devo dire che 
aH'inizio non pensavo che diventasse 
uno spettacolo così comico, ma credo 
che sia importante ridere in modo di¬ 
verso. Non può essere che in questo 
momento passi solo un tipo di comici¬ 
tà. 

Uno spettacolo comico ispirato 
a un governo di destra. U n gover¬ 
no di sinistra non ti ispirerebbe? 

Non farebbe ridere comunque. La 
comicità nasceda uno iato, dallo scarto 
tra la regola e la realtà. In quel buco 
nero c'è il senso. Se non ci fosse questo 
governo non avrei fatto questo spetta¬ 


lo costituzionalista? 
Questo spettacolo 
è un happening 
extraparlamentare 
di informazione 
popolare 


colo. Parliamo ogni tanto anche di 
quelli di sinistra, ma sono meno comi¬ 
ci. 

Magari perché gli errori fatti dal¬ 
la sinistra non ti fanno ridere: ti 
fanno arrabbiare. 

Certamente, mi fanno arrabbiare. 
Guarda, i comici che fanno satira ven¬ 
gono presi per opinionisti, ma è solo 
perché noi facciamo quello chedovreb- 
bero fare i politici : lavoro sul territorio. 
Ci accorgiamo di certe cose prima di 
loro. Nel corso di 3-4 mesi di tournée 
ho visto che alcune battute su personag¬ 
gi di sinistra non facevano ridere. Un 
po' alla volta, tra litigi e divisioni, ecco 
che cominciano a maturare, a entrare 
nei panni del comico. La regola della 
comicità è la ripetizione. 

E come mai il ridicolo di certi 
atteggiamenti della destra non 
sembra neppure danneggiarla, 
mentre la sinistra sconta anche 
la propria serietà? 

Qui c'èun problema politico. Non 
è un problema che possa risolvere io 
come comico. Se fossi stato, come co¬ 
mico, capo di governo non mi sarei 
innamorato tanto del compito della po¬ 
litica da dimenticarmi del conflitto di 
interessi. Le persone che votano a sini¬ 
stra non votano solo per interesse, ma 
per esigenze diverse, morali e generali. 
Setelo dimentichi, giochi lo stesso gio¬ 
co degli altri. Come comico posso solo 
raccontare del le storie, maguai a pensa¬ 
re che gridando «il re è nudo» il re 
venga destituito. Ci vuole qualcuno 
che lo cacci. 

Torniamo alla scelta di mandare 
in onda il tuo spettacolo sulla 
Costituzione il 25 aprile e cioè 


proprio oggi che si mette in di¬ 
scussione questa celebrazione 
dell'antifascismo. 

M i sembrava giusto così. Non dico 
che questo sia l'ultimo 25 aprile, ma 
bisogna comunquetenersela cara, que¬ 


sta data, diventata ancora più impor¬ 
tante in questi ultimi anni. È una festa 
della memoria che si vuole cancellare. 
E proprio per questo diventa importan¬ 
te ricordare, per capire tutto quello che 
è successo. Anche ascoltando voci di¬ 


verse. 

Proprio chi ha sostenuto di re- 
centechela libertà ècosì impor¬ 
tante da giustificare il bombar¬ 
damento di un popolo per cac¬ 
ciare un dittatore^ ora vuoleabo- 


FONDAZIONE ISTITUTO SltAMSCIonius 

L’unità dell’Europa 

Rapporto 2003 sull’integrazione europea 

a cura di Giuseppe Vacca 


L'Euro, l'Allargamento, la 
Convenzione: tre snodi 
decisivi dell'integrazione 
europea, sfidata dalla crisi 
della "globalizzazione 
asimmetrica" 

e dall'unilateralismo di Bush. 
A questi temi è dedicato 
L'Unità dell'Europa, primo 
rapporto annuale dell'Istituto 
Gramsci, diretto da Giuseppe 
Vacca, sulla unificazione del 
vecchio continente. 


in edicola con 1 Unita a € 3,60 in più 


rarità 


L’unità dell ’Rumiia 

Vwparro 2CCJ sui ?europea 




lire la festa della Liberazione. 
Come lo spieghi? 

È un controsenso. Credo checi sia¬ 
no in atto delle vendette, dei saldi di 
conto. Quelli che per anni non sono 
riusciti a dire una parola, ora che il 
presidente ha superato ogni livello co¬ 
mico, tirano fuori quello che hanno 
tenuto dentro per anni. 

L'attacco al 25 aprile coincide 
del resto con l'attacco alla Costi¬ 
tuzione. 

Certo, perché tutta la Costituzione 
parla del 25 aprile. È lì tutto lo spirito 
di questo libro, che è costato sangue e 
fatica. E io, cheormai lo conosco bene, 
posso anche dire che è scritto benino. 
Accetto che si possa correggere il testo, 
ma rispettandone lo spirito. E questo 
vuol dire rispettare la dignità deH'uo- 
mo e difendere gli interessi di tutti e 
non quelli di un uomo solo. 


Tutta la Costituzione 
parla del 25 aprile: 
è tutto lì lo spirito 
di questo libro, 
che è costato sangue 
e fatica 



altri 

fatti 


- CANNES, GLI ALTRI 
ITALIANI FUORI CONCORSO 

Italia fuori concorso alla Semaine 
de la Critique con B.B e il Cormo¬ 
rano di Edoardo Gabbriellini. Ope¬ 
ra prima del regista livornese, la 
commedia prodotta da Fandango 
verrà proiettata il 23 maggio in 
chiusura della 42a edizione della 
Settimana della Critica. Lanciato 
da Virzì come attore in Ovosodo e 
interprete del suo esordio alla re¬ 
gia accanto a Lice Caponegro (Se- 
len) e Marco Giallini, Gabbriellini 
concorrerà comunque per la Ca¬ 
mera D'Or, il premio delle opere 
prime. Nella sezione cortometrag¬ 
gi, l'Italia è rappresentata da In 
Utero di Ila Beka. 

- LA EMI «UBERA» 

IN RETE 140MILA BRANI 

La EMI ha deciso di rendere fruibi¬ 
li più di 140 milacanzoni attraver¬ 
so Internet. Gli appassionati po¬ 
tranno scaricare, attraverso una 
ventinadi distributori online euro¬ 
pei, le tracce musicali di più di 
3.000 artisti dell'etichetta, com¬ 
presi i Coldplay, Kylie Minogue e 
Robbie Williams. Alcuni brani ine¬ 
diti potrebbero essere disponibili 
sul Web anche due settimane pri¬ 
ma dell'uscita dei cd nei negozi. 

- McCARTNEY AL COLOSSEO 
ASTA DA CAPOGIRO 

Un lotto da due biglietti ha rag¬ 
giunto la cifra record di 2.590 eu¬ 
ro: si sono chiuse ieri le prime 
aste per aggiudicarsi on line, al 
sito www.telecomitalia.it/mccart- 
ney, i biglietti per il concerto bene¬ 
fico di Paul McCartney al Colos¬ 
seo, il 10 maggio. Sono stati asse¬ 
gnati! primi 40 lotti, con un incas¬ 
so complessivo di 54.340,80 eu¬ 
ro che sarà interamente devoluto 
all'associazione internazionale 
Adopt a M inefield e alla Sovrinten¬ 
denza Archeologica di Roma. So¬ 
no state fatte offerte e assegnati 
biglietti in tutto il mondo, fra gli 
altri Regno Unito, Stati Uniti, Ita¬ 
lia, Francia, Spagna e Svezia. 
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BOLOGNA 


VISIONI SUCCESSIVE 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 


250 posti 

La città incantata 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628 0 

1 

Daredevil 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Il libro della giungla 2 

380 posti 

15,00-16,20-17,40-19,00 (E7,50) 


La regola del sospetto 


20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 

1 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

lo non ho paura 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Johnny English 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

L'anima gemella 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EM BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

The hours 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

La 25a ora 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Shaolin Soccer 

200 posti 

15,00-16,40-18,20 (E7,50) 


The hours 


20,00-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

Maial College 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

Il libro della giungla 2 


15,00-16,20-17,40-19,00 (E7,50) 


La regola del sospetto 


20,20-22,30 (E 7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

L'anima gemella 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

362 posti 

The core 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

La 25a ora 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 


1150 posti 

Nave fantasma 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa Tei. /199757757 0 

Salai 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

600 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45-01,05 (E7,50) 

Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

223 posti 

17,25-20,00-22,30-01,00 (E7,50) 

Sala 3 

The core 

198 posti 

17,20-20,05-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

La città incantata 

198 posti 

15,25 (E7,50) 


La finestra di fronte 


18,00-20,15-22,30-00,45 (E7,50) 

Sala 5 

Daredevil 

198 posti 

15,55-18,10-20,25-22,40-00,55 (E7,50) 

Sala 6 

Il libro della giungla 2 

198 posti 

15,55-17,45 (E7,50) 


L'acchiappasogni 


19,30-22,20 (E7,50) 

Sala 7 

Johnny English 

198 posti 

16,35-18,35-20,35-22,35-00,35 (E7,50) 

Sala 8 

Shaolin Soccer 

198 posti 

16,05-18,05-20,10-22,15-00,15 (E 7,50) 

Sala 9 

La 25a ora 

223 posti 

16,45-19,35-22,25 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 9 

Salai 

Lucia yelsexo 

620 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Secretary 

350 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascara, 3Tel. 051/227916 0 

Sala A 

L'avversario 

350 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala B 

Oasis 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SalaC 

Ubriaco d'amore 

100 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SalaD 

Cose di questo mondo 

90 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051 /6142084 9 

600 posti 

Maial College 


15,30-17,10-19,00-20,35-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

La città incantata 

300 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

Bowling a Columbine 

128 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

ROM A D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 9 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Dillo con parole mie 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti Respiro 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50) 


CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 0 

180 posti Chicago 


17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

PARROCCHIAU 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Td. 051/372408 i 

310 posti 

Ricordati di me 

17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

ORIONE ViaQmabue,14Tel. 051/382403 9 

360 posti 

8 mile 

20,30-22,30 (E4,50) 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 1 

500 posti 

Il cuore altrove 

20,30-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 

LUMIERE Via Pielralata, 55/aTel. 051/523812 0 


Viale del tramonto 

18.10 (E5,50) 

L'uomo che amava le donne 

20.10 (E5,50) 

Ebbro di donne e di pittura 

22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO 


CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 

Salai 

Confessioni di una mente pericolosa 

150 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 

150 posti 

15,00-16,30-18,00 (E7,00) 

The core 

20,10-22,30 (E7,00) 

M ULTI SALA ASTRA Via M azzini, 14Td.051/831174 3 

510 posti 

Maial College 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 9 

560 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CA DE' FABBRI 


M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti 

Il libro della giungla 2 

15,30-17,00-18,30 (E6,50) 

L'acchiappasogni 

20,00-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 

/199123321 0 

Salai 

Confessioni di una mente pericolosa 

296 posti 

15,00-17,20-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Daredevil 

172 posti 

14,00-16,10-18,20 (E7,50) 

La regola del sospetto 

20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 3 

The core 

217 posti 

14,30-19,50-22,20 (E7,50) 

Shaolin Soccer 

17,00 (E7,50) 

Sala 4 

Maial College 

224 posti 

14,10-16,10-18,10-20,10-22,10(E7,50) 

Sala 5 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

426 posti 

14,30-17,00-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 6 

Il libro della giungla 2 

224 posti 

14.30- 16,30-18,30 (E7,50) 

Johnny English 

20.30- 22,30 (E7,50) 

Sala 7 

La città incantata 

217 posti 

14.50- 17,20 (E7,50) 

L'acchiappasogni 

19.50- 22,30 (E7,50) 

Sala 8 

Un amore a 5 stelle 

172 posti 

14,00-20,20-22,30 (E7,50) 

Johnny English 

16,15 (E7,50) 

Solaris 

18,10 (E7,50) 

Sala 9 

Nave fantasma 

296 posti 

CASTEL DARÒ LE 

14,20-16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 

Chicago 

18,00-20,30 (E5,50) 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

285 posti La finestra di fronte 

20,20-22,30 (E6,50) 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica.38Tel.051/786660 0 

150 posti 

La finestra di fronte 


15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGLIONE DB PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

300 posti 

La città incantata 


14,30-17,00 (E6,50) 


L'acchiappasogni 


20,10-22,40 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 

486 posti 

The core 


16,30-19,00-21,30 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 0 


Il libro della giungla 2 


15,00 (E6,70) 


Confessioni di una mente pericolosa 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 


The core 


20,20-22,40 (E 6,70) 

LAGARO 


MATTE ViadelCorso, 58 3 


The core 


16,20-18,25-20,30-22,40 (E6,20) 

LO ANO 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 0 

320 posti 

L'uomo del treno 


21,00 (E6,20) 

PORRETTATERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 9 

316 posti 

Il libro della giungla 2 


16,00-17,30 (E6,20) 


L'acchiappasogni 


21,00 (E6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 0 

221 posti 

The core 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315 9 

Salai 

Maial College 

856 posti 

19,00-20,45-22,45 (E 7,00) 

Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

334 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Johnny English 

238 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Nave fantasma 

222 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Il libro della giungla 2 

142 posti 

19,00 (E7,00) 


Solaris 


20,30-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 9 

752 posti 

Un amore a 5 stelle 


20,20-22,30 (E7,00) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 13 

514 posti 

Maial College 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zzaGiovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 0 

450 posti 

Il libro della giungla 2 


14,45-16,15-17,45 (E7,00) 


La regola del sospetto 


22,30 (E7,00) 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

300 posti 

L'appartamento spagnolo 


18,30-21,00 (E4,00) 

VIDIQATICO 



ALEXANDER via Fero Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Daredevil 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

APOLLO M ULT1SALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 9 
Sala 1 Maial College 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Confessioni di una mente pericolosa 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 3 Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala 4 II libro della giungla 2 

15,00-16,50-18,40 (E) 

La finestra di fronte 

_ 20,10-22,30 (E) _ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 9 
610 posti La 2Sa ora 

_ 15,00-17,15-19,45-22,30 (E) 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti La città incantata 

15,00-17,30 (E) 


UDO DEGÙ ESTENSI 


20,30-22,30 (E) 


MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti La Siciliana VM18 

_15,00-22,30 (E)_ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 E3 
840 posti Johnny English 

J_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti The core 

_15,00-17,30-20,00-22,30 (E)_ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_15,30-17,50-20,10-22,30 (E)_ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 E1 

10 non ho paura 

_21,00 (E)_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
173 posti The lifeof David Gale 

_20,00-22,30 (E)_ 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 E1 

Cose di questo mondo 

20.30- 22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA_ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 E1 
681 posti Johnny English 

15,00-17,00-20,30-22,30 (E) 

BONDENO_ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 0 

Daredevil 

15,00-17,00-20,30-22,30 (E) 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti Maial College 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,40 (E) 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E) 

CODIGQRO_ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 0 

Johnny English 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

COPPARO_ 

ARCOBALENO via fiorirti, 2 Tel. 0532/860816 0 

11 libro della giungla 2 

14.30- 16,30-18,30 (E) 

The hours 
20,30-22,30 (E) 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

FRANCOUNO_ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 0 


21,00 (E) 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A Nave fantasma 

450 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala B Maial College 

350 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

600 posti 

La foresta magica 


15,00 (E) 


La finestra di fronte 


21,00 (E) 

06TELLATO 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Td./0533680008 1 


Johnny English 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,50) 

PORTOVI AGGIORE 

SMERALDO p.zzaGiovanni XXIII,3Tel.0532/811982 0 

250 posti 

Johnny English 

REVERE 


DUCALE Tel./038646457 0 


Daredevil 


17,30-21,15 (E) 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


16,00-18,00-20,30-22,30 (E) 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 9 

360 posti 

La città incantata 


15,30-17,45-20,00 (E) 


L'avversario 


22,30 (E) 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel, 0543/26956 0 

432 posti 

Daredevil 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

M ULTISALA ASTORIA vide Appennino Tel. 0543/63417 0 

Salai 

Maial College 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 


15,00-16,50-18,30 (E) 


The core 


20,15-22,30 (E) 

Sala 3 

Nave fantasma 


14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E) 

Sala 4 

L'anima gemella 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel, 0543/33369 0 

520 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

1 lunedì al sole 

88 posti 

16,15-18,20-20,30-22,35 (E) 

Sala 300 

La finestra di fronte 

232 posti 

16,15-18,20-20,30-22,35 (E) 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Johnny English 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Confessioni di una mente pericolosa 

76 posti 

16,00-18,15-20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Johnny English 

133 posti 

15,30-17,30-20,30-22,40 (E) 

Sala 300 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

202 posti 

15,30-17,45-20,15-22,40 (E) 

Sala 400 

Maial College 

358 posti 

15,00-16,40-18,20-20,30-22,40 (E) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E) 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

The core 

437 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

lo non ho paura 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Nave fantasma 

700 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Shaolin Soccer 

320 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Il libro della giungla 2 

15,00-16,20-17,40-19,00 (E) 

La regola del sospetto 

20,20-22,30 (E) 

FORUMPOPOU 


CINEFLASH M ULTIPLEX Via Bniliaper Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 1 

Salai 

Johnny English 

15,00-17,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

The core 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E) 

Sala 4 

Nave fantasma 

14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E) 

Sala 5 

Maial College 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 6 

Confessioni di una mente pericolosa 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E) 

Sala 7 

Shaolin Soccer 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 8 

Il libro della giungla 2 

14,30-16,30-18,30 (E) 

La regola del sospetto 

20,15-22,45 (E) 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 0 


Un amore a 5 stelle VM18 

20,30-22,30 (E) 


M ETROPOL via Mazzini, 51 0 

Il pianista 

21,00 (E) 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 
200 posti Two weeks notice 

20,30-22,30 (E) 

SAVIGNANOAMARE 


UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. /0541321701 


1 

2498 posti 

2 

3 

4 

5 


7 

8 

9 

10 
11 
12 


La città incantata 

14,45-17,15-20,00 (E) 

Lucia yelsexo 

22,25 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 (E) 


16,00-19,00-22,00 (E) 

Johnny English 

14.15- 16,15-18,20-20,20-22,25 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

13.30- 15,40-17,55-20,15-22,30 (E) 

Nave fantasma 

13.55- 15,55-17,50-20,20-22,40 (E) 

Daredevil 

13,40-15,50-18,00-20,20-22,30 (E) 

Il libro della giungla 2 
14,00-15,40-17,20-18,50 (E) 

Un amore a 5 stelle 
20,25-22,35 (E) 

Shaolin Soccer 

14.30- 16,25-18,30-20,25-22,40 (E) 

La 25a ora 

14.15- 16,50-19,30-22,10 (E) 

Maial College 

13.55- 15,50-17,55-20,15-22,30 (E) 

The core 

14.15- 17,00-19,40-22,15 (E) 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 0 

007 - La morte può attendere 

21,00 (E6,20) 

■ FERRARA 



EMILPACKISCA 

PRODUZIONE E CONFEZIONAMENTO DI CAFFÈ, 
CAFFÈ DECAFFEINATO E ORZO, 

IN CIALDE E BUSTINE SOTTOVUOTO, 

DA COLTIVAZIONI TRADIZIONALI E BIOLOGICHE. 
CONFEZIONAMENTO A MARCHI PERSONALIZZATI 


Via Ca' de Testi, 32 - 40037 Sasso Marconi - BO 
Tel. 051 6750834 - Fax 051 6750836 - www.emilpackisca.it 


^ Eco2ooo 



Impianto di compostaggio a 
S.Pietro in Casale 


TRE AZIENDE, UNA RISPOSTA 
GLOBALE PER IL SETTORE 
DEI RIFIUTI SPECIALI 
E SPECIALI PERICOLOSI 


Centro stoccaggio di rifiuti 
a S.Giorgio di Piano 


• Utilizzo dei fanghi biologici in agricoltura 

• Bonifiche siti contaminati da amianto 


Organizzazione Servizio Rifiuti Speciali-Pericolosi-Assimilabili 

• Trattamento •Stoccaggio •Riutilizzo •Smaltimento 

• Raccolta • Trasporto • Nolo cassoni scarrabili 

Gestione servizi ambientali: 

• Rimozione coperture in cemento-amianto "eternit" 
• Redazione piani di lavoro/sicurezza 

Raccolte differenziate 

• Gestione isole ecologiche • Raccolta rifiuti compostabili 

• Demolizioni fabbricati civili-industriali • Triturazione in loco di inerti e/o scarti vegetali 

• Denuncie catatsto rifiuti, gestione registri • Analisi di classificazione rifiuti 

• Gestione pratiche autorizzate • Bonifiche aree inquinate 

ECO 2000 scori Viale Aldo Moro, 16 - 40127 Bologna - Tel. 051509787/944/967/982/810 - Fax 051 509965 


PAOLINO GIUSTI & C. 

Lane e materassi - QUALITÀ E PERFEZIONE 

SUPERMATERASSO DI LANA CON MOLLE PRODOTTO SIA NELLA VERSIONE NORMALE CHE ORTOPEDICA 




n r ii' 

T T dii 


11 ì il 


PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

Lussuoso, esclusivo, igenico, climatizzato. 


Confezionato con materiale nuovo 
e vera lana di Scozia vergine 
di aitò qualità. 


PREMI CONFERITI 



Molleggi in acciaio svedese calibrati al peso di ogni persona. 

NUOVA SEDE: Castenaso (Bo) - via cà dell’Orbo 22 - Tel. 051 6053262 - fax 051 6064677 
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venerdì 25 aprile 2003 


Emilia Romagna (cinema e teatri 


l’Unità 


27 


MODENA 


SAVIGNANO SUL PANARO 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai Johnny English 

500 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 D'Essai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 Maial College 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 4 Lucia yelsexo 

_ 17,30-20,00-22,30 (E) _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 E1 
Sala Rubino L'acchiappasogni 

15,00-17,40-20,20-22,40 (E) 

Sala Smeraldo Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala Turchese Maial College 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 E3 

Sala 1 Solaris 

22,30 (E) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

16,00-17,20-18,35-19,50-21,05 (E) 
Confessioni di una mente pericolosa 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 E1 

Sala Rosa Confessioni di una mente pericolosa 

396 posti 16,00-18,10-20,20-22,35 (E) 

Sala Verde lo non ho paura 

110 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E3 

Multisala Salai La 25a ora 

505 posti 15,00-17,30-20,00-22,30-0,30 (E) 

Multisala Sala 2 II libro della giungla 2 

252 posti 15,10-16,30-17,50-19,10 (E) 


20,30-22,30 (E) 

M ultisala Sala 3 Nave fantasma 

252 posti 15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-0,30 (E) 

Multisala Sala 4 Daredevil 

16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 (E) 

M ultisala Sala 5 La finestra di fronte 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 6 Un amore a 5 stelle 

15,00 (E) 

The core 

_ 17,30-20,00-22,30-0,30 (E) _ 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Shaolin Soccer 

15,00-16,40-18,20 (E) 

L'avversario 
20,00-22,30 (E) 

PROVINCIA DI MODENA 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 E3 
614 posti Johnny English 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E ) 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tei. 059/686341 E1 

816 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 E1 
Sala Luna Daredevil 

180 posti 16,00-18,00 (E) 

L'acchiappasogni 
20,00-22,30 (E) 

Sala Sole Confessioni di una mente pericolosa 

260 posti 16,15-18,20-20,30-22,35 (E) 

Sala Terra Shaolin Soccer 

190 posti 16,30-18,30 (E) 

La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E3 

Sala Azzurra II libro della giungla 2 

450 posti 15,00-16,40-18,30 (E) 

The core 
20,10-22,40 (E) 

Sala Gialla La 25a ora 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 ES 

Sala A II libro della giungla 2 

246 posti 16,30-18,30-20,30 (E) 

The hours 

22,30 (E) 

Sala B L'acchiappasogni 

150 posti 16,00-18,15-20,30-22,40 (E) 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Reo, 45 Tel. 0535/20702 @ 

500 posti La foresta magica 

15,00-16,30-18,00 (E) 

L'anima gemella 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 E3 
755 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,30 (E) 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 E1 
250 posti 8 mile 

21,00 (E) 

ROVERETO _ 

LUX E3 


SASSUOLO 


Daredevil 

15,00-17,30 (E) 

lo non ho paura 

21,00 (E) 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 

739 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 E9 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 


BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E3 
Sala Blu Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

Maial College 
406 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala Verde Confessioni di una mente pericolosa 

B DSti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 
480 posti Daredevil 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti La città incantata 

15,30-17,45 (E) 

La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai Johnny English 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 2 The core 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 The lifeof David Gale 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti lo non ho paura 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 
Sala 1 La 25a ora 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Nave fantasma 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 9 

Il libro della giungla 2 
15,00-16,50-18,40 (E) 

Un amore a 5 stelle 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

RITZ via Venezia, 129 Tel. 0521/273272 
306 posti Libidinose e sfrenate VM18 

14,30-21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 9 
320 posti L'acchiappasogni 

_ 20,00-22,15 (E) _ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 H 
700 posti Johnny English 

20,15-22,15 (E) 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 9 
240 posti Maial College 

_ 15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. /0524-523366 il 

L'acchiappasogni 

NOCETO 


Johnny English 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
Come farsi lasciare in 10 giorni 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 


BARBI ANO 


M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. /052332185 

-Sala Millennium Daredevil 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio L'avversario 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/aTel. /0523760541 3 

Cose di questo mondo 

_20,30-22,30 (E 6,71)_ 

PLAZALgo Matteotti, 7Td. /0523326728 E3 


DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 G3 

Maial College 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

CASTEL BOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. /0546-55075 E1 
Chicago 
21,00 (E) 

CERVIA 


20,00-22,30 (E) 


AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Maial College 

724 posti 15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Nave fantasma 


MONTECCHIOEMIUA 


Nave fantasma 

17,10-19,00-20,40-22,30 (E) 


SARTI Via XX Settembre, 98/a E3 

Johnny English 

21,00 (E) 

FAENZA 


15,00-17,30-20,00 (E6,71) 

Lucia yelsexo 

22,30 (E 6,71) 


CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 

/0546646033 M 

1 


POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel./0523338540 IH 

1 La 25a ora 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

2 Maial College 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

3 Confessioni di una mente pericolosa 
15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 E1 


14,30 (E6,20) 

The hours 
17,00-20,30 (E6,20) 

RAVENNA 


SAN MARTINO via Saffi, 4 ES 

Johnny English 

21,00 (E) 

SALSOMAGGIORE 


ODEON via Valentini, 11 


TRAVERSETOLO 


Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 


GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 E3 

Daredevil 

15,00-17,00-19,00-20,30-22,30 (E) 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel, /0523324655 3 

Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. /0523334175 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 E3 
200 posti L'avversario 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 
Sala 1 La finestra di fronte 

1500 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Maial College 

16,50-18,40-20,30-22,20 (E) 

Sala 3 II libro della giungla 2 

17,00-19,45-22,30 (E) 

L'acchiappasogni 

_ 19,40-22,20 (E) _ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/33067 3 

L'anima gemella 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 3 
112 posti La città incantata 

_ 14,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 3 

Confessioni di una mente pericolosa 

_ 15,30-18,00-20,30-22,40 (E) 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 3 

The core 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 3 

Daredevil 

_ 15,40-18,10-20,20-22,35 (E) 

ROM A ViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 
728 posti Johnny English 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 3 


Maial College 

14,45-16,35-21,00-22,45 (E) 

Daredevil 
16,00-20,30 (E) 

The core 
18,00-22,35 (E) 

Il libro della giungla 2 
14,50-16,25 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

18,00-20,20-22,40 (E) 


14,40-17,20-20,00-22,30 (E) 

Johnny English 

14,50-16,45-18,30-20,35-22,30 (E) 

Shaolin Soccer 
15,00-16,45-19,25 (E) 

La finestra di fronte 
18,30-20,30-22,35 (E) 

La 25a ora 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,20-17,50-20,20-22,35 (E) 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 E3 
270 posti L'anima gemella 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 

600 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 16,00-18,00-20,00-22,00 (E) 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 E3 
350 posti La città incantata 

15.30- 17,30-20,10 (E) 

Bowling a Columbine 
22,30 (E) 

LUPO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 9 

Confessioni di una mente pericolosa 

_ 16,00-18,00-20,15-22,30 (E) 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 9 

Un amore a 5 stelle 

_ 16,15-18,15-20,30-22,30 (E) 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 3 
305 posti L'anima gemella 

20.30- 22,30 (E) 

PUGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 9 
416 posti Daredevil 

14,00-16,00-20,00-22,00 (E) 

RIOLO TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

007- 


The core 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E 6,71) 


21,00 (E) 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 E3 

L'appartamento spagnolo 

21,15 (E) 

M REGGIO EMIUA _ 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 EI 

Sala 1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

280 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Shaolin Soccer 

215 posti 16,00-18,00 (E) 

Lucia yelsexo 


BOIARDO via S. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 3 

800 posti 

Johnny English 


15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 (E) 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 3 

462 posti 

lo non ho paura 


16,00-18,00-20,30-22,30 (E) 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 3 


Il libro della giungla 2 


15,00-16,45-18,20 (E) 


L'acchiappasogni 


20,20-22,40 (E) 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Salai 

Confessioni di una mente pericolosa 

500 posti 

15,30-17,45-20,05-22,30 (E) 

Sala 2 

The core 

300 posti 

15,05-17,30-20,00-22,30 (E) 

JOLLY ViaG. B. Vico, 68 (toc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 3 


Cose di questo mondo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

OUM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti 

La finestra di fronte 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E3 

210 posti 

Oasis 


15,30-17,45-20,15-22,30 (E) 

PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 

400 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,30-22,30 (E) 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 

360 posti 

Il libro della giungla 2 


14,30-16,00 (E) 


L'acchiappasogni 


17,30-20,00-22,30 (E) 

CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 3 


L'acchiappasogni 


14,15-16,20-18,30-20,40-22,40 (E) 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 3 

Sala Rossa 

La città incantata 

324 posti 

15,00-17,30 (E) 


Nave fantasma 


20,30-22,30 (E) 

Sala Verde 

La finestra di fronte 

136 posti 

15,15-18,00-20,15-22,30 (E) 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 3 


Daredevil 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 3 

200 posti 

Chicago 


18,45-21,00 (E) 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 3 


Il libro della giungla 2 


15,00-17,00 (E) 


Il pianista 


21,00 (E) 

GUASTALLA 



CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 I 
500 posti II libro della giungla 2 

15,30 (E) 


teatr 


Bologna 



Budrio 


BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Europauditorium M. Cagli: martedì 06 maggio ore 21.00 Concerto musiche di Schubert, Chopin con S. Bunin (pianoforte) 
Auditorium Manzoni: martedì 13 maggio ore 21.00 Orchestra del XVIII secolo musiche di Schubert, Beethoven dir. Dir. F. 
Bruggen 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6-Tel. 0516271789 

Domenica 27 aprile ore 17.30 Progetto "La candela e il filo spinato" 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Giovedì 08 maggio in programma Sergio Cammariere in concerto con Prevendita lunedì - venerdì ore 15.30-19 presentato da 
Romagna Concerti & Polimedia - Estragon 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Bob Rosignoli Trio 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Martedì 06 maggio in programma Maria de Buenos Aires operita tango di A. Piazzolla, H. Ferrer regia di R. Innocente con Milva 

EX MACELLO TEATRO 

Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 051.2092018 

Oggi ore 21.00 Predica ai pesci operetta magica e popolare regia di C. Ronconi 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Milogna Project: mercoledì 30 aprile ore 22.00 Tangueira 

Venerdì 02 maggio ore 22.00 Nel nome del pane di P. Ponti Sgargi regia di P. Ponti Sgargi con P. Ponti Sgargi 
Milonga Project: mercoledì 07 maggio ore 22.00 Tangueira Serata di ballo in collaborazione con Area Tango 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Martedì 29 aprile ore 10.00 II gatto e la volpe... aspettando Pinocchio di di L. Draghetti 


CONSORZIALE 

Via Mentana, 32-Tel. 051801300 

Oggi ore 16.30 La Bohème di G. Puccini 


esena 


COMUNALE BONCI 

-Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 L'importanza di chiamarsi Ernesto di O. Wilde regia di A. Pugliese 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Percorsi nel teatro - Sala Estense: oggi ore 21.00 Gli abitanti di Arlecchina 

Stagione di Danza: Vendita biglietti per lo spettacolo Coreografie di William Forsythe (16 maggio) 

Stagione di Prosa: Vendita biglietti per lo spettacolo La Tragedie d'Hamlet di W. Shakespeare, adattamento di Peter Brook (dal 
28 al 31 maggio) 

Concerti nel Ridotto: domenica 27 aprile ore 21.00 ingresso libero Concerto musiche di Bach: Oratorio di Pasqua dir. Dir. F. 
Pinamonti con l'Orchestra da Camera di Bassano e Coro Polifonico di Santo Spirito 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

L'altro suono Festival, sulle strade del violino: lunedì 05 maggio ore 21.00 Mark Feldman Quartet con M. Feldman (violino), J. 
Taylor (pianoforte), A. Jormin (contrabbasso), T. Rainey (batteria) 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Teatro Valdocca: mercoledì 07 maggio ore 21.00 Prima Imparare è anche bruciare testo di M. Gualtieri, progetto speciale con 
gli allievi della Scuola Europa di Teatro, regia di C. Ronconi 

TEATRO STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059.2136011 

Riposo 



GkA 


Cuneckzio Prodlzhjue Edilizia. Ah-ini 


DAI1980 

IA FORZA DEI GRUPPO 
ARTIGIANO E 
L’UNIONE DI CIRCA 320 
IMPRESE ASSOCIATE 


SPECIALIZZATI IN VARI SETTORI IMPRENDITORIALI 

Sede operativa di Bologna: Via della Cooperazione, 9 - 40129 Bologna 
Tel.: 051 32 65 30 Fax: 051 32 75 18 
Sede operativa di Forlì-Cesena: Via Arenzano, 77 - 47023 Cesena (FC) 

Tel.: 0547 34 76 IO Fax: 0547 34 76 10 

Sito internet: www.cipea.com - E-mail: into@cipea.com 
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DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. /0522864719 H 

L'anima gemella 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 11 

Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,20-22,30 (E) 

PUIANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0 
208 posti L'anima gemella 

RUBI ERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 1 

Sala 1 Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,45 (E) 

Sala 2 La città incantata 

15,10-17,40 (E) 


Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 

Sala 8 
Sala 9 


20,00-22,45 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15.40- 18,00-20,20-22,45 (E) 

Daredevil 

16,00-18,15 (E) 

Shaolin Soccer 

20.40- 22,30 (E) 

Johnny English 

15.10- 17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 
Confessioni di una mente pericolosa 

15.10- 17,40-20,15-22,45 (E) 

Il libro della giungla 2 

15,20-17,00-18,40 (E) 


20,20-22,45 (E) 

Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,45 (E) 

The core 

15,00-17,30-20,10-22,45 (E) 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 I 
400 posti II popolo migratore 

14,30-16,30 (E) 

Lontano dal Paradiso 
21,00 (E) 

SANTUARIO DENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
400 posti L'avversario 

SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti L'anima gemella 

20,30-22,30 (E) 

VEGGA 


PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 E3 

Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

M REP. SAN MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 3 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

_15,00-21,00 (E)_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 E3 

L'acchiappasogni 

15,00-17,30-21,00 (E) 

PROVINCIA DI REP. SAN MARINO 
M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 3 


636 posti 

Mignon 

Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

La città incantata 

15,15-17,15 (E) 

L'acchiappasogni 

20,00-22,30 (E) 

ASTORIA via Euterpe, lOTel. 0541/772063 3 

Salai 

Il libro della giungla 2 

326 posti 

14,30-16,05-17,40 (E) 


Daredevil 


20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

La 25a ora 

875 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 E1 

736 posti 

Nave fantasma 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 3 

345 posti 

La finestra di fronte 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

M1 RAM ARE via Oli veti, 60/c Tel. 0541 /372293 3 

Sala Azzurra 

Super Sexy Boy VM 18 

120 posti 

15,00-22,30 (E) 

Sala Rossa 

Violenza carnale al club privò VM18 


15,00-22,30 (E) 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 3 

280 posti 

Johnny English 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 9 


L'anima gemella 


20,30-22,30 (E) 

SETTEBELLO Vìa Roma, 70 Tel. 0541/21900 9 

Sala Rosa 

The core 

330 posti 

15,30-17,50-20,15-22,30 (E) 

Sala Verde 

Shaolin Soccer 

185 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 


I 


SUPERCINEM Ac.so D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 Ea 
600 posti Confessioni di una mente pericolosa 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E) 

PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 3 

A proposito di Schmidt 

21,15 (E) 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 3 

Sala 1 Maial College 

600 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Nave fantasma 

650 posti _ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 3 
95 posti II libro della giungla 2 

14.30- 16,30 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

18.30- 20,30-22,30 (E) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E1 
198 posti Johnny English 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ODEON via Oorridoni, 29 Tel. 0541/605611 3 

Confessioni di una mente pericolosa 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 

SAN GOVANNI IN M ARIGNANO _ 

MODERNISSIMO via Resistenza El 

La banana meccanica VM 18 

16.30- 22,30 (E) 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 3 

Sala Antonioni Maial College 

300 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala Wenders Confessioni di una mente pericolosa 

106 posti 15,30-17,50-20,15-22,30 (E) 
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di poche parole 
sono i migliori 




William Shakespeare 
«Enrico V» 



Cappucceto Rosso, fiaba Mutante 


Manuela Trinci 

P ochefiabeal pari di Cappuccetto fioso continuano a mobilitare 
lefantasieele penne, da quelledei bambini aquelledd narrato¬ 
ri, dando luogo a moltissime riletture e altrettanti ripensamenti sulla 
seducente bambina. D'altra parte gli stessi Fratelli Grimm offrirono, 
da subito, due differenti versioni della fine. Una fiaba fin troppo 
interpretata, osservava Bruno Bettelheim in continua polemica con il 
pedante Perrault che, rimaneggiandola, aveva assegnato la vittoria al 
iupo e ammonito «le bellebambine a non dare ascolto agli sconosci u- 
ti». 

Una fiaba mutante, dunque, ispiratrice fra l'altro di un delizioso 
noir di Yvan Pommaux (per la Babalibri), ma anche cangiante, fra un 
cappuccetto blu, poi bianco, verde e giallo, nella versione di Bruno 
M unari, o, addirittura, per Gianni Rodari, leggibile alla rovescia: col 
lupo che incappa in un terribile Cappuccetto Rosso, armato di trom- 
bonecomeil bri gante G asparon e. E forse questo di Rodari èun primo 


tentativo, scherzoso, di ribaltare il luogo comune della malvagità del 
lupo, pur non privandolo delle sue peculiarità. Perché le cose, nella 
fiaba della bambina dal copricapo scarlatto, potrebbero anche essere 
andatediversamente. Fra atmosfere e paesaggi immaginifici che sem¬ 
brano emergeredai sogni di un inconscio collettivo, nella rivisitazione 
di Negrin, sarà allora il Lupo a raccontare, per prima cosa, come la 
sua eterna fame da lupo non gli avesse impedito di amare quella 
meravigliosa creatura in rosso, conosciuta per caso. Si era addirittura 
travestito da bosco, spiega il Lupo, per non spaventarla con la sua 
bruttezza, e quando la bambina - inciampando nelle ciabatte della 
nonna - era caduta proprio nella sua bocca, per la disperazione di aver 
perso l'anima gemella, il Lupo era andato a ululare il suo dolore alla 
luna. Non mancherà, nel finale, il colpo di fucile del cacciatore e 
neppure la pancia del lupo aperta col coltello, dalla quale usciranno, 
illese, la bambina e la nonna, a significare la rinascita, la crescita e il 



cambiamento. Ma niente smancerie: sebbene morto e costretto a 
vivere su una nuvola fra ricordi e nostalgie, il Lupo continuerà a 
illanguidire soprattutto per la fame! 

Infine, chi può affermare che Cappuccetto Rosso e la sua nonna, 
volessero proprio essere salvate dal cacciatore?E sequella gran pancia 
del lupo fosse, invece, una confortevole e sicura dimora, con le pareti 
dai lunghi peli?T roppo semplice pensare talevariantecomeun sedut- 
tivo richiamo alla vita prenatale: le bellissime illustrazioni di Gianni 
deConno suggeriscono, piuttosto, di sprofondarein un sogno illogi¬ 
co alla ricerca di una mantellina rossa smarrita, un giorno, nel bosco. 
Senza dimenticare, prima, di fare la messa in piega alla casa pelosa! 

In bocca al lupo 

di Fabian Negrin, Orecchio Acerbo, pagg. 28, euro 11 

Casa pelosa 

di Sebastiano R. Mignone, Ed. Interlinea, pagg. 29,euro 8 


Giani li Starla 

banditi 
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I idee libri dibattito 



Per i popoli che non 
hanno bisogno di eroi 
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Oggi 
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a €3,10 in più 
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Caroline Eliacheff - Nathalie Heinich 


L jinvestimento esclusivo della madre 
nel suo ruolo materno può esaurirsi 
nel giro di qualche mese, ma può 
anche protrarsi e concentrarsi sulla figlia un 
po'cresciuta. È una situazione che nel la fiction 
appare solo marginalmente, senza costituire 
quasi mai il fulcro principale di una trama. 
Sotto questo aspetto Bélisàma, il film girato 
nel 1951 da Luchino Visconti, costituisce 
un’eccezione, essendo tutto imperniato sul 
modo in cui una madre «più madre che don¬ 
na» si serve della sua bambina. 

Girato in pieno neorealismo e ambientato 
nella Roma popolare del dopoguerra, il film 
racconta di una madre, interpretata da Anna 
M agnani, che proietta sulla figlioletta i propri 
desideri di ascesa sociale, di gloriaedi ammira¬ 
zione. Dopo che a C i necittà è stato indetto un 
concorso per reclutare la piccola protagonista 
di un nuovo film, la donna decidedi faredella 
figlia una diva del cinema. Investendo quel 
poco cheguadagnacon lasua professioned'in- 
fermiera, M addalena tenta di modellare la sua 
piccola M aria, una bimba tra i cinque e i sei 
anni, a immagine di quella che secondo lei 
dev'essere una diva in erba: un parrucchiere, 
un maestro di danza, un insegnante di dizio¬ 
ne, un costumista e un fotografo vengono 
coinvolti nell'operazione, il cui successo do¬ 
vrebbe esseregarantito dalla mediazione, debi¬ 
tamente remunerata, di un impiegato degli 
studi cinematografici. A lui M addalena affida 
il compito di offri re al le mogli dei responsabili 
- il regista, il produttore e il direttoredi scena 
- i regali che, a suo parere, faranno la differen¬ 
za rispetto allealtre concorrenti. 

L'intermediario, 
naturalmente, si rive¬ 
lerà un losco traffico¬ 
ne. In ogni caso il 
provino della bimba, 
paralizzata dallatimi- 
dezza e sfavorita da 
un forte difetto di 
pronuncia, servirà so¬ 
lo a scatenare le irre¬ 
frenabili risate del- 
l'égu/pe: risate a cui 
madreefiglia assiste¬ 
ranno di nascosto 
dalla cabina di regia, 
in una scena patetica 
durante la quale la 
madre, fino a quel 
momento troppo fi¬ 
duciosa, è costretta 
ad accettare un im¬ 
pietoso esame di re¬ 
altà. Il finale del 
film, tuttavia lascia 
spazio allafavolaeal- 
la morale, nel mo¬ 
mento in cui i re¬ 
sponsabili delle as¬ 
sunzioni, dopo aver 
cambiato idea, si pre¬ 
sentano a offrire il contratto sognato. Troppo 
tardi: il sogno è croi lato. Il mondo del cinema 
ha perso il suo fascino, la figlioletta il suo 
destino privilegiato, la madre le sue illusioni: 
la donna non firmerà il contratto, preferendo 
la normalità della loro modesta vita familiare, 
riconciliandosi con il padre e liberando infine 
la figlia dalla responsabilità di incarnare un 
destino al quale, probabilmente, già lei stessa 
aveva rinunciato. 

Sullo sfondo della trama si intravede la 
realtà dei legami familiari che ne stanno alla 
base. M addalena, con la sua dedizione assolu¬ 
ta per la figlia - ma soprattutto, attraverso la 
figlia, per se stessa e per i suoi personali sogni 
di grandezza -, si rivela chiaramente più ma- 
drechedonna: mogliesemprepiù desessualiz- 
zata, prima trascura il marito, poi respinge le 
avances di un altro uomo. Al tempo stesso 
induce la figlia a occupare ruoli diversi, tutti 
accomunati dal fatto di non esserequelli di un 
bambino. A volte è il suo stesso ruolo, come 
quando ritrova se stessa specchiandosi nei ca¬ 
pelli idealizzati della bimba,simbolo per eccel¬ 
lenza di femminilità: «Coi capelli indietro, co- 
metua madre: come sei bella, come sei bella!» 
Altre voltesi tratta del ruolo del marito, esclu¬ 
so dal rapporto che unisce madreefiglia, qua¬ 
si un'ombra nell'appartamento, e completa- 


PSICOLOGIA 




In «Bellissima» 
di Visconti 

il ritratto di un rapporto 
narcisistico frutto 
di un amore onnipotente 
e divorante 




Una psicanalista e una 
sociologa indagano 
nella rete di affetti 
e conflitti familiari 
Una serie di casi esemplari 
tratti dal cinema e dalla 
letteratura 


mente assente dal l'av¬ 
ventura a Cinecittà, 
alla quale finisce per 
opporsi - un intruso, 
insomma. 0 ancora 
lafiglioletta può assu¬ 
mere il ruolo del¬ 
l’amante potenziale: 
«È con lei che esci la 
sera?», chiedefurioso 
il marito alla moglie 
che rincasa tardi assieme alla bimba. 

Quanto al ruolo del padre, la sua figura 
agli occhi dellafigliaè inesistente, tanto ètota- 
le l'accaparramento della bimba da parte della 
madre. L'uomo fa un tentativo, non coronato 
da successo, di riallacciare i rapporti con la 
figlia: nesegueun litigio, aliatine del qualese 
ne va, scacciato dalla madre. A questo punto il 
campo èsgombro per accoglierel'intimo con¬ 
fronto amoroso tra madreefiglia; una madre 
che proprio nel suo sforzo di fare della figlia 
un'attrice , una diva, un’eroina da film, si 
impone sicuramente come l’unica vera attri¬ 
ce, diva ed eroina del film che ci racconta 
questa storia; e una figlia che, a questo punto, 
non è altro che la vittima passiva dell'abuso 
narcistico, l'oggetto senza difese di un amore 
materno onnipotenteedivorante. Fattasi scu¬ 
do delle virtù della maternità e sbarazzatasi 
del padre trasformati in un intruso, Maddale¬ 
na può servirsi spudoratamentedellafiglia per 
proiettaresu di lei i suoi personali fantasmi di 
successo, i suoi sogni di gloria e di amore 
totale, che non ha saputo realizzare nella sua 
vitandi donna. 

È questa l'inquietante verità che, grazie al 
lavoro della fiction, affiora talvolta dietro al- 
l'idealedevozionedellemadri per i figli: dietro 
al grido d'amore delle forsennate per l'amore 


materno («Non è mai troppo l’amore per i 
figli!») trapela l'urlo di guerradelledonneasse- 
tatedi oggetti da adorare, di oggetti da investi¬ 
re d'amore fusionale, di oggetti da inglobare 
nel desiderio senzafinedi assorbìreillimitata- 
mente l'altro e di esserne assorbiti. A que¬ 
st'adorazione, a questa fusione, a questo assor¬ 
bimento gli uomini si prestano con difficoltà, 
essendo appunto troppo «altri», equindi trop¬ 
po poco malleabili, troppo poco soggetti al 
«dominio»amoroso. I figli, invece, sono degli 
oggetti perfetti, succubi,passivi, completamen- 
tedipendenti, almeno per un certo periodo. E 
lefigliefemminevanno ancora meglio dei figli 


i libri 

Madri irreali ma celebri grazie alla letteratura e al cinema. Le storie narrate in 
«Madame Bovary», «Anna Karenina», «L’amante», «La lettera scarlatta», «Ragione e 
sentimento», «Cenerentola», «Cappuccetto rosso», «Bellissima», «Lezioni di piano», 
«Marnie», «Il mio piccolo genio», «Tacchi a spillo» sono analizzate da Caroline 
Eliacheff, psicoanalista, e Nathalie Heinich, sociologa, che indagano la complessa 
ragnatela del rapporto madri-figlie in «Madri e figlie. Una relazione a tre» (Einaudi, 
pagine 320, euro 14,80). In questa pagina pubblichiamo ampi stralci del libro appena 
uscito. Le due autrici mostrano come evolvono, di generazione in generazione, la 
trasmissione dei ruoli, la costruzione delle identità, il confronto con la sessualità, la 
perdita, l’invecchiamento, la morte. 

Anche la raccolta di racconti a cura di Joyce Oates e Janet Berliner, «Figlie e madri» 
(Tropea, pagine 288, euro 14,50), che sarà in libreria dal prossimo 6 maggio, focalizza 
l’attenzione sulla relazione madre-figlia. Il libro contiene i contributi delle più alte voci 
della narrativa al femminile degli ultimi decenni dagli Stati Uniti aN’America Latina, 
dall’Africa all’Europa: Isabel Allende, Julia Alvarez, Margaret Atwood, Katherine Dunn, 
Jamaica Kincaid, Ursula K. Le Guin, Edna O’Brien, Alice Walker, Joice Carol Oates. 


maschi: il «dominio» materno può risultare 
rafforzato da una proiezione narcisistica su 
una persona che assomiglia alla madre stessa, 
autorizzata a differenziarsi da essa solo nella 
misura in cui riesce a realizzare le sue aspira¬ 
zioni insoddifatteo rimosse. 

(...)Sinfonia d'autunno racconta un caso di tra- 
smissionedi madrein figlia di un deficit iden- 
titario e narcisistico nell'arco di almeno due 
generazioni. Giunti alla terza generazione, 
quella di Èva, la madre «avrà la pelle» della 
figlia. La mancanza di talento della figlia e il 
fallimento professionale della madre, occorso 
proprio durante l'adolescenza della figlia - che 


In «Sinfonia d’autunno» 
di Bergman 

una situazione rovesciata 
che succede quando 
è la mamma a essere 
diva? 


alienata da se stessa 
diventa proprietà 
materna -, hanno 
costituito dei fatto¬ 
ri aggravati. 

M a non è detto 
che sia sempre que¬ 
sto il destino delle 
madri che vivono 
con passione una 
professione o una 

vocazione: per una donna c'è ben più di un 
modo di essere «diva», dato che può esserlo 
nel suo lavoro e continuare a vivere il suo 
essere madre. Non tutte le donne che colti va¬ 
no altre passioni oltre a quel la fi li ale rientrano 
per forza nel I a categori a del le donne «pi ù don¬ 
ne che madri»; non tutte le vocazioni costrin¬ 
gono una madre a essere per sua figlia «una 
madrediva», né sono il sintomo di un’incapa¬ 
cità a trasmettere qualsiasi cosa che non sia il 
proprio deficit. U n ruolo sociale non basta da 
solo a creare una struttura relazionale: in altre 
parole, una donna che lavora e si impegnacon 
dedizione nel suo mestiere non per questo è 
una donna «più donna che madre», edi con¬ 
verso le madri «più madri che donne» non 
sono necessariamente (come abbiamo visto 
nel caso di Bellissima) degli angeli del focolare. 

La protagonista del film Lo specchio della 
vita, di Douglas Sirk (Imitation oflife, 1958), è 
una stella del cinema innamorata del suo me 
stieredi attrice, che non per questo però esclu¬ 
de la figlia dal suo mondo affettivo: è anzi 
capacedi rinviare la scrittura cinematografica 
a lungo vagheggiata per poter assistere alla 
cerimonia di maturità della figlia. Partita dal 
niente, rimasta vedova ancora giovanissima, 
diventerà una vedette senza mai venir meno al 
suo senso etico, sacrificando la sua vita di 


donna fino a quando, ormai già affermata, 
ritroverà infine l'uomo che amava da tanto. 
Ecco un bell'esempio di triplice autorealizza¬ 
zione- professionale, sentimentale, materna- 
ottenuta grazie alla capacità di gestire la di¬ 
mensionetemporale, gerarchizzando gli inve¬ 
stimenti nel tempo. 

Per quanto riguarda il destino delle figlie 
di «madri dive», neppure in questo caso - 
nonostante la forza del modello esemplificato 
da Sinfonia d'autunno - i giochi sono fatti in 
partenza: non èdetto cioèche una donna «più 
donna che madre» (com'era stata ad esempio 
la madredi Charlotte, chedivideva lasua pas¬ 
sione tra la matematica e suo marito) possa 
avere soltanto o una figlia del suo stesso tipo, 
come Charlotte, o una figlia annichilita, come 
Èva. Una donna, d'altronde, può diventare 
«più donna che madre» anche se sua madre 
non lo era: può succedere nel caso di figlie di 
donne divenute «più madri che donne» in 
seguito ad una circostanza esterna, ad esem¬ 
pio la morte di un marito adorato. La madre 
allora investe la figlia, o una di esse se ce n'era 
più di una, della missione di sostituire il pa¬ 
dre. 

Sul piano sociale questa situazione può sfocia- 
rein brillanti carriereprofessionali, caratteriz- 
zateda un appassionato investimento nel cam¬ 
po lavorativo, che permette alla figlia, come 
era avvenuto a Charlotte, di staccarsi dalla 
fonte del suo dolore- il lutto per la morte del 
padre. È un lutto che la madre non è in grado 
di metabolizzare, perchébisognerebbechenul- 
lacambiasse, ed èquesta la missione(impossi- 
bile) che assume la figlia. Questa situazione 
non genera nessun deficit identitario, dato 
che la figlia si identifica nel padrecon il soste¬ 
gno della madre, senza per questo sacrificare 
la propria femminili¬ 
tà. Questa donna, 
quando diventerà a 
sua volta madre di 
una bambina, sarà 
perfettamente in gra¬ 
do, data la sua espe¬ 
rienza, di operare un 
investimento narcisi¬ 
stico sulla figlia, non 
però occupandosi di 
lei, bensì valorizzan¬ 
do ogni aspetto del 
suo carattere, tutto 
quello che fa, e anche 
tutto quello che dice, 
sempre che si parlino. 
Inevitabilmente, la fi¬ 
glia conoscerà la «fred¬ 
dezza raggelante» del¬ 
la madrediva, ma que¬ 
sto non le impedirà di 
realizzarsi, sia pure in 
un’atmosfera d'indif¬ 
ferenza, dissimulata 
sotto la maschera del 
discorso di approva¬ 
zione valorizzante. Sa¬ 
ranno le risposte in¬ 
tempestive della ma- 
dread avvertirla, ogni tanto, della componen¬ 
te artificiosadi questo discorso: per un bambi¬ 
no, essere approvato sempreecomunque, an¬ 
che quando fa una sciocchezza, è sconcertan¬ 
te; è sconcertante essereapprovato asproposi¬ 
to, dopo un successo incontestabile, probabil¬ 
mente a causa della gelosia inconscia della 
madre. 

L'impossibilità di deludere la propria ma¬ 
dre- l'abbiamo già visto parlando delle madri 
«più madri che donne» - equivale di fatto a 
unaformadi prigione, certo più dolcedi quel¬ 
la prodotta dall'impossibilità di soddisfarla, 
ma pur sempre una prigione. Ed è una prigio¬ 
ne reciproca: la figlia non può né soddisfare 
sua madre (l'ha già fatto), né deluderla (è 
p rati cam en te i m po ssi bi I e). 

La madre, da parte sua, non vede nella figlia 
altro cheunafiglia ideale, limitandosi a sfiora¬ 
re l'autenticità della relazione e preferendo 
invececontornarsi di ammiratori o di ammira¬ 
trici - probabilmenteomosessuali dichiarati/e 
o repressi/e - che trovino in lei la donna idea¬ 
le, capacedi prodigar loro una parte della sua 
grandezza. 

Anch'essa, da parte sua, troverà in costoro dei 
sostituti della figlia, meno idealizzati e perciò 
più suscettibili di essere autenticamente amati 
e criticati. 
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PREMIO«UBREX MONTALE», 

VINCONO RABONI E ROZEWICZ 

I poeti Giovanni Raboni e Tadeusz 
Rozewicz riceveranno il prossimo 
lunedì il prestigioso premio «Librex 
Montale». La cerimonia di premiazione 
dei due vincitori - Raboni per Barlumi 
di Storia e Rozewicz (che dalla Polonia 
si è aggiudicato il Librex Montale 
International) per Szara Strefa- si 
svolgerà al Teatro Nuovo di Milano. Dal 
1982, anno di istituzione del premio, al 
2001 sono stati premiati artisti come 
Giorgio Caproni, Andrea Zanzotto, 
Anthony Hecht, Franco Fortini, Carlo 
Betocchi, Mario Luzi, Giovanni Giudici, 
Piero Bigongiari, Luciano Erba, Attilio 
Bertolucci, Nelo Risi, Alda Merini, 
Alessandro Parronchi, Raffaello Baldini. 



Giuliano Briganti, come si Racconta la Storia dell’Arte 


Ibio Paolucci 

L a chiarezza e la ricchezza informativa sono 
gli elementi chepiù colpiscono nella nitida 
prosadi Giuliano Briganti, grande storico d'arte 
e brillante narratore. Paregli fossedifficilescrive- 
reper un quotidiano per la non agevole ricerca 
di parole appropriate, impegnato ad evitare 
ogni generedi astruserie linguistiche. Ma leggen¬ 
dolo, non si direbbe. I resoconti delle mostre 
scorrono con piacevole ritmo, si tratti dei Senesi 
del Quattrocento o di Antonello o di Fouquet o 
del Caravaggio odi Fragonard. Allievo di Rober¬ 
to Longhi, oltre agli scritti di maggiore spessore 
(imperdibilelo splendido saggio sulla Maniera 
italiana), Briganti, nato a Roma nel 1918 e mor¬ 
to nel 1992, per oltre un decennio fu anche il 


critico d'arte di Repubblica. Già una sua raccol¬ 
ta di recensioni era apparsa né '91 da Einaudi. 
Ora è l'editore Skira, con una presentazione di 
Laura Laureati Briganti e un ricordo di Eugenio 
Scalfari, chepubblica una ricca antologia di Rac¬ 
conti di storia dell'arte, che copre un arco di 
tempo dal M edioevo al N eodassico. Sempre pre¬ 
gnanti le sue considerazioni. Parla déla mostra 
di Raffaello a Firenze dd 1984 e riflette sulla 
lunga fila che fanno i visitatori «per andare a 
vedere opere che in ogni giorno dell'anno eccet¬ 
to il lunedì, nello stesso palazzo Pitti o pochi 
passi più in là, oltre l'Arno, erano e saranno 
sempre vi si bili senza fila, senza fatica, senza fred¬ 
do». Le frecciate non riguardano però solo i 


visitatori: «Se proprio vogliamo essere sinceri, 
non è forse da moltissimo tempo, che anche 
noi,chepureesercitiamo la professione di stori¬ 
ci dell'arte, non ci siamo soffermati a guardare 
con occhi nuovi, cioè con tutta l'attenzione e il 
trasporto che merita, un quadro così come la 
M adonna della seggiola come può accaderci di 
fare, invece, ora che ce lo troviamo davanti in 
un luogo diverso e in una luce nuova?». Ma 
quanto tempo occorre - si chiede - per «vedere» 
veramente un dipinto? 

Guardare e riguardare lo stesso quadro, rac¬ 
comandava V asari, e Bri ganti, i n i deale si nton ia, 
conclude che «soltanto il pensare in costante 
presenza déle opere, il dialogare con loro», fasi 


chesi pervenga ad una vera comprensione. Pole¬ 
mizza con il dilagare delle mostre, spesso inutili 
e persino dannose per il disinvolto via vai di 
operedéicatissime. Elogia, per contro, rassegne 
come quéla sui Campi a Cremona dd 1985, 
spiegandone le ragioni che consistono nel non 
spostamento di opere fragili, ndla non occupa¬ 
zione di sedi destinate a museo, ndla progetta¬ 
zione secondo un disegno storico ben preciso 
«che comporta nuove proposte e necessarie revi¬ 
sioni e rivalutazioni che contribuiscano al pro- 
grediredegli studi», nel l'essere occasione di utili 
restauri e«infine, anzi prima di tutto» ndl'esse¬ 
re tali «da insegnare qualcosa, e in modo chiaro, 
ad ogni tipo di visitatori». 


Firenze sogna rarchitettura. E la fa 

Da Novoli a Sesto Fiorentino: progetti , ma soprattutto cantieri, per la città che verrà 



Renzo Cassigoli 


C on una iperbole qualcuno 
ha definito «nuovo Rinasci¬ 
mento» la fase urbanistica 
che Firenze sta vivendo: definizione 
che, pensando alleddusioni dd pas¬ 
sato, gli scdtici fiorentini accolgono 
come uno scaramantico augurio. È 
certo, comunque, che Firenze sta 
rompendo il cerchio d’un immobili¬ 
smo che sembrava endemico. Per la 
prima volta dopo anni la mostra sul¬ 
l'intervento urbanistico a Novoli, 
aperta nel brundleschiano chiostro 
ddlo Spedaledegli Innocenti, non è 
la rappresentazione di buone inten¬ 
zioni progettuali, ma la rassegna dd- 
le opere che si stanno realizzando: 
dai séte edifici progettati da Adolfo 
Natalini per le facoltà di Giurispru¬ 
denza, Economia e Scienze Politi¬ 
che; al Palazzo di giustizia di Leonar¬ 
do Ricci, svettante sul reticolo di vie 
edi strade cheLeon Krier, autoredd 
piano guida, ha immaginato come 
un quartiereddla Firenzeottocente- 
sca; fino ai 18 ettari di parco pubbli¬ 
co aperto al quartiere e alla città. 

E la novità non si esaurisce con 
N ovoli. Questa fase è stata precedu¬ 
ta dalla realizzazionedd Polo scienti¬ 
fico universitario e dd Cnr a Sesto 
Fiorentino, dall'intervento di Rober¬ 
to M aestro sull'antico convento, poi 
ex carceredi Santa Verdiana, destina¬ 
to alla facoltà di Architettura; dal re¬ 


cupero ddle M urate (altro antico 
convento ed ex carcere) che sulle in¬ 
dicazioni guida di Renzo Piano - nd¬ 
la veste di «ambasciatore di buona 
volontà» per l’Unesco - è destinato 
ad abitazioni per anziani estudenti, 
a insediamenti artigiani e ad alcune 
strutture soci ali eamministrativedd 
quartiere. 

Poi c’è il futuro rappresentato dalla 
nuova stazioneddl Alta Vdocità, re¬ 
alizzata ndla fascia ottocentesca dd 
Poggi a pochecentinaia di metri dal¬ 
la stazione di M ichducci, che Nor¬ 
man Foster risolve con una grande 
copertura di vetro chedi giorno illu¬ 
minerà di lucenaturalel'internodd- 
l'edificio fino al livdlo dd binari, 25 
metri sotto il suolo. Jean Nouvd, in¬ 
vece, lavora sull'area ddla filiale Fiat 
di viale Bdfiore, immaginando una 
presenza architettonica «nascosta» 
da un muro verde di 18 metri. San¬ 
tiago Calatrava progetta l'amplia¬ 
mento del Museo ddl’Opera dd 
Duomo, pensato come una cattedra¬ 
le di luce; mentre Richard Rogers, 
secondo una visione metropolitana, 
ridisegna il centro di Scandicci, colle¬ 
gato a Firenze dalla nuova tram vi a 
vdoce. 

Si ha davvero l'impressionedi vi¬ 
vere una fase di svolta ndla storia 
urbanistica e architettonica fiorenti¬ 
na, scandita nd Novecento solo dal- 
ledue grandi operedd razionalismo 
realizzate negli anni Trenta da Pier¬ 
luigi Nervi edaGiovanni Michduc- 


ci alla guida dd «Gruppo Toscano»: 
lo stadio sorto nd grande spazio, al¬ 
lora desolato, dd Campo di M arte, e 
la stazione di Santa M aria Novdla, 
cheM ichducci non amavapreferen- 
dolela Palazzina Presidenziale che le 
sorge accanto. 

Seguirono decenni di immobili¬ 


smo. Persino lerovineddla seconda 
guerra mondiale non andarono al di 
là ddla polemica che vide Giovanni 
M ichducci sconfitto da chi volle ri¬ 
costruire Borgo San J acopo «dov'era 
ecom'era». «Giàdallemacerieavevo 
immaginato dd percorsi chedal giar¬ 
dino di Boboli arrivassero ai lungar¬ 


ni, con una lunga galleria eddlesca- 
le che scendessero al fiume. C'erano 
in qud le rovi ne tutti gli dementi per 
una città nuova. Lavorammo a lun¬ 
go con Ricci, Savioli, Detti, Gori. 
Pensammo a case torri collegate da 
gallerie sopradevate, attraverso le 
quali si potessero vedere le colline. 


M a l'idea si scontrò con i tradiziona¬ 
listi guidati da Bernard Berenson. 
Tutto e tutti mi furono contro, alla 
fineanchei mid stessi amici. E così, 
oggi al posto di qudla parte di città 
su cui avevo fantastico c'è solo un 
falso pittoresco». Anche il piano re¬ 
golare degli anni Sessanta, firmato 
da Edoardo Detti rimase sulla carta, 
tutt’al più oggetto di varianti irrealiz¬ 
zate, come qudla Fiat-Fondiaria che 
pretendeva di unire due interventi 
tanto diversi fra loro, quali erano il 
progetto di espansioneddla città nd¬ 
la Piana di Sesto e il recupero dd- 
l’area Fiat a Novoli. 

Qudlo fu, però, anche un mo¬ 
mento di grandi fermenti. Un gior¬ 
no di settembre dd 1987 si riuniro¬ 
no a Firenze, a villa La Sfacciata, alcu¬ 
ni dd più grandi nomi ddl'architet- 
turamondiale - trai quali Halprim, 
Erskin, Foster, Gabetti e Isola, Ricci, 
Unghers- per dare vita al primo dei 
tre workshop su Novoli. L'idea era 
statadi Lawrence Halprim, l'architet¬ 
to paesaggista californiano coordina¬ 
tore, poi dimissionario, dd piano 
particolareggiato ddl'ex area Fiat. 
Furono tre giorni appassionati, du¬ 
rante i quali, come nelle novdle dd 
Boccaccio, ognuno disegnò il pro¬ 
prio capolavoro. 

«Mala città non èfatta di capola¬ 
vori», osservò M ichducci dopo una 
fugace visita a La Sfacciata, ritirando 
la paternità dal palazzo di giustizia, 
che il suo allievo Ricci avrebbe poi 


progettato. Contestava l’idea di 
un'area progettata come un'enclave, 
staccata da una ddle periferie più 
disastrate, e l'uso dd verde. «Piazza 
dd Campo a Siena o Piazza N avona 
a Roma, pur non ospitando nessun 
demento di verde, hanno in sé il 
senso ddla natura più di qualsiasi 
parco cittadino», scrisse in una lette¬ 
ra ad Halprim. Ledefezioni seguiro¬ 
no clamorose, fino agli scontri fra 
Halprim e Bruno Zevi, e al forfait di 
Erskin. In questo clima di contesta¬ 
zione, anche politica, con la variante 
Fiat-Fondiaria, si dissolse anche 
qudl’idea di Novoli, dando corpo a 
un nuovo piano guida, qudlo di Le¬ 
on Krier, che oggi si sta realizzando. 

Al di là delle definizioni, comun¬ 
que, si avverte ndl'attualefase urba- 
n i sti co- arch i tetto n i ca fiorentina 
un'idea di città non più fondata sul¬ 
l'espansione ma sul recupero dd 
suoi «buchi neri», come Renzo Pia¬ 
no definisceleareeindustriali prima 
inglobate e poi espulse dallo svilup¬ 
po urbano. Non solo. 

A Novoli Aimaro Isola e France¬ 
sco Dal Co hanno sdezionato nove 
gruppi di giovani architetti italiani 
chiamati a progettare altrettanti edi¬ 
fici. Un investimento sul futuro a 
conferma che, se, come dice M iche- 
lucci, una città non è fatta solo di 
capolavori, l'architettura è anche ca¬ 
pace di scommettere sulle giovani 
generazioni e non solo sulle grandi 
star. 


I celebri disegni preistorici sulle pareti dell’antro minacciati dalla proliferazione dei microrganismi. Parla Gael de Guichen, chimico della commissione per la conservazione del monumento 


Un fùngo si mangia i cavalli e i tori della grotta di Lascaux 


Stefano Miliani 


C avalli, bovidi e cervi color ocra, neri e rossi 
corrono efuggono dall'età dd neolitico su¬ 
periore sulle pareti calcaree ddla grotta di 
Lascaux, ndlaDordogna, in Francia. Per qud capo¬ 
lavori d'arte preistorica, che hanno qualcosa come 
14-16 mila anni, i problemi di conservazione sono 
iniziati da quando sono stati scoperti per caso da 
quattro ragazzi nd 1940. Dall'83 il pubblico visita 
un facsimile, eppureadesso il monumento si trova a 
fronteggiare un nuovo pericolo, un proliferare di 
funghi favorito, probabilmente, da un fungicida: 
adottato per diminare muffe bianche, simili a coto¬ 
ne, avrebbe diminato i microrganismi più deboli 
ma rafforzato altri che prendono la forma di cerchi 
neri e grigi. Le pitture e i disegni per fortuna non 
sono stati intaccati, le pareti appena sfi orate, il suolo 
però è invaso. E se i funghi non vengono fermati, 
prima o poi attaccheranno gli animali dipinti da 
un'eccdsa scuola di artisti a scopi rdigiosi e/o propi¬ 
ziatori. I primi interventi hanno consentito di mette¬ 
re sotto controllo la situazione, tuttavia se non deve 
scattare l’allarme, c'è di che preoccuparsi: lo sostie¬ 
ne Gad de Guichen, membro ddla commissione 
chesi occupa ddla conservazione ddla grotta, inge¬ 
gnerechimico, consulenteddl’lccrom (Internatio¬ 
nal center for thè study of thè preservation and 
restoration of cultural property), istituto dislocato a 
Roma, un paio di anni passati a lavorare dentro la 
caverna. 

A rivdareil problema è stata la rivista scientifica La 
Racfierdie sul numero di aprile. Sollevando un ve¬ 
spaio di polemiche sugli interventi eseguiti e sul 
rimpallo di responsabilità che neèseguito. 

Isabdle Pallot-Frossard dirige il Laboratoire de 
recherche des monuments historiques (Lrmh) a 
Champs-sur-Marne, non lontano da Parigi. Alla 
stampa francese ha dichiarato che l'uso di potenti 
sostanze chimiche contro l'avanzare dd funghi ha 
alterato il ddicatissimo equilibrio biologico interno: 
dopo l'installazione di un impianto di condiziona¬ 
mento controllato dal computer, due anni fa, sul 
pavimento e sulle pareti emersero muffe bianche e 
morbide identificate come Fusarium solani, cono¬ 
sciute perché dannose all'agricoltura. Che questi 
funghi siano entrati allora ndla grotta o fossero 
presenti ma abbiano proliferato per l'alterazione 
microclimatica, fatto sta che una miscdadi funghi e 
batteri ha preso tutti in contropiede e ha iniziato a 
espandersi. Il laboratorio parigino studia la controf¬ 



fensiva. M a va cauto: prefigurare una soluzione defi¬ 
nitiva, radicale, rischia di essere tanto pericolosa 
quanto la malattia stessa. 

Le vacche rosse, i tori neri lunghi due, tre, perfi¬ 
no cinque metri, i profili dd cervi mentresembrano 
guadareun corso d'acqua, gli accorgimenti figurati¬ 
vi per restituire l’idea ddle tre dimensioni o dd 
movimento, questi dementi costituiscono unaaffa- 
scinantee strabiliante manifestazione ddla creativi¬ 
tà umana dd primordi. «La difficoltà - osserva de 
Guichen - è bloccare lo sviluppo dd microrganismi 
in espansione, riconquistare terreno senza inquina¬ 
re, senza danneggiare le pareti e le pitture né chi 
impiegherà qud prodotti». Secondo il ricercatorei 
temibili funghi pare abbiano coperto quasi tutto il 
pavimento, un 5% ddle pareti, niente ddle parti 
pittoriche. A complicare il quadro c'è che «questi 
funghi vivono con altri microrganismi, per cui non 
basta identificare una specie per diminare il dan¬ 
no». Sui tempi di risposta non azzarda ipotesi. Sarà 
essenziale recuperare l'equi Ii brio biologico, fragile e 
compromesso. «Questa vicenda valga come lezione 
- ammoniscedeGuichen - tutto si può corrompere 
e degradare. Se non si interviene tempestivamente 
rischieremmo di perdere un capolavoro. Ritengo - 
conclude- che siamo in tempo». 

Intanto il ministero ddla cultura auspica un lavo¬ 
ro interdisciplinare per condurre l'offensiva di salva- 
guardia. 


scoperta nel 1940 

Le pitture e i disegni di Las< 
che sono concentrati in una 
superficie relativemente piccola, 
appartengono alla cultura 
Magdaleniana. Scoperta nel 1940, 
aperta al pubblico nel ’47, La grotta 
arrivò ad accogliere 
quotidianamente fino a 1.800 
visitatori. Nel ’63 compaiono alghe 
verdi, l’ingresso viene 
contingentato a 5 persone al 
giorno, nell’83 viene inaugurato il 
facsimile a 200 metri dall’imbocco 
della grotta nel bosco (una scelta 
adottata recentemente anche dalle 
grotte di Altamira, in Spagna). Si 
occupano del sito quattro 
organismi: i Monuments historiques 
d’Aquitaine, il Service 
départemental de l’architecture et 
du patrimoine de Dordogne, il 
Laboratoire de recherche des 
monuments historiques, l’Institut 
national de la recherche 
agronomique di Dijon. 
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Da «New England Journal of Medicine» 

Scoperto legame tra obesità 
e morti per cancro 

Una significativa parte delle morti per 
cancro potrebbe essere collegata 
al sovrappeso e all'obesità. È questo il 
risultato di un'indagine dell'American 
cancer society pubblicata sul «New 
England Journal of Medicine». Secondo i 
ricercatori, che hanno esaminato circa un 
milione di soggetti adulti, il 14% delle morti 
per cancro negli uomini e il 20% nelle 
donne potrebbe dipendere dall'eccesso di 
peso. Gli studiosi hanno calcolato che 
ogni anno in Usa potrebbero essere 
evitate 90mila morti per tumore, se solo gli 
americani fossero più attenti ai chili di 
troppo. Nello studio, durato oltre 16 anni, 
Eugenia Calle e colleghi hanno seguito più 
di 900 mila americani adulti, nessuno 
malato all'inizio dell'indagine, annotando 
ogni morte per tumore. Chi era 
sovrappeso o obeso era, a confronto di chi 
si manteneva in forma, più a rischio di 
morte per vari tipi di tumore. 


Fao 

Una dieta per prevenire 
le malattie croniche 

Prevenire le malattie croniche attraverso 
la dieta e la corretta alimentazione. È 
questo l'obiettivo del rapporto «Diet, 
Nutrition and thè prevention of Chronic 
Diseases», presentato a Roma dalla Fao, 
l'organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione, e dall'Organizzazione 
mondiale della Sanità. Il rapporto, scritto 
da un gruppo di esperti di 30 paesi 
specifica alcune raccomandazioni sulla 
dieta che deve essere seguita per limitare 
gli effetti negativi sulla salute. L'apporto di 
grassi deve essere limitato al 15 - 30 per 
cento del totale. Il cuore del fabbisogno 
energetico giornaliero deve essere dato 
dai carboidrati (tra il 55 e il 75 per cento), 
ma gli zuccheri liberi devono essere al di 
sotto del dieci per cento. L'introito 
giornaliero di sale, deve essere meno di 5 
grammi al giorno e il sale deve essere 
iodato. Infine, si devono mangiare almeno 
400 grammi di frutta e verdura al giorno. 




Da «Circulation» 

Iniezione di cellule staminali 
nel cuore per chi soffre di scompenso 

L'iniezione di cellule staminali 
direttamente nel cuore permette senza 
particolari rischi di migliorare la funzione 
cardiaca in chi soffre di scompenso grave: 
la notizia è stata giuducata talmente 
importante da meritare la pubblicazione in 
tempi inusualmente rapidi sul sito internet 
di «Circulation», la rivista della American 
Heart Association. L'effetto benefico delle 
iniezioni di staminali era già noto, ma in 
questo caso l'importanza dello studio - 
condotto negli Stati Uniti in collaborazione 
con l'Hospital Procardiaco e l'Università 
federale di Rio de Janeiro su 21 pazienti 
brasiliani in condizioni molto gravi - sta 
proprio nel numero di partecipanti: «È una 
delle serie più ampie di pazienti trattati 
con cellule staminali, e forse la prima a 
iniettarle direttamente nel cuore» a 
spiegato James T. Willerson, M.D., 
presidente dell'Health Science Center 
dell'Università di Houston. 


Oms 

Nuove linee guida per la malaria 
in occasione della Giornata mondiale 

In occasione della Giornata mondiale 
della malaria che si celebra in tutto il 
mondo il 25 aprile, l'organizzazione non 
governativa Medici Senza Frontiere 
lancia un appello urgente ai donatori 
internazionali perché affianchino i Paesi 
africani nel mettere in pratica le nuove 
linee guida dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (Oms) per il 
trattamento della malaria. L'Oms 
raccomanda l'introduzione di nuovi 
trattamenti combinati a base di derivati 
dell'artemisina, molto più efficaci di 
quelle tradizionali a base di clorochina 
verso le quali la malattia è diventata 
resistente. Secondo l'Ong, la nuova 
terapia è una questione di vita o di morte 
in Africa, dove la malaria uccide tra 1 e 2 
milioni di persone ogni anno ed è la 
causa del 30-50% delle ammissioni in 
ospedale. Un flagello che provoca una 
perdita annua di 12 miliardi di dollari. 


Dna, il successo arriva a cinquant’anni 

II 25 aprile 1953 uscì l’articolo di Watson e Crick. Dieci giorni fa è stato completato il genoma umano 


Barbara Paltrinieri 


S cinquanta anni fa qualcuno 
vesse sussurrato a un orec- 
hiodi JamesWatson eFran- 
cis Crick che quelle due paginette 
comparse su «Nature» il 25 aprile 
del 1953 avrebbero portato la biolo¬ 
gia molecolare sul palcoscenico 
mondiale e il genoma umano a di¬ 
ventare una impresa da «big Scien¬ 
ce», probabilmente sarebbe stato 
considerato un visionario. E invece 
oggi, che il Dna è nell'occhio del 
ciclone sia in campo medico-tera¬ 
peutico che sul fronte del business 
miliardario attorno al biotech, nes¬ 
suno ha più dubbi. 

Eppure cinquanta anni fa, il de¬ 
butto della struttura a doppia elica 
ha ricevuto un'accoglienza piutto¬ 
sto tiepida dal mondo scientifico. 
Solo quando è stato chiaro il ruolo 
chiavenella sintesi enella produzio¬ 
ne delle proteine, il Dna ha iniziato 
a raccogliere qualche interesse. Col 
tempo, poi, l'avvento di tecniche 
nuove per lo studio e la manipola¬ 
zione dei geni, ha permesso alla 
doppia elica di prendereil volofino 
a divenire, dagli anni Novanta in 
poi, una vera e propria icona scien¬ 
tifica, un po' come una «Monna 
Lisa da laboratorio». 

Uno dei momenti chiave per 
comprenderei fama cheaccompa- 
gna oggi la ricerca genetica è da 
cercare in gran parte nel Progetto 
genoma umano, avviato proprio 
nel 1990. «Questo ha portato la sco¬ 
perta di Watson e Crick al centro 
dell'attenzione, come mai lo era sta¬ 
ta prima», ha spiegato Bruno Stras- 
ser, dell'Istituto di storia della medi¬ 
cina all'Università di Ginevra. 
L'unione di sforzi internazionali 
messi in campo per descrivere le 


quasi 3 milioni di basi azotate, di 
quei tasselli cioè che compongono 
tutto il patrimonio genetico uma¬ 
no, ha fatto per la prima volta di un 
esperimento di genetica una sorta 
di big Science. Il progetto scientifico 
per il sequenziamento del genoma 
umano, infatti, ha coinvolto finan¬ 
ziamenti e un gran numero di ricer¬ 
catori, come fino ad allora era suc¬ 
cesso solo in fisica con i grandi acce¬ 
leratori internazionali per lo studio 
delle particelle, o in astronomia, 
con i satelliti ei giganteschi telesco¬ 
pi. 

Ma il genoma umano è stato 
molto di più: la competizionefra la 
Celerà Genomics guidata da Craig 
Venter e il Consorzio pubblico, ha 
tenuto l'attenzione fissa sull'argo- 
mento, fino al clamore raggiunto 
nel 2001 con la doppia pubblicazio¬ 
ne su «Nature» e «Science» della 
prima bozza completa dei 30-40 mi¬ 
la geni umani. Un successo confer¬ 
mato lo scorso 14 aprilecon la pub¬ 
blicazione della mappa completa 
del Dna umano. 

Contemporaneamente il Dna 
ha aperto anche la strada a una nuo¬ 
ve tecniche per trattamenti farma¬ 
cologici (per esempio, l'insulina og¬ 
gi è frutto di tecnologia biotech) o 
alla terapia genica per le malattie 
ereditarie. 

E tanto la genetica si è imposta 
in ambito medico, che anche per 
contrastare l'epidemia di Sars, la 
polmonite killer che ha già fatto 
oltre 250 morti, gli esperti si sono 
rivolti prontamente proprio alla ca¬ 
ratterizzazione genetica dell'agente 
patogeno. 

Mala doppia elica è entrata an¬ 
che nel campo del business. Basti 
pensare che, per esempio, ha aper¬ 
to la strada ai prodotti Ogm, le va¬ 
rietàvegetali geneticamente modifi¬ 



cate per le coltivazioni: secondo attinto dalla scoperta del 1953. E si celebrai! suo compleanno nell'apri- 
Strasser, in senso più ampio, l'indù- potrebbe dire che il padre intellet- le del 2003, il cinquantesimo anni- 
stria biotecnologia ha largamente tuale dell'Industria biotecnologia versano della struttura del Dna. 


Nei laboratori di fisica della città inglese già alla fine del diciottesimo secolo si preparavano le basi per l’intuizione dei due scienziati e per quella di Max Pemtz 

La fucina di Cambridge dove nacque la grande scoperta 


Hugh Huxley* 


C inquanta anni fa, il 25 aprile 
1953, James Watson e Francis 
Crick pubblicarono una breve 
lettera sulla rivista scientifica «N ature». 
Descriveva lastraordinaria struttura eli¬ 
coidale a doppia catena del Dna - il 
materiale genetico degli organismi vi¬ 
venti. Il loro modello a doppia elica 
fornì la chiave per comprendere in che 
modo lecelluleviventi possono produr¬ 
re due esatte copie di se stesse e in che 
modo il materiale genetico immagazzi¬ 
na tutte leinformazioni per sintetizzare 
le proteine necessarie a costruire un or¬ 
ganismo vivente. 

Un secondo grosso passo in avanti si 
ebbe qualche mese dopo quando M ax 
Perutz scoprì una tecnica per determi¬ 
nare le strutture delle grandi molecole 
come la mioglobina e l'emoglobina, Da 
allora l'analisi strutturale ai raggi X del¬ 
le molecole proteiche ci ha aiutato a 
capire la chimica delle reazioni biologi¬ 
che. 

Entrambe le scoperte - la struttura del 
Dna e la struttura della proteina - sono 
state fatte nel Cavendish Laboratory 
dell'università di Cambridge, Per quale 
ragione queste due fondamentali pietre 
miliari della rivoluzione in campo biolo¬ 
gico e medico che hanno dominato la 


scienza nella seconda metà del 20° seco¬ 
lo, sono statescopertein un laboratorio 
di fisica britannico? 

Le grandi svolte del 1953 poggiavano 
sulle solide basi della fisica sperimenta¬ 
le a Cambridge, già fiorente verso la 
fine del 19“ secolo, Questo patrimonio 
contribuì a dare vita all'ambiente intel¬ 
lettuale nel qualesi formarono William 
Bragg e suo figlio Lawrence e nel quale 
Lawrence Bragg- prima come studente 
poi come ricercatore - sviluppò nel 
1912 le idee che portarono all'analisi 
strutturale ai raggi X, Sebbene M ax von 
Laue, Walter Friedrich e Paul Knipping 
avessero scoperto la diffrazione dei rag¬ 
gi X ad opera dei cristalli, fu Lawrence 
Bragg a capi re come la si poteva sfrutta¬ 
re scientificamente La riflessione dei 
«piani di Bragg» - strati di atomi che 
possono diffrangerei raggi X ad angoli 
specifici determinati dalla separazione 
tra gli strati - consentì ai Bragg di calco¬ 
lare l'esatta disposizione degli atomi di 
sodio e cloruro in un cristallo di sale. 
William Bragg si laureò in matematica 
aCambridgenel 1884edivenneprofes- 
sore di fisica ad Adelaide in Australia. 
Nel 1909 fece ritorno in Gran Bretagna 
dove prese possesso della cattedra a Lee- 
dscontinuando il suo lavoro sulla natu¬ 
ra dei raggi X. Divenne direttore del 
Royal Institution a Londra nel 1923 e lì 
attirò alcuni giovani scienziati interessa¬ 


ti agli studi sui raggi X. Tra loro due 
recenti laureati a Cambridge, William 
Astbury ejohn Desmond Bernal, che si 
interessarono al problema della struttu¬ 
ra della proteina - Astbury a seguito del 
fatto che Bragg gli aveva chiesto dei dia¬ 
grammi a raggi X del legno e della seta. 
Nel 1927 Bernal fece ritorno aCambrid- 
ge come professore di cristallografia 
strutturale e nel 1931 fu promosso vi¬ 
ce-di rettore del la ricerca nel campo del¬ 
la cristallografia che era divenuto un 
sotto-dipartimento del Cavendish Labo¬ 
ratory. Il principale interesse scientifico 
di Bernal era inizialmente la struttura 
atomica dei cristalli, dei metalli e dei 
minerali, poi degli ormoni e degli stero- 
li - e di alcuni amminoacidi, i mattoni 
delle proteine 

Astbury nel frattempo si trasferì a Leeds 
nel 1928 e anch'egli cominciò a lavora¬ 
re sugli amminoacidi e sulle proteine. 
Descrivendo i suoi falliti tentativi di ot¬ 
tenere modelli di diffrazione a raggi X 
ben ordinati dai cristalli della pepsina, 
si chiesese Bernal poteva aiutarlo a pro¬ 
curarsi cristalli di altre proteine. Un 
amico di Bernal, di nomeGlenn Mil¬ 
likan, aveva visitato un laboratorio a 
Uppsala, in Svezia, doveerano stati otte¬ 
nuti grossi cristalli di pepsina e portò 
alcuni dei cristalli a Cambridge nella 
loro acqua madre. 

Bernal e Dorothy Crowfoot (in seguito 


Hodgkin) ottennero dei modelli dei cri¬ 
stalli asciutti, come aveva già fatto Ast¬ 
bury, con risultati altrettanto deludenti. 
M a quando Bernal osservò i cristalli al 
microscopio notò chequando evapora¬ 
va la grande quantità di acqua del latti¬ 
ce del cristallo, i cristalli diventavano 
disordinati. Ripeterono l'esperimento 
ai raggi X ma questa volta con il cristal¬ 
lo circondato dalla sua acqua madre e 
chiuso in un capillaredi vetro ottenen¬ 
do modelli con un gran numero di ri¬ 
flessioni cristalline. 

I risultati di questo primo decisivo pas¬ 
so della cristallografia delle proteine fu¬ 
rono pubblicati con una lettera indiriz¬ 
zata a «N ature» nel 1934. Avendo de 
dotto lapresenzadi catenedi polipepti- 
di, Astbury proseguì i suoi studi pionie 
ristici sulle configurazioni delle protei¬ 
nefibrose. 

Ottenne anche i primi modelli a raggi X 
di campioni di DNA parzialmente 
orientati. 

M ax Perutz, laureato in chimica aVien- 
na, arrivò a Cambridge nel 1935 per 
lavorare con Bernal. L'anno seguente 
gli furono forniti degli eccellenti cristal¬ 
li di emoglobinaeprodusseimmediata- 
mentei migliori modelli di diffrazione 
ai raggi X finora in nostro possesso. M a 
il modello di diffrazioneosservabile- le 
intensità e le posizioni delle singole ri¬ 
flessioni - rappresenta solo metà dei da¬ 


ti necessari per dedurre la struttura deH' 
oggetto eh e su bi sce i I processo di diffra¬ 
zione. In termini matematici fornisce la 
sua ampiezza ma non le fasi - cioè a 
dire gli stadi del movimento di oscilla¬ 
zione- senza lequali le posizioni atomi¬ 
che non possono essere determinate. 
Con strutture più semplici costituiteda 
un minor numero di atomi, la chimica 
può fornire utili indicazioni riguardo 
alle disposizioni atomiche e di conse¬ 
guenza si può spesso trovare una solu¬ 
zione andando per tentativi. M a le pro¬ 
teine, che contengono migliaia di ato¬ 
mi, erano troppo complicate per que¬ 
sto lavoro. 

Per cui, malgrado l'enorme quantità di 
dati eccellenti raccolta, la soluzione ri¬ 
maneva fuori portata. 

Rimase tuttavia la convinzione che si 
potevano ottenere dettagliate informa¬ 
zioni sulla struttura delle proteine dai 
modelli di raggi X. Fu solo una logica 
conseguenza che là dove la chimica ave 
va fallito, la fisica - e il suo principale 
laboratorio - indicasse la strada da se 
guire, unastrada imboccata con succes¬ 
so da Watson eCrick nell'epica scoper¬ 
ta che celebriamo questo mese. 

*Ex vice-direttore del M edical Research 
Council Laboratory di Biologia 
M oleeoi a re di Cambridge 
© Projetct Syndicate 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 


il commento 

Caro codice genetico 

FORSE TI ABBIAMO 
CHIESTO TROPPO? 


Charles Arthur 


Oggi è il cinquantesimo anniver¬ 
sario dalla pubblicazione sulla ri¬ 
vi sta «N ature» di una piccola no¬ 
ta, intitolata «U na lettera da Fran¬ 
cis Crick ejames Watson», in cui 
gli autori esponevano la loro idea 
sucomeil Dna riuscisse a stipare 
così tante informazioni in uno 
spazio minuscolo. 

Da quel momento, ci si èsem- 
prechiesti: «Sì, ma il Dna cosa ha 
fatto per noi?» Cinquantanni do¬ 
po, c'è un sentimento vago d'im¬ 
pazienza. Saperechela differenza 
di un singolo gene causa l'emofi¬ 
lia, o determina il coloredegli oc¬ 
chi o una predisposizione per il 
cancro al seno in determinate fa¬ 
miglie, ha portato all'idea che 
una volta stabilita la sequenza del 
Dnadi un organismo in combina¬ 
zioni che suonano comeun man- 
tra del tipo ATGGTTCCCTA- 
TG...„ la si può controllare. 

Si guardi al I e aspettati ve sol I e- 
vatedagli scienziati canadesi: i ri¬ 
cercatori, dopo aver lavorato per 
sei giorni consecutivi, ventiquattr' 
ore su ventiquattro, hanno se- 
quenziato il virus della Sars. Che 
tutto ciò sia stato possibile solo 
un mesedopo cheil team di lavo¬ 
ro avesse iniziato a investigare è 
un omaggio al potere dei nostri 
sistemi di sequenziamento. Ma i 
ricercatori usciti fuori dai loro la¬ 
boratori sono stati estremamente 
cauti nel chiamarlo «il primo pas¬ 
so» per lo sviluppo di un vaccino 
- specialmente perché altri tentati¬ 
vi di sequenziamento hanno di¬ 
mostrato che la Sars al momento 
sta mutando (fatto assolutamen¬ 
te prevedibile per un organismo 
infettivo). Sviluppare un vaccino 
significherà colpire un bersaglio 
mobile. Cosa è stato delle altre 
«promesse» fatte dal D na? La tera¬ 
pia genica, ad esempio, mediante 
la quale i nostri geni danneggiati 
sarebbero stati sostituiti da altri 
perfettamente sani? O l'idea che 
avremmo potuto leggere il no¬ 
stro Dna così da vedere le malat¬ 
tie a cui eravamo predisposti per 
proteggerci contro di esse? Ci so¬ 
no casi di persone che sono state 
aiutate dalla terapia genica, ma 
finora di questa terapia non ha 
beneficiato nessuno che non po¬ 
tesse essere aiutato ugualmente 
da trapianti standard di midollo 
osseo. Solo quando sono mancati 
donatori disponibili, la terapia ge¬ 
nica si è rivelata l'unica maniera 
per progredire. Il Dna, dopo cin¬ 
quantanni dalla sua scoperta, ci 
ha deluso. M a in realtà il sempli¬ 
ce fatto di aver scoperto la sua 
struttura non serve a comprende¬ 
re il suo funzionamento, né più 
némenodi quanto conoscere l'al¬ 
fabeto aiuti a leggere un libro. Il 
problema è che noi ci aspettiamo 
troppo dal Dna, o meglio, ci 
aspettiamo troppo dalla nostra 
comprensione limitata del Dna, e 


che sia limitata si deduce dalle 
metafore usate per esso. Il Dna, 
ad esmepio, è spesso chiamato 
«progetto di vita» ma, come indi¬ 
cò lo scrittore Douglas Adams, 
sarebbe meglio chiamarlo «ricet¬ 
ta». 

Immaginate di provarea de¬ 
scrivere come si fa la torta alla 
frutta scrivendo un «progetto»: 
uvetta, circondata da una certa 
dose di miscela di torta piena 
d'aria, e poi ancora uvetta. Sareb¬ 
be tremendo. Dunque, come si 
preparano le torte alla frutta? 
Non con dei progetti. Si usano 
ricette: miscelare queste cose in¬ 
sieme, cuocere a una particolare 
temperatura per una certa dura¬ 
ta, evoilà. Con gli ingredienti giu¬ 
sti, l'uva passa sarà distribuita in 
maniera uniforme. Il Dnaèqual- 
cosa del genere. 

Nel giugno 2000, prima cheil 
genoma umano venisse sequen- 
ziato in «brutta copia», c'era la 
speranza che l'essere umano sa¬ 
rebbe risultato avere più di 
100.000 geni. Con sorpresa di 
molti, è saltato fuori un numero 
più piccolo: intorno ai 45.000 ge¬ 
ni individuali. Per coloro abituati 
a pensare al Dna cornea un pro¬ 
getto, sembrerebbero troppo po¬ 
chi. Comesi può costruire qual¬ 
cosa di tanto complesso come l'es¬ 
sere umano avendo a disposizio¬ 
ne così pochi geni? Questo è il 
genere di falsi problemi che ven¬ 
gono fuori quando si procede per 
metafore. Nel settore della dia¬ 
gnostica le promesse del Dna so¬ 
no state mantenute. Il riconosci¬ 
mento attraverso i I D na è entrato 
a far parte del linguaggio comu¬ 
ne, sia per questioni criminali 
che di paternità. Test medici di 
investigazione basata sul Dna per 
l'impiego di agenti patogeni che 
possano integrare la più piccola 
parte di un dato pezzo di acido 
nucleico. M a nel settore terapeuti¬ 
co, c'è ancora molta strada da fa¬ 
re. 

Ciò però non significa che la 
percorreremo. 

Tra cinquantanni forse guar¬ 
deremo al le nostre speranze attua¬ 
li come sfasate rispetto le nostre 
capacità. Forse, come è successo 
per i viaggi nello spazio, pensere¬ 
mo che le nostre aspettative era¬ 
no troppo alte rispetto a ciò di 
cui avevamo bisogno. La decodifi¬ 
cazione del genoma umano è sta¬ 
ta comparata alla spedizione dell' 
uomo sulla Luna avvenuta 34 an¬ 
ni fa. 

Da allora non ci siamo mai 
più tornati, ma abbiamo fatto di 
meglio mandando satelliti emissi- 
li in orbita per vedere più da vici¬ 
no noi stessi e il nostro pianeta. 

Essere capaci di leggere il 
Dna potrebbe risultare un passo 
simile per l'umanità, quello che 
verrà dopo sarà più piccolo, ma 
in definitiva di maggior utilità. 

Copyright: thè Independent 
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l’Unità 


|commenti 


venerdì 25 aprile 2003 


G li anni successivi allafinedellasecon- 
da guerra mondiale videro nascere 
in Italia una vera epropria ondata di 
scritti memorialisti ci che, ancor prima del 
romanzo neorealista, raccontarono con 
splendida precisione e immediatezza gli anni 
della Resistenza. Ogni testo fu pubblicato 
sempre con un unico intento, un'unica vo¬ 
lontà, sottolineata e anticipata in ogni pre¬ 
messa o nota dell'autore: raccontare per non 
dimenticare, affinché la vera essenza della Re¬ 
sistenza non fosse annacquata da una fumo¬ 
sa retorica o dall'oblio del tempo. Proprio 
all'interno di questo primo folto numero di 
testi si inserisce il diario di Pietro Chiodi: 
Banditi. Un diario, "un documentario stori¬ 
co", un'opera fedele 
alla realtà fino alla pi¬ 
gnoleria che, pur 
non volendo essere 
in partenza un testo 
letterario, è, in real¬ 
tà, uno dei massimi 
esempi di scrittura 
ottenuto dal genere 
memorialistico. 

Chiodi condivide 
con il suo allievo 
Beppe Fenoglio - da 
cui ricevette in pun¬ 
to di morteil compi¬ 
to di occuparsi degli 
studi della figlia - il 
non cedere mai alla 
retorica, spinto da 
una dirompente for¬ 
za etica che lo porta 
a non nascondere 
nulla della vita parti¬ 
giana. Di primaria 
importanza per il 
suo diario è, senza 
dubbio, la scelta del 
titolo. Banditi non è 
parola semplice, né 
tanto meno sconta¬ 
ta: ma soprattutto 
esprime, con laconi¬ 
ca fermezza, quello 
che sarà il contenuto 
del diario: "personag¬ 
gi, fatti ed emozioni 
sono effettivamente 
stati". In unasolapa- 
rola è racchiuso già 
un po' tutto quello 
che il libro racconta: 
null'altro che la real¬ 
tà, nuda e cruda, sen¬ 
za sconti per nessu¬ 
no, senza possibilità 
d'appello. Il termine 

"banditi", infatti, era il nome con cui i nazifa¬ 
scisti chiamavano i partigiani sia nei docu¬ 
menti ufficiali sia rivolgendosi direttamente 
alla popolazione civile. Ne sono un chiaro 
esempio i cartelli disseminati nellecampagne 
piemontesi che, duranteil periodo della guer¬ 
ra di liberazione, così ammonivano: 
"AchtungBanditeni". 

La scelta di una parola nata con una connota¬ 
zione assolutamente negativa, in realtà, na¬ 
sconde in sé un'inaspettata giustificazione 
della lotta partigiana, cosi che un vocabolo 
che per gli uni poteva essere biasimo, per gli 
altri diventa quasi lode. Infatti, in senso eti¬ 
mologico, bandito è colui il quale è stato 
scacciato dalla propria terra, messo al bando, 
eproprio così accaddeai tanti italiani "esilia¬ 
ti" dalla loro patria, occupata e violentata 
dalle forze nazifasciste. Addirittura la parola 
banditi era entrata a far parte del repertorio 
dei canti partigiani che così risuonavano: 
"Cheimporta, se ci chiaman banditi ?/il popo¬ 
lo ci conosce suoi figli/avremo i fascisti fini¬ 
ti/e poi avremo la libertà". Vero eroe del dia¬ 
rio non è tanto l'autore stesso, ma Leonardo 
Cocito, professoredi italiano al liceo di Alba, 
grazie al quale Chiodi, giovane insegnante di 
filosofia, scopre la sua assoluta lontananza 
dal regi me fascista, arrivando, subito dopo il 
25 luglio, a sentire la "Patria come qualcosa 
di mio, di affidato, in parte, anche a me, alla 
mia intelligenza, al mio coraggio, al mio spiri¬ 
to di sacrificio". Di lì in poi inizia la sua 
avventura partigiana fino al tragico 18 agosto 



25 aprile 1945 



Un cannone strappato ai nazisti durante uno scontro nel centro di Torino 


Che importa se ci chiamano banditi 

Gli anni della Resistenza nella testimonianza aspra e senza retorica di Pietro Chiodi 


«Non restavo che io 
tutto era nelle mie mani...» 

Pietro "Valerio" Chiodi (1915-1970), filosofo e partigiano, 
ci ha lasciato con Banditi, ripubblicato da "l'Unità", una 
delle vette della letteratura resistenziale. 

«N ori mi sentivo umiliato. A vm uno sten sotterrato dietro 
la casa a M ontaldo. Potevo, dovevo raggiungerlo. Guardai 
uno a uno gli uomini e le donne che mi circondavano. Erano 
tedeschi. Sentivo qualcosa che superava in me l'emozione e 
mi rendeva l'anima fredda e deci sa a tutto. Mi avessero 
schiaffeggiato, sputato in viso, avrà loro sorriso, detto grazie. 
Purché potessi tornare a casa. Potessi rimuovere pian piano 
la terra sotto la terza pianta dà primo filare dietro casa. 
Gruppi di fascisti erano piazzati qua eia volgendoci le spalle 
completamente allo scoperto. Un ufficiale correva lunga la 
anta dando ordini. Ero sdraiato a terra e sentivo il cuore 
battermi forte. Erano quàli gli uomini che avevano 
consegnato Cocito e M arco ai tedeschi perché li impiccassero, 
erano loro che avevano curato Piàro perché assaporale 
meglio lo strazio dàla morte, erano loro che avevano 
riempito di sangue la strada dà M ussotto, Cocito era morto, 
M arco era morto, Piero era morto, non restavo che io, tutto 
era nàie mie mani. Una calma gàida s impadroniva di me. 
Mi ritirai lentamente. Distribuii gli uomini sul crinale, come 
avrà distribuito gli allievi tra i banchi perché non copiassero. 
Il costone dàla collina che scendeva verso il cimitero era 
coperto di bosco fin quasi in fondo. Rinnovai la 
raccomandazione di non sparare fin che non avessi apertoli 
fuoco io». 


«Sono un ribelle, sono 
insofferente alla divisa...» 

Nuto Revelli, nato nel 1919, èstato ufficiale in Russia nel 
1942 e partigiano in Italia nelle valli piemontesi. Dopo 
aver narrato con voce dolente le sue terre e la sua gente ne 
Il mondo dei vinti pubblica ora Ledueguerre, (Einaudi, 
2003). 

«Sono una sessantina i mià alpini dàla 46°: sul fronte 
eravamo 346. Trascorro le giornate con loro, nà tentativo di 
ricostruire il ruolino dàla compagnia che è andato smarrito 
nà giorni dàla ritirata. Riusciamo a ricordare ogni angola 
storia, a ritrovarli tutti i 346 alpini dà Don, i caduti ei 
dispersi. Abbiamo un registro dove scriviamo tutto: chi ha 
visto per l'ultima volta l'alpino Tironi, o il sergente Colturi, e 
se era morto, o ferito, o congàato. E sul registro indichiamo i 
testimoni e peri caduti compiliamo l'atto di morte, 
sottoscritto da due testimoni. È soprattutto pensando ai 
congiunti dà caduti e dà dispera che trascorriamo le nostre 
giornate rivivendo, giorno dopo giorno, la trafila dàla nostra 
ritirata di Russia. (...) Sono un ribàie. Sono insofferente alla 
divisa, sono insofferente ai gradi. Ormai èchecomesela 
gerarchia non esigesse più. Un capitano addetto all'U fficio _ 
asastenza, un imboscato, distribuisce un opuscolo indegno. È 
la predica di un certo Giuseppe Moscardàli, che poi 
diventerà generaledi corpo d'armata. La predica Sintitola 
Lettera a un giovane combattente, e scrive cose da non 
credere invita i reduci a tacere, a non raccontare perché "il 
nemico ci ascolta". È il primo impatto con l'Italia fascista, 
con l'Italia falsa e balorda che teme la verità». 


«I vincitori non dovranno 
far rappresaglia sui vinti...» 

EmanueleArtom (1915-1944), giovane ebreo torinese 
trucidato dai nazifascisti, èstato uno studioso precocee 
intellettualmente vivace. Hacompiuto lascelta della 
resistenza armata con leformazioni di Giustizia e libertà 
all'insegna di una moralità intransigente, forgiata 
nell'impegno politico e nell'ebraismo (come attestato dai 
Diari, C dee, 1966). 

Sull'esecuzionedi una spia fascila: 

«Ora capisco come sarebbe stato meglio ricordargli chei 
tedeschi uccidono i partigiani catturati, poi puntargli la 
ri voi tàla, graziarlo e trattenerlo un'ora a spiegargli la certa 
sconfitta di Hitler e le ragioni dàla nostra resistenza. Poi 
congedarlo. Se tornava tra i fascisti poco male: uno più uno 
meno tra tanti non conta, ma dera qualche possibilità chesi 
ravvedesse, chea restasse amico ed rendesse qualche 
servizio, che almeno combattesse più fiaccamente contro di 
noi». 

Il 10 dicembre 1943: «È inconcepibile ora una guerra 
limitata a due nazioni... La divisone tra ledue parti non è 
territoriale, ma politica, fra partiti e non fra paesi; la 
Germania ha sottomesso stati confinanti in gran numero ed 
è assurdo che domani risorgano le barriere fra popolazioni 
confinanti che da anni combattono una sola lotta: contro 
Hitler, e nutrono una sola speranza: la distruzione dà 
fascismo (...). Dopo il terminedàla guerra, tutti i popoli 
dovranno collaborare insieme alla ricostruzione senza chei 
vincitori facciamo rappresaglie sui vinti». 


1944, quando viene catturato edeportato dal- 
leSS, vivendo quello che David Rousset chia¬ 
merà Puniverso concentrazionario". 

Chiodi sperimenta sulla sua pelle gli orrori 
del campo di concentramento, ma in lui ri¬ 
mane sempre, anche se provato duramente 
da una grave forma di artrosi, una speranza: 
quella di ritornare a casa, dissotterrare lo sten 
e combattere. 

Dopo essere riuscito a raggiungere Alba, af¬ 
frontando un viaggio in treno assolutamente 
avventuroso e drammatico, e aver saputo 
dell'impiccagione di Cocito a Carignano, 
Chiodi diventa una sorta di reincarnazione 
dell'amico, e, spinto da una straordinaria for¬ 
za ed energia, lotta fino alla liberazione di 
Torino. Gli appunti 
del diario sono com¬ 
posti con una scrittu¬ 
ra assolutamente iso- 
lante, "fotografica", 
dotata di grandesem- 
plicità, ma anche di 
estremo fascino e in¬ 
cisività, doveogni ri¬ 
petizione è super¬ 
flua, doveogni retori¬ 
ca o lode è lasciata 
da parte, perché quel¬ 
lo che conta è la veri¬ 
tà: tutto è ri dotto all' 
osso, all'essenziale, 
la parola si fa evento. 
Un'altra grande dote 
di Chiodi è quella di 
riuscire a scioglierei 
momenti di massi¬ 
ma tensione con un 
abileesapienteumo- 
rismo; certamente 
un riso amaro, ma 
che riesce a rendere 
in maniera vivaefe- 
dele la narrazione. Si 
fa da parte solo quan¬ 
do deve raccontare 
la morte di Cocito, 
lasciando spazio alle 
parole disadorne del 
"Promemoria dei fat¬ 
ti del 7 settembre 
1944" redatto dal me¬ 
dico di Carignano. 
Fin da subito Bandi¬ 
ti fu considerato un 
testo assolutamente 
unico, e lo dimostra¬ 
no le numerose re¬ 
censioni che negli an¬ 
ni lo hanno accom¬ 
pagnato, a parti re da 
quella de l'Unità del 
10 ottobre 1946, in cui Davide Lajolo scrive¬ 
va: "Pietro Chiodi ha scritto il libro più vivo, 
più semplice, più reale di tutta la letteratura 
partigiana". Personaggi di spicco della Resi¬ 
stenza e della cultura italiana più volte si 
sono espressi con parole di apprezzamento 
nei confronti del diario di Pietro Chiodi: Nor¬ 
berto Bobbio scrisse che "non c'è libro della 
guerra partigiana che più di questo diario 
duro e scarno dia l'impressione della reale 
spietatezza di quella lotta, della violenza delle 
passioni contrastanti, della severità degli im¬ 
pegni assunti, che bisognava mantenere sino 
al sacrificio". Franco Fortini, invece, lo definì 
"un capolavoro che vorrei che tutti leggesse¬ 
ro", mentreGian Luigi Beccaria, chedi recen¬ 
te ha studiato il testo di Chiodi, lo considera 
"uno scrittore vero, non soltanto un croni¬ 
sta", autoredallo "stilesemplice, scabro, laco¬ 
nico, scorciato... di un'espressione letteraria 
secca ed aspra". Anche uno storico come 
Claudio Pavone ha sottolineato come Bandi¬ 
ti sia "uno dei più bei diari di vita partigiana", 
citandolo più e più volte all'interno del suo 
poderoso saggio dedicato alla moralità della 
Resistenza, Una guerra ci vile. A quasi sessant' 
anni dalla prima edizionel'augurioècheBan¬ 
diti possa essere, ancora una volta, un'ottima 
occasione per rivivere ciò che è stata la Resi¬ 
stenza, per riuscire a comprendere davvero, 
soprattutto da parte dei più giovani, ciò che 
ha significato per l'Italia combattere per la 
libertà. 

Paolo Reineri 


«Come lo spiegheresti questo a un contadino?» 

L Imperativo etico e sociale della chiarezza: Chiodi filosofo nel ricordo di un suo studente 


Un viaggio nella memoria 


Viaggio nàia memoria. Reggenza, 
deportazione; fascismi di ieri e di oggi. 
L'assoóazioneculturale torinese "Altera- 
generatoredi penseri in movimento", in 
collaborazione con l'ANED eia libreria "La 
Torredi Abàé', con il patrocinio dàla 
Provinda di Torino, organizza un ado di tre 
conferenze, dedicate alla R esigenza, alla 
deportazione e ai fasasmi. Un viaggio per 
comprendere cornei fenomeni dà nogro 
passato recente sano ancora profondamente 
radicati nà nogro Paese. 


Il partigiano Chiodi: tra filosofia e 
Reggenza, martedì 6 maggio2003, ore 17:00 
Sala Lauree Facoltà di LettereeFilosofia 
Palazzo nuovo, Torino. 

La memoria dà Lager edàleFoibe, 
venerdì 9 maggio 2003, ore 17:00 
Sala Lauree Facoltà di Lettere Filosofia 
Palazzo Nuovo, Torino. 

Fasasmi di ieri e di oggi, martedì 13 maggio 
2003 ore 17:30 
Libreria "La Torredi Abàà' 

Via P.Micca, 22 Torino 


C onobbi da studente Pietro Chiodi. I 
suoi occhi vivi e ammiccanti dietro 
le lenti spesse, la fronte stempiata e 
spaziosa, l'incedere artriticamente faticoso, 
la capacità di volgere improvvisamente un 
ragionamento sottile in un'uscita scherzosa. 
Lo incontrai quando stava terminando uno 
dei suoi libri più tecnici e impegnativi: le 
fitte 300 pagine su La deduzione nell'opera 
di Kant, pubblicato nel 1961 a Torino dalla 
casa editrice Taylor. Chiodi, che era libero 
docente, teneva allora un corso su Kant fre¬ 
quentato da pochissime persone. Del resto 
gli studenti che si iscrivevano a Filosofia 
erano solo alcune decine ogni anno. Aveva 
il dono di far capirea lezionequestioni com¬ 
plicatissime con immagini concrete e con 
un linguaggio che scioglieva gli inevitabili 
tecnicismi nella quotidianità del discorso. 
Chiodi sentiva l'imperativo della chiarezza 
comeun mandato sociale: "Comespieghere- 
sti questo a un contadino?", chiedeva ogni 
tanto. M a certo nella sua capacità di comuni¬ 
care contavano molto anche i decenni di 
lavoro nella scuola. Allora insegnava ancora 
al liceo: dal "Govone" di Alba, dove aveva 
avuto come collega il compagno di lotta 
partigiana Leonardo Cocito e come allievo 
Beppe Fenoglio, Chiodi si era trasferito nel 
'57 prima a Chieri e poi al liceo "Alfieri" di 
Torino. Quando fu chiamato alla cattedra 
di Filosofia déla storia all'Università (dove 
lavorai qualche anno con lui come assisten¬ 
te) tenne anche l'incarico di Pedagogia, di¬ 
mostrando un vivo interesse per l'attivismo 
pedagogico. 


Chiodi studiò con passione Kant, un Kant 
restituito all'"epoca della critica", del quale 
rivalutò gli scritti di filosofia della politica e 
della storia, e al quale dedicò le sue ultime 
fatichedi traduttore. Fu soprattutto un pro¬ 
fondo interprete di Heidegger. Pubblicò nel 
1953 la traduzione di Essere e tempo stabi¬ 
lendo un vocabolario che fu adottato negli 
studi italiani sul filosofo tedesco; poi tradus¬ 
se Sentieri interrotti. A Heidegger aveva de 
dicato due libri, brevi e densi, usciti da 
Taylor in seconda edizione nel 1955 e nel 
1960, enei 1963 confrontò Heidegger e Hus¬ 
serl in Esistenzialismo e fenomenologia. 
Chiodi era nettamente ostile al grande rac¬ 
conto heideggeriano della rivelazion^na- 
scondimento dell'Essere, in cui vedeva un 
capovolgimento delle istanze più autentica¬ 
mente esistenzialistiche di Essere e tempo, 
che pensava dovessero invece essere riprese 
eriformulate. Benchérifiutasseogni connes¬ 
sione immediata tra lafilosofia di Heidegger 
e la sua adesione al nazismo ('Troppo sem¬ 
plice!" commentava mostrando lacopertina 
di un libro intitolato German Existentialism 
su cui campeggiava una svastica) e benché 


sottolineasse l'influenza di H eidegger anche 
su pensatori che si collocavano a sinistra, 
Chiodi osservava polemicamente che c'era 
una profonda ambiguità in Heidegger se 
aveva potuto scambiare per una chiamata 
dell'Essere la voce esaltata dell'Imbianchino. 
L'analitica esistenziale di Heidegger doveva 
essere ri pensata nel quadro di un program¬ 


ma illuministico: lari vendicazionedél'auto- 
nomia, nei diversi ambiti della vita umana, 
della ragione come strumento di un essere 
finito che disegna nel mondo e con gli altri 
lesuepossibilità; la valutazione positiva del¬ 
le scienze e delle tecniche come mezzi di 
emancipazione; la critica delle pretese meta¬ 
fisiche di reperire un fondamento assoluto 


comunque inteso. Tra gli allievi di Abbagna¬ 
no, che in quegli anni aveva trasfigurato 
l'esistenzialismo positivo in neoilluminismo 
empiristico, Chiodi era rimasto il più fedele 
all'idea di filosofia come analisi dell'esisten¬ 
za con valenze fortemente normative. Per 
Chiodi la filosofia ci richiama al compito 
del "massimo arricchimento delle possibili¬ 
tà umanein una determinata situazione sto¬ 
rica", del massimo incremento possibile di 
libertà e giustizia sociale. Su questa base ri¬ 
prendeva anche alcuni concetti della teoria 
di M arx, considerato come un "classico" da 
disarticolare e da usare liberamente, in un 
contesto, comesi direbbe oggi, di individua¬ 
lismo metodologico, fuori dagli schemi di 
gran parte del marxismo (è da notare che 
recensì favorevolementemarxisti eterodossi 
dell'est come Robert Havemann eKarel Ko- 
sik). Chiodi apprezzava il progetto di antro- 
pologiacritico-esi sten zi ai e d i Sartre, dipar¬ 
tiva dagli individui in situazione come base 
reale della intelligibilità della storia, contro 
un marxismo degenerato in "scolastica della 
totalità"; era tuttavia aspramente critico nei 
confronti delle curvature coscienzialistiche 


ed hegdianeggianti del filosofo francese e 
respingeva soprattutto l'idea che disaliena¬ 
zione e libertà si realizzino pienamente 
quando gli individui si fondono nel gruppo 
in azione, per poi ricadere inevitabilmente 
nella molteplicità seriale e dispersiva (al cui 
livello apparterrebbero, secondo Sartre, an¬ 
che letecniche della democrazia rappresen¬ 
tativa). 

Sartreeil marxismo uscito da Feltrinelli nel 
1965, con le sue appendici sull'alienazione e 
sulla dialettica, rimaneun libro molto signi¬ 
ficativo di una stagione ormai lontana della 
discussione fi I osof i co-poi iti ca. In appunti 
inediti sul libro di Antonio Giolitti Riforme 
e rivoluzione (1957), Chiodi aveva scritto 
che "lafilosofia èuna chiavechedeve muta- 
recol mutaredelleporteda aprire". Leporte 
non sono più queìle degli anni di Chiodi, 
ma comprendiamo forse meglio oggi di allo¬ 
ra il valoredel suo stiledi insegnamento, del 
suo invito a una filosofia deH'impegno so¬ 
briamente laica, che sappia tener ferma la 
critica dell'esistente evitando mistificazioni 
metafisicheescorciatoieideologi che. Quan¬ 
do scoppiò la contestazione studentesca, 
Chiodi manifestò, nei confronti di una rot¬ 
tura generazionale che avvertiva dolorosa¬ 
mente, una diffidenza amichevole: diffiden¬ 
za rispetto alla carica totalizzantee utopisti¬ 
ca del movimento; amichevole, perché co¬ 
me ex partigiano e come socialista senza 
partito non poteva non senti re che in esso si 
esprimevano, magari in modo confuso, legit- 
timeesigenzedi liberazione. 

Cesare Piandola 
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H a scritto Claudio Pavone nella sua 
fondamentale opera del 1991 Una 
guerra civile, ancora oggi non cor¬ 
rettamente recepita dai più,checon lascelta 
resistenziale "per la prima volta nella storia 
dell'Italia unita gli italiani vissero in forme 
varie una esperienza di disobbedienza di 
massa". Il senso di tale affermazione investe 
l'intero assetto della Resistenza nella molte¬ 
plicità delle sue manifestazioni, assumendo 
il senso di un clima generale che accompa¬ 
gna interamente quei circa venti mesi che 
separano l'Armistizio dalla Liberazione. 
Proprio dall'8 settembre bisogna partire per 
ritrovare le tracce di un primo significato di 
«libertà» nella scelta resistenziale: il suo esse¬ 
re un atto di disob¬ 
bedienza, non "a un 
governo legale, per¬ 
ché proprio chi dete¬ 
nesse la legalità era 
in discussione", ma 
"a chi aveva la forza 
di farsi obbedire" 

(Pavone). 

11 totalevuoto di po¬ 
tere creato dall'ab¬ 
bandono di ogni re¬ 
sponsabilità da par¬ 
te del Re e dei gene¬ 
rali in fuga verso 
Brindisi, aprì uno 
spazio di libertà che 
per tutti si trasfor¬ 
mò nell'esigenza di 
scegliere da che par¬ 
te stare. Massimo 
Mi la descrive questa 
si tu azione parlando¬ 
ne come di una "ri¬ 
velazione a se stes¬ 
si", una nuova possi¬ 
bilità di vita scaturi¬ 
ta da scelte diveni¬ 
vano compi utespes- 
so in solitudine e la 
cui radicalità veniva 
modulata in base al¬ 
iasi tu azionecontin¬ 
gente, alla possibili¬ 
tà e alla determina¬ 
zione. Nei testi di 
Mila, di Ada Gobet¬ 
ti, di Franco Ventu¬ 
ri, di Roberto Batta¬ 
glia, di Pietro Chio¬ 
di, emergono a que¬ 
sto proposito espres¬ 
sioni come «gioia», 

«infanzia», «inco¬ 
scienza», «entusia¬ 
smo», «fervore», 

«energia». Parole 
chetestimoniano, ol¬ 
tre la tragicità degli 
eventi, l'ebbrezza 
della libertà. Una re 
altà di grande ri le 
vanza educativa per 
una generazione, 
cresciuta negli appa¬ 
rati totalitari del regi¬ 
me, che nella scuola 
elementare aveva do¬ 
vuto imparare a me 
moria queste parole 

del libro unico di Stato: "Qualedev'esserela 
prima virtù di un balilla? L'obbedienza! E la 
seconda? L'obbedienza! E la terza? L'obbe 
dienza". 

Connessi alla recuperata libertà furono, da 
subito, il senso di responsabilità a cui si era 
chiamati e la dimensionecollettiva del feno¬ 
meno. Fin dal settembre 1943 si assistette a 
manifestazioni di solidarietà e di aiuto della 
popolazioneofferto agli sbandati eai fuggia¬ 
schi, in un clima diffuso di «resistenza passi¬ 
va». I macchinisti rallentavano i treni o si 
fermavano per permettere ai soldati di scap¬ 
pare; contadini e ragazze portavano cibo a 
ragazzi in fuga e senza le idee chiare, tutti 
offrivano abiti borghesi. Cominciava da lì 
quella resistenza civile che Anna Bravo ha 
definito un "maternagedi massa", una gigan¬ 
tesca mobilitazionesoprattutto di donneta- 
ledaconfigurareun "enormelavoro di tute- 
I a e trasf or m azi o n e del Tesi sten te - vite, rap¬ 
porti, cose- chesi contrapponesiasul piano 
materiale sia spirituale alla terra bruciata 
perseguita dagli occupanti". 

U na tale rete di supporto fu la base su cui si 
erse la "resistenza attiva", i cui primi nuclei 
si sarebbero venuti aformaredi lì a pochissi¬ 
mo. Uomini di diverso orientamento politi¬ 
co, vecchi antifascisti liberati o tornati dal 
confino, militari sbandati, giovani renitenti 
alla leva, studenti e contadini, fecero la scel¬ 
ta, collettiva e non individualista, di diventa¬ 
re "banditi". U na scelta fatta nella consape¬ 
volezza di essere portatori di una legittimità 
edi una giustizia ormai scorri parse dal l'ori z- 
zonte storico del tempo. 

La disobbedienza è, di per sé, il primo atto 
di una scelta responsabile, nata all'interno 
di un ripristinato «stato di natura», in cui 
tutti, potenzialmente, sono contro tutti. Ep¬ 
pure nei luoghi della Resistenza tra il 1943 e 
il 1945, sulle montagne, nellecittà, ndlefab- 


Proprio dall’8 settembre 
bisogna partire 
per ritrovare 
le tracce 

di un primo significato 
di «libertà» nella scelta 
resistenziale 
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I partigiani vittoriosi sfilano per le strade di Torino 


La responsabile scelta di disobbedire 

La libertà e la rinascita democratica di una generazione educata solo all’obbedienza 


briche, nei campi di concentramento, nelle 
case e nelle cantine, nel le osterie dopo l'ora¬ 
rio di chiusura, si ridefinivano i ruoli e i 
rapporti tra le persone. Rinasceva la demo¬ 
crazia come confronto diretto e dialogo 
aperto, beninteso anchecon scontri ediver- 
genzedrammatichedi natura politica eorga- 
nizzativa. Non si dimentichino la fame, la 
povertàelecondizioni proibitivein cui ver¬ 
sava la popolazione di un paese in guerra, 


frequentemente bombardato e con una rete 
di spionaggio e di repressione durissima e 
violenta. 

I n questa situazione la facoltà di critica e il 
rimpadronirsi di sé si riaffacciavano nella 
vita degli individui per diventare lo spazio 
mentale e sociale su cui si sarebbe rifondato 
il Paese. La disobbedienza della Resistenza 
diventa dunque sinonimo di responsabilità 
civile, capacità di ridare dei significati alle 


azioni e alle scelte dopo un ventennio di 
eterodirezione delle coscienze e di un appa¬ 
rato totalitario retorico, pacchiano etronfio 
che aveva reso ridicolo il senso stesso delle 
istituzioni. Mentre le maiuscole del littorio 
romano edeU'impero si sprecavano, i solda¬ 
ti al fronte male armati ed equipaggiati era¬ 
no stati i primi a scopri re quanto ci fossedi 
drammaticamente falso nelle trite formule 
del credere-obbedire-combattereein difesa 


della patria a guardia dei bidoni di benzina. 
Se le drammatiche condizioni della ritirata 
di Russia avevano spazzato via ogni dubbio, 
così l'8 settembre fu il momento, percepibi- 
leda tutti, del vuoto di potere assoluto edel 
crollo delleisituzioni. Non "mortedella pa¬ 
tria", come vuole certo revisionismo nostra¬ 
no, ma crollo definitivo del misero edificio 
costruito da una dittatura che in ventanni 
aveva eroso legiàfragili fondamenta di uno 


r> 


La «bella morte» e l’ansia di resurrezione 

L \esperienza della Repubblica sociale, la Costituzione, il desiderio di unità degli italiani 


D estituito M ussolini il 25 luglio, reso noto l'armisti¬ 
zio con gli alleati l'8 settembre, venne il tempo 
dell'Italia divisa in due, come la definì Benedetto 
Croce. I tedeschi liberarono il dittatore, recluso al Gran 
Sasso, il 12 settembre e lo posero alla guida della Repubbli¬ 
ca Sociale Italiana, lo stato collaborazionista creato nelle 
parti della Penisola essi occupate. L'uomo che aveva, per 
primo, dato forma a un regimedittatorialedi massa venne 
degradato al rango di un maresciallo Pétain, di un Vikdun 
Quisling, dovette porre la sua intelligenza politica al servi¬ 
zio delle esigenze di guerra dei tedeschi. 

Fu questa l'essenza della Repubblica Sociale: una tensione, 
risolta a vantaggio dei primi, tra gli obiettivi chei nazisti le 
assegnarono - in una parola, la subordinazione con la 
spogliazione dei beni materiali e umani, con la scientifica 
distruzione della presenza ebraica nella Italia repubblichi¬ 
na-, e la volontà dei fascisti di rilanciare le ragioni fondan¬ 
ti il movimento. La Repubblica Socialefu lo strumento per 
la prosecuzione della guerra contro gli alleati, ma anche 
della guerra civile, incominciata nel 1920-1921 e ri esplosa 
dopo l'8 settembre. La guerra di religione novecentesca, 
che vide alleati contro i fascismi le democrazie occidentali 
e l'Unione Sovietica staliniana, lacerò e divise l'Italia, e 
questa ferita agì in profondità nell'animo del Paese, impos¬ 
sibilitato a farei conti fino in fondo con se stesso. 

Il fascismo conteneva un sogno: quello di una grandezza 
italiana da recuperare dopo la decadenza. E, rispetto a 
questa ambizione, M ussolini si sentì tradito sia dall'alleato, 
chesubordinò la Rsi ai suoi obiettivi, sia dagli italiani, che 
decretarono, nella loro maggioranza, la morte di queiridea 
di patria, che racchiudeva le fortissime frustrazioni di un 
Paese condannato a rincorrere, senza mai raggiungerle, le 
altre Nazioni europee. 

Quando, con il 25 aprile, l'Italia incominciò la sua esperien¬ 
za democratica- di indusionedi tuttelecultu re, lesensibi- 
lità e lediversità, intraviste come una ricchezza da alimen¬ 


tare, anziché come una minaccia da sconfiggere -, l'espe¬ 
rienza storica concreta della Repubblica Sociale venne ac¬ 
cantonata, comesefosseil contenitoredi un maledi vivere 
dal quale il Paese aveva saputo liberarsi con la Resistenza e 
l'antifascismo. I lamenti dei reduci di Salò, che si sono 
sentiti inascoltati nonostante negli anni della Repubblica 
democratica abbiano potuto liberamente narrare la loro 
ricerca della "bdla morte", esprimevano questo bisogno di 
vedere riconosciuta l'autenticità della loro partecipazione 
a quella vicenda. Anche se, talvolta, hanno voluto che il 
loro desiderio di "bdla morte" dell'Idea di patria, cheaveva- 
no coltivato, potesse essere, se non condiviso, almeno equi¬ 
parato a quell'ansia di resurrezione, che dopo il calvario e 
la crocifissione, l'Italia seppe vivere con la repubblica de¬ 
mocratica. Certo, non sempre il Paese ha avuto voglia di 
ascoltarne le ragioni, di comprenderle. E chi recentemente 

10 ha fatto - si pensi a Prigionieri ddla memoria, uno 
studio su due stragi alle porte di Torino di un giovane 
storico, Bruno M aida- ha inevitabilmente incontrato sor¬ 
dità. Eppure, la pietas ha accompagnato sin dalleorigini la 
riflessioneddl'umanesimo antifascista: "Ai caduti ddla no¬ 
stra e ddl'altra parte" dedicò Leo Valiani Tutte le strade 
conducono a Roma, lesuememorieddla Resistenza, pub¬ 
blicate ndl'immediato dopoguerra. 

11 fatto è che il senso ddla Resistenza e la sua moralità 
affondavano nd bisogno dd Paese di essere uno ndla sua 
molteplicità, di condividere i valori fondanti dd suo stare 
insieme. Ndla Repubblica democratica fu l'antifascismo a 
riassumere l'esigenza di esseremazzinianamenteuna, indi- 
pendente e libera. Era a fondamento, ndl'espressione dd 
valori comuni positivi, ddla Costituzione che le culture 
democratichedaboraronoacondusionedd processo fon¬ 
dativo. 

L'antifascismo, in quanto tale, non fu mai all'opposizione 
nell'Italia democratica. Neppure negli anni dd centrismo, 
come pure è stato scritto. Erano diverse declinazioni dd 


suoi valori chesi fronteggiavano. E DeGasperi, ndla difesa 
intransigente di qud patrimonio non esitò a scontrarsi 
con le gerarchi e cattol iche, a cominci areda Pio XII, pagan¬ 
done amaramente il prezzo anche sul piano personale. 
Solo nd tentativo reazionario dd 1960 - il governo Tam- 
broni - parve impallidire. Ma sia dal basso sia dall'alto il 
Paese reagì, attingendo all'antifascismo come alla risorsa 
fondamentale che gli consentiva di riconoscersi, anche se 
allora e poi non potécomprenderechela rdigione politica 
di M ussolini non era un corpo estraneo, un fatto effimero. 
Il momento culminante dd l'antifascismo furono gli anni 
Settanta. Era il retroterra morale ddla "terza fase" di Aldo 
Moro, dd "compromesso storico" di Enrico Berlinguer, 
ddl'"emergenza"di Ugo La Malfa, degli "equilibri più avan¬ 
zati" di Francesco De Martino. Erano le diverse culture 
politicheche, sulla basedi un senti re condiviso, intendeva¬ 
no dare compiuto sviluppo alla democrazia repubblicana, 
renderla perfettamentefunzionante, oltrepassando la para¬ 
lisi che le fratture e i conflitti irrisolti aveva generato. Fu il 
fallimento sostanziale di qudla fase a porre le premesse 
ddla crisi, tuttora in pieno svolgimento, ddla repubblica 
democratica sorta in virtù della Liberazione. Crisi che da 
taluno vuole essere condotta fi no alle estreme conseguen¬ 
ze, fino al misconoscimento dd patrimonio comune che 
essa ha affermato.Quando si definisce la nostra una Costi¬ 
tuzionesovietica per il fatto cheessa non stabiliscedogmi, 
ma propone valori pluralistici, ci si ponecontro la "società 
aperta" e ci si riallaccia a qudle culture che ddl'esdusione 
e ddla sopraffazione ddl'awersario hanno fatto il loro 
programma. La Repubblica democratica è la creazione pi ù 
originale che il nostro popolo ha saputo realizzare ndla 
sua storia unitaria. Alle sue origini vi è il 25 aprile. Vi è 
l'aspirazionedi gran partedegli italiani di essere final men¬ 
te un Paese civile, dopo avere pagato un pesante prezzo di 
sangueedi distruzioneai sogni megalomani. 

Paolo Soddu 


Stato in cui il processo di Nation Building 
era tutt'altro che compiuto. M oriva la patria 
monarchica efascista, bisognosa di fondarsi 
su valori altisonanti etologici perchéinca- 
pacedi esprimerne di autenticamente uma¬ 
ni. M a lo Stato italiano era morto ben pri¬ 
ma, nel 1938, quando M ussolini con l'avallo 
ddla monarchia aveva instaurato leleggi raz¬ 
ziali, stabilendo lafinedd diritti più demen- 
tari per i cittadini italiani di origine ebraica. 
0, addirittura nd 1924 insieme a Giacomo 
Matteotti, senza che i senatori liberali dd 
Regno avessero fatto alcunché per ripristina¬ 
re lo stato di diritto; o il 28 ottobre 1922 
quando con la passeggiata romana in cami¬ 
cia nera, l'incapacità ddle dites liberali di 
rapportarsi con le 
emergenti masse po¬ 
polari decretò l'affi¬ 
damento dd potere 
a Mussolini da parte 
ddla monarchia. 
Quando era nata, la 
Repubblica di Salò 
aveva ripristinato 
un ordine costituito 
con tanto di costitu¬ 
zione (quella carta 
di Veronacheanno- 
verava gli ebrd co¬ 
me nazione nemica) 
eppure per la mag¬ 
gior parte ddla po- 
polazioneera chiaro 
che la giustizia non 
stava da qudla par¬ 
te. Anche chi non 
amava i partigiani li 
preferiva di gran lun¬ 
ga ai tedeschi eai fa¬ 
scisti perché sapeva 
benissimo chi era 
stato a scatenare la 
guerra. La retedi so¬ 
lidarietà di cui godet¬ 
tero i partigiani testi¬ 
moniano al contra¬ 
rio una istintiva 
identificazione con 
la giustizia e con la 
legittimità che ren¬ 
deva non solo possi¬ 
bile, ma anzi dovero¬ 
so praticare la Resi¬ 
stenza. 

Una delle ragioni 
ddla differente qua¬ 
lità etica tra la scdta 
resistenzialee qudla 
fascista repubblica¬ 
na (tra la «vita» e la 
«bdla morte») sta 
nd fatto chel'opzio- 
ne salodiana per la 
Rsi non avvenne alla 
luce ddla critica, ma 
in qudla ddla conti¬ 
nuità con un regime 
di cui si conosceva¬ 
no i programmi eie 
efferatezze. Il più 
ddle volte, nd pro¬ 
cessi dopoguerra la 
scdta per la Rsi e la 
commissione di cri¬ 
mini efferati furono 
giustificate dai fascisti con la frase: «l'ho fat¬ 
to perché mi è stato comandato». Per non 
parlare di quella citata da Pietro Chiodi che 
si sentì diredaun marò ddla X mas «chegli 
èsempre piaciuta la marina» eche«nd parti¬ 
giani non c'era». 

Le giustificazioni incentrate sulla difesa e 
sull'onoreddla patria non reggono se si pen¬ 
sa cheoltreil 95% degli ufficiali tra gli inter¬ 
nati militari italiani, arrestati e deportati in 
Germania dopo l'8 settembre rifiutarono di 
farsi rdntegrarendl'esercìto saioino, non in 
quanto antifascisti (o, peggio ancora, «co¬ 
munisti»), ma proprio in quanto ufficiali 
ddl'esercito di una patria di cui difendeva¬ 
no l'onore. Come ha detto Claudio Pavone, 
in un ragionamento semplice e autoeviden¬ 
te, profonda è stata la differenza etica che ha 
diviso chi ha fatto la scdta resistenziale da 
chi ha scelto per la Rsi: da un punto di vista 
collettivo epolitico da una partesi combatte 
va per la libertà e la democrazia, dall'altra si 
combatteva per un regimetotalitario eauto- 
ritario, al di là ddla buona o ddla cattiva 
fede nell'uno o nell'altro campo. 

A chi oggi mette in discussione l'importan¬ 
za dd 25 aprile e il suo valore collettivo per 
lo Stato e la società italiana, ricordiamo la 
gioia di chi cinquantotto anni fa visse la 
Liberazione dal nazifascismo. È Ada Gobet¬ 
ti, lavedovadi Piero- lucidissima intdligen- 
za stroncata dalla violenza fascista nel 1926 - 
a ricordare l'aprile 1945 e il sentimento co¬ 
mune e condiviso: «Ebbene? - gridai loro - 
rallentando la bicicletta. E tanta era in quei 
giorni l'identità dei sentimenti edd pensieri 
che essi intesero benissimo il senso ddla 
mia domanda e, benché non mi conoscesse¬ 
ro come io non li conoscevo, risposero con 
un gesto allegro della mano: - Se ne sono 
andati !». 

Enrico Manera 


Il vuoto di potere creato 
dalla fuga del Re e dei 
generali verso Brindisi, 
aprì uno spazio che si 
trasformò nell’esigenza 
di scegliere da che 
parte stare 

77 















34 


l’Unità 


|commenti 


venerdì 25 aprile 2003 


Professioni, questa riforma non s’ha da fare 


Il Governo, dopo due anni, ha pronta la sua proposta. Doveva 
innovare, e invece ha finito con il prospettare il congelamento 
dell ’attuale anacronistico e burocratico sistema 


GIACINTO MILITELLO 


I l Governo si prepara a forma- 
lizzarein Parlamento la propo¬ 
sta di riforma delle professio¬ 
ni. Ha impiegato ben due anni per 
trascriverein un suo testo lemisu- 
re ri chieste dai settori più conserva- 
tori del Cup (Comitato unitario 
degli Ordini professionali). Dove¬ 
va innovare, invece ha finito con il 
prospettare il congelamento dell'at¬ 
tuale anacronistico e burocratico 
sistema. 

Ripercorriamo i passaggi principa¬ 
li. 

1) Il problema più importante, 
quando si parla di riforma delle 
professioni intellettuali, èquello di 
valutare e riflettere sul livello e la 
qualità del sapereimmesso dai pro¬ 
fessionisti nelle loro attività e sul 
modo con cui esso viene accumula¬ 
to, aggiornato ed erogato. Finora 
mondo della formazione universi¬ 
taria e mondo del lavoro professi o- 
nalesono stati, tranneal cune ecce 
zioni, rigidamente separati, con ef¬ 
fetti pesanti in termini di efficien¬ 
za sistemica. Ora il rapporto tra i 
circuiti di formazione delle cono¬ 
scenze e quelli del loro impiego 
viene portato in primo piano dalla 


trasformazione e globalizzazione 
dei mercati e da esso dipende in 
buona misura il grado di competi¬ 
tività e modernità di un paese. 
Nienteo poco di tutto questo ha 
ispirato il testo della proposta di 
legge governativo. Una traccia in¬ 
dubbiamente la si ritrova nell'aper¬ 
tura - peraltro tardiva e parziale - 
all'esercizio della professione in 
forma societaria, ma la grande par¬ 
te deH'articolato è dedicata ad al¬ 
tro, al tentativo di definire natura, 
confini e prerogative degli Ordini 
in rapporto alle Associazioni, sen¬ 
za cogliere, nel l'affrontare questo 
tema, restremaemutevolissimadi- 
namicadelleprestazioni professio¬ 
nali . 

2) Definire la natura degli Ordini 
professionali è un compito essen- 
zialeche ha sempre animato appas¬ 
sionati dibattiti nella lunga enobi- 
le storia delle professioni intellet¬ 
tuali. Nel testo governativo il pro¬ 
blema viene ora riproposto defi¬ 
nendo l'Ordine professionale co¬ 
me "ente pubblico non economi¬ 
co" con piena autonomia patrimo¬ 
niale, finanziaria e regolamentare. 
Contemporaneamente si stabilisce 


chealla scelta oall'istituzionedegli 
Ordini si ricorre per le professioni 
che "incidono su interessi generali 
meritevoli di specificatotela"; men¬ 
tre per le professioni che non inci¬ 
dono su tali interessi si favorirà 
l'organizzazione in Associazioni. 

A parte la facile previsione che il 
testo, per la genericità con cui è 
stato formulato (in che modo e da 
parte di chi verranno stabiliti gli 
interessi generali ?) incentiverà la 
proliferazione degli Ordini oltre a 
innumerevoli contenziosi corpora¬ 
tivi, vogliamo qui fermarci sul pri¬ 
mo aspetto, e cioè sulla definizio¬ 
ne dell'Ordine come ente pubbli¬ 
co. 

Sin dalle origini risalenti al 1874, 
attorno alla scelta se fare degli Or¬ 
dini uno strumento privatistico di 
autoregolamentazioneseppuredo- 


tato di poteri particolari come 
espressione forte delTautonomia 
della società ci viledal potere politi¬ 
co, oppure un vero e proprio stru¬ 
mento del potere statale, il dibatti¬ 
to è stato molto acceso. Valga per 
tutti ricordare l'aspra polemica tra 
i giuristi liberali Carrara e Zanar- 
delli. Senza ripercorrere le varie 
tappedi questo attualissimo dibat¬ 
tito, vogliamo qui limitarci ad os¬ 
servare che la scelta del governo di 
centro-destra conferma ed accen¬ 
tua oggi la linea dell'Ordine come 
organo statale con piena potestà 
regolamentare sottratta sostanzial¬ 
mente ad ogni controllo anche se 
inclusiva del potere di proposta 
sulletariffe, del poteredi controllo 
sugli accessi esui tirocini edel po¬ 
tere disciplinare sugli iscritti. Con 
ciò imponendo - contrariamente 


agli orientamenti comunitari ed 
agli ordinamenti già esistenti ad 
esempio in Francia o in Gran Bre¬ 
tagna basati su organismi ad iscri¬ 
zione obbligatoria ma privati - 
unaulterioreestensioneed un ulte¬ 
riore appesantimento della regola¬ 
mentazione pubblica in più parti 
lesiva della concorrenza. 
Attenzione, gli Ordini sono una 
istituzione essenziale. Senza di essi 
laprotezioneetuteladei saperi co¬ 
me il rispetto della deontologia sa¬ 
rebbero gravemente compromes¬ 
si. Tuttavia discutere apertamente 
se confermare o finalmente cam¬ 
bi are I a n aturastataiisticadegli Or¬ 
dini ci sembra essenziale per accre¬ 
scere e far pesare di pi ù la I i bertà e 
la responsabilità dei professionisti. 
M a nei lunghi incontri tra Gover¬ 
no e Ordini professionali si è di¬ 


scusso di altro. 

3) Infine sulla delimitazione dei 
"territori" da assegnare agli Ordini 
ed alle Associazioni. 

Il testo predisposto dal Governo 
lancia su questo punto una vera e 
propria sfida al buon senso ed alla 
realtà. Da una parte, ricorrendo al¬ 
la nozione indistinta di interesse 
generale, pensa di poter tracciare 
una distinzione tra Ordini e Asso¬ 
ciazioni; dall'altra, più in concreto, 
stabilisce che "non possa essere 
considerata professione una attivi¬ 
tà cheriguarda prestazioni chepre 
sentano una connotazione qualifi¬ 
cata per la professione regolamen¬ 
tata" con gli Ordini. 

I n buona sostanza con questa nor¬ 
ma che è la vera chiave della Con¬ 
troriforma prospettata, si vuole af¬ 
fermare che è la semplice iscrizio- 
neagli Albi chedà diritto al le esclu¬ 
sive, non solo a quel le finora in via 
eccezi onale stabi I ite da norme spe¬ 
cifiche di legge ma a tutte quelle 
riconducibili alla "connotazione 
qualificata". Chi deciderà la conno- 
tazionequalificata?Altro cheaper- 
tura al sistema duale ed alla con¬ 
correnzadelineato nella passata le 


gislatura dal governo di centrosini¬ 
stra; qui c'èun terribilesalto all'in- 
dietro. Si taglia l'erba sotto i piedi 
alle professioni emergenti metten¬ 
dole potenzi al mente tutte sotto tu¬ 
tela dell'attuale sistema ordinisti- 
co. Alla competizione basata sulla 
qualità della prestazione e sui prez¬ 
zi si vuole sostituire quella basata 
sulla tessera di iscrizione. 
Crediamo che a questo punto del 
ragionamento possa essere confer¬ 
mata la valutazione che davamo 
all'Inizio. La riforma proposta dal 
centro destra, depurata da pochi 
adeguamenti imposti dalla realtà, 
appare tutta tesa a conservare non 
ad innovare. 11 dibattito parlamen¬ 
tare dovrà essere allora l'occasione 
per riportare l'attenzione politica e 
civi le sui problemi veri e riprende 
re un graduale ma sicuro percorso 
riformatore. Questo, dopo la pro¬ 
va data dall'attuale Governo, sarà 
possibilesolo seil centrosinistra e i 
professionisti riprenderanno su 
questo tema la parola e riscopriran¬ 
no e faranno riscoprire la portata 
strategica della riforma delle pro¬ 
fessioni, nel vero interesse genera¬ 
le del paese. 


Itaca di Claudio Fava 


Quel che mi basta sapere di Brusca 


L a Pasqua serve anche a questo: 
a farci sentire tutti un po' più 
gentili nell'animo e accorati 
nei pentimenti. In Sicilia, tocca an¬ 
zitutto ai mafiosi. Chedi pentirsi ne 
hanno più d’un motivo. E quando 
lo fanno, non balbettano mai: dico¬ 
no, arringano, gridano. Come Enzo 
Salvatore Brusca, uno di quelli che 
fecero saltare in aria il buon Falco¬ 
ne, lamoglieei tre poliziotti di scor¬ 
ta. E che in tempi più remoti, con il 
fratello e altri galantuomini, si era 
dedicato a scorticare la pelle di dos¬ 
so a un bambino mettendolo a mol¬ 
lo nell'acido solforico. 

Brusca si è pentito, lo sappiamo tut¬ 
ti. Maadesso haanchedeciso di rac¬ 
contarsi. In un libro, cronaca fedele 
del la sua conversione, affidato al fra¬ 
ticello che ha preso in consegna la 
sua anima. Il pretino si chiama Ra¬ 
niero Cantalamessa (pare un nome 


d'arte ma è proprio il suo), è buon 
frequentatore dei set televisivi (or¬ 
mai non c’è sabato pomeriggio in 
Italia senza la parola proba d’un si¬ 
gnore in tonaca e rosario) e ha con¬ 
fezionato un libro davvero ammic¬ 
cante. Titolo: "Caro padre...". Prez¬ 
zo: euro 12,90. Copertina: la faccia 
furba di don Raniero, un po’frate e 
un po' manager. E adesso arrivano 
voci inquietedalleredazioni di mol¬ 
ti giornali. Dicono di sollecitazioni 
per pubblicare foto, anticipazioni e 
interviste sulle confessioni di Bru¬ 
sca. Confessioni, scrive e garantisce 
don Raniero, davvero straordinarie: 
"L'unico accostamento possibile è 
con la conversione dell’Innomina¬ 
to". 

Noi non leggeremo il libro di Canta¬ 
lamessa: di Brusca ci serve e ci basta 
sapere ciò che dichiara davanti ai 
tribunali. Ci preoccupa un po', pe¬ 


rò, questo circo di buoni sentimenti 
(che profuma tanto di "piccioli"), 
questo modo di mettere tutto in mu¬ 
sica, canto, spettacolo e caffè. E di 
trasformare in punti di audience e 
in diritti d’autore anche stori e tragi¬ 
che e oscene. Non so Manzoni con 
il suo Innominato, ma io i fratelli 
Brusca li ho sentiti parlare in aula a 
proposito di quel ragazzino strango¬ 
lato e squagliato nell'acido. Al pa¬ 
dre che mostrava i denti, uno dei 
due rispose gelido: "Ma che bambi¬ 
no e bambino, aveva già tredici an¬ 
ni quando l’abbiamo ammazza¬ 
to...". Quell’affermazione mi sem¬ 
bra l’unica verità, l’unica memoria 
che merita di essere conservata. 
Quellefrasi gelideelabottedi acido 
in cui la famiglia Brusca scannava i 
cristiani. Il resto è roba da rotocal¬ 
co, lacrime finte, pretini da parata e 
luci del varietà. 



segue dalla prima 


Lettera aperta 
al presidente del Consiglio 


O nomi come Sandro Pettini, 
Giuseppe Saragat, Pietro 
Nenni, Paimiro Togliatti, 
Gian Carlo Pajetta, Camilla Ravera, 
Giorgio Amendola, Carlo Levi, Emi¬ 
lio Lussu, Ernesto Rossi, Pietro Cala¬ 
mandrei, uomini di sinistra che paga¬ 
rono con l’esilio, il confino, il carcere 
duro la loro tenace volontà di non 
piegarsi.Forse, non èinutilericordar- 
Lechenei giorni di apriledi cinquan¬ 
totto anni fa M ilano - la sua città - 
prima che arrivassero letruppe allea¬ 
te fu liberata dai partigiani di Cino 
Moscatelli, Corrado Bonfantini e Ti¬ 
no Casali. E M ilano liberata videsfila- 
re alla testa dei partigiani, fianco a 
fianco, cattolici come Enrico Mattei 
insieme a uomini di sinistra come 
Riccardo Lombardi, Ferruccio Parri 


e Luigi Longo. Le potrei ricordare 
cheneH’apriledel '44 a Tori no cadde¬ 
ro sotto lo stesso piombo fascista, gri¬ 
dando insieme «viva l'Italia libera», il 
monarchico generalePerotti, il socia¬ 
lista Erik Giachinoeil comunista Eu¬ 
sebio Giambone. 

Le potrei ricordare che combattendo 
a M egolo, nell’alto Piemonte, moriro¬ 
no insieme il cattolico Antonio Di 
Dio, il raffinato borghese Filippo Ma¬ 
ria Beltrami e Gaspare Paietta. 

Le potrei ancora ricordare come a 
Genova i tedeschi del generale 
M einhold si siano arresi ai partigiani 
del cattolico Paolo Emilio Taviani e 
delToperaio comunista Remo Scappi¬ 
ne Potrei continuare con mille altri 
esempi - dalle giornate di Napoli al 
sacrificio dei fratelli Cervi - di quanto 


la sinistra abbia contribuito a quel 
moto nazionale di liberazione demo¬ 
cratica che non a caso fu chiamato 
"Secondo Risorgimento", riscattan¬ 
do così l’onore dell’Italia infangato 
dal fascismo e dalle sue avventure di 
aggressione. Boves, M arzabotto, San¬ 
t’Anna di Stazzema, le Fosse Ardeati- 
ne, il Portico d’Ottavia, la Risiera di 
San Saba, il Lager di Fossoli sono lì a 
testimoniare il pesante contributo di 
dolore e sofferenza con cui questo 
nostro Paese ha riconquistato la sua 
libertà.Una storia che appartiene al¬ 
l’Italia e agli italiani. Una storia che 
Lei non solo dovrebbe avere la sensi¬ 
bilità di conoscere, ma soprattutto di 
rispettare. Perché lì c’è l'identità de¬ 
mocratica ecivile dell'Italia di oggi. 

E dunque, Presidente, in questo 25 
apri le renda onore a chi per la libertà 
ha pagato con la vita, a chi per la 
libertà si è battuto, a chi la libertà ha 
conquistato per ciascuno di noi. An¬ 
che per Lei. 

Piero Fassino 



Quello che 

non ci si può permettere 

Sandro Bondi 

Egregio Direttore, 

prendo atto che ancora una volta l'Unità risponde alle mie 
opinioni soltanto attraverso l'arma dell’insulto edella denigrazio¬ 
ne. È un vecchio metodo che però soltanto con la Sua direzione 
del quotidiano fondato da Antonio Gramsci ha assunto lecaratte 
ristiche di un vero e proprio incitamento all'odio contro gli 
avversari politici. 

Non le permetto comunque di parlare con disprezzo della mia 
storia politica perché Lei non può nemmeno immaginare il 
tormento intellettualee la sofferenza umana di chi si èimpegna- 
to con coerenzaecon coraggio comeil sottoscritto per il rinnova¬ 
mento del Pei e la sua trasformazione in un moderno partito 
socialdemocratico di stampo europeo. Molte cose mi distinguo¬ 
no da Lei. Innanzitutto la mia origine sociale: sono figlio di 
operai emigranti, mentre Lei è un esponente dell’alta borghesia 
intellettuale con la puzza sotto il naso. Lo dico solo perché la 
sinistra sta perdendo progressivamente il suo radicamento popo¬ 


lare per di ventare l'espressione di ceti sociali privilegiati interessa¬ 
ti più allaconservazionedell'esistentecheaM'innovazionedeH'in- 
tera società. Da questo punto di vista Forza Italia èun movimen¬ 
to politico più popolare e genuino di quanto non lo siano i Ds. 
In secondo luogo, io me ne sono andato dal Pei quando ho 
dovuto prendere atto cheun partito comunista non avrebbe mai 
potuto trasformarsi in un autentico partito socialdemocratico e 
riformista, mentre Lei vi è approdato per la ragione opposta: 
proprio perché Le piace non un partito riformista bensì un 
partito radicale, giustizialista ed estremista. Infatti l'Unità è la 
voce di questa nuova sinistra che ha ereditato il peggio del Pei e 
non il meglio della sua tradizione politica nella quale invece io 
mi sono formato. 

lo non nascondo la mia storia e la mia cultura. Non mi dichiaro 
liberale della prima ora, ma quello che sono sempre stato: un 
socialista liberale educato al pensiero di Rosselli, di Calogero, di 
Capitini, di Calamandrei e di Ragghianti. 

Non Le permetto perciò di parlare della mia dignità. Lei non ha 
alcun titolo di impartire lezioni di moralità a chicchessia, tanto¬ 
meno a me. La mia dignità è la mia storia, è la mia coerenza, è la 
mia libertà. Di fronte alla libertà intellettuale di cui ho sempre 
dato testimonianza nel corso della miavita, Lei dovrebbe togli er¬ 
si il cappello. Infine sulla Resistenza. Già, ma che ne sa Lei della 
Resistenza! Anchesu questo punto Leposso dare- semi permet¬ 
te- lezioni di storia e di politica, lo non Le consento di farmi 
passare per quello che non sono. La non ha il diritto di scrivere 


Adesso è guerra 
all’antifascismo 

C ome prova invitano a visitare i cimiteri 
americani dellasecondaguerra mondia¬ 
le, con un argomento che non solo è 
logicamente insano, ma anche lanciato impudi¬ 
camente a chi a quei cimiteri, a quei caduti, ha 
dedicato testi, film, documentari, libri, interven¬ 
ti, quando i suoi sfidanti erano felicemente im¬ 
pegnati adiredi quei morti tutto il malepossibi¬ 
le. 

Suggerisco ai lettori (ma perché no, anche agli 
estrosi neo-antifascisti) la lettura di un bel libro 
di Kressman Taylor dal titolo Senza Ritorno 
(Rizzoli, 2003). E il racconto, dolente e docu¬ 
mentato, del braccio di ferro tra il nazismo e la 
Chiesa luterana. Poiché la Chiesa non voleva 
cedere, il nazismo ha inventato e impiantato 
unanuovaChiesa, detta dei «cristiani tedeschi», 
e l'ha sovrapposta alla prima, screditando o to¬ 
gliendo di mezzo, a una a una, le persone che si 
opponevano. Direte: ma perché non sappiamo 


nulla di questa storia? La risposta è nel libro 
citato, che era stato scritto tra il 1939 e il 1942 
ma che solo adesso è stato ritrovato: un regime 
può far scomparire non solo persone e fatti, ma 
anche la narrazione di quelle persone e di quei 
fatti, anche la semplice notizia che siano esistiti. 
Qui, finché rimane in piedi l'U nione Europea 
(a cui si stanno dando colpi feroci) non è possi¬ 
bile cambiare subito tutte le carte in tavola. M a 
lo sforzo è grande e coerente. Bisogna tagliareil 
legame tra antifascismo, Resistenza eCostituzio- 
ne. La Costituzione è il grande impedimento al 
pieno poteredi Berlusconi. Il lavoro di demoli- 
zioneèfervido, sotto diversespintee incitazioni 
di tante destre diverse (chi vuole i soldi, chi 
vuole le regioni). 

Tra l'affermazionedi Berlusconi, secondo cui la 
Costituzioneèsovietica, el'affermazionedi Bon¬ 
di che indica i partigiani comunisti come i veri 
responsabili delle stragi naziste, c’è un legame 
evidente. Non solo è la stessa gente, la stessa 
morale, la stessa qualità umana. È anche un 
progetto freddo, pensato nell'insieme, diretto a 
saldare tutti i punti di controllo del potere, a 
intimidire chi ancora non ci sta, a isolare il 
presidente della Repubblica che viene sgarbata¬ 


mente lasciato solo a festeggiare il 25 aprile. Il 
pretesto della vittoria (guerra combattuta da 
altri, pagata con la vita da altri, ma indossata 
come propria) offre l'occasione deU'arroganza 
brutale e violenta che è francamente di natura 
squadrista: ti dà dell’ubriaco, dell'Indegno e ti 
i nvita a toglierti di mezzo, profittando del totale 
controllo di tutti i mezzi di comunicazione, pri¬ 
vati e pubblici. 

Per fortuna non tutti hanno perso la dignità. 
Una lettera inviata ai giornali dal ministro Mi¬ 
rko Tremaglia ricorda la frase detta alla Camera 
dall'allora presidente Luciano Violante che in¬ 
tendeva avvicinare la memoria dei caduti, senza 
confondere le ragioni della Storiaeil senso della 
Liberazione. Tremaglia non pretende di essere 
un altro. Riconosce se stesso, ma proprio per¬ 
ché lo fa, non si sogna di dare lezioni di identità 
agli altri, non viene a spiegare che il vero antifa- 
scistaèlui. Parladdlaguerra chelui, giovanissi¬ 
mo, ha combattuto, davvero, dalla partedi Salò 
e non pretende di essere reduce da Baghdad. 
Vogliamo dire che è l'unico spunto di decoro - 
e anche di normalità - che scorgiamo da quella 
parte? 

Furio Colombo 


che io ho insultato la Resistenza e i caduti di M arzabotto. È un 
linguaggio falso e violento che conosco e che spero non sia 
foriero, in questo caso, di rischi per la mia persona. I n ogni caso, 
esaminerò aquesto riguardo la possibilità di rivolgermi all'autori¬ 
tà giudiziaria. Sulla frase che l’Unità ha preso a pretesto per 
indicarmi al disprezzo morale e al linciaggio politico, La invito a 
leggere il libro di Dario Zanini, «M arzabotto e dintorni» quello 
di Paolo Pezzino, «Anatomiadi un massacro» e altri chefornisco- 
no la parte mancante della storia della nostra Resistenza. Quella 
che in spirito di verità è necessario ricercare non per liquidare il 
25 aprile ma semmai per restituirne il significato più profondo e 
per cercare di ricomporre la memoria divisa del popolo italiano 
come fondamento di una rinnovata unità nazionale. 


Caro Bondi, 

Se si detraggono le parole gridate, più tipichedi una scenata tra 
automobilisti collerici diedi espressione di penderò, dé suo argo¬ 
mentare non resta nulla. 

Converrà cheLei non può permettersi di non permettere. Non èLd 
che mi consente di parlare ma il 25 aprile, eia Costituzione repub¬ 
blicana cheil Suo capo ddtesta. Leconaglio anch'io la via giudizia¬ 
ria. A bassa voce, in tribunale, farà - anche da perdente - una 
figura meno penosa. E io potrò raccontarLe, visto cheLei impruden¬ 
temente mi invita a farlo, che cosa so della Resistenza. Buon 25 
aprile. 

F.C. 


Viva l’Italia libera 
viva la Resistenza 

Gennaro Sabatino, Castellamare di Stabia 
Gentile Redazione, 

Sono un giovane studente universitario della provincia di N a- 
poli, mi chiamo Gennaro. Scrivo per esprimere il mio totale 
sdegno verso tutti quei parlamentari dell'attuale maggioranza 
di governo, checon leloro infamanti evergognosedichiarazio- 
ni, hanno messo in dubbio in questi giorni i valori egli ideali 
di libertà edemocrazia che hanno animato la gloriosa Resisten¬ 
za italiana, dallecui radici storicheènata la nostra Repubblica. 
Rendiamo onore in questo giorno solenne alle migliaia di 
vittime innocenti, ai partigiani caduti per la nostra libertà. 

La storia della Resistenza non si riscrive e non si dimentica. 
Viva l'Italia libera! Viva la lotta di Resistenza 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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Il Dna compie gli anni insieme al «postindustriale» 


Giusto 50 anni fa sulla rivista Nature venne data la notizia 
della scoperta: e non è un caso, se la struttura a doppia elica 
venne pensata guardando un celebre film di Esther Williams... 

DOMENICO DE MASI 


S e, cinquanta anni fa, avessi¬ 
mo chiesto per strada, a un 
milanese qualunque, chi 
era il personaggio più importan¬ 
te di M ilano, ci avrebbe risposto 
Falk, produttore di acciaio, o Pi¬ 
relli, produttoredi pneumatici. 
Se oggi ripetiamo la stessa do¬ 
manda a un milanese, ci indica 
Berlusconi, Krizia, Armani, Ve¬ 
ronesi, Riccardo M uti. 

Cosa è successo? È successo che, 
senza accorgercene, siamo passa¬ 
ti da una società prevalentemen¬ 
te industri alea una società preva¬ 
lentemente diversa. 

Ancora nel 1973, quando Daniel 
Bell pubblicò The Caming of 
Post-industri al Society, destina¬ 
to a diventare un classico della 
sociologia, pochi nel mondo e 
pochissimi in Italia si erano ac¬ 
corti che ormai la produzione 
manifatturiera non era più il 


cuore del sistema economico, 
cheormai i "colletti bianchi" ave¬ 
vano superato i "colletti blu", 
cheormai i servizi contribuiva¬ 
no più dell'industria alla forma- 
zionedel Pii. 

Oggi è finalmente chiaro a molti 
che la società industriale, durata 
un paio di secoli - dalla metà del 
Settecento alla metà del Nove¬ 
cento - era basata sulla produzio¬ 
ne in grandi serie di beni mate¬ 
riali comeleautomobili, i frigori¬ 
feri i trattori automatici. Ed è 
pure chiaro che ci troviamo or¬ 
mai in una società radicalmente 
diversa, dove ciò che conta è so¬ 
prattutto la produzione di beni 
immateriali: servizi, idee, scien¬ 
za, estetica, simboli, valori. 

I tratti di questa nuova società si 
sono chiariti via via e solo pochi 
studiosi (come Bell, appunto, o 
Touraine,oToffler) hanno sapu¬ 


to decifrarli tempestivamente. 
La difficoltà incontratasi ricono¬ 
sce dai nomi persino bizzarri 
chesono stati appioppati al nuo¬ 
vo sistema: Società in fasedi stal¬ 
lo (Crozier), Società imprepara¬ 
ta (M ichael), Società a consape¬ 
volezza III (Reich), Società 
post-civile (Boulding), Società 
tecnotronica (Brezinski). 

M i si riconosce il merito o mi si 
addebita la colpa di avere intro¬ 
dotto in Italia, con un mio libro 
di alcuni anni fa, la discussione 
su questa nuova società. Quel li¬ 
bro, ormai giunto alla tredicesi¬ 


ma edizione, alla sua uscita mi 
procurò il sospetto di anti-opera- 
ismo presso molti amici della si¬ 
nistra. A mia volta, non sapendo 
che nome dare alla nuova socie 
tà che mi vedevo crescere attor¬ 
no, lo presi in prestito da Daniel 
Bell e la chiamai "società post-in¬ 
dustriai e". 

M a, se non si sapeva ancora be 
ne come chiamarla perché non 
si sapeva ancora bene in che co¬ 
sa consistesse, almeno si sapeva 
da quando era iniziata? Secondo 
Bell la sua irruzione nella storia 
poteva essere individuata in un 


episodio della prima guerra 
mondiale, quando la Germania, 
non potendo importare nitrato 
dal Cile, mobilitò i propri scien¬ 
ziati fino alla scoperta di un nuo¬ 
vo procedimento per produrre 
ammoniaca sintetica. Oppure 
poteva essere identificata nel 
1956, anno in cui, per la prima 
vola nel mondo, avvenne negli 
Stati U niti il sorpasso dei colletti 
bianchi sui colletti blu. 

Secondo la sociologa ungherese 
Zsuzsa Hegedus, la società po¬ 
stindustriale nasce con lo sbarco 
in Normandia, pianificato secon¬ 


do criteri antitetici a quelli gene 
ralmente seguiti nell'organizza¬ 
zione industriale. Altri studiosi 
mettono la nascita della società 
postindustriale in connessione 
con la scoperta della struttura 
del Dna, grazie alla quale è stato 
aperto il varco alla biologia mole 
colare e all'ingegneria generica 
disegneranno tutto il terzo mil¬ 
lennio. Secondo altri studiosi an¬ 
cora, sono il Progetto Manhat¬ 
tan e la prima bomba atomica 
che annunciano la nascita della 
nuova società. 

Fino a qual che tempo fa inclina¬ 
vo anch'io per quest'ultima tesi, 
sembrandomi determinante il 
fatto che, con quell'invenzione, 
per la prima volta l'umanità ave 
va creato lecondizioni per auto¬ 
distruggersi. 

Poi spesso sono tornato col pen¬ 
siero a questo problema, forse 
ozioso ma intrigante, dell'atto di 
nascita della società postindu¬ 
striale, sembrandomi assurdo 
identificarlo non con una vicen¬ 
da gioiosa e salvifica ma con la 
più terribi le delle disgrazie. 
Leclonazioni e il progetto Geno¬ 
ma mi hanno infine convinto 
che, se proprio è necessario indi¬ 
care una data di nascita della so¬ 
cietà postindustriale, così come 
abbiamo assunto il 1492 come 
data di nascita dell'evo moder¬ 
no, allora l'anno e il giorno giu¬ 
sti sono il 25 aprile 1953 quan¬ 
do, giusto cinquantanni fa, sul 
n. 171 della rivista Nature, in un 
breve scritto equivalente a due 
sole pagi nette di un libro qualsia¬ 
si, due ragazzi chestudiavano all' 
Istituto Cavendish di Cambrid¬ 
ge-James Dewey Watson eFran- 
cis Harry Compton Crick - an¬ 
nunziarono al mondo di avere 
scoperto l'ormai celebre struttu¬ 
ra. 

Ecco i motivi per cui identifico 
in quel luogo, in quella data, in 
quella scoperta, in quei pionieri 
l'inizio della nuova era. 

Già famoso laboratorio di fisica, 
fondato dajohn D. Bernal, negli 
anni Cinquanta, poi il Caven¬ 
dish divenneancheil più impor¬ 
tante laboratorio europeo di bio¬ 
logia, legato ai nomi di M ax Pe- 
rutz, LawrenceBragg,John Ken- 
drew, oltre che di Krick e Wat¬ 
son. 

La nascita di un nuovo campo 
disciplinare, la biologia moleco¬ 
lare, determinò una ulteriore 
spinta creativa nella già dinami¬ 
ca organizzazione del celebre la¬ 
boratorio. M entre Bragg orche 
strava il sistema e reperiva i fi¬ 
nanziamenti, la coppia Peru- 
tz-Kendrew lavorava alla struttu¬ 
ra della mioglobina e la coppia 
Crick-Watson lavorava ufficial¬ 
mente al I a struttu ra del l'emoglo- 
bina ma, di fatto, e con ottimi 
risultati, alla struttura dell'acido 
desossiribonucleico. 

Lo stile di leadership di Bragg, 
improntato alla partecipazione, 

L’unicità di quella 
scoperta sta anche 
nel modo 
con cui essa fu 
organizzata 
e realizzata 
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l'assenza di orari fissi di lavoro e 
di pratiche burocratiche da ri¬ 
spettare, l'attentaselezionedei ri¬ 
cercatori, il carattere interdisci¬ 
plinare dell'équipe, la tensione 
verso il nuovo, l'apertura ai gio¬ 
vani, l'informalità dei rapporti, 
l'equilibrio tra anticonformismo 
e disciplina, la libera circolazio- 
nedelleideeedei risultati scienti¬ 
fici, la relativa disponibilità di fi¬ 
nanziamenti, l'estrema mobilità 
geografica e disciplinare degli 
scienziati, sono soltanto alcuni 
degli elementi che hanno caratte¬ 
rizzato l'organizzazione origina¬ 
lissima del Cavendish e soprat¬ 
tutto l'impresa di Crick e Wat¬ 
son. 

Nel lavoro del Cavendish domi¬ 
na la tensione verso il nuovo eia 
progettualità verso il futuro. Vi 
si coltiva una visione compieta- 
mente originale della scienza e 
del mondo, si ha in mente un 
assetto futuro della scienza, si 
prevede quest'assetto e lo si vuo¬ 
le costringere intenzionalmente 
entro un disegno ritenuto mi¬ 
gliore, si è convinti che la scien¬ 
za posa offri re un contri buto de 
terminante a questo migliora¬ 
mento. 

Dunque l'unicità dell'avventura 
scientifica realizzata al Caven¬ 
dish sta non solo nelToggetto del¬ 
la scoperta, ma anche nel modo 
con cui essa fu organizzata e rea¬ 
lizzata. Crick eWatson inaugure 
rono uno stile di lavoro appassio¬ 
nato ma leggero, più vicino all' 
ozio creativo di tipo postindu¬ 
striale, dove non è posi bile scin¬ 
dere il lavoro dallo studio e dal 
gioco, che non all'organizzazio¬ 
ne tayloristo di tipo industria¬ 
le, dove regna la parcellizzazione 
dei compiti secondo tempi e me 
todi prestabiliti. 

Basterebbe ricordare il ruolo as¬ 
solutamente inedito che l'esteti¬ 
ca giocò nella scoperta. Crick e 
Watson amavano il cinema e, 
guardando il film Bellezze al ba¬ 
gno di Ziegfiled,doveEsterWil- 
liams si tuffa in piscina da un 
trampolino e il suo corpo si ri¬ 
flette e si duplica nello specchio 
d'acqua, intuirono che l'elica del 
Dna non era singola ma doppia. 
E quando, tra infinite strutture 
posi bili del Dna, dovettero sce¬ 
glierne una da sottoporre al test, 
privilegiarono quella che a loro 
parve più bella. «È troppo bella 
per non essere vera» esclamò a 
sua volta la loro amica, collega e 
concorrente Rosalind Franklin 
quando lefu mostrata la struttu¬ 
ra ormai scoperta. 

Con lavicendadel Cavendish, in 
fine, si determina il trionfo tutto 
postindustriale della creatività 
collettiva rispetto a quella tutta 
romantica del genio individuale. 

11 team creativo è nato in Europa 
con l'Istituto Pasteur, con la Wie¬ 
ner Werkstàtte, con la Bauhause 
con millealtri gruppi del genere. 
Solo in un secondo momento 
trionferà negli Stati Uniti. 
Ovviamente la creatività colletti¬ 
va continuerà a essere coltivata 
anche in Europa, sia nel campo 
artistico che in quello scientifi¬ 
co. Basterebbe pensare ai capola¬ 
vori cinematografici del neoreali¬ 
smo in Italia; alletroupesdi Re 
noir, di Fellini, di Bunuel, di 
Bergman; alla rivoluzione musi- 
caledei Beatles, a quella stilistica 
delle grandi sartorie; ai bolidi 
della Ferrari e alla sinergia imbat¬ 
ti bile della sua squadra. 


Salute, la vera emergenza in Iraq 


THE LANCET 


Riportiamo di seguito l’editoriale della 
celebre rivista medica dedicato questa set¬ 
timana alla crisi irachena. 

I l recente conflitto in Iraq ha sollevato 
parecchi interrogativi di legittimità, 
non da ultimo circa il diritto della coali¬ 
zione guidata dagli Usa di muovere guerra 
e il presunto possesso illegale di armi di 
distruzione di massa da parte dello stesso 
Iraq. 

Per non parlare della complessa serie di 
leggi a sfondo umanitario cui ci si dovreb¬ 
be attenerein caso di guerra enei tempi ad 
essa successivi. La dichiarazione e le con¬ 
venzioni de L’Aja degli anni 1899-1973, le 
convenzioni di Ginevra del 1949, ei succes¬ 
sivi protocolli integrativi riportano in ma¬ 
niera piuttosto particolareggiata quelli che 
sono gli obblighi delle parti belligeranti o 
delle potenze occupanti, prefiggendosi di 
impedire un irreparabile dissesto delle so¬ 
cietà coinvolte nel conflitto. Nel suo libro 
ThePractical Guideto Humanitarian Law, 
Frangoise Bouchet-Saulnier mette in evi¬ 
denza l'incongruenza di tali leggi in tempi 
di caos. Scrive infatti l’autrice: «Le leggi di 
guerra si collocano nel punto di intersezio- 
netra realpolitik e metafisica». 2 
I n questa guerra, sia la coalizioneche l’I raq 
si sono richiamati a queste leggi - in partico¬ 
lare al la C onvenzione di G i nevra che stabi I i- 
sce come vadano trattati i prigionieri di 
guerra - per fini eminentemente propagan¬ 
distici. Ora però la guerra èfinita, eia coali¬ 
zione è stata sollecitata, non soltanto da 
parte del segretario generale delle Nazioni 
UniteKofi Annan, a tener fede con la massi¬ 
ma urgenza, nei confronti della popolazio¬ 
ne civile, agli obblighi imposti dalle varie 
convenzioni. 

Particolare rilevanza rivestono a questo 
proposito l’Articolo 43 delle norme de 
L’Aja ratificate nel 1907, secondo cui la 
potenza occupante «deve adottare tutte le 
misure in suo potere perché siano ripristi¬ 
nati ed assicurati per quanto possibile l'or¬ 
dine pubblico e la sicurezza», e gli Articoli 
55-63 della quarta Convenzione di Gine¬ 
vra, che precisano in dettaglio i termini in 
cui le potenze occupanti debbono provve¬ 
dere alle condizioni sanitarie e alla salute 
pubblica della popolazione civile, oltre che 
fornirei necessari beni di soccorso. 

I n un paese dalle strutture sanitarie già di 
per sé più che carenti dopo oltre un decen¬ 
nio di sanzioni economiche, la guerra non 
poteva non causare ulteriori problemi di 
salute pubblica. Ma il danno maggiore lo 
hanno fatto i saccheggi eie violenze chene 
sono seguiti. A differenza delle organizza¬ 
zioni umanitarie, le forze della coalizione 
sembrerebbero non aver affatto previsto 
Fattuale situazione di caos. In un suo brie¬ 
fing dell'aprile 2003, mentre il conflitto era 
ancora in corso, Oxfam, una delle maggiori 
organizzazioni internazionali di aiuti uma¬ 
nitari, faceva presente che «terminata la 
guerra, sarà gravemente a rischio la sicurez¬ 
za della popolazione. Come nei conflitti 
precedenti, potrebbe determinarsi una spi¬ 
rale di tensioni etniche, di vendette politi¬ 
che e di violenze sessuali. 

Bisognaevitarechenel periodo di transizio¬ 
ne si crei un «vuoto di tutela». 

Non è ben chiaro se le forze di coalizione 
siano state incapaci o non abbiano di pro¬ 
posito inteso proteggere né la popolazione 
civile, nétantomeno tutelare le i nfrastruttu- 
reeil patrimonio nazionale; ad ogni modo, 
l'inazioneha portato con sé le conseguenze 
che tutti possiamo osservare quotidiana¬ 
mente dai notiziari che ci giungono dal¬ 
l'Iraq. 

Scarseggiano l’acqua, l’elettricità, i medici¬ 
nali, il personale sanitario in quegli ospedali 
che non sono tanto danneggiati da dover 
chiuderei battenti. I casi di diarrea infantile 
sono aumentati drammaticamente. A Ba¬ 
ghdad i due impianti di trattamento acque 


la foto del giorno 



Operai al lavoro per l'installazione di nuove luci sulla Torre Eiffel: si tratta di ventimila lampadine intermittenti 


lavorano a ritmo fortemente ridotto rispet¬ 
to a quello anteguerra, a mala pena sufficien¬ 
te. Dalla finedella guerra, nella capitale non 
si è praticamente provveduto alla raccolta 
dei rifiuti urbani. 

Le forze della coalizione hanno fatto della 
cacci a al I ’i ntro vabi I e arsen al e i racheno d i ar- 
mi di distruzionedi massa una priorità asso¬ 
luta, senza rendersi conto che potrebbero 
loro stesse aver già esposto la popolazione 
irachena a un rischio non meno grave. 

La settimana scorsa, il professor lan Rober¬ 
ti docente di Sanità Pubblica alla London 
School of H ygiene and Tropical M edicine, 
denunciava - all'interno di un gruppo di 
discussione su Internet della World Asso¬ 
ciato of M edical Editors(Wame) - il fatto 
che concentrandosi su ciò che leforzedella 
coalizioneconsiderano bioterrorismo (vale 
a di re la diffusione di un nuovo organismo 
presso popolazioni sane), la stampa medi¬ 
ca non aveva prestato sufficiente attenzio¬ 
ne agli effetti che le sanzioni economiche, 
la distruzionedeliberata degli impianti idri¬ 
ci e sanitari, e gli interventi che limitano 
l'accesso ai medicinali essenziali hanno avu¬ 
to sullecondizioni di salute della popolazio¬ 
ne irachena. Soggiungendo che una tale 


posizione è assimilabile al bioterrorismo, 
in quanto rende la popolazione più suscetti¬ 
bile di contagi all'interno del proprio am¬ 
biente. N on tutti i partecipanti al gruppo di 
discussione erano d’accordo sull’opportu¬ 
nità di affrontare l'argomento in un conte¬ 
sto prettamente medico, e il moderatore ha 
cercato di porre fine al dibattito. 

Negare che questi aspetti di sanità pubblica 
siano di legittimo interesse della classe me¬ 
dica significa voler ignorarela responsabili¬ 
tà chegrava sull'intera professione, nonché 
la posizione privilegiata che essa occupa e 
che le consente di sollevare la questione 
degli effetti del comportamento delleforze 
della coalizione. 

Prima della guerra del Golfo del 1991, il 
sistema sanitario iracheno era uno tra i mi¬ 
gliori del mondo. Le forze di occupazione 
devono assolutamente tener fede ai propri 
obblighi in baseallaleggeumanitariaeprov- 
vedere i mmediatamente a ri pristi nare legai i- 
tà e ordine pubblico, di modo che le orga¬ 
nizzazioni umanitarie possano, sotto l’egi¬ 
da delle Nazioni Unite, iniziare a porre ri¬ 
medio ai danni di questi ultimi 12 anni. 

Traduzione di Maria Luisa Tommasi Russo 
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La Mostra è posta sotto l’Alto Patronato 

del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 

Promotori 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Direzione Generale per i Beni Librari e Istituti Culturali 

Comitato Nazionale per le Celebrazioni 

del V Centenario dalla nascita del Parmigianino 

Direzione Generale al Patrimonio 

Storico Artistico e Demoetnoantropologico 

Soprintendenza per il Patrimonio Storico 

e Artistico di Parma e Piacenza 
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Parma, Galleria Nazionale 
8 febbraio - 15 maggio 2003 

Tutti i giorni (compresi lunedì e festivi), 9.30-19.30 
Apertura serale, sabato 9.30-22.00 

Prenotazioni: tei. 199 199 100 - Sito ufficiale: www.parmigianino.com 
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Mostre correlate 

La pratica dell’alchimia Parmigianino tradotto 

Casalmaggiore (CR), Centro Santa Chiara Parma, Biblioteca Palatina, 

8 febbraio - 15 maggio 2003 29 marzo - 27 settembre 2003 

info: tei. 0372 31222 info: tei. 0521 220411 


Committenti e copisti 
Fontanellato (PR), Rocca Sanvitale 
8 febbraio - 15 maggio 2003 
info: tei. 0521 829055 
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